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SOMMARIO. 


PARTE I. 


CAPO I. 

Della differenza che paffa fra Chiefa, e J^efcov& f 

fra Side , e Sedente. 

$. I. Quando fi nomina una Cbicfa * s’ in- 
tende con un tal nome tutto il Clero , che la 
compone , cioè tutto ciò , che coftituifce il Si- 
nodo Diocefano col Prelato alla tefta . Si par- 
la della Chiefa infognante . f. II. . IV. Dunque 
il Vefcovo folo o di Roma, o di qualunque 
altra Chiefa non forma la Chiefa, di cui egli 
è Vefcovo . $. V. . . XI. Prove di una tal ve- 
rità cavate dall’ ordine Gerarchico, il quale 
non è comporto da’ foli Vefcovi , ma compren- 
de anche iPreti’ftabiliti da G. C.per cooperato- 
ri nel governo della fua Chiefa, e giudici del» 
la fede fotto a’ Vefcovi , e infieme co* Vefco- 
vi . Vana diftinzione di voto confittati vo , e di 
voto deliberativo feonofeiuta nel punto , di 
cui fi tratta , a tutta 1’ antichità . $. XII. . . 
XV. Se il Vefcovo, e la Chiefa' fono due og- 
getti diftinti , la Sede , offii Cattedra ,' e la 
Chiefa non fono che una cofa rtefla nel lin- 
guaggio dell* antichità . Dunque il Vefcovo è 
un oggetto diftiuto dalla fua Sede, olfia Cat- 
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cedra; e quindi fono pure diftinti ì due infe- 
gnamenti , quello della Chiefa, o della Sede, 
e quello del Vefcovo , odia del Sedente . 

CAPO II. 

$• I. . IV. Si applicano quelle nozioni alla 
Santa Sede . Il Papa , e la Santa Sede odia la 
Chiefa Romana fono oggetti dittinci, e quindi 
1* infegnamento del Papa non fi dee confondere 
con quello della Sede Apoftolica, o della Ghie- 
ra di Roma. Si fpiega , come effondo indef- 
letti bile la Sede del iuccefior di S. Pietro , e 
potendo affolutamente perire la Chiefa parti- 
colare di Roma, ciò non ottante fia vero, che 
la Santa Sede , e la Chiefa di Roma fono una 
cofa fola, e formano un raedefiino oggetto. $. 

V. Efleodo il Papa capo della Chiefa partico- 
lare di Roma, c come fuccefiòr di S. Pietro 
cttendo cìtpo della Chiefa univerfale, fi deduce 
dagli efpotti principi, che il Papa, e la fua 
Chiefa particolare , e la Chiefa univerfale non 
formano una cofa ftefla , ma oggetti diverfi . 
f VI. . . XII, Per eflerc il Vefcovo capo del- 
la lua Chiefa ha il diritto di rapprefentarla , 
ma per ettere' da lei diftinto non tempre la < 
ra pprefenta . Si definifce cofa fia rapprefentarc 
«ma Chiela . Per rapprefentarla conviene eh* e- 
gli la eonful ti ? la faccia parlare, e ne rilevi i 
fuol Pentimenti , quando bene ella non fi fotte 
fiifficientemente fpiegata , e non fotte notoria 
la dottrina di lei . In quello cafo parlando an- 
che folo, egli parla in nome della fua Chiefa . 

Ne- 
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Negli altri cali il giudici®. del. Vefcovo non 
farà quello della fua Sede, fe quella o per via 
di giudicio, o per via di fatto non fi accorda 
pienamente coll* infegnamcnto del fuo capo 
vili bile. Si fpiega in qual fcnfo fia vero, che 
loquatur Ecclefìa , quando loquitur ipfius Epi~ 
fcopus . Si applica quella teoria alla Santa Se- 
de , e fi confutano alcune cavillazoni di cert* 
Teologi . $. XIII. XV. Si palla a ricercare co* 
fa fia d* uopo per dite che una Chiefa fia fia- 
ta corfultata dal capo , e eh’ ella fiali fuffi- 
- cientemente fpiegata . Le curie Vefcovili non 
fono, nè poflbno ellerè la Chiefa , e la Sede 
della Diocefi . Quindi il g udicio del.Vefcovo 
col fuo Concilio domeftico , olfia. colla Curia 
non rapprefenta Tempre la Chiefa . Quel Con- 
cilia può ballare per il corto degli affari ordì» 
®arj , fu i quali ilVefcovo può eflere accura- 
to del voto del Clero , ma negli altri affari i! 
Vefcovo non parla in nome .della (ua Chiefa , 

• fe non ha confultato il fuo Clero , ond effa 
è formata . Si fa di ciò 1* applicazione alla 
S. Sede , ed al Romano Pontefice per deter- 
minare quando il Papa parli in .nome deità 
Chiefa di Roma , o della Sede Apoftolica. 

CAPO I I f. 

Idea iella Corte di .Roma , del Collegio de' Cardi* 
nuli , e delle Romane Congregazioni . 

$L. . TI. Si rende piò chiara T applicazio- 
ne delle fuddett® nozioni alla S. Sede . Si di- 

* » ftin* 
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llingue una doppia Corte del Papa, cioè rivi- 
le, ed ecclefiaftica. Quando fi nomina la Corre 
di Roma, non Tempre fi comprende la perfo- 
na del Papa 111. . V. La Corte civile del 
Papa non può edere la S. Sede . Quella nep- 
pure può cfTere la Corte Ecclcfiaftica . Meto- 
do tenuto da’ Papi nel decidere gli affari di 
importanza. Elfi nulla facevano fenza conful- 
tare il Clero di Roma . Le decifioni fatre nel 
Sinodo erano quelle che giulhmente fi dico- 
no ex cathedra . Ragione di un tale linguag- 
gio cavata dal modo, con cui fi pronunziava- 
no fiffatti giudicj . VI. , . Vili. . Nel décorfo 
de* tempi i Papi hanno foftituito ai Conci!] 
il Collegio de’ Cardinali . Si dà una giuda 
idea di quella foftituzione . Cofa fodero in 
origine i Cardinali . Mutazioni avvenute ne*, 
fecoli pofleriori. I Curati di Roma fono il 
Clero Reale , e rapprefeutato ; e il 'Collegio 
dei Cardinali è il Clero rapprefcntantc ,, c 
titolare di Roma . Le decifioni dei Papi non 
fi facevano da principio fenza 1* unanime fuf- 
fragio dei Cardinali . IX. XV. Quando, e 
come fiffàtte decifioni fi poffono confiderare 
quali decifioni della S. Sede . Le Congrega- 
zioni Romane non poffono edere nè il Cle- 
ro Reale , nè il Clero titolare di Roma . Si 
recano varie ragioni di una tale verità . Ef- 
fe non fono che il domellico Cancilio odia la 
Curia del Papa . Quindi i decreti delle Ro- 
mane congregazioni non hanno il Carattere , 
nè 1* autorità della Sede Apollolica . 

CA- 
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CAPO IV. 

* * •* 

JLiflcfficni per calcolare il valore delle 
Romane Congregazioni . 

$•!••• III. Si cfpone la natura , F origine , 
il fondamento , e gli aggetti , che hanno .le 
Romane Congregazioni . D ilinzione. di una 
doppia autorità nella Chiefa ; F una di prima 
iftiruzione, e F altra di data pofteriore. j* IV.# 

XI. Le Congregazioni Romane non hanno ua 
titolo nell* antico diritto . della Chiefa . Effe 
non poffono avere, che un potere precario, e 
caduco . Si accenna F origine, e il fondamen- 

to in particolare , delle . Romane Congregazio-. , 

ni ; e quindi fi cava una nuova prova della 
loro diftmzione dalla Cattedra di S. Pietro, odia 
dalla Sede Apoftolica . Effe hanno il loro po- 
tere dal Papa . Si forma una giufta Idea di 
quello potere col dtfltnguere * quattro gene- 
ri di giurifdizione nel Romano Pontefice ■. 

XII. ...XXI. Da quelli fi calcola il potere, 

che il Papa può comunicare alle fu e Con- 
gregazioni . Quelle in via, di diritto, ed auto- 
rità non poflono formare che un oggetto fo- 
lo col Papa . Egli fe nc può fcrvire nel go- 
verno della fua Dioccfi qual Vefcovo della 
fua Chieia particolare • Nelle funzioni di Me- 
tropolitano , e di. Patriarca, dove il Papa fe- 
condo i canoni uon può operar da fe folo 9 ■ 

neppur lo potrà con tutte le fue Congrega- ; 

2ioni . Nelle azioni anneffe alla Primazia F au- 
torità delle Congregazioni col Papa alla te- J 

* 4 ffa 1 
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fta non può paflare i limiti della vigilarla, e 
della follccitudine che il Papa ha in tutta la 
Chiefa , ed effe non poffono entrare nell’ efer- 
ciaio di quell’ autorità , che per via di confi- 
glio, e di lumi. Qpindi i decreti, e le bol- 
Je formate in effe , e col voto di effe non 
hanno un grado di maggior autorità di quel- 
la , che abbiano dal Papa folo . Quanto fià 
preferibile alle recente V antica forma dei gic- 
dicj Ecclefiallici. $. XXII. . . XXV. Il calco- 
lare il valore delle Romane Congregazioni non 
i un difprezzarle. Il loro giudicio benché in 
fe fteffo puramente dottrinale non debb'effere 
deprezzato fenza fondamento. Regole per mi- 
furare il valore di fiffarti giudicj. s Si confer- 
mano con alcuni efempj delle Romane Congre- 
gazioni . Concludane di quella prima parte. 

% 

PARTE SECONDA . 

Dell* erigine, della natura , ed e fi enfiane dei 
diritti tjfenfìali della S. Sede . 

CAPO I. 

Della Primazia . 

IX. Lo feopo di quella feconda 
parte è di mettere in villa i diritti effenziali , 
e permanenti della S. Sede. Il primo di quelli, 
e la radice di tutti gli altri è la Primazia . 
Quello privilegio ha il fuo fondamento nella 
iffituzione di G. C. , che diede il Primato a 

S. 
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S.. Pietro fopra tutti gli Apertoli . Tutta la 
Scrittura è perfettamente uniforme nel darci 
la idea di un Primato in S. Pietro. Le varie 
interpretazioni dei Padri intorno ad alcuni paf- 
li tutte cofpirano in favor del Primato. Le 
fteffe obbiezioni fi convertono in prova di una 
tal verità . $. X. . • . Xl. O3 ciò fi deduce il 
•diritto divino , fu cui è fondata la Primazia 
di S. Pietro ; e quindi è una follìa il preten- 
dere , che Pietro abbia ottenuto la Primazia 
per effere in Roma. Tutta T antichità ha fem-’ 
pre riconofciuto in S. ( Pietro la Primazia {la- 
bilità per divino diritto. XII. Qjicfta prima- 
zia fu data a S. Pietro per utilità delia. Chie- 
fa: onde effa dovea paflare ai.fucceflori di lui. 
§. XIII. . XIV. I fuccefTori. di S. Pietro fo- 
no i Romani Pontefici . .Dunque la Chiefa di 
Roma ha il Primato^fopra tutte le Chiefe del 
mondo . La Chiefa ha Tempre riconofciuto con- 
cordemente nella Sede Romana una vera Pri- 
mazia ereditata da S. Pietro. 

C A P O I I. 

• 1 

Bella indole , e della natura della Primazia 
della Santa Sede . 

1 

/ 

$. I. » III. La Primazia della Sede Roma- 
na non e fola mente una Primazia di titolo, o 
di onore, ma è una Primazia attiva, operofa, 
autorevole . Quefta verità è (lata riconofciuca 
da tutta la Chiela . Efla fi confervò predo i 
Greci fino al principio del loro feifma # Nell* 

oc- 
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Occidente fi è confcrvata fino a noftri giorni . 
f. IV. . . Si fpiega 1* indole e la natura dell’ 
autorità annerta alla Sede Apeftolica . Erta è 
una potenza puramente fpirtuale. $. V.. Vili. 
1 / autorità della Primazia non fi dee confon- 
dere coiir autorità Epifcopale . L’ autorità Epn 
fcopale è la fterta nel Papa , che negli altri 
Vefcovi .Tutti gli Apertoli infieme con Pietro, 
e al pari di lui ebbero immediatamente da G. 
C. le chiavi, cioè il potere, e il diritto di 
governare il gregge ad erti affidato . Si fpiega- 
no alcune efpreflìoni de* Padri , le quali fem- 
brano denotare , che il poter delle chiavi ne- 
gli altri Apertoli veniffe da S. Pietro , e per 
mezzo di lui; e ch’egli forte come l’origine, 
e il fonte dell* autorità Epifcopale . Si conchiu- 
de che i diritti annefli alla Primazia fono di 
una fpecie diverfa dall* autorità Epifcopale, in 
cui il Papa non ha una diftinzione dagl* altri 
Vefcovi , ma è eguale in quello genere a lo- 
ro. Si prova diflufamente una tal verità. $. IX. 
XI. Da quefta re fiegue primieramente , che 
il Papa in virtù della fua Primazia non ha al- 
cuna piurifdizicne immediata nelle Diocefi degli 
altri Vefcovi. Secondo , che i Vefcovi in ciò 
che riguarda P ammiciftrazione del gregge lo- 
ro affidato nulla riconofcono che fia riservato 
al Papa , eccettuate quelle riferve ftabilìre dai 
canoni, o da ufi legittimi per confenio dei Ve- 
fcovi , o ragie ni particolari . Terzo. I Vefco- 
vi in vigore della loro ordinazione fono giu- 
dici naturali della fede , e delle materie ri- 
guardandola disciplina ecclcfiaftica . La Chiefa 
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di Francia fi è ^mantenuta più delle altre in 
pofleflo di quelli originar] diritti . $. XII. . . . 

XIV. La potenza ipirituale del Papa , e di 
ciafchedun Vefcovo in particolare debbe ave- 
re certi confini * oltre i quali effi non hanno 
alcuna giurifdizione. Si prova una tal verità 
dalla natura della gerarchia , e dai fatti della 
Storia Ecclefiaftica . Quelli confini fono fiflàti 
dalle regole prcfc ritte da G. C. e dalla Chic- . 
univcrfile. f XV. Dunque l’autorità della Chie* 
fa universale è Superiore a quella del Papa . $. 
XVI. . XXI. Aflurdità del filicina che. pone 
nella ChieSa come due capi Supremi , cioè il 
Papa da una parte , e la ChieSa univerSale 
dall’ altra . Si conSuta quella ipotefi capriccio- 
fa , e fi prova che il Papa è fcggetto alle 
leggi della ChieSa} ch’egli non è un padrone, 
ma un economo , che dee uSare della Sua po- 
tellà Secondo le regole llabilire. f. XXII. .. . 

XV. La ubbidienza dovuta dai Papi ài decre- 
ti della ChieSa univerSale non fi reftringe Sola- 
mente agli articoli riguardanti la fede, ma a 
tutti i capi della disciplina . Ecclefiallica . Si 
Sciolgono alcune obbiezioni , e fi combatte 
con brevi riflellìoni la idea , che fi è formata 
dal P. Orli, e fuoi aderenti fulla potdlà illi* 
amata , e dil'potica del Papa . 
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CAPO III. 


Bei diritti effer.i'tali annefji alla Primazia , 
e della loro eflcnfione . 

$.1.111. La Primazia ccflituifce il Papa come 
capo della Chiefa , e gli dà il diritto di rap» 
prefenratla. Si feieglie la difficoltà che li cava 
da quello diritto di rapprefentanza ;a favore 
della fupremszia affoluta del Papa . il diritto 
di rapprefentare la Chiefa deriva nel Papa iti 
virtù della fua Primazia , e lo dillingue d.t 
tutti i Vefcovi del mondo cattolico. Ma per- 
chè rapprefenti la Chiefa, conviene eh’ egli a- 
gifca in nome della Chiefa , fecondo le irru- 
zioni , e coll' autorità della ftdTà . $. IV. , V. 
Benché in un vero fenfo appartenga a tutti i 
Vefcovi la cura della Chiefa, ciò non cftanre 
quella generale ifpezione appartiene al Papa 
in una maniera particolare, e che non conviene 
ad alcun altro dei fuoi colleghi nell’Epifcopato. 
$. VI. . . Vili. Altra differenza tra il Papa, e 
gli altri Vefcovi , che nafee dal titolo fpecia- 
le , e csmeriftico , che ha il Papa , d’ ifpe- 
zione fepra tutte le Chiefe. Egli ha un dirit- 
to fpeciale fopra ogni Vefcovo in particolare. 
Si fpiegano alcuni termini ufari da’ Padri, di 
cui fi a bufano alcuni per follenere ( .Ia potefla 
illimitata del Papa ; e fi dà il giufìo lignifica- 
to a quelle efprerlìoni di G C. Et tu aìiquxn- 
do converfus confirma fratres tuos . $. IX Xlll. 
Il dovere d’ ifpezione fopra tutte le Chiefe 
induce per parto delle Chiefe particolari una 
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fubordinazione , ed una ubbidienza. Ma qui* 
fta ubbidienza è dovuta al Papa a norma de* 
canoni . Quindi i. fedeli di uua Dioccfi debbo- 
no la loro ubbidienza al Papa per mezzo del 
Vefcovo loro Pallore immediato , c giudice 
naturale ; e P ubbidienza dovuta al Papa dai 
Veicovi debb* efifere regolare e canonica f 
cioè fecondo le regole della Chiefa , la quale 
ha preferiteo la forma dei giudicj ecclefiaftici 
fecondo i varj generi delle caufe . Si prova 
con varj argomenti una tal verità, dilìinguen- 
dofi le varie claflì de* giudicj., e delle rifpetti-* 
ve caufe. Qual foffe V antica difciplina circa 
le caule pedonali , e contenziofe . $. XIV. . 
XV. Si accenna" la questione , che fi fa 
fui diritto del Papa di giudicare* i Patriarchi, 
e fi portanoi principali argomenti per T una e 
per 1’ altra parte. XVI. . . XIX. In vigore 
del diritto che ha il Papa di vegliare in tutta la 
cftenfione della Chiefa, ne fiegue che in un e- 
vidente pericolo per la fede , e per la difei- 
piina generale egli ha diritto di ufare dei mez- 
zi necefiarj per ottenere il fine del fuo.rnini- 
itero. Quindi egli può convocare i Concilj 
ecumenici . Ma quello diritto non è nel Papa 
un diritto efcfafìvo . Lo fleffo fi dice del di- 
ritto di precedere ai Sinodi generali , e di prò» 
porvi le cofe convenienti ai bi fogni delta Chic- 
la, e di chiudere il Concilio, Tempre a ‘nor- 
ma dei canoni , e con dipendenza dalla Chie- 
fa univerfale . XX. .XX!H. In ordine aldi- 
ritto di confermare i Concili ecumenici dopo 
la loro celebrazione» la tefiimonianza , che 

rea- 
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rende il Papa , è della (leda natura di quella 
degli altri Vefcovi . I Concilj hanno da fe me- 
defìrai tutta l’autorità. Q,ual fia la ragione , 
e la forza della confermazione data dai Papi 
si Concjlj generali . $. XIV. . XVI. Non è le- 
cito al Papa di ricufare di ammettere , o di 
derogare alle decisioni dottrinali , od agli fta- 
bilimenti di difciplina formati dal Concilio e- 
cumenico rapprefentante la Chiefa univerfale » 
effondo il Papa foggetto ai Canoni dei Sinodi * 
e dovendo in vigore della fui Primazia veglia- 
re alla loro olforvanza. f. XVII. . XIX. La di- 
fpenfa che dà il Papa da qualche legge Ec- 
clefiaftica non prova, eh’ egli abbia uu’ autori- 
tà o fuperiore o eguale a quella che ha ftabi» 
to la legge. Il diritto di difpenfare convie- 
ne a tutti i Vefcovi ; onde non è un diritto 
efTenziale alla Primazia del Papa . Il pri- 
vilegio di difpenfare in alcuni cali è rifer- 
vato al Papa per confenfo della Chiefa, ed è 
efercitato in nome di lei. Si fpiega, e fi pro- 
va una tal verità con alcuni efernpj , e fi con- 
chiude non edere fidarti privilegi edenziali al 
Papato . 

CAPO IV. 

* 

Della parte che ha il Papa in vigore della fua 
Primazia nelle deeifioni dottrinali , e di aU 
cune maxime generali per rególare la 
JommiJJìone , che debbejì ai decreti 

di Roma . 

$• I. . IL I! Papa per la fua Primazia ha 
il dovere fpeciale di vegliare alla purità della 
* Dot- 
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dottrina , c di ufare de* mezzi atti ad otte- 
nere un tal ine . Quindi i Vefcovi hanno i* 
obbligo di cofpirare col capo al roedefimo fi- 
ne . Ragioni fulle quali fi fonda una tale ob- 
bligazione. Equivoco di quei Teologi, che 
da un tale dovere del Papa, e dei Vefcovi in- 
ferirono nel Papa il privilegi* della infallibi- 
lità. $. III. . IX. Per pii titoli nelle quiftioni 
intorno alla fede fi dee confultarc fra le altre 
la Chiefa Romana . Necdficà di comunicare 
colla Chiefa di Roma . Ella è il centro della 
unità Ecclefuftica . lllufione di que* Teologi , 
che da ciò deducono 1* afloluta infallibilità del 
Papa , o della Sede Apoltolica . Si fviluppa la 
giufta nozione di centro della comunione ec- 
clefiaftica, e fi diftingue dal centro della infalli- 
bilità. Si fida il punto della neceflicà di co- 
municare con Roma . f. X. . XI. Si obbietta, 
che nel noftro tiftema piò non fuflifte nella 
Chiefa la Cattedra definente » Si inoltra la fri- 
voliti di una tale obbiezione . Si diftingue 1* 
infegnamento della Chiefa dalla maniera folca- 
ne ai decidere le controverfie , e fi prova quan- 
to mal a proposto fi deduca la deftruzione 
della Cattedra denniente dal porre la forza del 
giudicio dommatico nella unità delie Chiefe. 
$. XII. Si accenna la condotta da tenerli nel 
«afo che il Papa formi una erronea decifione i 
e la proponga da credere fotto pena della 
fcomunica . $. XIII. . XVI. Si cerca , fe le 
jfìefio.ii fatte tulle decilìo.ii del Papa fi ’ deb- 
bano adattare anche a quelle dellaJSede Apo- 
stolica.. .Si efpone la opinione di coloro, che 
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rlconofcono il privilegio di una fede indefFet- 
ti bile conceduto alla Chiefa particolare di Ro- 
ma . Varie riflellioui fi fanno fu quello punto 
per fcparare le idee, che mal a propolito fi con- 
fondono inlieme . In qual fenfo fia vero , che 
la tede della Chiela di Roma fia indeffettibile. 

Si diftingue il privilegio della indefettibilità 
da quello della infallibilità ; e fi moltra , che 
per edere la S. Sede indeffettibile non ne fie- 
gue , eh’ effa col Papa alla tefta fia infallibile 
nel g udicare le esule della fede . Si fpiega fu 
quello punto il fer.timeoto dei Padri, del Bof- 
iuer, e de’ migliori fcritiori Francefi ; c fi coa- 
chiude che il giudicio del Papa anche di con- 
certo colla tua Chiefa di Roma, odia colla Se- 
de Apoltolica, non è uua regola infallibile di 
verità . $ XVII. .XV1I1. Quindi ne viene, che 
il giudicio della Sede Apoltolica fino ai ,'con- 
fenlo di tutte le Chicle non foruminiftra una 
piena, ed afloluta certezza per credere 1* arti- 
colo propello . Ma per ellere la fede della Cat- 
v tedra di S. Pietro indeffettibile , il giudicio da 
lei formato ha una prciunzione favorevole . Da 
quelli principi fi deducono le regole pratiche 
per la condotta da tenerli relativamente alla * 
lemme dì ou e chedebbefi ai decreti di Roma. Si 
dilbnguono i lemplici fedeli da’ Pallori. Si af« 
fegnano per gli uni, e per gli altri le malfime 
generali conformi alla Religione, alla pruden- 
za , ed al buon fenfo . Coaclulione dalla feconda 
parte. ‘ v c 

r"' 
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PREFAZIONE. 

Vviene fpefjìfftmo , che alle più comuni , 
ed ufate efprejfioni fieno legate nozioni le più 
vaghe, e indeterminate . Si confacra da prin- 
cipio un vocabolo per^ fignificare una cofa . ha 
idea nella fina origine farà fiata netta , e pre - 
cifa. Col tempo fi cangia il penfare degli Uo- 
mini : fopr avviene V ofcurità, e la confufione . 
Si ritiene lo flejfo vocabolo : ma ognuno vi 
lega quella idea , eh' egli ha in fe fiejfo . Una 
fleffa voce efprime differenti nozioni . Qxàndi 
nafeono difpute indeterminabili , le quali non 
rif olendo mai all' origine , ond' effe partono , 
accrefcono V ofeuramento , e lafciano poi final- 
mente nell ' ufo degli uomini il fuono di un vo- 
cabolo fenza una idea chiara , e difiinta dì 
ciò , che fi dice . Si potrebbero recare per 
confermare una tal verità infiniti efempli . 
Ala ha fi a per tutti la materia , dì cui im- 
prendo a trattare. Di nulla fi parla sì fpeffo 
nel V età nofira , che della Sanca Sede , della 

* Sedo 
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Sede Apoftolica, della Cattedra di S. Pietro , j 
della Chiefa Romana » tutte efpreffionì , che 
fignificano la me de firn a cofa . Queflo linguag- 
gio nell * antichità ef primeva una idea fem- 
plice , e chiara , come vedremo in apprejjo » 

Ne* tempi nofiri non c* è idea più vaga , «? 
indeterminata . S* identificano cofe difparatif- 
fime : fi confonde qua fi feinpre un oggetto coll ’ 
altro f la Sede con chi la governa , la Cat- 
tedra colla Corte , la Corte colla Chiefa Ro- 
mana : e per sì fatta mefcolamento nafee una 
confufione , per cui ogni decreto , che viene 
da Roma , fi confiderà rive fitto della più rifi 
penatile autorità , qual è quella della Catte- 
dra di San Pietro , della Sede Apofiolìca , 
della Chiefa di Roma : onde poi ne rifultano 
pernictofiffime confeguenze non foto alle Ch'tefe 
particolari , ma alla Chiefa ancora univerfale , 
Sono infiniti i mali , che una tal confufione 1 
ha partorito alla Chiefa , ed allo fiato . Anzi 
per sì fatta cagione ne ha rifentito un danno 
gravifiìmo la fieffa Sede Apofiolìca . Imper- 
ciocché volendofi pure attribuire alla medefima 
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certi decreti , che mn corrifpondono alV aur 
guflo di lei .carattere 9 gli sforzi dei ynal av- 
veduti Teologi fono riufciti a degradare non 
poco nella mente degli uomini la ri fpett abile 

V 

autorità di quella Sede . Per foflenere il cre- 
dito di sì fatti decreti , che viene confufo con 
quello della Cattedra Romana , fono nate in- 
finite difpute % le quali poi fi fono tutte ri- 
volte in danno della medefima : fi fono create 
dai mal accorti Teologi nuove prerogative 
ignote a tutta V antichità , e intanto fi fono 
ofcurate le vere . I Fautori di quefii capric- 
ciò fi fiflemi hanno ripofio tutto il luflro della 
Sede Apofiolica nei privilegi da loro immagi- 
nati . Senza la idea di un* ajfoluta infallibi- 
lità , e di una poteflà illimitata come indurre 
gl* ingegni ad acquietarfi a tante decìfioni f 
che fi vogliono emanate dalla medefima Sede ì 
Ma intanto fi fono combattute quefle arbitrarie 
prerogative . Le difpute fi fono rifcaldate , e 
V attenzione degli uomini fi è tutta rivolta 
alle mede finte ♦ Qiìndì a poco a poco fi. fono 
cbbliati i veri diritti della Santa Sede , e 

* z tutto 
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tutto T interejje fi è pofìo nel foflenere , # 
nel combattere t nuovi . Onde r! è poi venuta 
la perfuafione prejjo la plebe de* minuti Teo- 
logi , che tutto lo fplèndore , ed il luftro della 
prima Sede del mondo confifla nel compleffo 
di quefle nuove prerogative > e che colla ca- 
duta di effe nulla più rimanga , che la carat- 
terizzi , e la dìflingua dalle altre Chiefe . Si 

e creduto da una parte , che in vigore della 

% \ 

infallibilità ogni decreto di Roma fi debba ac - 
cettare con una cieca ubbidienza ; e fi e cre- 
duto dall * altra 9 che atterrato un tal privi- 
legio tutto fi poJJa rigettare con una sfrenata 
licenza 9 quafi che ceffi 1* autorità della Sede 9 
fe non viene fuppofla infallìbile 9 e che fup- 
pofta infallibile 9 qualunque voce di Roma fi* 
la voce della Cattedra 9 e l* organo dello Spi- 
rito Santo . V uno 9 e V altro di quefli due 
ecceffi viene dalla mancanza di giufle 9 ed 
rfatte nozioni fulla natura % fui carattere 9 e }/ 
fulle proprietà della Santa Sede . EJJa ha da 
Gesù Criflo i [noi privilegi , e i Cuoi diritti j. 

inviolabili . ha malignità , o V adulazione non | 

£l* ( 
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gli può accrescere y ne diminuire. La fua na- 
tiva grandezza la dì fi inguerà fino alla eonfu- 
tnazione de' f e coli dalle altre Chiefe del mon- 
do . Invano fi cerca di aggiungere , o di de- 
trarre all * opre di Dio . Effe hanno la lor • 
fermezza [itile promejfe dell* Onnipotente , che 
non pofilno mancare . Chi per [ofienerle prende 
il partito di fare aggiunte arbitrarie , fi per - 
fuade con una colpevole diffidenza di venire 
qua fi in appoggio alt onnipotenza di G. C. ; e 
chi cerca di diminuirle , • diftruggerle , fi 
lu finga con una folle temerità di evacuare le 
Divine prom effe . Noi afficwati da quefie non 
po/fiamo temere , che la Cattedra di S. Pietro 
fia per decadere giammai da quc* privilegi , 
e diritti , fu cui Gesù Crifio V ha / labilità . 
Il punto importante è di formarfi le giufie 
nozioni della me d e firn a 9 e de* fitto i privilegi • 
A quefto tende la prefente operetta . Mi è 
venuto alle mani un opufcolo intitolato : Dif- 
fertation canonique , & hiftorique fur 1’ auto- 
rité du Saint -S'.égc, de les decreta , qu’ on 

lui 
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lui attribue • Nella prima parte dì e/fo ho 
trovata fviluppata egregiamente la idea . della 
Santa Sede , e delle Congregazioni dì Roma ; 
e nella feconda affai bene Riabilito il primato 
della Sede medefima . Ho /limato bene di adaU 
tarlo ai bifogni dei luoghi f e dei tempi , in 
cui fiamo , col prefentare al Pubblico come in 
un quadro le cofe più importanti , eh* e ffo con- 
tiene , reflrìngendo fecondo V occorrenza ciò f 
eh 1 egli tratta dijfufamcnie 9 e fupplendo dall * 
altra parte , doy' egli manca . Trattarò inol- 
tre dei diritti ejjenziali anne/Jt alla Primazia 
della Sede Romana ; e darò alcune regole ge- 
nerali f che ferveranno tanto a calcolare il 
valore , ed il merito dei decreti di Roma , 
come ancora a comporre in pratica la con * 
dotta noflra colla ubbidienza dovuta alY au- 
torità della Cattedra Romana . Stimo molto 

• 

neceffarìo un tal punto f poiché regna pur 
troppo il volgar pregiudìzio di credere , che 
tolta di mezzo Y affoluta infallibilità , e po - 
teflà illimitata del Papa fi voglia introdurre 


una 
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una difperata anarchia , fcuotere ogni fubor * 
dinazione , e fo 'ìituire nella Chiefa la confu - 
fione , e il difordine . Ta/ è la forza del 
pregiudizio , una volta che fia fiflemato • 
E/o rsnderfi necejjario , e minaccia a chi 

10 vuol attaccare fconcerti , e difordini . 

varie parti , fi è formato il ftflema , 

non fi poffono fciogliere fenza un apparente 
[concerto . ha rovina del? una minaccia la 
caduta delP altra , e par che tutto fi [com- 
ponga, quando fi vogliono riformare gli abufi 
introdotti . Ma conviene richiamare le co[e 
alle primitive nozioni . Conviene riguardare 

11 piano iflituito da Gesù Crifio , non [epara- 
t amente , ma in tutte le fue parti . La 
idea di un difordine viene dal confiderare una 
parte fola dell ’ attuale fifiema con altra parte 
del piano originario , e primitivo . Si prenda 
il tutto nella fua efienfione , e fi vedrà chia- 
ramente , che tutte le parti fono armoniche , 
ordinate , coerenti t come convienfi ad un 
piano formato dall ’ incarnata Sapienza . Ma 

per 
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per acquiflare una tale idea fa d* uopo rifa - 
lire all * origine , e attingere le pure nozioni 
dalla venerabile antichità . Queflo è lo fcopo , 
che io mi fono propoft» nella prefente ope- 
retta % ■ 
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CAPO I. 

/ . • * 

Della dffirenxa , che pajfa fra Chiefa , e 
Vtfcovo , fra Sede , # Sedente • 

f I. 

D 

I Er procedere colla maggior precisione , 
ed efattezza godibile io feguirò nella ferie 
delle propofizioni un cere’ ordine , per cui 
una darà lume all’ altra ; onde in fine rifulci 
una compiuta dimodrazione di quanto fono 
per aderire . In primo luogo offervo gene- 
ralmente, ebe , quando d nomina una Chiefa, 
come la Chiefa di Roma , di Lione , di Mi-, 
lano , o altra qualunque , s* intende con un 
tal nome tutto il Clero , che la compone , 
cioè i Canonici della Cattedrale, tutti i Par- ' 
rocbi , e gli altri EcclefiaSlici Secolari , e 
Regolari , e tutto il popolo Cridiano della 
Diocefi . Quella idea viene prefentata dal folo 
vocabolo di Chiefa , che Significa un’ alTcm- 
blea , una congregazione , una focietà de' 
fedeli fotto i loro Pallori . Sacerdoti plebe adì i- 
nata è ciò , che al giudizio di S. Cipriano 
fi chiama Chiefa. Quello è il fenfo naturale, 
ed originario , in cui è fempre Slata ufata 
una tal voce dagli Apodoli nelle loto let« 
Vera Idea % A tcrc , 
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tere , dai Sinodi t c da tutta 1’ antichità ; 
ed anche al prefente viene adoperata da’ Ca- 
nomfti , c da* Teologi . Ma benché il popolo 
formi una parte della .Chiefa, io non parlerò 
del rncdentno in quello trattato , poiché 
troppo mi difcofterei dal fine propoilomi * 
La mia intenzione è di parlate della "Chiefa , . 
che governa, battezza', ed infegna i \ dico 
relativamente a quello oggetto non efler ella 
altra' cofa , che il Clero di qHella Chiefa par- 
ticolare , vale a dire tutto ciò , che colli- 
tuilce il Sinodo Diocefano col Prelato alla 
tella . -Onde ogni iGhieià è formata da tutti 
coloro, che hanno diritto di alfiftcre al Si- 
nodo Diocefano , fia ; come dignità , o . de- 
putati de’ Capitoli , c- d* altri corpi ecclcfia* 
fl.ci : o come Pallori , quali fono i Curati 
tanto delia città , che della campagna ; o 
come dottori , e mailimamente coloro , che 
hanno in mano le Scuole ecclefiafliche . Noi 
- non facciamo che feguire le traccie di San 
Paolo , il quale ci dice , che Gesù Criflo ha 
dato alla fua Chiefa degli Apoftoli , de* Pro- 
feti , degli Evangelilli , de* Pallori ., e de’ 
Dottori per travagliare alla perfezione de* 
Santi , •• cioè de* fedeli .. In tutti quelli mem- 
bri •tifiede principalmente il lume della dot* 
trina , e in moao particolare nei Dottori , 
e nei Pallori , i quali in vigore del proprio 
flato profeflano d’ infegnarla . Dunque nel 
fenfo , di cui parliamo , egli è certiffimo , 
che nominandoli una Chiefa , s* incende con 
nn «tal nome tutto.il Clero» che la compone • 

_ » ■ .« $• II. 
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, Quindi ne fiegue un’ Mitra; verità non 
mena evidente* che il Vefcovo folo , fia di 
Roma , a di qualunque altra Chiefa , non 
«formai la Chiefa , di cui egli è Vefcovo . La 
dola;: efpreiCone baila per far comprendete 

una tal verità. Chi dice Chiefa, : d;ce aflem- 

_ « * 

biea , e focietà. Ora quella non è , nè può 
edere un uomo folo . Dunque il folo Ve- 
fcovo non è la fua Chiefa . Egli è il capo , 
la parte principale di eda ma non è il 
tutto .. Per eder 1 egli il capo , il Vefcovo 
precede alla Chiefa , ma per aver egli i Pa- 
llori del - fecondo ordine come fuoi commi- 
nidri , e cooperatori nel governo di eda , 
egli folo non è, nè rapprefenta per fe (ledo 
tutta, la Chiefa. Morto il Vefcovo non pc- 
rifce la Chiefa : eda fi dice vacante, ma non' 
dedrutta : eda è in uno dato violento per 
edere priva del capo , e di una parte fua 
principale . Ma la Chiefa fuflìde . Può dive- 
nire eretico il Vefcovo , fcnza che fia ere- 
tica la fua Chiefa * quando non vi confenta.. 
Nedorio Vefcovo di Condantinopoli predica 
contro 1’ unità della perfona in Gesù Crillo, 
e contro la divina maternità di Maria Ver- 
gine . E intanto la fua Chiefa fi alza corag- 
giofamente contro gli errori del Vefcovo , 
c-li deteda e condanna . Dunque il Vefco- 
vo , e la Chiefa di Condantinopoli nòti era 
una deda cofa . Egli è imponìbile il confon- 
dere quedi due oggetti. Eflì fono didinti dì 
«nà maniera troppo feufibile, $.111, 


* V 
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E* dunque il Vefcovo il capo' del corpo 
della lua Ctnefa , ma non può 1 edere , che 
fia egli fole tutto il corpo* di cui è il capo, 
come la teda del corpo umano non è tutto 
.il corpo dell’ uomo . Qui per altro convien 
didmguerc tra un corpo filìco, qual à quello 
di un animale* e tra un corpo morale, qual 
è quello della Chiefa . Il tìfico non può vi- 
vere lenza la teda . L’ animale perifce nel 
momeoto , eh’ egli • la perde * Ma non cosi 
avviene al corpo morale . Se manca il capo , 
egli fi trova in uno dato violento , che lo 
porterebbe a perire, quando ne redafle privo 
per lungo tempo ; e per queda ragione i 
Canoni di tutta 1’ antichità ordinano di dar 
prontamente il Vefcovo alle Chicfe vacanti t 
Canonie is regulis efl conflitatum , ut defung- 
ilo , vel fublato Fa flore , Ziu Sacerdotio pri- 
var i Ecclefia non debeat : dice San Gregorio 
Magno . Ma parlando afiblutamente , e in 
tutto rigore , la Chiefa può elìdere , ed 
. elìde didatti qualche tempo fenza il fuo capo 
minideriale . Certamente nel tempo di Sede 
vacante rifiede io elTa il diritto di' avere il 
fuo capo , ed una virtù radicale di ripro* 
durlo; ed ella efercita per quel tempo quella 

{ >arte di giurifdizione , eh’, è neceffaria per 
a fua diffidenza . Ella dunque non è motta , 
ma vive ancora , c diffide . 
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Qutfta differenza ri Putta dalla natura dèlie 
Èofe , e dal Comune Pentimento degli uomini » 
Nelle fimilitudini , che fi arrecano , convien 
oflèrvare efattamenté le differenze » che v‘ in- 
tervengono » Per mancanza di an tale dilcer- 
bimento molti fpi ngono le cofe all* eccefio « 
Pretendono 1* addotta parità del corpo fìiìco 
in -tutta la fua eftenftone , ed adattandola 
fenza alcuna differenza al corpo morale con- 
centrano tutta la Ghiera nel Vefcovo » e non 
a* avveggono dello sbaglio « in cui cadono col 
volere identificare due cofe anche nel punto » 
in cui la loro natura vi mette una notabile 
diffìnzione * Quando fi voleffe prendere U 
parità a rigore , fi dovrebbe fare il confron- 
to tra la teda del corpo tifico , e tra il capo 
naturale , ed èfienziale della Ghiefa . Quello 
capo effenziale è nodro Signor Gesh Grido * 
capo immortale » chè nòn lafcia giammai il 
Tuo podo vacante , che Tempre influifce nel 
Può mìdieo corpo , e fenza di cui la Ghiefa 
non potrebbe vivere nella della maniera * che 
il corpo umano non può fuffidere fenza la 
teda . Ma i Vefcovi non fono che capi mini- 
fteriali» e rapprefentativi dei -capo effenziale t 
eglino non fono che Vicarj per un certo tem- 
po , che cedono il podo ad un altro » quan- 
do effo rimane vacante t> per morte , o per 
volontaria rinunzia » o per aepofizione giuri- 
dica , e canonica » Nel qual cafo non celian- 
do 1* ìnfluffo del capo effenziale nella Ghiefa 

A j a pto- 
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a proporzione di que\ canali , che vi ri man- . 
peno, facilmente s’ intende , come la Ciiiefa 
refti bensì in ano flato di languore., e di ve- 
dovanza per la mancanza del capo minifte- 
riale , ma fotto-la influenza del capo fuo na- 
turale ella ancora vive > e fuffiìte . 


, J 

Che fe vogliamo indagare di ciò 1* intima , 
ragione « la troveremo nell’ ordine Gerarchi- 
co ftabilito da Gesh Crifto . Egli non ha vo- . 
luto, che la Chiefa infegnante , di cui parlia-* 
ino , folle comporta de’ foli Vefcovi . Ha vo- • 
luto pel governo della fua Chiefa ftabilire una 
gerarchia , che comprenderti: Vefcovi , Preti , 
e Miniftri.' À quelli in folidum egli ha affi- 
dato il minillero de’ Sacramenti , e della Di- 
vina parola , benché per la confervazione del 
buon ordine fia neceflaria la dependenza degli 
uni dagli altri . Ha ìftittuto il Sacerdozio , il 
quale abbraccia la poteftà di governare la 
Chiefa , e per mezzo del Sacerdozio Gesù 
Crifto la comunica a fuoi Miniftri . Egli la 
ricevette dal Padre , quando gli fu detto : 
Tu es Sacerdos in aeternum : ed; egli la traf- 
mette a coloro , a’ quali fa parte del fuo 
Sacerdozio . Ma • non tutti partecipano del 
medelìmo con . eguale ' mifura . Il Vefcovo ne 
ha la pienezza: il Prete ne partecipa in un 
grado inferiore , e meno ne partecipa il Dia- 
cono . Ma a proporzione dei gradi ciafcuno 
per Divina iftituzione appartiene ai mioiftero 

della 


della Chiefa . Di qui (1 capifce , perchè una 
Chiefa anche nel tempo , in cui è priva del 
Principal Sacerdote , eh* è il Vefcovo , ciò 
non ottante fuflìfta , e continui a ricevere per 
mezzo del Cleto del fecondo ordine il cor- 
rifpondente influflo del fuo Capo efienziale . 

f VI. 

Quella è la idea della Ecclcliaftica gerar- 
chia , che ci prefenta la Scrittura , c la Tra- 
dizione , Sappiamo dal Vangelo , che Gesù 
Crifto inftitui non folo li Apolidi » ma an- 
cora i Difcepoli , e deftinò li poi , e 11 
altri al governo della fua Chiefa , poiché a 
quelli due ordini de* Minillri diede la facoltà 
di predicare il Vangelo , ed impofe a* Fedeli 
la neceflìtà di afcoltarli . Mandò i Difcepoli 
in ornnem civitatem , fr locum , quo erat ipfe 
venturus , come legge!! in San Luca ; e dille 
loro i qui vos audit , me audit ; qui vos Jper - 
vit f me fpernit . Ora egli è certo , che ai 
Difcepoli iftituiti da Gesù Crifto non fucce- 
dono i Vefcovi , che fono i Pallori del pri- 
mo ordine • Dunque i loro fucccffori fono i 
Preti del fecondo ordine . . Tal certamente è 
il fentimento ricevuto nella Chiefa . Sicut 9 
dice Beda fui cap. 4. di S. Luca , duodecim. 
Apoflolos formam Epifcoporum exhibere fimul % 
& demonflrare nemo efl qui dpbitet , fic & 
yt. Dtfcipulos figuram Presbyterorum , idejl 
fecundi ordtnis Sacerdotum geffijje feiendum 
. Lo Hello fentimento ii ritrova preffa Teo- 
A 4 dolfo 9 
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dottò , Rabano » Hincmaro , Ugone di San 
Vittore , ed altri moltifliqii . Nel Pontificale 
Romano nell* Ordinazione cosi parla il Vefco- 
vo ai Sacerdoti : vos in yt. vìris , fa fenibus 
fignati eflis .... Sub eodem minifierio , df 
eadem figura in mvo Teflamento 71. elegie 
Cbrifius , ac binos ante fe ad praedicandunt 
mifìt , St annunzia la ftefla idea nella eforta- 
zione del Vefcovo , che lì cita come antica 
da Reginone nel fecolo 11. : Fratret -, & Sa- 
cerdote Domini cooperatore s ordinis nofiri 
e fin : nos quidem quamquam indigni locum 
Aaron tcnemus ; vos autem Eleazari , & ltba« 
marie : nos vice duodecim Apofiolorum fungi - 
mur : vos ad formam 71. Difcipulorum eftis . 
Ciò eh* ebbe a lignificare anche San Girolamo 
nella lettera 87. allorché fcrifle $ quod Aaron , 
filii eius , atqae Levitae in Tempio fue - 
runt , hoc fibi Epifcopi , Presbiteri , & 

Diaconi vindicant in Ecclefia . Tutto ciò an- 
nunzia una divina iftituzione non Colo dei 
Vefcovi , ma ancora de* Preti per il governo 
della fua Chicfa . 

f. VII. 

. 1 

\ 

Su quella perfeàlione lì è regolata 1 ’ an- 
tichità, la quale nel miniftero della Chiefa ha 
Tempre alTociato ai Vefcovi anche i Preti co- 
me partecipi per diritto divino della medefi- 
ma poteftà infieme co’ Vefcovi , e fotto dei 
Vefcovi . Quindi hanno Tempre i primi Pa- 
llori governato le loro Chicfe infieme col 

Clero . 
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Clero . Bada leggere le lettere di San Ci- 
priano per conofcere , qual parte avellerò i 
Preti nella fpirituale amminidrazione della 
Chiefa . Egli li confìderava al fianco del Ve-, 
fcovo come confratelli * e cooperatori » e 
con lui prelidenti al governo dell’ anime . 
Parla dei Preti nella lettera a Cornelio , e 
li defcrive come fecum confederiti s , e nella 
lettera 45. ufa di quella elpreflìone i & fio - 
rentijjimo Clero tecum prae fidenti . Nifluno af- 
fare » o caufa d* importanza fi decideva dal 
Vefcovo fe non col voto del Clero . Quella 
era la forma del governo dabilita dai Cano- 
ni . Epifcoput , dice il Concilio IV. di Car- 
tagine nel can. *3. nullius caufam auiiat abfque 
praefentta Cltricorum , alioquin irrita erit [en- 
te ritta Epifcopi , nifi Clericorum praefentta fir- 
metur . Era il Clero come il Senato « ed il 
Concilio del Vefcovo , ma Senato , e Conci- 
lio nato per ordinazione Divina , non per 
umana invenzione i Onde dicea Sant’ Ignazio 
nella fua lettera ad Trailer Conciliar it , fr 
Confejforet funt Epifcopi ad formam Synedrii 
Apofiolorum ; e quindi annunziava ai Fedeli 
1* obbligo di ascoltarli » e di ubbidirgli : 
Eptfcopo fubjeSli fitte ut leftt Cbrifto : fed & 
Presbyteris ut Apoftolis lefu Chrifii ; e San 
Girolamo nel cap. 3. d’ Ifaia: <jr «or babe- 
mus , feri ve « Senatum nofirum coetum Pre* 
sbyterorum . La qual efprelHone è data ado- 
perata anche dal Concilio di Trento , che 
ha fedelmente confervata intorno al Presbi- 
terio la idea della Tradizione de’ nodri mag- 
giori . 


giori . Quindi . nella Sedi 14. cap. 5. chiama 
re lilt os a Chriflo Sacerdote* fui Vicario* tam- 
quam l?rae fide* , & Iudices , ad quos omnia 
mortatta crimina deferantur . La qual manie- 
ra di parlare non lignifica eh' eflì fieno Giu- 
dici {blamente nel foro interiore : impercioc- 
ché , come oilerva il Morino , fino all' unde- 
cimo fecolo i Giudici tanto del foro interno , 
che efterno erano gli. deflì , e folo in quel 
fecolo fi cominciò a fare una (esarazione dei 
due fori , penitenziale e giudiziale ; onde 
ficcome il Vefcovo era il primo Giudice di 
quel Tribunale, che lino a que' tempi era 
unico , così i Preti erano Giudici infieme 
con lui in tutte le caufe del Tribunale me- 
defimo . Onde c’ infogna San Cipriano nella 
lettera io. parlando della amminiftrazione 
della penitenza , che a’ fuoi tempi foleano 
foenitentes per marni impofitionem Epifcopi , 
& Cleri ius communio at ioni* accipere . E 
predo lo dedo San Cipriano parlando San 
Cornelio nella lettera 46.. del ritorno dei 
Confedori alla Chiefa , fcrive così ; placuit 
contrahi Presbyterium ; adfuerunt etìam Epi- 
feopi quinque , qui ■ hodic praefentes fue- 
runt , ut firmato confitto y quid circa perfonam 
eorum obfervari debeat , confenfu omnium / la - 
tueretur. La qual pratica collante della Chie- 
fa difeendeva dalla comune perfuafione , ,ia 
cui erano. quei Santidìmi Vefcovi, che quan- 
tunque per ragione del loro carattere fodero 
i primi Giudici , i primi Pallori , e fuperiori 
agli altri , ciò. non odante anche i Preti del 

fecondo 
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Il 

fecondo ordine erano per ftabilimento di Gesh 
Crifto partecipi della medelìma potei} ;ì giu-, 
diciaria nel governo della Chiefa . 

j. Vili. 

* , . • .*«*' 

Per quello i Preti ,del fecondo ordine 
furono* Tempre confidenti anche nelle caufe 
di Fede Giudici infieme coi.Vcfcovi . Nc 
abbiamo nna prova evidente nel primo Conci» 
lio , che il tenne dagli Apolidi in Gerofo» 
lima fulla quiilione inforta intorno alle cere» 
monie legali .. Ivi convennero cogli Apolloli 
i- Preti , e inficine difcuffero la controverfia : 
convenerunt Apofloli , , (*r fenieres videre de ■ 
verbo hoc . La quiilione fu decita di comune 
concerto . Scribunt Apofloli femore t fra» 

ires : vìfum efl Spirititi Sanalo , & nobis . „ 
Il Decreto fi dice emanato si dagli Apolloli» 
che dai Preti : praecepta Apojìolorum fy 
feniorut.ì • dogmata . , quae erant decreta ab 
Apoflolis » & fenioribus , qui erant in Hie- 
rufalem . Ufa San Giacomo la parola indico i 
ege indico non inquietar i eos » qui ex Genti- 
bus convertuntur ad Deum . La delTa frafe è 
ufata dai Preti: de bis , qui crediderunt ex 
Gentibus nos fcripfimus * indicante! , ut abfli- 
neant fe ab Idolis &c. Ora fé dal diritto di 
giudicare nel Concilio* ch’ebbe San Giaco» 
mo , fi deduce il diritto , che hanno tutti 
i Vefcovi per eflère fucceflbri degli * Apollo, 
li* non fo. vedere, perchè dal diritto elèrci- 
tato dai Preti in quel Concìlio non fi debba 

dedurre 
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dedurre il diritto per tutti i Preti > che ftìé* 
cedono a loro ? 

t- IX. 

Certamente full* efempio degli Àpoftott 
ha Tempre coftumato la Chiefa di ammettere 
De* Sinodi non folo particolari , ma ancòr ge- 
nerali i Partorì del fecondo ordine * e di» 
confiderarli come Giudici infierne coi Vefco- 
vi . Bafta avere una qualche tintura della 
Storia Ecclelìartica per ertere convinti di una 
tal verità . II Concilio Toletano IV. nell* anno 
«»• 1 vtalt Prtibyterot re fi dere a tergo Epi* 
fcoporum ; £ nelle antiche edizioni fi legge ; 
quos tamen fecum feffuros Metropolitan us eie * 
gerit t qui utique & cum eò indicare oli quid , 
fr definire pojfent . Le quali parole fi leg- 
gono ancora nell* ordine Romauo del Card* 
Gaetano pubblicato dal Mabillon nel. Tom. t* 
Mufei it aliti , dove fa al numero 5. queftà 
rifleflìóne : obfirtiandus htc locus de fuffragio 
Preibyterorum in Concilio etiam Provinciali * 
Ognuno poi fa qual moltitudine di Preti , e 
Mniftri intervenilfe al Concìlio Niceno « e 
a proporzione ne* porteriori Concilj fino al 
Concilio di Trento * nel quale benché non 
vi forte il folito- numero , dipendendo ciò 
dalla varia difciplina della Chiefa fecondo le 
varie circortanze degli affari , de* luoghi , dei 
tempi * vi concorfero però molti Preti , quali 
erano dieci Procuratori de* Vefcovi affcnti « 
otto Abbati . cd altrettanti Generali di Or* 
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dini Regolari , e mofriflimi Teologi parte 
mandati dal Papa , parte da’ Sovrani , e parte 
.condotti da* Vefcovi ; ed è cofa notifllna , 
che col parere de* medefimi le cofe tutte 
furono dammare , difeuffe , e definite • . 

« 

$. X. ^ 

So che per degradare li originari diritti 
de* Preti fi è trovata la diftinzione di voto 
confutativo , e di voto deliberativo , offia de-* 
cifivo , e che lafciat© quell* ultimo ai Vefcovi , 
non fi concede ai Preti , che il primo . Tal è 
la forza della verità , che toglie il coraggio di 
combatterla a fronte feoperta ; onde conviene 
ricorrere per indebolirla a cavillofe diftin- 
zioni . V antichità non ha mai avuto in* 
torno ai Preti una limile idea . . Perluafi i 
Vefcovi , che quelli participaflero con loro 
dello fletto Sacerdozio , erano ancora convinti , 
che fodero a parte della loro poteftà giudi» 
ziaria benché a loro medefimi fubordiuata. 
lftruiti dall’ efempio del Concilio Apoflolico di 
Gcrofolima hanno femprc riconofciuto nei Pre- 
ti un vero diritto di giudicare , Ego indico ; 
ditte il Vefcovo San Iacopo s nos fcripfimus tu - 
dicantes ; dittero i Preti . In molti Concilj fi 
leggono i nomi , il numero , e le fottoferi- 
zioui de’ Preti diflintamente , come i nomi 9 
e le fottoferizioni de* Vefcovi} e in altri Con- 
cili fi nota ciò che fu Riabilito di comune 
confentimento co* Preti > come conila dalla 
ietterà 17. di Sau Cipriano a Quinto relati- 
vamente 
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vamente al Concilio di . Cartagine , poiché 
parlando di elfo fcrive generalmente in . tal 
modo: quii nuper in Concilio plurimi Epifcopi 
tum compre sbyt tris , qui aderant , in commune 
fenferimus . ut fcires , eiufdem epifiolae exem- 
plar tibi mifi . Alle volte non è (lato divi- 
fato il numero de’ Preti per la gran molti- 
tudine » che intervenne al Concilio, come 
fegui in Nicea , dove al dire di Eufebio il 
numero de’ Sacerdoti , e Minilìri era sì co- 
piofo , che finiti vix pojflet . In tutti i Con- 
ci!] eflì v* ebbero parte , e decifero in corna- 
ne 'co* Vefcovi - le • controverfie . Non fi udì 
Che nel Sinodo di Calcedoni a fclamare s 
Synodus Epifcoporum e fi , non.- Clericorum s 
fupèrfiuos mittite foras . Ma quelle voci non 
furono del Concilio , ma di pochi fciaurati 
Vefcovi Egiziani , che avendo prevaricato ne! 
Conciliabolo di Efefo nom voleano riconofcere 
i Preti non fol come Giudici, ma neppure 
come teftirnonj nella loro caufa . Per altro 
le voci di que’ pochi Vefcovi furono dal Si* 
nodo trafcurate non meno che le ilianze da 
ellì fatte , perchè fòlfe abbruggiato S. Eufe- 
bio Vefcovo per aver egli riconofciato in 

Crillo due didime nature . • 

» » 


Io non faccio .che accennare di volo 
Affatto argomento . Quello è trattato diffufa- 
mente in varj Opufcoli di un Autore Fran- 
cefc ,■ uno de* quali nel -1778, è ufcito alla 

luce 
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luce con quello titolo , Inflitution Divine dea 
eure's , dr leur droit au governement generai 
de l’ Egli fe ; l’altro nel 1779. col titolo : Le 
droit du ftcond erdre defendus cantre les Apo- 
logifles de la domination Episcopale : il terzo 
nel 1780. intitolato; Le Pretres iuges de la foi 
dam les Concile s avec les Evequès &c. Altri 
ne fono ufciti in feguito fulla lidia materia . 
In elfi fi trovano i diritti de’ Preti vindicati 
ampiamente . Si portano le prove pili luraì- 
nofe dell’ antichità ; fi chiamano ad elame 
alcuni fentimenti di Pietro Aurelio , e del 
Vauefpen : e fi fciolgono trionfalmente le dif- 
ficoltà che fi poffono muovere in contrario. 
Si può leggere^ ancora, il Le-Gros nel fuo 
folido trattato de Ecclefia ftampato ultima- 
mente in Venezia . Egli tocca fiffatta quiftio- 
ne nel tom. *. cap. 4. conci. 9. Noi abbiad- 
ino accennati i Tuoi principali argomenti col 
foto fine di far capire la ragione , per coi 
una Chiefa anche in mancanza del Vefcovo 
non perifca , giacché in efià colla morte del 
Vefcovo non perifce tutto il Sacerdozio , fuf- 
fiftendo il Clero del fecondo ordine , che 
fotto la direzione del Vefcovo ha parte in- 
fiemé con lui nel governo .fpirituale della 
Chiefa . Dalle quali cofe rifulta la evidenza 
della verità da noi annunziata , che il Vefco- 
vo folo , fia di Roma , o di qualunque altra 
Chiefa non forma la Chiefa , di cui egli è 
Vefcovo : che la Chiefa , e il Vefcovo fono 
perfettamente diftinti ; che 'il Clero, e il 
popolo fenza il Vefcovo portano ancora il 
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nome di Chiefa » benché ella fi trovi fenza 
il Tuo capo- in uno fiato d’ imperfezione » e 
di languore . Ora riprendiamo il filo del no- 
ftro difcorlo * 


f XII. 

- Ma fe da una parte la Chiefa , ed il 
.Vefcovo fono due oggetti difiinti » egli è 
certo dall’ altra , che ncl linguaggio dell’ an- 
tichità la Chiefa , e la Sede non- formano » 
che un folo oggetto» non fono» che una cofa 
fola . Quelle mie efprefiìoni fono finonime » 
e fi ufano promifcuamente prefio i Padri » e 
predo i Teologi . Privilegia » dice Nicolao I. 
nella lettera 3 . a Michele Imper. » ifiius Sedie » 
vel Ecclefiae perpetua / unt » divinitus radica- 
ta , atque piantata . San Gregorio dice indif- 
ferentemente eh* egli prefiede alla Chiefa » e 
che prefiede alla Sede . Sono due efprefiìoni 
defiinate a lignificare lo ftefiò oggetto . San- 
£ìae » cui t Deo au£iore t praefidemus Ecclefiae ; 
e - altrove » ad Apofiolicam Sedem » cui praefi- 
demus , tlegifiì recar rere . Ciò che lignificava 
San Leone col termine di prefiedere alle Sedi , 
■ San Cipriano lignifica colla voce di prefiedere 
alle Cbiefe . XJnitatem firmiter tenere , & ven- 
dicare debemus maxime Epifcepi » qui Ecclefiis 
praefi demus ; dice il Santo de unit. Eccl. Nel 
grande Concilio di Africa tenuto nel 419. 
comporto da' duecento e piò Vefcovi i Legati 
inviati da Roma ora fi chiamano Legati Ec- 
clefiae Romance } ora Legati Apoflolicae Sedis , 

Pati- 
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Parimente Faoftioo Vefcovo di Potenza uno 
de* tre Legati di Roma dopo aver dato al 
Papa il titolo di Vefcovo della Chiefa Roma- 
na venerabilem Ecclefia* Romanae Eptfcopum , 
poco dopo lo qualifica per Vefcovo della 
Santa Sede beatifltmat Sedis Epifcopus . Dun- 
que btaxifjim* Sedes è la medefima cofa che 
Eccltfi a Romana . Qpefto è (lato il collante 
linguaggio de* fecoli pofteriori . Gli llefii Papi 
nella profeflioQe di Fede che dopo la loro 
elezione facevano alla Tomba di Saa Pietro 
dichiaravano , eh* elfi non erano eletti v che 
per eflere umili Miniftri della Santa Sede 
Apoftolica » cioè per reggere • e v governare 
la Santa Chiefa Romana * come protesa Bo- 
nifacio Vili, nella fua profeflìone di Fede . 
Tanto egli è vero , che la Santa Sede f e la 
Chiefa Romana fono una ftefia cofa . Non è 
dunque la Sede uua dignità , un rango » un* 
autorità . Non fi dirà mai , che uno fia Mi- 
niftro , Spofo , Precidente di un rango , di 
un* autorità , di una dignità . Eppure tuttq 
ciò fi dice della Santa Sede , come di qua- 
lunque altra . Egli è dunque evidente , che 
con quel termine s* intedde una Chiefa « cioè 
quella , cui prdiede il fucceffor di San Pietro. 
Lo Hello fi dica, delle altre Sedi . Quelle fono 
le Chiefe, alle quali prefiede il Vefcovo ( cui 
egli governa di concerto col Clero ; delle 
quali egli è umile Miniftro fecondo il pre- 
cetto di Gesù Crifto , e delle quali émi è 
Spofo come rapprefeDtante il Figlio di Dio , 
Spofo della Chiefa uni ver late • Ma quella ve- 
. Vtra Um, fi rità 
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rità è troppo chiara per non aver blfogno di 
prove ulteriori . Batta oflcrvare ,§cìae gene- 
ralmente col nome di Santa Sede.», di Sede 
Apqttolica s’ intende la Chic la Romana. , ben- 
ché' non li nomini la Città di Roma . L* an- 
tichità le ha dato per eccellenza un tal tito- 
lo . Onde faviameote ottervano con tutti i 
Teologi i Padri Maurini nelle note alle Opere 
di San Gregorjo : Etfi multae fmt Ecclefìa » 
ji poftolicae % quia- ab Apoftolis fundatae » Ro- 
mana tamen per Antonomafiam dicitur Apo - 
fiolica Seder . Convien dunque affermare » che 
fecondo il comune fentimcnto la Sede , c la 
Chiefa fono una fletta cofa , e non fono » che 
due voci fjnonime ufate ad efprimere un folo >*. 
€ medefimo oggetto. , . . V 

i -• . * 


Ebbe dunque, ragione il Papa San Leone 
di dire nella lettera 8. : aliud funi Seder * 
aliud praeftdent^s, . Imperciocché la Ghiefa ed 
il Vefcovo fono due oggetti dittimi nella ma- 
niera la pili fenfibile , come conila dal *. 
Ora dall* antecedente f rifulta chiaramente » 
che la Sede , e la Chiefa fono una Retta cofa; 
Dunque la Sede , ed il Vefcovo fono due 
oggetti dittimi . Egli è dunque una manCan-i 
za di giutte nozioni il dire » che la Santa 
Sede non fia altra cofa , che il fucceffor di 
S^n Pietro; che la Cattedra lo fegua dapper- 
tutto, che la Santa Sede fi trovi in Avigno- 
ne» quando il Papa fi trova in Avignone , 
;• .* . -‘-t c fia 
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e ffa io Roma , quando il Papa rifiedc io 
Roma . Con tal linguaggio lì com penetrano 
due idee affatto difparate . EfTcndo la Sede 
una Chiefa , effa non può eflere una Perfona , 
un Vefcovo particolare , o una qualunque 
proprietà * o privilegio del medefimo . Sem- 
bra imponìbile , che una diluzione tanto 
feufìbile , che falta agli occhi di tutti per la 
natura iftefla delle cofe, fi qualifichi per una 
diftinzione cavillofa , inventata a capriccio dai 
nemici della Sede Apoftolica . Si chiama il 
Vefcovo Epifcopus Sedis , come nel Concilio 
di Cartagine fi appellò il Vefcovo di Roma . 
Dunque il Vefcovo non è la Sede . Egli fi 
dice il Prefidente , lo Spofo , il Miuiftro 
della Sede . Dunque egli non è la Sede • alla 
quale prefiede , di cui è Spofo , c Miniftro . 
Quelle nozioni sì femplici , e fchiette coqne fi 
poffono chiamar cavillofe ? Vedremo con qual 
equivoco fi tenti di colorire una fiffatta prc- 
tefa • • * 


f XIV. ' 
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Qui balla riflettere , che oltre P eflere 
una tal diflinzione una neceflanà fcqueU 
della coftituzione delle cofe , efla viene afle- 
rita dai piò mfigni Teologi • 11 gran Bofluet 
nella fua difefa della dichiarazione del Clero 
di Francia riferifee i fentimenti dei Dottori 
di Lovagno , e di Parigi efpreflì negli arti- 
coli , eh’ effi pubblicarono per ordine dell' 
Imperator Carlo Quinto; ne' quali fi diflia* 

B a • fitte 
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-gue apertamente la Cattedra' di San Pietra 
dai capo* che vi presiede. Cita inoltre 1*' au- 
torità di Driedone , .il quale ftabiltfce una 
Ornile idea con prove al . giodicio di Bofluet 
folidiffime . Egli detto dove fi.dudia di far 
vedere , che la Sede Apodalica; non ha mai 
errato-, fa toccare con mano lajiecettkà di 
didinguerla dai Papi , che ; fono- caduti in era 
rore . La detta via è tenuta da Alionfo da 
Cadrò Teologo Spagnuolo de*, pili celebri del 
fecole 16. Egli ci avverte de iufla haerct. 
pumt. libi ti . cap. 4. , che fe mai è avve- 
nuto , che un Romano Pontefice fia caduto 
in errore volendo fare una definizione, di 
Fede , non ha errato la - Sede Apodolica , 
ina chi era affi io fu quella . Si quando forte 
ali quii Romanus Pontifex in definitione fidei 
erravit . ; . . erravit fune homo , qui in Sede 
Apojìolica e rat , fed non erravit Sedei Ape» 
ftalica . Dice la 'detta cofa Launoio nella let- 
tera a Raimondo Teologo . Parigino fai prò* 
pofito del Papa Onorio . Quae de Romana 
tradit Ecclefia , ( Agaro Papa ) vera effe pof- 
funt , etiamfi Haereticut fuerit Honorius . Se- 
dei a fedente dilHnguitur , Diffatti quando 
Sant* llario diceva' anatema 1 al . Papa Liberio , 
non lo diceva alla Santa Sede . : Giudiniano 
protedava di voler Tempre onorare la Sede 
Apodolica nello detto tempo ». che ordinava 
di cancellare dai dittici il nome del Papa Vi» 
gilio . Sofronio non refide va., alla Santa Sede, 
refidendo al Decreto di Onorio ; e il fedo 
Concilio, non condannò la Santa Sede nel 
r_— ' ■ e L con- 
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condannare quel Papa , Torniamo a ripetere 
con San Leone ; altud funt Sedei ; aliud Prae- 
Jt dentei . Bcftemmiava Ncrtorio falla Sede' di 
Conftantinopoti , la quale rigettava con orró- 
re le béftemtnie del fuo Patriarca . Paolo Sa* 
mofatcno era un'Eretico, mentre la Sede; 
cui egli prefiedeva, manteneva la purità della' 
Fede . Cirillo Lucari fece 1 una profeifionc di 
Fede adultera , e profana , che fu condan- 
nata dalla fua Sede con altidìma effrazione . 
Come dunque fi potrà dire edere una ftefla 
cofa la Sede , e il Sedente > La Chiefa Ro- 
mana , dice il Cardinal Zabarella , il qual 
tanto fi diftinfe col fuo zelo,; e co* Tuoi lumi 
nel Concilio di Cortanza,'è propriamente la 
Santa Sede , comporta dal Papa come dal ca- 
po, e'dal Collegio de* Cardinali; Eeclefta Ro- 
mana non cenfetttr effe folàt Rapai , jei ipfì 
Papa cum Càrdinatibus ; nel tratt. de Schifai. 
La ftefla idea ci vien data dal Cardinale 
di Cufa nel fuo libro de Concord. , dove 
fcrive : omnia illa tura , quat loquuvtur de 
flatutis Apoftolieae Sedie . . .. fiuto intelligi de* 
bere de flatutis Synodicis ipfiui Sedis .... aut 
faltem de ipfa Sede* quae non capitur prò Pa »• 
fa tantum , fed prò Cardinalibar e ti am badia 
leg ottona forim Roman ae Ecclefiat fungentibus. 
Vedremo di poi in qual modo , e fino a qual 
fegno fi confiderino i Cardinali come Legati , 
o rapprefentanti della Chiefa Romana . Fi- 
nalmente per tacer di tane* altri il celebre 
Cardinale d* Alliaco nelle fue rifpofte ad obia- 
fi a le anni t Men teloni ci dice , che il Papa » 

fi) c la 
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e la Sede Apoftolica non fono la ftcffa cola » 
come la Sede , e colui che vi è affifo non 
fono una cofa fteffa . Ipfe , & Sedes Apoflo - 
lica non Junt idem Sedes , & Sedens . Ma che 
occorre dire di più , fe quei medefimi , che 
qualificano per caviliosa una tal diftinzione 
F ammettono poi lenza avvedetene ? Anch* 
effi riconofcono una differenza tra Sede , e 
Sedente : anch’ eflì ammettono il detto di San 
Leone : aliud funi Sedes ; aliud praefidentes • 
Ma cavano elfi la differenza dalla maniera di 
agire , che il Vefcovo adopera . S’ egli parla 
ut alter homo , ac Dottor particularis , lo 
diftinguono dalla Sede , cui egli prefiede • 
Ma fe impegaa 1* autorità della Sede , fe par- 
la in nome di lei , fe in una parola la rap- 
prefenta , allora pretendono , che la Sede » 
c il Sedente fia una cofa medefima . Si ridur- 
remo dunque a cercare cofa ci voglia « per- 
chè il Vefcovo agifea in nome della fua Se- 
de , e la rapprefeoti . Di ciò trattaremo in 
ièguiro . Ma intanto farà femprc vero * che 
per natura degli oggetti fi diftinguono la Se- 
de , e il Sedente , poiché fe quefte due cole 
fodero una fola , non potrebbe mai avve- 
nire , che il Vefcovo non rapprefentaflc la 
fua Sede , e nou agiffe in di lei nome . 


‘ f. XV. ' 
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Ora quefto a noi bada per poter dedur» 
re dal fin qui detto alcune verità importan- 
tiflime , cioè che ficcome la Chiefa , ed il 
Vefcovo , la Sede , e il Sedente fono due og- 
getti dipinti , così dipinti pur fono i due 
infegnamenti , quello della Chiefa , e quello 
del Vefcovo , quello della Sede , e quellò 
della Perfona , che vi prefiede . Se Nedorio 
avefle facto una Idruzion Paftorale , una De- 
cifione , un Decreto per dabilire il fuo fen- 
ti mento , ciò non farebbe Hata una decifione 
della Chiefa di Condantinopoli ; non farebbe 
flato un Decreto di quella Sede . Onorio Papa 
efpofe il fuo fentiraento in un Decreto indi- 
rizzato ai Monoteliti : quello non fu certa- 
mente il fcntimento della Chiefa Romana , 
e neppure della Chiefa univerfale , che lo 
condannò nel fedo Concilio . Sono dunque 
didinti quedi due infegnamenti , della Sede , 
e del Sedente , della Chiefa , e del Vefcovo^ 
Vedremo di poi , quando , e in qual modo 
quedi due infegnamenti non ne formino che 
un folo • 
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E generati nozioni* che abbiamo nel’ ca- 
po antecedente fpiegate* , fi pofiono facilmen- 
te applicare alla Santa Sede . Abbiamo detto # 
che Sede , e Chiefa fono una ftcrta .cola »• 
Dunque la Santa Sede * e la Chiefa Romana 
formano un folo oggetto . Ma dall* altra par- 
te difiinguendofi » la Sede dal. < Sedente » la 
Chiefa dal Vefcovo * ne viene » che il Papa » 
e -la Santa Sede » odiala Chiefa Romana fieno* 
due oggetti dirtinti, e quindi", che non Tem- 
pre fia la fiella cofa l’ infegnamento del Papa, 
con quello: della Sede Apofiolica , o della 
Chiefa di Roma , Ma il. Vefcovo di Roma fi < 
può , e fi debbe coofiderare fatto- due afpet- 
ti, cioè come capo della Chiefa di Roma in 
quanto è una Chiefa particolare * e, come: 
fuccertòr di San Pietro • corti tui co da Gesti 
Crifto capo della Chiefa univerfale . Roma è 
una Chiefa particolare , come le altre . Ma 
ficcome la Chiefa di Roma è la Sede del 
fncceifor di San Pietro , così erta è il centro 
della comunione Ecclefiaftica , ed ha il 'pri- 
mato fopra tutte le Chiefe . Della qual cofa 
ne trattarono a fuo luogo . Con fiderà to il 

• ; Papa 
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Papa come Vefcovo della Chiefa particolare 
di Roma facilmente $’ intende , com’ egli fia 
dimoiò dalla* fua Sedò particolare {' alla quale 
precede come Véfcovo di Roma .'Ma prete--' 
deodo égli in- qualità di fucceflòr di San Pie- 
tro alla Chiefa' uhiverfale , nón j fi capifce co-' 
nife; 5 la- - Santa'- Sede iti -quanto è centro dell* 
unità fia ima. cófa- frelfa colla Chiefa Romana ^ 
Imperciocché la Santa Sede confiderata tetto- 
, un tal 'afpetto non par , che polla elTcre una* 
Gbtefa particolare «'Egli è certo , che la San»; 
. ta Sede è indeffettibile » che non può 'perire 
giammai' fino alla ' coolurnazione de* fecoli 
poiché nel' Cafo eh’ ella pcrifle , la Chiefa uni-» 
verfale (i'< troverebbe fenza ■ capo vilibile * e 
quindi* farebbe rovefeiato P ordine Gerarchico: 
riabilito da' Gesù Crifto; ciò' che* non c può? 
accadere giammai ' in virtù delle file -Divine! 
prò mede . Ora la - Chiefa particolare di Ro- 
ma, cotte qualunque altra , può aflòlutamentc'; 
perire per' qualche accidente ; può rovinarle:' 
un * terre moro v la fpada • del nemico , un . in— 1 
tendi o y od altro 'infortunio '. Può mancare- 
per Erefia . come è 'avvenuto . a molte altre-, 
Chiefe ’ Apoft&Uche i dell* Oriente Quelli . cali 
non fono imponìbili: non abbiamo da Dio al-' 
cuna promeiu , che ci alficuri il contrario.; Sei 
dunque la. Santa Sede folte una fteflà cofa colla» 
Chiefa paaticolare di Roma , nei cafi {addetti * 
la Santa Sede perirebbe con ella e quindi pe- 
rirebbe il centro delia Ecclefiaftica unità . Non? 
fi può dunque .dire *, che la Santa Sede fia la 
flelfa colà colia Chiefa di. Roma . - • j 
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La foluzione di quella difficoltà fervità a. 
rischiarar là . materia -» che abhiam tra tic ,ma« 
ni ./ Egli è indubitato » /che- uel linguaggio, 
confecrato da tatti i tempii^, Santa /Sede *.*. 
la < Chiefa particolare di Roma doso due *og», 
getti * che-non ne formano, cheun.folo .*Ma 
quella identità non impediice #• che non yà,- 4 $|| 
qualche differenza -tra loro . La Santa ,Sede .è 
munita dalle , prò mede di , Gesh Crifto , che 
le alficurano una perpetua .fuffiftenza i, onde é ; 
certi firmo Votavi farà Tempre una Chiefa 
che' farà la -Santa Sede * la Sede del fucccflòr ; 
di San Pietro , Ma Roma non ha limili pro- 
roefle.» nè da Chiefa di Roma è per Divinar 
iffituzione qufflla : Chiefa particolare* ch’ è la 
Santa “Sede:. -Quella 'Sedo; Apolidi ca elìdeva 
anche avanti ‘la- Chiefa di’/Roma p e la Chiefa, 
particolare di. Roma può perire* er oeffare di- 
cfillerc . iNon debbe -poi -grecar maraviglia- 
l’- unione di quelle due idee /Sono gli nomi- i 
ni accollumati a', legare iti un’mddelìmo pgs- 

S tto una ddea ffiffenziale -jconr una idea- acci- j 
ntale,,: t, mutabile /.Uh Papa in qualità di j 
fuccefior di San i .Pietro , è effenzialmente. », ea 
per diritto . Divibo capo vifibile della Chiefa *:ì 
• ecdn-> poffeffb: della- primazia/ Eppure- è uuah 
. cofa puramente accidentale * che un . tal uomo ; 
fi* il Papa *.«« il capo vifibile della Chiefa t ! 
egli poteva non elferlo » e può cefiàre di .ef- < 
ferlo , com* è cofa-.notiflima Lo llelfo li dica 
nel nollro propofito . La Santa Sede è efleu«‘ 
•*, ziale. 
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siale 9 e perpetua » Ma don è cofa effenzìale # 
uè invariabile , che una tal Chiefa particolare 
fia la ; Santa Sede!» Quando un Papa ha finirò 
il fuo,corf© mortale, la Chiefa,/ che £ trova, 
fenza capo vifibile , ne fciegjie un altro colla, 
creazione di un nuovo Papa * Similmente fe 
la Chiefa particolare 9 chVeJa Santa Sede , 
venillc per qualche cafo a mancare , la Chiefa 
univerfale foglierebbe un* altra Chiefa per 
eflere la Santa Sede , cioè a dire la Sede del 
fucceffor di Sao Pietro. Ma ficcome .finché 
dura quel Papa?, eh* è il fucceffor di San Pio» 
tro ; quel Papa , e il fqccefl^r di San Pietro 
fono una cofa fola : cosi finché efifte qucHa 
Chiefa particolare , eh* & la ^ Santa : Scde { 
quella Chiefa particolare , c la Santa Scde oo^ 
fpuo , che un yincdcfimo oggetto. « 
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La Santa Sede è dunque una Chiefa patt 
ticolare , come tutte le altre Sedi Epifcopa* 
lì . Ma quella Chiefa particolare ha per Ve- 
feovo proprio il fucceflor di Sao Pietro, il 
quale in quefta qualità è il primo de’ • Vefco- 
vi f il capo di. tutti, per diritto Divano ; quia* 
di anche la Chiefa- particolare » è la fu a 
Sede , è la prima p Sedo Sede Apaftelfc 

ca , la prima tta le. altre , il centro dell* uni* 
tà . Tutto ciò è invariabile . Ma che quefta 
Chiefa fia in Antiochia* o in Roma , o al* 
tro ve ; ciò è fufeettibile di- variazione « ed ha. 
variato didatti , e potrebbe «jepra.. variata* * 

fe la 
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fe la neceflìtà lo richiedelfe . Prima che 9a> 
Pietro collocafie la faa Sede ia Roma , la 
Chiefa di Antiochia da lai governata era ciò , 
Che lì chiama là Satira Sede , è lì dovea dire 
di quella ciò , che ora lì dice della Chiefa 
Romana . Noi facciamo ancora la Fella della 
Cattedra di San Pietro in Antiochia, come la 
Feda delle Cattedra dì San Pietro in Roma . 
San Pietro fcelfe Roma per faa Sede Epifco- 
pale per la maggior utilità della Chiefa , poi- 
ché conveniva come oflerva San Leone,' 
che fa prima Sede della Chiefa folle nella 
prima Città del mondo , onde con maggior 
efficacia , e prontezza fi propagaflè la Fede 
Uno alle edremità della terra a motivo del 
commercio dF tutte- le Provincie colla Capi- 
tale del mondo -. Ciò che allora fece San Pie*- 
tro laiciando la prima faa Sede di Antiochia , 
potrebbe fare nel cafò dì ncceflìtà la Chiefa 
tmiverfale colla determinazione di un Conci* 
Ho ecumenico. 


ÒidingUiamo pertanto dne cofe nella 
Chiefa di Roma % t. L* autorità delia Santa 
Sede , offia della prima Chiefa è di divina 
jdituzione i effa è perpetua , ed immutabile * 
*. La filiazione poi di qneda prima Chiefa 
nella Città di Róma è per umana idituzione % 
come infegna Io delio Bellarmino lib. %. di 
Róm. Pintifiee cap. ìt. Qneda umana idi- 
tuzione può variare , non avendo Rema fi 
» quello 
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quello punto , come abbiamo oflèrvato » al* 
cuna prometta di Gesù C ritto . : , onde dicea 
il Card, da Cufa nel lib. a. de conc. cap. j}. 
non pofft Romanum Pontifictm perpetuum Et- 
tlefiae Principtm probari mani fé (rum efl ; e 

10 fteflo infegnano Domenico Soto , Bannez ( 
cd altri. Ma qualunque variazione luccedefle , 
farebbe Tempre immutabile 1* autorità della: 
Santa Sede . Eflà farebbe Tempre la prima 
Sede , il centro della unità « 1* erede della 
Primazia di San -Pietro. Frattanto retta fer- 
mo » e inconcuffo , che la Santa Sede £ una 
Cbiefa , non un uomo Tolo , non il Tolo Ve- 
fcovo , non un rango , un* autorità » una di~ 
gnità » e che la Santa Sede è Tempre effen», 
zialmente la Cfiiefa particolare , cui prefiede 

11 fucceflor di San Piero in qualunque luogo 
etta fia collocata ; e quindi: e (Tendo ora ja 
Roma» farà Tempre vero» che la Santa Sede# 
e la Chiefa di Roma Tono una' cofa fola » e 
formano un medefìmo oggetto . Ecco rifchia- 
rata la difficoltà » e dal rifchiaramento di ella 
confermata la nottra - aflerzionc , 





T* a / « 

Ma non perdiamo di vifta I due afperti» 
fotto i quali fi confiderà il Papa. Egli come 
Vefcovo di Roma è il capo vifibìle della 
Chiefa -particolare di Roma ; e come Tuo- 
cefibr di San Pietro è il capo vifibile della 
Chiefa univerfale . Quindi la Chiefa di Roma 
ha due relazioni ; ella è Chiefa particolare # 


) 


ed ha il fiio Vefcovo come le - altre Chiefe 
del mondo ; efla ha poi la (ingoiare prero- 
gativa per avere un Vefcovo , eh* è il i’uc- 
cedor di San Pietro , di effer la prima fra 
tutte le< Chiefe , e di edere il centro della 
comunióne eccledaftica . Ma di fopra abbia* 
mo veduto « che il Vefcovo e la Chiefa , la 
Sede, e il Sedente fono due oggetti diftinti • 
Dunque il Papa lì diftingue dalla Chiefa di 
Roma , in" quanto è Chiefa particolare , e fi 
diftingue dalla mededma, in quanto è il cen- 
tro' della Chiefa univerfale . Come capo vitì- 
bile della Chiefa particolare di Roma go- 
verna la- fua Diocefi y e come capo vidbile 
della Chiefa univerfale ha la ifpezione fopra 
tutte le Chiefe del mondo . Ma dccorae può 
avvenire , che V infegnamento del Papa non 
£a lo (lodò , • che quello della fua Chiefa 
particolare di Roma ; così può accadere , 
clic- 1’ infegnamento del Papa non da l’ infe- 
gnamento della Chiefa univerfale .. Dunque 

3 uefti dnc infegnamenti fono realmente di- 
enti. Per ifviluppare pih chiaramente quefto 
penderò recherò ' per efempio le vàrie fen- 
tenze de* Teologi full* autorità Pontidcia . 
Alcuni vogliono , che il Papa folo per edere 
fuccedor di San Pietro da per fe (ledo infal- 
libile . Secondo V opinar di coftoro tutta la 
Chiefa è concentrata nel Papa , e non d può 
piò diftinguere P infegnamento di lui da quel- 
lo della Chiefa . • Altri penfano , che il Papa 
folo per fe non da infallibile , ma che lo da, 
allorché giudica col Voto , e parere dell* 
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fua Chicfa particolàre di Roma . Ma fooo 
poi difcordi nel Affare la rapprcfentanza della 
Ghie fa Romana. Chi vuole un Concìlio coìr» 
pollo da tutto il Clero Romano ; e chi lì 
contenta del Collegio de’ Cardinali, che ven- 
gono riguardati come i Legati della Chiefa 
di Roma . Nella fenteuza di cóftoro i due 
inftgnamenti , del Papa , e della fu a Chiefa 
particolare , fono chiaramente diflinti., po- 
tendo avvenire, che l’infeguamento del Papa 
non fia quello della fua Chiefa particolare di 
Roma . Altri finalmente pretendono , che il 
Papa non fia infallibile, neppur pronunziando 
col confenfo della fua Chiefa particolare di 
Roma , fe non lì unifce la voce di tutta la 
Chiefa univerfale ; e fecondo il parere di 
quelli -, 1* infognamelo della Chiefa uni ver- 
tale, e quello del Papa colla fua Chiefa par- 
ticolare fono realmente diftinti . Per ora noi 
non entriamo a decidere fiffatta quiftione m 
L* abbiamo accennata per ifpiegare , come ii 
Papa, e la fua Chiefa particolari, e la Chie- 
fa univerfale non formino una cofa ideila , 
ma oggetti divcrfi. 

' - f m * - i 

• • » . • • * » 

'■f VI. 

g * * 

♦ ' • ...» t • t . . 

Quelle verità femplici , e fchiette enon- 
ziate finora ci portano nafuralmentc ad' un* 
altra , che rifulta dalle medefitne infiemc riu- 
nite . 11 Vefcovo , ’e la Chiefa fono oggetti* 
dillinti . Ma il Vefcovo è la parte pnodpal 
della Chiefa , è il primo Pallore , è il capo 
. filabile 
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vintole della i;medefima . Per effère il Vefco- 
.vo, e la Chiefa , due cofe diftinte , . ne-fegue '* 
che la- Chiefa non è fempre. fufficientemente 
rapprefentata dal . capo J V abbiamo ofler- 
■vato in Neftorio , in Paolo Samofateno , nel 
Papa Onorio per tacer di altri efempi Ma 
per effere il Vefcovo il' capo della , Gbiefa * 
ne rifulta peceffari amente eh* egli, .per il fuo 
carattere la , può t rapprefentare , ed ha un 
vero diritto di rapprcfentarla ; <e qualor egli 
la rapprefenta fufficientementé ,. il fuo giudi'» 
ciò equivale al giudicio della fu a Chiefa, egli 
la contiene in ie fteffo , ' forma con dei . una 
cofa fola , e fi può dire in tal cafo con San 
Cipriano , che Ecclefia fit in Epifcopo , ,c con 
San Pier . Damiano parlando del Papa fi può 
dire , tu ipfe es Sedes. Apostolica , tu et Ec- 
elefia Romana . Le quali efpreiltoni ho vedute 
adoperate da molti 1 in . un fenfo , non meno 
contrario alla verità , che alla mente dei San-, 
ti , che. le hanno ufate . Certamente San Ci- 
priano non avrebbe mai detto , che la Chiefa 
«offe in Liberio , quando egli dille anatema a 
Sant* Atanafio , o nel Papa Onorio » qualor 
fcrilfe il faipofo Decreto in favore dei Mo- 
noteliti : nè avrebbe ..detto- in quella occafione. 

San Pier Damiano ad alcun di que’ Papi : tu 
ipfe «s Sedes Apofiolìca , tu es Ecclefia Ro- i 
mona . Similmente ' non avrebbe tollerato la: 
Chiefa di Conftantìnopeli , o quella di An- 
tiochia , che quelle efpreflìoni , li -, appUcaffero 
ai, loro capi, Neftorio » e Paolo» quando, be- 
fteramiavano contro la Divinità di Gesù Cri- 
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Ito . Effe dunque fono vere , o generalmente ' 
parlando per fignificare il carattere di ca- 
po t I* eminenza del fuo grado , cioè il po- 
tere , e il diritto , che ha di rapprefentar la 
fua Chiefa in qualità di ca£o di effà ; o fono 
vere riflrette al cafo , nel quale il Vefcovo 
fufficientemente la rapprefenti . Ufate fiffàtte 
efpreffioni nel primo fenfo non lignificano al- 
tra cofa , fe non che il Vefcovo per il fuo 
edere di capo può rapprefentar la fua Chiefa. 
Ma per effer egli diftinto dalla fua Chiefa 
può avvenire , che in un giudicio , o deci- 
sone non la rapprefenti a diffidenza * Quindi 
ne’ cali particolari di un* attuale rapprefen- 
tanza non fi poffono adoperare con verità le 
fudderte parole , fe non conila , che la Chiefa 
Sa fufficientemente rapprefentata dal Capo . 

Si oferà forfè dire , che il Vefcovo rappre- 
fenti fempre la fua Chiefa , anche' quando 
effa contraddice , e reclama ? Quelli fleffi , 
che deteftano la diftinzione di Sede , e Se- 
dente, di Chiefa , c di Vefcovo , fono pure 
coftretti a ricouofcere per neceflarie alcune 
formalità , perchè il Vefcovo rapprefenti 1’ au- 
torità della Sede ? Anch* eflì pure confetta- 
no • che fe il Vefcovo giudica , e definifee 
ut alter homo , ac Dottar particularis , non 
rapprefenta fufficientemente la Chiefa ? Tor- 
niam dunque a ripetere , che la quiftione fi 
riduce a vedere cofa fi ricerchi, perchè il 
Vefcovo , che per il fuo carattere può rap- 
prefentar la fua Chiefa , fufficientemente nel 
fatto la rapprefenti . 

„ Vera Uca C f. VII. 
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Ma per determinare un tal punto con- 
▼ien definire cofa iìa rapprefentare una, Chic- 
ia . Lo licita vocabolo nc fomminiltra là idea. 
Rapprefentare una Chiefa lignifica agire in 
filoni e di lei , efprimcre la tua credenza , i 
fuoi leali menti , le lue intenzioni » il fuo fpi- 
rito ; come fi dice , che un Legato rappre- 
iènta il fuo Principe , quando invertito del 
caràttere rapprefentacivo opera in nome del 
Principe , efprime le di lui intenzioni , ed 
efeguiice la volontà dello ftelfo fecondo le 
irruzioni da lui ricevute . Ma perchè ciò fi 
verifichi, conviene, che gli fieno comunicate 
le intenzioni del Principe , eh* egli ne abbia 
rilevato lo Ipiiito , e che fedelmente le efpri- 
ma . Altrimenti come rapprefentarle , a’ egli 
le ignora? E fe vi aggiugne, o dettrae a ca- 
priccio , egli non adempie al fuo miniftero , 
agil'ce da privato-, e non folli ene il carattere 
1 rapprefentativo . Ora ogni Vefcovo in virtù 
del fuo carattere è coftituito da Gesù Crifto 
come fuo Legato , e come capo vifibile mi- 
nirteriale della Chiefa , alla quale prefiede . 
Quindi ha per Divina ordinazione il diritto 
di rappreleutarla . Ma per far ciò conviene * 
che il Vefcovo fappia la Fede , e i fentimen- 
ti della fua Chiefa ; e non li faprà con cer<* 
tezza lenza farla parlare , e fenza contattarla. 
Per quella ragione ne* primi fecoli nulla fi 
faceva da’ Vefcovi fenza confutare il loro 
Cicco, Tutto fi faceva , dice il JFlcury nel 

fuo 
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fao fecondo difcorfo fulla Storia Ecclefiaftica , 
tutto ^ faceva nella Chieia col coniglio , per- 
chè non fi cercava , che di farvi regnare la . 
ragione » il buoq ordine , la volontà di Dio . 
1 Vefcovi aveanó Tempre prefente il precetto 
di San Pietro , e di Gesù Grillo tnedefimo , 
di non imitare la dominazione de’ Re della 
terra che fetnpre tende al difpotifmo . Non 
efiendo que’ buoni Vefcovi preiuntuofi non 
credevano di conofcere per fe ltcflì la verità : 
eflì diffidavano de’ proprj lumi ; non erano 
geiofi de’ lumi altrui ; anzi cedevano vo- 
lentieri a chi dava il. miglior parere . Le fre- 
quenti adunanze che fi tenevano, portavano il 
vantaggio , che d’ ordinario c’ era qualche- 
duno , che inoltrava il buon partito , • e ri- 
conduceva a quello anche gii altri . Erano i 
deboli follenuti dai più forti . Non era facile 
di corrompere una intiera Affieni ble a , com' è 
facile d’ ingannare , o di corrompere un fol 
uomo . Egli è vero , che è cofa affai più fpe- 
dita , e corta il comandare , e coftrmgere ; 
e convien confeffare , che per perfuadere è 
neceffaria una grande pazienza , e deftrezza . 
Ma gli uomini faggi , profiegue il Fleury » 
umili , e caritatevoli s* appigliano fempre al 

{ >artito più ficuro , e più dolce , e non ricu- 
.ano la fatica per il ben dell’ affare , di cui 
fi tratta . Quello era lo fpirito del Governo 
Ecclefiaftico . In ciafcuna Chiefa nulla faceali 
fenza il configlio de’ Preti , de’ Diaconi , e 
de* principali del Clero . Spcffo fi confutava 
lo Hello Popolo , fe trattavafi di un affare , 

C* nel 
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rei quale egli vi avefle interefle > come per 
efempio riguardo alle ordinazioni . Ne* ab- 
biamo degli efempj ben chiari in San Cipria- 
no . Ognuno fa con qual candore , e con 
qual confidenza paterna Sant* Agoftino reo- 
delie conto al fuo Popolò della fua condotta , 
c di quella del fuo Clero . Per gli affari pib 
generali , i Vefcovi della Provincia fi radu- 
navano , e tenevano i Concilj . Quello era il 
Tribunale ordinario , dove regolarmente fi 
finivano tutti gli affari , e perciò fi teneano 
quelle adunanze due volte all* anno . I Vefco- 
vi delle gran Sedi , e i Papi fleflì ufavano di 
quello modo ; e benché le antiche Decretali 
non portino in fronte, che il loro nome, ciò 
non oliarne elle erano il rifiatato dai loro 
Sinodi , In tal modo s* intende , come le 
Chiefe fodero rapprefentate fufficientemente 
da’ Vefcovi ; e come il loro giudicio , e quel 
delle Chiefe folle un giudicio folo , eflendo il 
parere del Vefcovo come il prodotto , e U 
lemma dei pareri di tutto il fuo Clero . 

f Vili. 
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Perchè dunque un Vefcovo rapprefentl 
fufficientemente la fua Chiefa , qualora pronun- 
zia un giudicio, o ftabilifce un regolamento , 
conviene , eh* egli la confulti , la faccia par- 
lare , e ne rilevi i fuoi fentimenti. Altrimen- 
ti egli non efprimcrà che il privato fuo pa- 
rere . Se Neflorio avelie fatto una Iflruzion 
Paftoralc , una Bolla per iftabilirc le fue Ere- 
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fié Ititofdo a Gesh Crifto , non avrebbe cer- 
tamente efpofto il fencimento della Tua Sede , 
quantunque fi farebbe io . tal cafo alzare in 
aria di Maeftro e di Dottore della Chiefa; 
di Conftantinopoli . Il modo piti o meno fo- 
lcnne , col quale un Vefcovo fcfprime i luoi 
fe^ti menti * per fe .Hello non li rende co- 
muni alla Chiefa .-Le folennj formalità» colle 
quali fi pronunzia il- giudizio »• formano una 
prefunzione per credere » che fiali formato il 
giudizio nelle debite forme>» Si prefuue » che 
il Vefcovo prima d’ interporre 1* autorità della 
Sede fiali accurato del di lei fencimento . 
Non è credibile • che in faccia alla fua Chie- 
fa egli voglia efpoire un pirere contrario a 
ciò , eh' ella lente . Quindi i Decreti del 
Vefcovo rivediti, di liffatte folenni formalità 
fi fogliono riguardare come giudizj del Capo • 
e della Chiefa t alla quale prefiede j e fi deb- 
bono riguardare in tal modo , (intanto che 
non conili evidentemente il contrario . Ma 
quelle formalità non pofiono cangiare la na- 
tura delle cofe . V infegnamenro del Vefco- 
vo non farà quello della fua Chiefa , fe noti 
quando il Vefcovo 1* ha coufultata , quando 
clfa fi è {piegata con libertà » e fenza vio- 
lenza ; quando il confenfo è moralmente una- 
nime ; o quando il Vefcovo non inlegna che 
la collante »' e notoria dottrina della Aia 
Chiefa « ' 
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Imperciocché non è Tempre neceflario , 

Che il Vefcovo per efporre la dottrina della- 
Chiefa , di cui egli è capo , la coofulci , e 
)a faccia attualmente parlare . 11 Vefcovo può 
parlar folo in nome della Tua Chiefa , quan- 
do quella fi è fufficienttmcnte fpiegata , e 
quando è notorio il perfetto confenlo tra il 
primo Pallore * e il fuo Clero . Quello è ciò , 
che fi chiama la dottrina della Sede . La Chie- 
fa ha i fuoi Catèchifmi univerfalmente adot- 
tati , ha i Tuoi Rituali , i fuoi Statuti Sino- 
dali . Quelli fono i monumenti pubblici •, e 
autentici della dottrina , e dello fpirito della 
fua Chiefa . Sè il Vefcovo non cfpone che 
quella dottrina , non forma Decreti , che per 
regolare i tiri abbracciaci , e per efeguire le 
Coftituziotìi de* Sinodi della fua Chiefa ; in 
tal cafo parla ìì Vefcovo in homc della fua 
Sede , e 1* ìnfegoamenro del Vefcovo è una 
ftefla cofa con quello della fua Chiefa . Ma 
quando fi tratta di cali dubbj , che fieno di 
confluenza , di quillioni dottrinali difficili a 
feioglierfi , di nuovi punti di difciplina , che 
fieno di qualche importanza , non fi può co- 
nofccre con ficurezza il fentimenro della Chie- 
fa , fènza farla parlare. Su quelli argomenti 
èflfa non fi è ancora fpiegata . Dunque pet 
rilevar ciò , eh* ella ne penfi , convien conful- 
tarla . La maniera giuridica e canonica di 
consultarla è di unirla nel Sinodo. Quella è 
fiati U pratica collante della Chiefa , la quale 

ha > 
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ha Tempre inculcata una tal difciplioa , e ge- 
me fulla decadenza della medefima . Abbiamo 
oilervaro coll! Ab. Fleury , qual vantaggio ab- 
biano i Sinodi fopra i pareri , che dà «1 Vefco- 
vo , i Pallori , e i Dottori feparatamentc . il 
Clero in un Sinodo Dtocefano col Prelato alla . 
tetta motlra raccolta come in un punto di 
villa tutta la Chiefa iofegnante . Il perfetto 
concerto tra il primo Pallore * c il fu o Clero 
ci alficura della unità de’ (entimemi ; e il 
Vefcovo rapprefènta nella maniera più fenfi- 
bde c pib eccellente la Sede , cui egli go- 
verna . Non fi può per altro negare , che 
anche fuori del Sinodo il Vefcovo può con-, 
fuitar la fua Chiefa . 11 Concilio è la miglior 
maniera , e la pili utile , ma non è i* unica . 
Può fcparatamente intendere il parete de* fuoi 
Farrochi , e Dottori fenza radunarli . Quella 
è una via piìi lunga t e difficile , ma però 
praticabile . In qualunque maniera fi fpieghi 
il concerto del Clero col Vefcovo , farà Tem- 
pre fufficientemente rapprefentata la Chiefa * 
Laddove non farà mai rapprefentata a dove- 
re , qualora il Vefcovo negli addotti cafi Le- 
da pqre una Hlruzione , un Decreto , una 
Bolla , parli egli folo fenza aver confutato 
il fuo Clero . Può il Vefcovo come pruno 
Pallore « e capo vifibile dell* iua Chiefa par- 
lare il primo , e dicniarare i fuoi fentimenti • 
Egli prefiede al buon ordine della lua Dio- 
cefi , e non folo è pollo per mantenete la 
Fede della Chiefa , e la difeiplina ihbilita dai 
Canoni» ma ancora per alzate U voce nelle 
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1* avrà confultar* ne* cafi dubbj *ed-‘ cfla fi? 
farà ftifficientemeote fpiegata in una- di Quelle 
maniche , che abbiamo accennate Y-tSenzat 
quelle «condizioni la decifione , -il decreto* 
la Bolla del' Papa farà il foia dii lui f-nti* 
mento , non quello della Chiefa Romana*? 
Quella non ha mai riconofciuro per fuo il- 
decreto di Onorio 'favorevole ai Moooteliti y 
La fioria ccclefiaftìca fomminifira più .d'empi* 
di qttefio genere . Ecco la ragione; , per cui' 
fi dice che il giudicio del Papa noo é fenw 

E re il giudicio della Sanra Sede . Ma il Papr 
a' la mugolare prerogativa di eflere-il fuc-s 
ccffor di San Pietro , cioè capo vifibilc della- 
Chiefa univerfale , e quindi ha il diritto* dL 
rapprefentarla, e la rapprefenta diffatei» qua- 
lora propone la dottrina da lei uuiverfaU; 
mente , e notoriamente abbraedata , o fo- r 
ftiene la difciplina ftabiiita da’ canoni dalla 
Chiefa univerfal ricevuti , o qualora nello 
nuove emergenze la confulta » fi a in un Con*' 
cilio ecumenico , fia coll* unanime parere de r 
Pallori difperfi o previo , o almeno fufle- . 
guente al giudicio del Papa . Il Romano 
Pontefice è il primo cuftode , e vindice del- 
la fede « e della difciplina canonica . Egli è 
il depofitario , e 1’ efecutore principale dello 
fpirito , e delle intenzioni della Chiefa di 
Gesù Crifto . Egli è l’ ifpettor generale fopra 
tutte le Ghiefe del mondo Cattolico, Ora la 
fede , la difciplina , lo fpirito della Chiefa 
di Gesù Crifto efifle ne* pubblici atti della 
medefima « cioè nelle folcnni derilioni da lei 

fatte , 
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fatte , e nel fuo perenne , e notorio infe- 
gnamento . Qualor dunque il Romano Pon- 
tefice non efpone che quella dottrina , e non 
infide , che fulla efecuzione de* canoni , egli 
agifee in nome. , e fecondo lo fpirito della 
Chiefa generale , e quindi fufficientemente la 
rapprefenta. Ma quando fi tratta di un nuo- 
vo affare , che riguarda il bene di tutta la 
Chiefa , quando insorgono nuove quiftioni , 
Tulle quali, la Chiefa non fi è. fufficientemente 
fpiegata , egli è troppo chiaro , che per co- 
nofeere con certezza il di lei Tenti mento 
conviene farla parlare , e fentirla ; e fino 
che la Chiefa non farà confutata , e fentita, 
il giudicio del Papa anche colla fua Chiefa 
particolare di Roma non fi potrà qualificare 
per giudicio delia Chiefa univerfale . Qgefta 
per efempio non riconofce ancora per fue le 
decifioni del Concilio V. Lateranenfe . Ecco 
dunque diftinti gli oggetti , che per ofeurare 
la verità fi vogliono infieme confondere . In 
un giudicio pronunziato dal Papa , fia pure 
,uo Breve, un Decreto, una Bolla , fi debbe 
diftinguere il fentimeuto del Papa , quello 
della Santa Sede , cioè della Chiefa partico- 
lare di Roma , e quello della Chiefa univer- 
fale . Se il Papa decide fenza confulcar la 
fua Chiefa di Roma , il fuo giudicio è un 
giudicio del Sedente , e non della Sede , è 
un giudicio del Papa , e non della Chiefa 
Romana . Se poi decide di concerto colla 
Tua Chiefa di Roma , allora il giudizio del 
Papa , e quello della Sede fono una cof* 
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fteflà $ e fé finalmente a quello fi unifce il 
fenti mento moralmente unanime di tutte le 
Chiefe » in tal eafo il giudicio del Papa fot* 
ma il giudicio della Sede Apoftolica , iti 
quanto e rapprefentativa della Chiefa tutta di 
Gesù' Grido , vale a dire è un giudicio della 
Chiefa uoiverfale . Di quelli ultimi giudici li 
è trattato nell’ Opufcolo intitolato : caratteri 
de' giudici dogmatici dtlla Chiefa. 

1*'. m ; ii o .: ■ ■ ; ' > • il's'Js; 

$. XI. * • * 

• •# 

. ... * , • 

Ma benché quelle verità fieno femplic! * 
e ■ chiare , e rifultino dalla coftitufcione , e 
datura della Gerarchia Ecclefiaftica (labilità 
da Gesh Crifto r e da ciò , che decta il buon 
fenlo 9 e il comune fentimentb degli uomini ; 
égli è vero però * che d* ordinario gli uomi* 
ni Cogliono riguardare un folennfc giudizio del 
Vefcovo come una cofa (tefla còl giudizio della 
fua Chiefa , e fi crede , che toquatur Eccita 
fia , quando loquitur ipfius Epifcopus , e p* in» 
tetpella il Vefcovo 9 quando fi vuol rilevare 
il fentimento della fua Chiefa . £iò non dee 
recar meraviglia . il Vetcovo è il capo 9i(ì* 
bile della Chiefa . Egli è * che ha il diritto 
di rapprefentatla . Egli fi fuppone iftruito 
della dottrina della fua Sède . Egli può nel 
bifogno radunare , e confutare il fuo Clero f ' 
c fi lappone \ eh* egli lo faccia 9 iti afflittamen- 
te quando in un Decreto , in un* Iftruzione 
Pettorale egli » pària da capo 9 e da inaellre 
della fua Chiefa • Non è credibile % come ab» 

buoao 
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hi amo cffervato , che in faccia alla fua ChiefsT 
egli- voglia efporre un parere contrario a ciò » 
ch’iella {etite . Quindi al Decreto di un Ve»' 
feovo riverito di ceste folenui Formalità fi 
luole legare la idea. di un fcntimento comune, 
al Vefcovo.» ed alla Sede* e* fi prende per 
una cofa ftefla il giudicio .del capo ,» e. della 
Cltiefa , fuppcnendoii » che fiali fatto ciò» che 
deelì fate , e .ciò , che fi- è iètnpre per tanti, 
fecoli collante mente praticato dai Vefcovì 
nella Chiefa di Dio.. Per quello fi è Tempre 
creduto d* interpellare la Sede Apoltolica t 
quando &’ interpella il Papa , che vi prefiede » 
« fi prefume » che il giudicio folenne del Pa- 
pa fia una lidia: cofa con .quello della Santa 
Sede » benché Tempre fienfi riguardate come 
due. cole . difiinte -la Sede» e il Sedente» il 
, Capo. » e la Chiefa . Gli uomini avvezzi all* 
antico collume de’ V.efcovi ». che nulla face- 
vano fenza coflfultare il loro Clero , non han- 
no riflettuto al cangiamento della difcplina av- 
venuto nei tempi polleriori , ne* quali fono an- 
dati in difufo i Concilj Provinciali » e fono di-* 
Venuti rarilfimi anche i Diocefani . Non hanno 
riflettuto » che i. Vefcovi hanno celiato di con- 
futar il loro Clero » dopo che fi è introdot- 
to in eflì un certo lpirito di' un* alfoluta do- 
minazione , per cui molti pretendono di go- 
- vernar foli la Chiefa da padroni affoluti ; il 
qual difordine fi è fpinto tant’ oltre in alcune 
Óiocefi » che fi ardifee alle volte per render 
Ragione della propria condotta di rifpoadere 
ai Parrochi , che fono i cooperatori » e i con- 

-. i* figlici 
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figlieri nati del Vefcovo ? io fono il padrone 9 . 
rifpofta contraria allo {pirite Ecclefiaftico ,*e 
al precetto di San Pietro , e ; di Gesti Crifto 
ileffo , il quale ha proibito feveramente una 
iiffatta dominazione nel Clero , avendo < egli 
fondato il governo de* Vefcovi non folo futt! 
umiltà, e filila manfuetudine , che poflono 
aver luogo anche ne* Principi* del fecol6,'nU 
fopra‘ una maniera di reggere propria del go- 
verno fpirituale , la qual confitte nel chiedere 
configlio dai confratelli , e nel rendere lord 
ragione di ciò , che fi comanda * e fi opera, 
perchè tutto proceda colla carità, colla feien* 
za , : e colla perfuafione , eh* è io fpirito del 
regno di Gesù Crifto t cioè della fua Chiefa 4 
a ‘differenza della Sinagoga f eh* era cond tt# 
da febiava : onde ebbe a dire Gesù Crifto >ai 
fuoi Difcepoli in San Giovanni al cap. tf: : 
iam non dicam vos fervo s , quia fervus nrfcfo. 

. quid faciat Dominus eius • Ma intanto ognun 
vede , che con quello fpirito può avvenire 1 
più facilmente , che il giudicio del Vefcovo 
non iia quello della fu? Chiefa • • : 


f. XII. 


V f 


Ma fi prefuma pare , che una Istruzio- 
ne , un Decreto del Vefcovo rivestito di cer- 
te -formalità fia fatto - di concerto coila. fua 
Chiefa , fe non confta evidentemente il con- 
trario . Si giudichi pure * che il Vefcovo ab- 
bia adempiuto il fuo dovere , fino che non 
abbiamo decitivi argomenti per giudicare al- 
trimenti , 
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{ridienti . Ma quando appapfce chiaramente , 
che il Vefcovo non efpane la notoria « e co- 
lante dottrina della. Tua Sede » che non ha 
CPnlultato il fuo Clero , che anzi il fuo Clero 
(ente divedamele da lui ,o è divilo in varj 
pareri , come fi potrà foftenere fenza rinano 
zure alle regole del buon fenfo , e alla natuo 
ra della Ecclcliallica Gerarchia » che quel giu* 
dicio del Vefcovo fia una cofa lidia col giu» 
dicio della fua Sede ? Eppure alcuni fi fono 
appigliati a' quello partito per autorizzare 
Certi Decreti. Invece di affaticarli a provare» 
che quei Decreti cfprimono la dottrina della 
Chiefa , che fono itati fatti nelle forme cano- 
niche t che il capo ha giudicato di concerto 
Col fuo Clero , che in quel giudicio è Hata 
(efficientemente rapprefentata la Chiefa « fi 
fono rivolti, di fperata mente a negare , che fi 
polla diftmguere la Chiefa da) Vclcovo , la 
Sede dal Sedente , e per ingannare 1* incauti, 
fi fono abulati di alcune eiprefiìoni de’ npitri 
maggiori ulàte in que* tempi » ne’ quali nulla 
foleafi fare dai Vefcpvi fenza il coniìglio , ed 
il confcufo del Clero . Di quello equivoco fi 
fono ferviti • alcuni Vcfcovi della Francia in 
quelli ultimi tempi» a* quali perciò è {lato 
fpeflb rimproverato dai migliori Vefcovi » e 
Teologi Francefi , eh’ elfi fienfi lai ciati tra- 
(portare dal fanatìfmo fino al legno di rinun- 
ziare alle malli me piò collanti » e notorie della 
Chiefa di Francia . Onde mi fa maraviglia , 
che 1* Autore di un certo libro » che ha per 
titolo ; de ìuprema Romani P mifieis audori~ 

tate 
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tate bodierna Ecclefiae Galltcemae dottrina ab* 
b/a precefo colle teftiraonianze del Cardinal ' 
de* Biffi » del Vefcovo Lanquet , ed altri 
Vefcovi condir uzionarj comparii per defertori 
delle maffime Gallicane in faccia a tutta la 
Francia , abbia diffi , pretefo di provare effe* 
re collante dottrina della Chiela Gallicana , 
che non ù debba didinguere.la Chiefa dal 
Vefcovo la Sede Apoitolica dal Papa; ed 
edere quella una dillinzione inventata da* No* 
vatori per ìfcuotere ogni ubbidienza al Ro* 
mano Pontefice . Io non entro a confatare un 
tal libro , il quale da una parte tutto fi ag- 
gira fopra alcuni equivoci , e dall’ altra per 

10 pili li appoggia a tedimouianze di Perfo* 
ne , alle quali il fèrvor della difputa * e il 
fanati fino per il partito ha fatto (cordare le 
roaffime nazionali le pili collanti , ed univeo 
fali . Ne avremo forfè di tal Opera a difeor* 
rere in feguito • Ora balla per noi , che da 
una verità non fedamente ricevuta in Francia * 
e fol rigettata a* nodri giorni da alcuni fan»» 
tici conditnzionarj , ma ammelfa da chiunque 
è pratico dell* antichità , della natura dell* 
ordine Gerarchico , e delle leggi del buon 
fenfo , che il Vefcovo « e la Chiefa , la Se* 
de , e il Sedente fono oggetti didinti , e che 

11 Vefcovo come capo vilibile della Chiefa » 
benché abbia il diritto di rapprefencarla » 
non la rapprefenta didatti , fe non quando 
agifee in di lei nome , efponc là di lei dot* 
trina , c giudica di concerto con lei • 

f, XIII, , 
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i . ‘ Ma co fi* ricercafr per vdite , che. ima 
Chiefa fia ttata confultata dal capo , e. che , 

*fla- fiafi’* fufficientemeoce’: (piegata. ? > Dopo 
■ciò , "che abbiamo ■ dettoi' ne* primi paragrafi - 
del capo primo fi definifee :• facilmente uo tal 
punto. Abbiamo oilervato , che una >Chiefa 
particolare non i' altra cofa y che il . Clero 
di -quella Chiefa, .vale a '.dir e tutto ciò ,. che 
cotti tuifee il Sinodo Diocefano col Prelato 
alla - tetta , cioè le Dignità , o deputati dei 
Capitoli, e d’altri corpi Ecclefiadici, i P ar- 
rochì tanto della città, che della campagna , e ' 
i Dottori , che infegnano fotto la direzione 
del loro capo , eh’ è il Vefcovo . Eccovi la 
Chiefa ,. di cui ora parliamo . Dunque fi di- 
rà , che la Chiefa. è confultata dal Velico- 
vo , quando egli confetterà .il Tuo Clero, 
cioè tutti coloro , che hanno diritto di affi- 
fèere al Sinodo Diocefano; e. fi dirà, che 
> k . Chiefa fi è fufficientemente fpiegata , quan- 
do ~ci farà il confeofo moralmente unanime 
di tutto il Clero , cioè di tutti, coloro , che 
hanno diritto di affiftere al Sinodo col, 1 pri- 
mo Pallore alla tetta . ^ Dunque fe il , Veico- 
vo agifce xol fuo. configlio • privato , e do- 
medico , com’ è quello del Tuo Vicario , della 
fila Corte , de’ fitoi . Teologi , tutto ciò . fi 
riduce a luifolo, e non può. effer la Chiefa, 
Imperciocché' il Vicario , ed altri Officiali 
del Vefcovo non hanno altra . autorità , che 
quella delegata loro dal Velcovo » nè altra 
4 rappre- 
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rapprefentanza , che quella del Vefcovo . Ora 

il Vefcovo non può dar loro più di quello , 
eh’ egli ha . Dunque la loro autorità fi riduce 
alia iua . Quindi ciò , che* un Vefcovo facelTe ; 
col luo privato configlio, non farebbe per fe . 
Heflb T iofegnaioeoto della fua Chiefa . Le 
Curie Vefcovili non fono , nè poflono effere 
la Chiefa ,.e la Sede della Diocefi . Elle fono 
compone dal Vefcovo , e dal • privato cònfi- 
glio , di cui i membri principali fono i Vi- 
cari generali , i quali fpeflb fono ftrani eri allo . ' 
Hello Clero Diocefano ,, e non pofleggon® 
nello flato nè dignità , nè rango , nè bene- 
ficio ; e quindi non poflono rapprefentare in 
alcun tnodo.il Clero, e la Chiefa; e non la 
poflono rapprefentare , neppur quando fono 
membri del Clero , poiché non fono nè fciel- 
ti , nè deputati da lui . 

f. XIV. 

* - ' 

* < • , , 

Quello Concilio domcftico del Vefcovo 
può battere, ed è convenevole che batti 
per il corfo degli affari ordinarj , per le co- 
muni caufe , che ;non foffrono alcuna difficol- 
tà . Imperciocché da una parte fi fono già 
Stabilite le regole conosciute da tutto il Cle- 
ro , che fervono di bafeal regolamento degli 
affari ordinar] ; e dall’ altra farebbe troppo 
.difficile , ed incomoda cofa di radunare ù 
fpeflo turtò il Clero di una Chiefa , e ciò fa- 
rebbe ancora Superfluo * trattandofi di affari' 
ordinarj ; fui quali il Vefcovo può effere affi* 

- Vera idea D curato 
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curato del voto comune : del Clero fenza 
confutarlo / Ma quella pre funzione fi è fpiù- 
ta col tempo troppo lontana ; e a poco a 
poco fi è introdotto il colturale di tutto de- 
cidere col domeflico Concilio del Vefcovo 
lenza confuta te la Chtefa , per quanto im- 
portatiti, é,i difficili fieno gli affari da rego- 
Lrfi , o le quiftioni da deciderli . Da quello 
colturale è nata la idea t -xhe non fia mai ne- 
ceflario di convocare , e confulcare il Clero ; 
eh* egli , non abbia alcun diritto di aver co- 
gnizione degli affari , e di pronunciare giu- 
dicio ; idea, che ha prodotto ila foppreflìo- 
ne , e 1* annientamento dei Sinodi Provincia- 
li , e Dioccfani ; e che ha concentrata tutta . 
la ‘ Chiefa nel Vefcovo , e fpeflo in un Vi- 
carie) , che fa le veci del Vefcovo . Onde 
• r ]’ è poi derivato nel governo della Chiefa 
quello lpinco di dominazione , che abbiamo 
accennato in quello capo nel f. XI. Ma gli 
abufi introdotti non pofiono mai cangiare la 
natura _delle cofe , < e Y ordine ftabihto da 
Gesù Crifto . Il Vefcovo non parla in nome 
V, della Ina Chiefa , fé non parla di concerto 
col fuo Clero , ond* ella è formata . Quello 
Clero è comporto da tutti coloro , che han- 
no diritto di affiftere al Sinodo Diocefano . 

Il Vefcovo folo non rapprefenta Tempre il 
fuddetto Clero , e non lo rapprefenta di pili 
la fua. Curia , che infieme unirà non forma * 
-che un oggetto folo col Vefcovo . Dunque 
Il giudicio del Vefcovo alla tefta del fuo Con- , 
cilio domeftica* e una decifione della Curia 

aratili- 
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ratificata dal Vefcovo non farà mal per fe 
(teda una decifione , un giudicio della fua 
Cniela, o della Tua Sede , cui egli governa • 
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Si faccia di ciò l’> applicazione alla Santa 
Sede , ed al Romano Pontefice > e farà fa- 
cile il determinare , quando il Papa parli in ' 
nome della Chiefa di Roma t e quando il fuo 
giudicio fia una fteffa cofa coir' giudicio-. della 
Sede Aportohca- . La Chiefa particolare di 
Roma alia maniera di qualunque altra Chiefa 
è comporta dal Clero , cioè dal Capitolo della 
Cattedrale , ed altri Capitoli , dai Curati della 
città t e delia campagna , e da coloro , che 
lono caricati del pubblico infegaamento col 
Papa alla tefta , eh’ è il Vefcovo della Chiefa 
R emana . Dunque eflendo verillìmo , che il 
Vefcovo con parla in nome della Chiefa , fe 
non quando egli V ha confultata , ed erta lì - 
è fufficientcmente fpiegata , il Papa non rap- 
prefenterà la Chiefa Romana , fe non quando '• 
avià confortato il luo Clero cioè rutti co- 
loro , che hanno diritto di adìrtere al Sinodo 
Diocefano , e quando di. concerto con lui 
av.a pronunziato il fuo giudicio . Allora fola- 
mente fi dirà , che il giudicio del Papa è il 
giudicio dplla Chiefa Romana , e della Sede , 
Apoftol ca , 11 folo giudicio del - Papa anefle 
col fuo Concilio domertico non farà mai per 
le fteflo , fe non fe il giudicio del Capo , e >. 
non della Chiefa . Ma ficcome per i varj ' 
* - D z Tribù- 
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Tribunali eretti in Roma * * per le relazio» 
dì, eh* ella ha colla Chiefa uni vertale , la 
cofa in Roma diventa piix complicata , così 
efla merita una maggior difeuflione , che noi 
ftudieremo di fare , procedendo collo ftcflb 
ordine fin qui tenuto , perchè fi abbia una 
idea chiara * e prccifa della Santa Sede . 
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idea della Corte dì Roma , del Collegio df 
Cardinali , e delle Romane Congregazioni . 

f. L ' « i 

t . > • ■ : . ' r *>', < ■, * 

T , ■ ■ r S 

IL Papa ha come ogni altro Vefcovo la fu* 
Corre comporta dagli Officiali fuoi , dal fuo 
Concilio domcftico , da* fuoi Miniftri » Ma - 
poiché il Papa oltre 1* eflere Vefcovo * e 
capo di una Chiefa „ particolare , è da molti 
'•fecoli ancora Principe temporale , e Covrano 
di una eftenfione conlìderabile di paefe } 
quindi la Corte di Roma è di due fpecie . 

11 Papa capo di uno /tato civile Principe 
della terra * confiderato co*, fuoi Officiali Zìa 
di toga , lìa di fpada , corti tuifce ciò , che 
li chiama alfolutameote , e femplicemente la 
Corte di Roma , Corte temporale * civile* 
politica , come quella di tutti i Monarchi » Il 
Papa poi , Vefcovo della Città di Roma , capo 
nubile della Chiefa univerfale* accompagnato 
da un certo numero di Ecclefiartici , cioè da 
alcuni Cardinali , da* fuoi Teologi , e Canoni» 
Iti * dalle fue Congregazioni ec. , forma ciò, 
che fi chiama ancora affolntamente * e fempli- 
cemence la Corte di Roma » Corte ecciefiartica* 
Si dice in quello fenfo etìfere provveduto di un 
Beneficio, in Corte di Roma « Le ctrcortanze t 

D j e la 



e la natura dell* oggetto, di cui fi tratta, fanno 
conofcerc, fc fi parli della Corte civile, e poli- 
tica, o della Corte ecclefiaftica. Se il Papa trat- 
ta coi Principi della terra per affari temporali , 
civili politici , militari , la Corte .di Roma 
fi prende nel primo fenfo . Qualor poi egli 
tratti degli affari della Chiefa , la Corte di. 
Roma fi prende nel fecondo fenfo , e corri- 
fponde a ciò , che altrove fi chiama la Curia 
V elcovile • 

t. il Z-.Z 

f * * .il 

• * * 

Quando fi nomina la Corte di Roma fia 
Civile , fia Ecclefiaftica , non Tempre fi com- 
prende la Perfooa del Papa . Qpefta Corte , ■ 
come tutte le altre , fpeffo fi prende per 
1* unione di tutti gli Officiali , Miniftri , Con- 
gregazioni , Tribunali, che formano il corpo 
della Curia ; che. fono gclofi di certi diritti ; 
che fono attaccati a. certi principi ; che fe- 
guono e foftengono certe maffime , e certe 
ufanze ,, dalle quali non permettono , che il 

'loro capo fe ne allontani , qualunque ragione 
egli polla avere di aliontanarfene . Effi fono 
tenaqifficni di quefti diritti , pretefe , prin- 
cipi , maffime , lèggi , ed' ufanze ; ed hanno, 
i loro Scrirtori, che le difendono , e mettono 
tutto il mondo a rumore , fe vengono attac- 
cate da ehiccheffia . Tal è alle volte 1* afeen- 
dente , che prende la Corte , che per. qaanti 
abufi vi fieno introdotti , non Tempre il Prin- 
cipe è padrone di riformarli, e fe vuole mec- 
■ r . ■ tervi 
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tetvl' matto i tutta la Corte feguita fovente 
dalla- nazione lì alza contro di lui ; onde n’ è 
venuta quella maniera di dire : il Principe è 
dominato , cattivato , tiranneggiato dalia Tua 
Corte . Quanti Papi illuminati hanno gemuto 
'fugli abufi delia Curia di Roma , fen za ■- po- 
tervi porre il rimedio l e quanti Papi zelan- 
ti , che -hanno avuto il coraggio di' mettervi 
mano, hanno dovuto incontrare le dicerie » 
il • lòllevamento , la perfecuzione dell* -Cotte 
di Roma ! Egli è dunque evidente, che nel 
nominare la Corte di Roma nou Tempre fi 
comprende la Perfona del Papa , beuchè 1 
Curiali Tempre procurino d* interefiar non folo 
la. Perfona del Papa ma ancora la Santa Se- 
de , e la ChieTa Romana , per metterli altf 
ombra di ; $ì rifpettabile autorità , c rendere 
pili facilmente odiofi coloro , che per zelo* 
della Cafa di Dio riprendono alle volte gli 
abulì .dei Cotialifmo Romano. ... 


f. III. 
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Ma egli è troppo facile il. decidere la 
quiftiode ; Te la Corte di Roma iìa la fteffa 
cofa y che la Santa Sede . Primieramente la 
Corte di Roma come Corte civile , e politica 
1 non può efiere Acutamente ciò , che u chia- 
ma la Santa Sede . La Corte.’ Romana prefa 
in quel fertfo è una potenza • temporale umile 
a tutte le potenze fovraue del mondo . ' Al 
contrario la Santa Sede è .un oggetto tutto 
ccclefiaftico , e, fpirituale , fondaco dal ; Fi» 

. D 4 . gliuolo 
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gliuolo di Dio , : allorché diede il Primato* a 
San Pietro fopra tutti gli Apoftoli . Ora 
Gesh Crifto non ha fatto della fua Chiefa 
una potenza temporale $ anzi li è chiara- 
mente protettalo -, che la fua Chiefa , odia 
il fuo Regno non ■ è di quello mondo . Ha 
fìa bilico un governo ecclelìaftìco, ma coll' 
avvertire j fuoi Difcepoli, ch’elio non dovea 
ellerc limile alla dominazione dei- Re della 
terra.» Sono dunque due oggetti dittinti 
l’ Impeto , e la Chiefa . La prima Sede del 
mondo cattolico» la -prima Chiefa fra tutte 
è della fletta natura che la Chiefa univer- 
fale » come pure le altre Chiede particolari . 
Ora la Chiefa univerfale non é un Reame * 
-Una /Corte , un Principato terreno . I Prin- 
cipi hanno dato alla Chiefa di Roma dei 
fondi , delle Signorie ,■ dei Principati : ma 
quelle fono iftituzioni umane , che non pof- 
fono mai confonderli con ima iftituzione Di- 
vina . Uno flato temporale non può identi- 
ficarli con uno flato divino . Tutte le ric- 
chezze , e grandezze terrene pollouo perire 
inlìeme cogl* Impeti : ma IMftìtuzione Divina 
non perirà mài > Tanta è . grande la diffe- 
renza , che. patta tra 1’ .Uno » , e > I' altro og- 
getto . La diflanza . è come -dal Cielo alla 
terra . , Gl’ intere® della Chiefa fono tutti 
fpirituali ; il fine della- fletta' non è altra 
cofa , che' la fatate dell* anime per la gloria 
di Dio ; I mezzi «ch'ella impiega « fono il 
miniftero della paròla di Dio » 1’ ammi nitra- 
zione de* Sacramenti , la vigilanza fulla con- 
dotta 
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dotta del gregge; P attenzione per cònier-- 
vare la purità della fede , e de' coltami ; e 
quindi di proferì vere ogni errore , ogni, 
abufo , ogni difordine nella difciplina , e 
nel governo , che Gesù Crifto ha rtabilito,-' 
e d’ impiegare contro i difubbidienti incor- 
rigibili le pene puramente fpirituali . La na- 
tura ' dunque degli oggetti , il fine , ed i • 
mezzi mettono una differenza la più fenfibile 
tra la Corte di Roma , Corte civile , e po- 
litica -, e tra la Chiefa Romana . Ond' è un 
error gr ortolano 1* attribuire alla Santa Sede 
ciò, che non è l’opera , le non fe della. 

; potenza temporale , . offia Corte * civile di ‘ 
Roma 
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Ma non è così comune nè- così facile, 
il confondere la Corte politica di Roma colla 
Sede Apoftolica » E* affai piò famigliare lo 
sbaglio * che fi prende colf identificare la: 
Corte Ecclefiartica colla Santa Sede , per aver 
qnella con quella una maggior fimiglianza •«> 
Quindi fvilupperemo un poco pii efattamente 
fiffatto argomento . Abbiamo già fpeffo ofìer- 
vato cofa s’ intenda per Santa Sede , per 
Chiefa Romana . 1 Vefcovi di Roma fi fecero 
fempre una legge di confutare il Clero Ro- 
mano , ond’ è comporta la Chiefa , in tatti 
gli affari d’ importanza . Effi nulla facevano 
lenza fentire il configlio dei principali del 
Clero di Roma . al quale negli affari piò dif- 
ficili 


v 


Cciìi un’vano ancora i Parrochì della campa* 
gna , onde formava!! il Sinodo Diocefano , 
e fpeffo i fei Vefcovi della Metropoli » che 
portavano il titolo di Vefcovi Cardinali , o. 
principali relativamente ai- Vefcovi del Pa- 
, triarcato di Roma co m pollo di dieci Pro- 
vincie fuburbicarie , eh’ erano pure fpeffo 
convocati . dal Papa , e che regolarmente 
compónevano ogni anno il di lui Concilio; 

: ordinario almeno col mezzo dai ; deputati -, 
Nei pili bei fecoli della Chiefa , dice il Fleury 
% difcorfo , i Vefcovi erano perfuafi , che . 
la dilciplina non fi potea mantenete fenza 
' Concilio , ' ed , anche dopo , , che . quei bei 
•giorni fparirono , i Papi ne moftravano anco* 
ra - l’ efempio , poiché tenevano un Concilio 
in Quarefima ordinariamente , ed un altro hel 
niefe di Novembre , come veggiamo fotto. 
Leone IX. , fotto Aleffandro li. , fotto Gre- 
gorio VII. , vale a dire nel duodecimo fé», 
colo ; e queir ultimo Papa per quanto gelo- 
fo egli foffe della fua autorità , nulla faceva 
fenza Concilio . Quella fa la pratica collante 
•- del Papi come confeffano. quei medefimi 
Scrittori , che fono: i : più ardenti diiènfori 
della potenza del Papa, ’t^el levi ter , dice 
P Holftenio nello; Tue , note al Concilio III. 
Romano, in Ecelefiaftica btfloria ver fati fcì~ 
unt morti, fùijje antiqui , ut quoties* de gra~ 
vioris momenti negotìo ad Apofloltcam , caete- 
rafque m alerei rtferretur , non folum Clerui 
urbicus i féd ètiam ■ Epifcopi in . comitatu eom- 
morantes ad.. Contilium communi , deliberatio » 
v ■ ■ : ■ nemque 
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nemqite convocar énfur é Lo fteflo afferma il 
Garn.er nella Diflfert. 2. de Syood. in cauf. 
Pelag. ; Summis 4 Ponti fictbus. folemnc futi f & 
vi* non Rehgivfum decretale s epifìolat de dog* 
matibus praefertim • nonni fi in Concilio feri* 
bere* E il P. Bagot nella fua Apoi. fid. attefta 
parimenti un tal cortame . Romanus Ponttfex f 
qudùes de negotìo Fidei , aut aliti Ecdefìam 
fpettantibus trattar , Concilium habet , : fr 
faltem Clerum Romanum ex Epifcopis fuac 
Provinciae , Ptesbyterti 9 & Diaconie, 9 Car - 
dinalìbus compofìtum in Synodum congregaium 
auditi nec unquam de Fide quidquam definita 
nifi in Concilio Con pari chiarezza fcrive 
ancora il Bellarmino nel ti b. I. de Condì. , 
& Eccl. cap. tu , che non debet Pontifex m 
controvefiis Fidei diiudicandis aut fola fito iu* 
dicio fidere % aut expettare Divinano revela* 
tionem f [ed adbibtre diligentiam , quantamr 
res tanta pofiulat V f dr ordinaria media.*** 
Porro medium ordinariunt r & proinde ne ceffo* 
rium effe Concilium magnum , aut parvum f 
unum 9 aut plur a ...... facile potè fi probari 

primiim .ex Divina illa promifjtone , ubi funt 
duo f vel tret fyc. ; .hunù'emm locum de Con» 
cititi intelligit Synodut Calcedonenfis f <$• 
altae . ... Secando ex fatto Apoflolorum , qui 

cum poffent e ti am feorfim f definire controvCr* 
fiat t tamen ne viderentur negligere medium or* 
dinartum r & a Cbrifio tpfo demonfiratum 9 non 
fine Concilio controverfiam de legalibus Antio * 
chtae exor t am definire voluerunt . In tal mo* 
do a* intende* come il giudicio del Papa fia 
‘ ■ ‘-il 
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gìirdicio della Sede Apoftoliei , perchè foc 
insto col confcnfo del Clero , ood* è com- 
porta la Sede . Code con ragione dicea il 
Cardinale Cofano Apoflolitae epiflolae vo- 
* tatitur Mae Romanorwn Penti fio um epiflolae , 
quae vigertm Statutorum habent , quoniam per 
eonfen/mn Synodi quondam Metropoli emorum 
eohcurrentium annue ad Sedem Papa eafdem 
dittavit . ' V - 

• ! ' * , >* * • • • * 

' ' $. V. * 

’ ■ ■ 1 » * ' / f * v* ( * . 

Quefle fono le decifioni , che giufti* 
niente fi dicono ex Cathedra ; efpreflione ca- 
tara dal n;cdo , ccn cui fi pronunziavano 
fiflatti giudizi . Quando fi adunava il Conci- 
lio , il Vefcovo montava fulla Aia Cattedra 9 
cui 1* antichità dava alle volte il nome di 
trono . Intorno a lui Tulle loro Cattedre 
ledevano i Preti , e i Diaconi ftavano in 
piedi'. Tutti quei G'udici col loro Prelato 
alla tefta dopo un maturo efame pronuncia- 
vano il giudicio, e decidevano in comune la 
•caufa . Quello è ciò, che fi chiamava il giu- 
dicio della Sede , il giudicio della Cattedra 9 
poiché non montava il Vefcovo fulla fua Se- 
de , che non fi trovarte tatto il fuo Clero 

f irefente , e . non giudicarte di concerto con 
ui . Quindi una tal ceremònia fignificava un , 
giudicio pronunciato dal Vefcovo di con.cei> 
to colla iua Chicìa. Il libro , dice il Fleury 
\nel cit. d ifcorfo , delle { Coflituzioni Apoflolt - 
eh* /(ritte avanti il fine delle perfecuztovt ci 

rappre - 
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rapprefenta ; il Vefcovo afflo in mezzo dei ■ 
Preti come un Magiftrato affi flit» dai fuii 
Consiglieri : * Diaconi erano in piedi come 
Mintflri di Giu/lizia . Eccovi in tal modo il 
Presbiterio in funzione col Prelato alla tetta S- 
«Eccovi la Sede del Vefcovo ; eccovi la Chie- 
fa . Ora ficcome quando trattavafi degli attiri 1 
della Chiefa , il Vefcovo non afcendeva luila 
fua Cattedra, che colla prelenza di tuttodì : r 
fuo Clero , che giudicava , e decideva infie- ;• 
me con lui , quindi la’ efpreiGooe di decidere ' 
ex Cathedra era dettinata a lignificare un de- 
creto , un giudicio pronunciato dal Vefcovo ' r 
di' concerto colla fua Chiefa . Ma in feguito 
£ è ritenuta la voce, ex Cathedra\ e li è g (la- 
ttato il lignificato ettenziale delia meddì na . 

Certi Papi , dicea il Cardinal di Firenze > che 
governavano la Chiefa piìi alla maoiera , dei ' 
Principi della terra , che come gli Apottoli , . 

£ fono metti in. poifettò di non tener piò Con» 
cilj , e ciò , egli dice , ha prodotta naa ìntì- 
' nita moltitudine di mali . In quello -{Ulema 
etti decidevano' foli gli affari frettanti alla ; 
Chiefa , Etti montavano fulia Cattedra , ed ■» 
ufa vano, alcune formalità nel pronunziare il 
Decreto . Ma non efiendo prefente il fuo,. 

Clero , ond* è coftituita la Chiefa di Roma , 
e non giudicando quetta infieme col capo , il . • 
rito, moderno per quanto folenne egli ha non 
rapprefenta il Tribunale della Santa Sede , t 
non lignifica; per ie fletto un giudicio , della ‘ 
Chiefa Romana .‘Egli . è fempre il Papa fola,, 
che parla , e per coufeguenza.i fuoi decreti 
. ' non 
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non fi poffono dire decreti delia Sede Apo- 
flolica, decreti pronunziati e» -Cathedra Nel 
fiiterna f di ' cui parliamo-, li Cattedra del 
Vescovo reità i folata , e con abufo-, di termi- 
pi li coti verte , direbbe taluno, U formale 
nel materia!'? , e la cofa lignificata nel puro 
fegno .di eifa , quando- fi voglia con un tal 
linguaggio lignificare un decreto della Sede 
Apoffoi.c*. - - / . % 

•- ; V'-' : - V;-;. r. 
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SI farà fempre una violenza al buon fen- 
fo , ed all* ordiue primitivo inabilito da Gesìi 
Crifto , contro cui non vai preterizione , col 
dire , che il Papa parla in nome , della fua 
Chiefa , quando parla egli falò , e non 5 parla 
di concertò con lei , Cosi la intefero Tempre 
ì n offri maggiori , i quali coinè abbiamo ve- 
duto , non trattavano giammai, gli affari della 
Chiefa fenza Concilj . Ma oflérva il de Mar- 
ca , che nei decorfo dei tempi i Papi hanno 
foftituifo ai Concilj il Collegio dei Cardinali . 
Per avere una giufta idea di quella foftityzio- 
ne , conviene rifletterà * che la Chiefa Roma- 
na è quel celebre > e rifpettabile Clero com- 
pollo di cinquanta Preti , e quattordici Dia- 
coni , Curati ec. della Città di Roma » che fi 
chiamavano Preti , c Diaconi 'Cardinali., o 
principali , A che formavano, come v abbiamo 
notato , il Co e lio ordinario del Papa , cui 
egli univa negli affari più difficili ai Curati 
della campagna », c i fet Veicovi della Me- 
t vr - v. tropoli » 
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tropolf , òhe portavano il titolo di Vefcovt 
' Cardinali.' Effa è cofa notilfima, che il titolo 
di Curati Cardinali non era particolare alla 
. Chiefa di Roma ; v ma, un tal nome - li dava, 
almeno nella Chiefa Latina , ài Curaci di tòt» 
te te' Città Epifcopaliy ed:>anchVi Parrochi 
della campagna fi appellavano Preti, Cardina- 
li , o principali delle loro Chiefe , pet di- 
rti nguerli » 'come dice* il'TIeury-, dagli altri 
• Preti , che non erano fidati alle Ghiele , cut 
elfi fervi vano y e che il Vefeovo -inviava fo* * 
lamente la ? certi giorni » Con uo tal titolo fi 
efprimeva , che ^ quei vPreti Cardinali erano - 
attaccati per tempre al loro .-titolo o(Tu alla 
Chiefa , come una porta è fermamente attac- 
cata ai càrdini fu cui fi aggira -, Quella ma- 
niera di dire era ordinaria -ai tempi, di San 
. Gregorio , ed era comune per tutta la Chie- • 
fa Latina . Ma in> feguito il titolo . di Preti . 
Cardinali fu, attribuito particolarmente ai Par- 
rochi delle' Città per diflinguerli dai Parrochi ' 
delie Oiocefi , e finalmente i Parrochi ancora 
delle Città hanno lafciatò perite una fifiàtra 
denominazione : ma, quelli di Roma J* hanno . 
Tempre conservata. Dunque ih Collegio dei 
Cardinali era nella fua origine il vero Clero 
di Roma . • •• •> . ‘s .1 
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- Ma ne* lecoli pofteriori fono avvenute 
relativamente al Collegio de* 1 Cardinali molte 
mutazioni. 1 Papi gli hanno diftinti con fin; 
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; gol ari prerogative , % con un , loftro ftraor- 
• dmario.Ciò i;a colpijo. gli occhi degli uo^ 
itwni » c D Prelati di tutte; le/ nazioni hanno 
defiderato il» titolo di Cardinale di Roma 
; Eccovi dunque Cardinali fpaefi per le nazio- 
ni del mondo; Cattolico . Eccovi Prelati , e 
Vefcovi * che portano il tftolo di Curati di 
Roma . Secondo 1' ordine naturale , c Divino 
i Vefcovi Cardinali dovrebbero rifedere nella 
iloro Parrocchia , e ainrainiflrarvi .le funzioni- 
di Paroc» . Ma eglino fi fono podi nétta im- 
poffibilità di adempiere , a quello' dovere •» ' 
poiché la della legge Divina gli obbliga^ alla 
> refidénza. nel loro Vefcovato- Eccoli pertanto 
incaricati . di due doveri incompatibili . Si è 
dunque compolla la colà in tal modo . Elfi 
•ritengono: il Vefcovàto , e danno ad un Pre~ 
ite . là Parrocchia , di cui. elfi portano il tito- 
Jei Quindi né rifulfa , che ciafcùna Parroc- 
chia di Roma ha due Parrochi ; 1* uno one- 
rario , che porta iL pefo dèlia cura , e cui 
nel fondo appartengono le prerogative , e gli 
onori r per effer egli il Curato effettivo ; ed 
ha un altro Paroco onorario , che non fa le 
funzioni della Parrocchia *•' ma ne porta il 
titolo , -e ràpprefentà un Curato di Roma. 
Dunque il Collegio/ de*. Cardinali figura ,\e 
ràpprefentà il Clero di Rdma : elfi fono giu- 
dicati i Pallori , e il Clero in titolo ' della 
Chielà Romàna . òli attuali Curati di Roma 
fi.pofiooo.dire il Clero reale , effettivo , e 
rapprefeotato ; -e il Collegio de’ Cardinali è 
R Clero rapprefentante f figurativo „ e tito- 
late. di (Roma . j jf. Vili, 

« * * 
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§. Vili 
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r. I Papi pertanto ) non poffono pronunziare 
^iudicio , o decreto negli affari della Chiefa 
lenza un tal Clero , e le derilioni , eh' efli 
danno lenza 1* unanime fuffragio de* Cardinali 
non fono riguardate come deciftoni della San- 
ta Sede . In fatti lì obbligavano i Papi nella 
loro confecrazione con folenne giuramento di 
non governare la Chiefa, che di concerto coi 
Cardinali . -Quella folenne formola del giura- 
mento li ritrova , dice il de Marca , nella 
.Collezione de’ canoni del Cardinale Deus de- 
dit % e in un efemplare, o Diurno de’ Romani 
Pontefici, eh’ efiile nella biblioteca Vatica- 
na. L’ufo di quella formola, e la pratica ad 
elfa corrifpondente lì è confervata per lungo 
tempo . I Cardinali volevano quello giura- 
mento dai Papi, e quelli aveano premura d’in- 
ferire ne' Ipro decreti la claufula : de confì- 
tto fr affenfu Venerabilium Frafrutn S. R. E . 
Cardinalium . Quella lì legger nella Bolla di 
Leon X. contra Lutero , nella .Bolla di Paolo 
IV. contra gli eretici , e fermatici dei 
nella Bolla d* Pio I V. . fq 1 propolito del Conci- 
lio di Trento.. Ma col tempo una. tal clau- 
fula divenne una formola ceremoniale . I Car- 
dinali reclamarono contro l’ abufo . Ma alcuni 
Papi .impiegavano le minacce della fcomunica 
per obbligare i Cardinali a fegnare le Bolle 
e i Decreti, fenza dar loro la cognizione 
(degli affari , come, lì può vedere dalla jSto-i 
eia del Cardinal Giacoipo di Pavia < La cpft 
'J/fraldea. B> poi 


Digitized by Google 


poi a poco a poco (!' è ridotta a tal fegno , 
che da molto tempo i Papi noti fi credon 

! >iii obbligati a dimandare il -Configlio , e 
* affenfo de* Cardinali , o a lar intendere, 
eh* efli 1* abbiano dimandato , come fi ved^ 
da alcune Bolle di Gregorio Xlii. , e di Ur- 
bano Vili. ; e da quel tempo in poi non fi 
legge altra' claniula ne* decreti de* Papi , fé 
non quella al più , eh* elprime 1’ efame fatto 
io prefenza'di alcuni Cardinali feelti , e de- 
putati Ipecialmente all* affare : ctram ali qui - 
bus S. R. E. Cardinalibus ad id fpecialiter 
faepius congregati s Ma in quella maniera 
fi annunzia chiaramente a chiccheifia , che 
fiffatti decreti non fono decreti della Sede 
Apoftolica ; ‘ poiché in efiì fi attella in faccia 
alla Chicfay che quelli- fono fatti fenza il 
confenfo del > facro Collegio . La formola fo- 
lenne del giuramento cui fi obbligavano i 
Papi , è tm monumento , che fa vedere la 
patte, che avea nelle dccifioni .de’ Papi il 
Clero reale , r ed effettivo di Roma ; effa è 
un frammentò , una reliquia del grande edi- 
fici ò , che attella ancora i fuoi diritti eflen- 
ziali , ed impedsfce la prelcrizione ; effa re- 
clama in favor della regola ,• e ci avverte 
dell* órdine primitivo « e divino . L’ ufo 
moderno è una splendida tellimonianza , che 
i decreti de’ Papi non fono per fc lleffi de- 
creti" della Chiefa di Roma , e che ben lon- 
tani daH’elTere decreti della Santa Sedei cioè 
def ederò reale di Roma » neppur effi fono 
formati di ' concerto col Clero rapprefenca- 

Xòs . Ci ÙVO . 
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tivo. Quell* ufo dichiara autenticamente, che 
nel decidere la caufa il Papa non ha inter- 
pofto , che il fuo lentimento; che non fi fono 
uiate le vie regolari , e canoniche per cono- 
feere la verità; che non li fono oflervate le 
regole fondate falla parola di Gesti Crifto t 
full* elempio degli Apoftoli , e de* SS. Padri , 
follo ipirito , e full* ufo coftantc della Chiefa 
di . tutu i fecoli . Simili decreti de* Papi po- 
tranno effere belli e buoni , ma non fi po- 
tranno mai qualificare per decreti della Chiefa 

di Roma , c della Sede Apoftolica . 

* 

$. IX. 

Noi raccogliendo ciò * che abbiamo ab» 
bozzato negli antecedenti paragrafi intorno 
al Collegio de’ Cardinali , pofOamo con giu* 
(la ragione diflinguere il fuddetto Collegio dal 
Clero reale di Roma . Quello Clero reale è 
veramente , ed effettivamente la Chiefa di 
Rema . A lui competono i diritti cflenziali 
della Sede Romana . Egli non può perderti 
nè per confuetudine contraria , nè per lun« 
ghezza di tempo . Quelli fono diritti , con - 
tto de’ quali non fi può preferivere , e cho 
fono inalienabili , per eilere fóndati full* or- 
dine ftabilito da Gesù Crifto . Il Collegio 
de’ Cardinali non è che la immagine della 
Chiefa di Roma ; efii non fono che una rap- 
prefentazione , una figura , una pittura del 
Cleto Romano . Tutto il luflro citeriore, 
tutti i privilegi aggiunti a quell’ ordine non 

E « " accre- 
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accrefcono nel proposto un minimo gradò di 
autorità ..Quefta non deriva in loro, che 
dalla rapprcfentanza , che hanno del Clero 
di Roma . Eflì fanno le veci della Chiefà 
Romana , legatione fungente* Romanae Kcelt - 
'fiae , come dice il Cardinale de Cufa . Quindi 
‘fi fuppone primieramente , eh* eglino fieno 
fcelti , e deputati dal Clero pér far le fùe 
veci , e muniti fieno delle fue iftruzioni per 
ciafcheduno affare , che porti difficoltà , e 
nel quale non fia notorio , ed evidente il 
fentimento del Clero reàle ; fàlvo inoltre il 
diritto lemprc permanente nel Clero di ri- 
veder per le fteffo , e nelle affemblec Sino- 
dali le decifioni , e i decreti emanati , qualor 
egli abbia motivo di credere , o di temere , 
che il fuo rapprefenrante fiafi allontanato 
dalla fua dottrina , .e dal fuo fpirito . In 
fecondo luogo debbono i Cardinali avere la 
voce giudiziaria, offia deliberativa nella de- 
cifion degli affari , non ‘folamente confulta- 
tiva , la, quale fi può in un iftante ridurre 
a zero . Imperciocché eglino rapprefenrano 
il Clero del fecondo ordine , che ha un vero 
diritto di giudicare infieme* col capo . Final- 
mente .debbono effere intefi non folo alcuni 
Cardinali*, ma tutti , cioè tutto il facro Col- 
legio e H Papa non dee decidere che dopa 
aver loro lafciata la intiera libertà di fpié- 
garfr; e ^dee' 1 giudicare fecóndo il confpnfo 
unanime di tutto il facro Collegio , come 
portano alcune Bolle: De Fratrum noftrorum 
*«?, R % E. conJUio y &. unanimi eonfenfu . 

“ * 1 ~ £ que-. 
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À quefte òond’fcionì (5 dee prefiimerc, che la 
decisone * e il decreto del Collegio intiero 
de* Cardinali ùnici al Papa formi una dccifio- 
toe ♦ e un decreto della Santa Sede % e della 
Chiefa Romana * Ne faremo poi pienamente 
di ciò accurati * fe la decisone pronunziata 
in tal modo dal Papa infieme con tutto il 
Collegio .venga addottata , ed abbracciata 
dal Clero reale ed effettivo di Roma , il 
quale non decade giammai , nè può decader 
dal diritto di efaminare , quando 1* affare lo 
richiegga , Te i fuoi Legati , o rapprefentanti 
abb ano efattàmente tapprefehtato i fuoi fen* 
timenti , e h fua dottrina . Ma intanto fi 
vede chiaramente * che convien Tempre ritor- 
nare alf ordine piimitivo , e naturai delle 
cole ; cioè Ghe il giudiciò del Papa 9 per 
quanto foletlne egli ha » non farà mai il giu* 
dicio dèlia Sede , e della Chiefa Romana * 
fe prima egli noti i* ha confultata , ed ella 
non fi è fuflScientemente fpiegata o per fc 
fieffa 9 o almeno per i fuoi deputati • 


Qjuefté tiflefiioni ci fpingono tieceffaria* 
mente a conchiudere » che non fi poflono 
attribuire alla Sede Apoftolica i decreti , c 
le Bolle formate dai Papi nelle Congrega- 
Eioni Romane , o alla prefenzà di alcuni 
Cardinali t coram altquibus Cardinàlibus S. R. 
IT. ad id fprcialiter deputatts ; come porta 
il cofiumc introdotto da alcuni fecoii . La 

E j quale 
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ual verità , benché difeenda dagli efpo» 
i principi , gioverà mettere in maggior 
lume con alcune brevi rifleflioni , ma che 
batteranno al propofito . Io ridurrò tutto 
l’argomento a quefta verità generale* che le 
Congregazioni di Roma tanto ordinarie , che 
ttraordinarie non formano , che il Concilio 
domeftico , e particolare del Papa; ch’ette 
non fono * che la- fua Corte Ecclefìattica ; 
e quindi non poflono effere, nè rapprefen- 
tare la Chiefa di Roma , la Cattedra di S. 
Pietro , la Sede Apoftolica . Per provare 
una tal verità cttervo primieramente , che 
le Congregazioni Romane fono talmente li- 
mitate ad un numero fitto di membri di 
Confultori , di Teologi * di Canonifti * che 
il Clero di Roma neppure , s* invita , anzi 
non gli è permetto di entrarvi , o per fe 
fletto , o per deputati per informarti delle 
decifioni, che gli faranno attribuite, e che 
porteranno il fuo nome. Dunque la Chiefa 
di Roma non ha parte in umili delibera- 
zioni . Ella forfè alle volte le difapprova . 
Eccovi la Chiefa da un lato , e la Corte 
Epifcopale dall’altro. Dunque tiffatti decreti 
delle Congregazioni fono decreti della Corte, 
e non della Chiefa. Quando fi aduna un Conci- 
lio ecumenico, vuole la regola, che s’invitino 
tutti coloro , che hanno diritto di aflìftcr- 
Vi . Se alcuni non poflono intervenire , man- 
dano i deputati -colle loro iftruzioni . Se altri 
non vogliono venire , la loro aflenza non 
impedifee , che il Concilio non fia ecumeni- 
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co » qualora il numero de* Prelati non fia 
troppo fcarfo i ma fc tutti non fono chiama- 
ti , e invitati 9 il Concilio non può edere 
legittimo 9 ed ecumenico , e i decreti dello 

> fteflo non fi poflono riguardare come decreti , 

' della Chiefa univerfale , quando almeno la 

5 Chiefa non gli approvi in feguito di comune 

> confenfo • Lo fteflo fi offerva ne* Concilj Par- 

* ticolari , o Provinciali 9 o Nazionali • Quelle 

» regole fono fondate fui buon fenfo , e full* 

• natura delle affemblce 9 le quali dovendo ef- 

'* fere un rifultato de* fentimenti di tutti colo- 
e ro 9 che ne fono membri 9 fi pecca contro la 

t natura 9 e V ordine delle medefime 9 quando 

i* non s f invitano tutti coloro 9 che le coftitui- 

li feono 9 e quindi hanno diritto di efler Tentiti • 

e Dunque anche fuppoflo ciò , che non è 9 che 

li le Congregazioni Romane fieno Tribunali 

e equivalenti a* Concilj 9 non potranno mai rap- 

ie prefentare a fufficienza il Clero Romano 9 


ie 

a 




In fecondo luogo le Congregazioni di 
Roma uon hanno alcun titolo negli . antichi 
canoni 9 nel diritto primitivo » e originario . 
Elle fono d’ iftituzione moderna 9 e debbano la 
loro origine al puro beneplacito dei Romani 
Pontefici 9 che le hanno introdotte . Elfi di 
fatti fciclgono a loro grado i . membri delle 


E 4 mede* 


mede- 
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medefime , deputano a loro piacere i Cardi- 
nali 9 i Confultori 9 i Teologi • Quelli loco 
Tribunali arbitrar] , che per loro natura* norv 
fono « che il privato CoDfigfo del Papa , co- 
me fono preflo poco il Configlio domeftico , 
che fi formano ) Vefcovi , e che fi chiama ì 
Curia Epifcopale . I Tribunali di Roma fono 
in maggior numero per la maggior copia de- 
gli oggetti , che hanno 9 e fpeflo di una piìi 
grande importanza , dopo che i Romani in . 
confeguenza dalle falfe decretali hanno voluto 
richiamare a fe tutti gli affari del mondo cri- 
ftiano 9 per giudicarli in prima 9 ed ultima 
iftanza 9 con una giurifdizione immediata 9 c 
tiniverfale . Ma que’ Tribunali non fono per ; 
fe fteffi niente di piìi 9 che il Configlio do- 
meftico de* noftri Vefcovi 9 poiché non fono ; 
comporti 9 che da* Minirtri 9 ed Officiali del 
Vefcovo di Roma 9 cioè d* uomini fcelti a 
piacere dal Papa 9 a preferenza degli altri. 

La fua Chiefa non è invitata 9 nè convocata » 
nè confutata 9 come fe folle un puro niente « 

Erta fi lafcia da parte, e que* Tribunali arbi- 
trari ne ufurpano il nome 9 e V autorità fen- 
za alcun fondamento . Alfe volte la dottrina , 
e r infegnamento attuale della Chiefa Roma- 
nia fi oppone alle decifioni delle Congrega- 
zioni' Romane . Si vede 1 alle volte, che le t 
-piii celebri"’ Scuole iufegnano 9 e foftengono 
-in Rema pubblicamente alcune teli, che fono 
cenfurate in alcuni decreti* delle Congrega- 
zioni, Quante volte la Chiefa Romana avreb- 
be decifo il contrario , fe' forte fiati conful- 
- tata | 
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tata , e congregata , ed averte avuto una 
piena libertà di efporrc i Tuoi feotimenti ? 
Come dunque i decreti delle Romane Con- 
gregazioni li poflono riguardare , quai de- 
creti della Chiefa Romana , e della Sede 
Aportolica ì 


f XII. 

\ 

Il volere decider tutto colle fole Coa- 
gregazioni particolari , e pretendere , che le 
decifioni portino il nome , e 1* autorità della 
Santa Sede , è un rovefciare tutte le regole 
del fenfo comune . Supponghiamo * che un 
Prefidente del Senato comporto per cfempio 
di 100 . perfone fcegliefic a fuo piacere do- 
dici perfone dallo fleflò Senato , c volefle 
Col parere di quelle decidere di tutti gli 
affari . Quella piccola adunanza fcelra da lui 
potrebbe ertcre il fno configlio privato , e 
domeftico , che lo dirigcffc nelle fue deri- 
lioni . Ma quefte non potrebbero mai aver 
il titolo , e la forza di un giudicio di tutto 
il Senato . Ognuno fentirebbe la irregolarità, 
e la nullità di fiffatta intraprefa . Se la com- 
pagnia da lui fcelra è piena di fapienza , e 
di lume , egli potrà formare alcune decifio- 
ni , che faranno degne della fapienza del 
Senato . Ma per quello erte non potrebbero 

{ $iuftamente portarne il nome ,, cd . averne 
’ autorità . 11 Senato potrebbe addottarle col 
fuo fuffragio ; e allora il decreto fi attribui- 
rebbe giullumence al Secato; non già invircìi 
- :L f . . • . dei , 
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del primo giudicio * ma folo in vigore della 
fuffeguente deliberazione, o giadicio di tutto 
il Senato , e in quel momento la decifioDe - 
rientrerebbe nell’ ordine primitivo , e natu- 
rale , come fe foffe un giudicio pronunziato 
da tutto il corpo . V applicazione è facile a 
farli al noftro propofito . Scieglie il Papa un 
certo numero di Cardinali , Prelati , Condi- 
tori , c Teologi , e col parere di quelli de- 
finire gli affati riguardanti la Chiefa. Quelle 
Congregazioni hanno un’autorità particolare» 
e limitata . Effe potranno formare un confi- 
glio privato » che farà utililQmo al Papa » fe 
le perfone , che lo compongono » faranno 
perfone ragguardevoli per fapere , ■ e per 
pietà . Ma effe non faranno » che un con- 
figlio privato , nè mai formeranno la Chiefa 
Romana » o la Santa Sede ; nè i decreti delle 
, medefime fi potranno mai decorare legitti- 
mamente del rifpettabile titolo di decificni 
della Sede Apollolica . Se una decifione me- 
rita 1* approvazione della Chiefa , quella ap- 
provazione nel momento, che le farà appli- 
cata , coprirà il difetto della fua nafcita , e 
le darà la denominazione , e la forza di leg- 
ge. Ma fi vede ben chiaramente, che quella 
onorevole qualità le viene dal giudicio della 
Santa Sede , ed anche dalla Chiefa .univer- 
fale . Conviene fempre rifalire alle leggi pri- 
mitive , che c’ infegoano , che un giudicio 
non può effete rivdtito del carattere, e dell* 
autorità della Chiela, o della Sede, fe non è 
opera della Chiefa -fteffa in una di quelle ma- 
niere, che abbiamo di fopra indicate. 

k 


Digitized by Google 


7f 

f XIII. 

Egli è vero , che ad alcune delle Con- 
gregazioni Romane affitte il Papa , e a tutte 
affittono alcuni Cardinali , e Prelati , e Con- 
fultori Regolari , e confettiamo ancora ben 
volontieri, che vi fi trovano Perfone rifpetta- 
bili , e di un merito diftinto . Ma per quan- 
to fi fuppongano elle perfette * farà fempre 
vero, che non fono il Clero di Roma, e non 
poflono per loro natura rapprefentarlo . Im- 
perciocché relativamente al Capo , che vi 
prefiedc, cioè al Romano Pontefice, elle non 
poflono avere da lui 1’ autorità della Santa 
Sede . Ella è cofa notiffima , che nefiuno pub 
dare piìi di quello , che ha in fe fletto . Dun- 
que P autorità delle Congregazioni Romane 
n riduce a quella di un uomo folo , cioè del 
Capo vifibile della Chiefa Romana * Ora fic- 
come abbiamo dimoftrato , che il Papa folo 
non è la Chiefa di Roma , o la Santa Sede ; 
così egli per fe fletto non può avere- V auto- 
rità della Chiefa, o della Sede Apoftolica, e 
per confeguenza non può darla alle fue Con- 
gregazioni , che non poffono avere maggiore 
autorità di quella , che abbia il Capo , che 
le ha ftabilite. Dunque anche quelle Congre- 
gazioni, alle quali affitte il Papa come Capo 
immediato di effe , non poffono avere da lui 
l’autorità della Sede Apftolica ; e quindi non 
poffono formar decifioni , che fi pottano ri- 
guardare come decreti pronunziati ex Cathe - 
èira . L’ intervento poi di alcuni Cardinali 

non 
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non folo non è (ufficiente a rapprefentate il 
Clero reale di Roma , ma neppure i fuoi De- 
purati , offia il Clero rapprcfeotativo 9 qual 
può e Aere f come abbiamo detto, il Saprò 
Collegio de* Cardinali . Imperciocché in pri- 
mo luogo effi fono fparfi 9 e diftribuiti per le 
varie Congregazioni 9 che,, hanno diverfi og- 
getti , e diverti affari . Onde non fi trovano 
mai uniti in corpo alla decisione di un affare. 
Quindi da alcuni, fecali , fi fentono continue 
lagnanze, che nella decifione degli, affari an- 
che i piti importanti , e difficili non fi ricer- 
chi il configlio 9 ed il confenfo libero , ed 
unanime di tutti i Cardinali della Chicfa Ro- 
mana ; ma fi feelga di efli un piccol numero 
per affiftere alle Congregazioni * in -cui fi 
tratta de* punti fpettanti alla dottrina della 
fede , e de* coftumi 9 o a qualche articolo di 
difciplina della Chicfa univerfale . Seconda- 
riamente , quantunque, tutti i. Cardinali infierite 
affirteffero alle Congregazioni, nel noftro cafo 
con formerebbero una fufficiente rapprefen- 
tanza del Clero di Roma , poiché effi noti 
fono eletti deputati dalla Chiela Romana, per 
gli affari in quiftionc , effi non fimo muniti 
delle fue iftruzioni , c delle fue facoltà ; ma 
fono delegati dal Papa 9 e deputati alF e fa me 
degli affari fecondo le occorrenze . Quindi 
non pedono rapprefentare 9 che il Papa , che 
gli ha deputati , c non la Chiefa di Roma , 
che, non ha alcuna parte in quelle delibera- 
tiioni . Lo fieflo .fi dica dei Coni ultori 9 che 

non fono altra cola » che privaci Teologi 

- fpeiio 


// 

fp cffb meglio iftruiti dei particolari fcntimentl 
delle loro fcuole domeìlichc * che della dot- 
trina della Chicfa , e fpeffo più zelanti delle 
private loro opinioni £ che della pubblica 
utilità , come pur troppo la ipcrienza di- 

moftra . - ‘ ■ '• ’ : * 

* * * 

f XIV. 

Un’ altra prova decifiva della verità , che 
abbiamo propolla , fi è , che i Cardinali , i 
Prelati , i Confultori nelle Congregazioni Ro- 
mane non. hanno voce giudiciaria , cioè deli- 
berativa , ma (blamente hanno voto conful- 
tivo . In quella quatità coroparifcono in quelle 
Congregazioni gli flcflì Vefcovi Cardinali , i 
qual» perciò in tali circoftanzc depongono il 
carattere di giudici naturali della fede , e 
non diventano , che femplici Confultori del 
Papa . Egli può in vigore del fillema intro- 
dotto , dopo avere fentito il parere de* Con- 
fultori , pronunziare un giudicio contrario al 
voto comune . 11 cafo non è fenza efempio 
In quella luppofizione la decilionc non fareb- 
be una decilionc della Chiefa di Roma , anzi 
neppur della Corre Ecclefiaftica , ma di un 
fol uomo , cioè del Papa ; c un tal decreto 
farebbe ciò, che appellafi motu proprio , va- 
le a dire un movimento perfonale , c par- 
ticolare del Papa* -o ciò fi efprimefle , o 
non fi elprimeffc nel Decreto Pontificio. Ma 
quantunque ciò non fuocedefle che rare vol- 
te , balla , Che fecondo il colinole delle Con* 
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gregazioni Romane ciò poffa • fuccedere , per 
poter inferire , che quelie non fono fecondo 
le regole 'del governo ecclefiaftico Stabilito 
da Gesù Grillo ; e che non poffoao cffcre 
altra cofa , eoe un. conlìglio privato , e do* 
medico del Papa. Onde ne lcgue per necef- 
faria conseguenza , che le Congregazioni Ro- 
mane per quanto perfette elle fiano « elfer 
non poflono per loro natura la Chiela di 
Roma , nè poffono rapprelentare la Sede Apo- 
stolica costituita dal Clero , cui compete il 
diritto efienziale di efamìnare » e di giudica- 
re degli altari inficine col Velcovo . Come 
di fatti può dirli , che il Papa tapprelenti il 
fentimento * e la dottrina del fuo Clero , fe 
con decide di concerto con lui , e molto 
piò fe forma un giudicio contrario a quello 
della iua Chiefa ? Eppure converrebbe am- 
mettere., un tale aflurdo , fe fi volefle folle- 
nere , che il Papa alla teda delle fue Con- 
gregazioni rapprefenta fufficientemente la lua 
Chiefa , e la Sede Apodonca . Conchiudiamo 
dunque e fiere troppo evidente , che i decreti 
del Papa tormati nelle fue Congregazioni non 
fi poflono per fe deffi riguardare come deci- 
sioni della Santa Sede . 

... - „ • * . • 

$. XV. 

• • 

» * 7 • r * ' 

La piò vantaggiofa .idea , che 1 può forma- 
re delle Congregazioni Romane , è quella, che 
abbiamo accennata , cioè di concepirla come 
un perenne domestico^ configlio del Papa , o 

come 
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come nn*- afferri bica de*' Dottori Tempre i'ulfi- 
ficnte per contigliare il Papa ne’.varj affari 
della Chiefa . Egli è certo , che il Papa per 
la foilecit udine generale del ben della Chiefa, 
avendo bifogno di cpniìglio « e di lumi , egli 
li può trovare fino a un certo punto nelle lue 
Congregazioni , quando effe fieno ben com* 
polle ., come debbono edere . Ma egli è cer- 
ti ifimo , che qnefto lume si necefiario fi trova 
più abbondantemente in tutto il Clero , cioè 
in tutto "il corpo della Chiefa Romana , che 
in una fola porzione , . quale pofiono edere 
le Congregazioni . Nel corpo della Chiefa 
Romana egli trova il lume della Santa Sede . 
Coloro che hanno -qualche cognizione dell* 
antichità , fanno , che la Chiefa Romana & 
ft.ua Tempre riguardata come la prima , e pili 
illuilre sì per la Tua dignità , ed autorità , si 
per la fua attenzione a conservare la pariti 
della fede , e il vigore della difciplina . Ma 
appunto quella Chiefa , come fi è detto pib 
volte , è Hata Tempre follecita di rapportare 
tutto al Concilio affai divcrfo dalle Congre- 
gazioni moderne . Quello collume fi è con* 
fervato in effa fino agli ultimi fecoli , Il Papa 
non fi contentava del Tuo Clero , ma chia- 
mava i Vefcovi della Provincia di Roma , ed 
altri pili vicini per gli affari' ordinar) , e per 
li pib importanti chiamava ancor quelli delle 
Provincie fuburbicarie , e -alle volte delle al* 
tre Provincie dell* Occidente . In quelli Con- 
cili , che fpeffo fi adunavano in Roma , 1 
Papi nominavano i Legati pei Concili di 

Oticnt 


* 


«*• 


ì 




*0 

Oriente;' fi formavano le dccifianiper effere 
portate , ed efaminatc ne* Concilj generali ; 
li facevano le rifpoite alle dimande de’ Ve- 
fecvi; fi ftabilivano gli opportuni regolamenti» 
é li prendevano le mifuce per farli eicguire $ 
fi. efaminavaao in una parola, e fi 'finivano 
tutti gli aliati riguardanti la Chiefa s, le Con- 
gregazioni: moderne, troppo lontane dal rap- 
prefentarc'. quelle rifpettabili afiemblee non 
hanno; gli fteflS' lumi , nè : pofiono avere, la 
fièffa autorità. Il Vefcovo di Roma- non igno- 
rava" in . que' tempi la eftenfione , della lua au- 
torità; ma egli- non oe faceva ufo-» che di 
concertor.col Clero della fua Chiefa ecco la 
Santa .Sede . I fei Vefcovi : comproviuciali 
erano quali riguardati come una porzione del 
Clero Romano per i : legami licerti (fimi , che 
gii univano al Papa in uu modo particolare » 
poich’eglino aveaoo parte nella elezione dei 
Papa.,: lo confacravano e il Papa li chia- 
mava a l tutte le - deliberazioni infieme. coi 
Preti 4 e coi Diaconi. -Qjiefto era quel flo- 
ridilfimo Clero , come lo chiama San .Cipria- 
no , che il Santo, cotofultò in tempo di Sede 
vacante , e che gli rifpofe con tanta faviez- 
za , e dignità : Clero , . lenza il quale i* Papi 
non. facevano alcuna deliberazione, com’ egli 
lìdio nulla faceva lenza il fuo Vefcovo , fuori 
del. calo. di una predante neceffirà; Clero de- 
polìrario col Papa della tradizione della: Chic- 
li Romana,, e. alcune volte, pih fedele de* 
Papi-. confcrvare il depofito , poiché flou fi 
légge , eh' egli abbia avuto parte . nè alla 
- pce«* 
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prevaricazione di Liberio , nè all* erronea 
decifìone di Onorio . Egli è dunque eviden- 
te , che le Congregazioni moderne di Roma 
non poffono fervire al Papa nella direzione 
degli affari colla fletta copia di lumi , colla 
fletta dignità , e colla fletta autorità , come 
la Chiefa intiera di Roma . Quindi effe noa 
fono fufficienti a rapprefentare quella Chiefa, 
la quale è una fletta cofa colla Sede Apollo* 
lica ; e per neceffaria confeguenza i decreti 
de’ Papi fatti nelle Congregazioni Romane 
non poffono avere il titolo, c l’autorità della 
Santa Sede, fe non nel cafo, in cui la Chiefa 
Romana dopo un maturo efame , con cogni- 
zione di caufa , e con picniflìma libertà gli 
addotti , e gli approvi , come abbiamo di 
fopra oflervato . Per quelle ragioni non fi 
riconofce in alcuni Regni cattolici , e fegna- 
tarnente in Francia , l* autorità delle Congre- 
gazioni Romane. Noi non ricono [siamo , dicea 
nel 1647. M. Talon celebre Avvocato Gene- 
ralo del Parlamento di Parigi , V autorità , 
nè la giurifdizione delle Congregazioni , che 
fi tengono nella Corte di Roma , flabilite dal 
Rapa a fuo beneplacito . I decreti delle Con» 
gregazioni non hanno alcuna autorità , nè efe» 
cuzione in queflo regno ; e qualora in occasione 
di affari contenziofi fi prefentano tal* decreti , 
la Corte ha dichiarato , che fiffatti Brevi 
f afferò nulli , ed a bufivi ; e per ciò che ri - 
guarda le materie di fede , e di dottrina , 
quefìe non debbono effere decife nelle Congre - 
gazioni Romane , fe non per via di avvifo 9 
■ fiderà lui a, F e di 
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f t/i conflgl'to , # i» /òrma </i autorità « 
Parmi pertanto di aver provato abbaftanza.* 
che la Santa Sede , e le Congregazioni Ro* 
mane fono due oggetti dipinti ; che la prima 
non è , fe non le la Chiefa Romana , cioè 
tutto il Clero , ond* ella è formata , e le 
Congregazioni moderne non fono che la Cor* 
te eccleliailica di Roma , della /Iella natura 
della Corte Episcopale delle altre diocefi . 



Ci?o 


Digitized by Googl 


•*» 

C A P O IV. 

« 

*r 

Rifie filoni per calcolare il. valore ielle 
Congregazioni Romane . 

• • ' ; 

*. L 

.A-Bbiamo finora dimoftrato , che le Con- 
gregazioni Romane non poflòno per fe llefle 
* rapprefentare la- Sede Apoftolica . Ora non 
farà inutile cofa il vedere fino a qual grado 
arrivi la loro autorità , e qual conto debbafi 
fare dei loro giadicj , o decreti . Dalla giuda 
idea , che ci formeremo fu quello propofito. 
rifulterà Tempre più chiara la nozione della 
Sede Apoftolica, che fi vuol confondere colla 
Corte Ecclefiaftica coftituita dalle moderne 
Congregazioni . Per dilucidar 1’ argomento* 
con maggior precifione , noi rifletteremo pri- 
mieramente alla natura , all* origine , al fon- 
damento , ed agli, oggetti , che hanno le 
Romane' Congregazioni . Ciò fervirà a farcele 
conoscere nella loro.; efienza , e proprietà na- 
turali . la fecondo luogo mifureremo i varf 
gradi di ^autorità comunicata . loro dai Papi g 
cflendo cofa chiariflìma , che. la mifura dell* 
autorità , che fi trova nel Papa * è la mifura 
di quella delle Congregazioni ; vale a dire , 
eh* effe non poflòno avere una maggiore au- 
torità di quella del Papa t fenaa che fi poflà 
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conchiudere , eh* effe n’ abbiano altrettanta . 
Effe fono limitate nel loro potere, come i 
P^pi hanno giudicato a propofito , ed effe 
non hanno alcuna autorità, quando cosi piac- 
cia ai Romani Pontefici . Argomento ben 
chiaro , eh’ elle non hanno alcun fondamenta 
nell* antica difciplina , che non fono di una 
idituzione primitiva, ma che fono una inven- 
zione umana prodotta da un diritto nuovo 
ignoto ai noftri maggiori . Imperciocché fe 
avellerò un titolo negli antichi canoni , nella 
torma del governo ecclefiaftico rtabilito da 
Gesìi Crirto , o dagli Aportoli , o da Con- 
cilj ecumenici , effe avrebbero alcuni diritti 
eflenziali , e inalienabili , come fono i diritti 
fondati fulla iftituzione originaria , e primi- 
t va . La Chiefa , dice il Dupin nel trattato 
della potertà ecclefiaftica , non può cangiare 
la forma del governo rtabilito da Gesù Cri- 
fto . Le regole fante , e inviolabili della 
Tradizione hanno rtabilito 1” ordine folenne 
dei giudicj ecclefiaftici , fecondo la irtituzione 
primitiva del Santo Spirito , fecondo la pra- 
tica degli Aportoli , e la fubordinazione re- 
golare , e canonica della facra Gerarchia 
della Chiefa . ■ Se dunque le Congregazioni 
Romane averterò in ella un fondamento , erte 
porterebbero in fronte un carattere di auto- 
rità non fragile , c caduca , ma ftabilc , e 
permanente, ' 


Contiene pertanto distinguere due auto- 
rità nella Chiefa ; 1* una di prima istituzio- 
ne , la quale coftituifce il diritto antico ; e 
1 * altra di data porteriore * ond’ è comporto 
il nuovo diritto. Gli Apoftoli, dice il Fieury 
nel fecondo difcorio , fondando la Chiefa , 
non hanno trafcurato di darle le regole pra- 
tiche , tanto per la condotta di tutto il cor- 
po , quanto per il cortame de’ particolari ; e 
quelle regole non erano nè imperfette , nè 
impraticabili . Su quefte regole fi è fondata 
la collituzione , e la natura dello ftato, e del 
governo ecclefiaftico . 1 fucceffori degli Apo- 
ftoli le hanno rifpettate , e ne* Conciij ecu- 
menici fono venuti co’ loro decreti all* ap- 
poggio delle medefime , e ne hanno Stabilita 
in perpetuo la fuflìrtenza . Antiqui mores 
tbtineant , dille il primo Concilio generale 
di Nicea , di confervare cioè alle Chiefe i 
privilegi » e i diritti , di cui fono in pof- 
feffo . 1 porteriori Conciij generali hanno 
Tempre confervato , e difefo 1* antico diritto; 
e quando nel Sinodo di Calcedoni fi volle 
in grazia del Vefcovo di Coftantinopoli at- 
taccare T ordine , e i diritti delie Chiefe , 
non concorfe a quel canone 1 ’ unanimità del 
Concilio , e tutto 1* Occidente per bocca di 
Leone il grande , e de* fuoi fucceflori pro- 
testò contro la violazione dell’ ordine primi- 
tivo. Si lagoò San Leone di quella intraprefa 
in piti lettere . Nella lettera 78 . all’ Impera- 
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tore fcriflfe: Privilegia Ecclejtarum SanRorum 
Patrum canonibui tnftituta , venerabilit 
Kicaenae Synodi ftxa decreti! , nulla poffìmt 
improbitate convelli » nulla novitate violavi ; 
c nella lettera ad Anatolio: Santti Mi, d : ce, 
Venerabile s Patres , qui in urbe Nicaena man - 
furai ufque in finem mundi lega tccleftaftt - 
eorum canoaum condiderunt , & apud nos 9 
& in foto orbe terrarum in fuis conflitutio - 
nibus vivunt . Quelli diritti eflenziali , quelle 
leggi primitive dell’ ordine del governo ec- 
clclìallico formano ciò , che lì chiama dal 
Concilio di Efefo libertà delle Cbiefe ; liber- 
tà si rifpettabile , che il fuddetto Concilio 
la riguarda , come il prezzo del faogue di 
Gesù CriHo : ne fenjìm imprudente s liberta - 
tem eam amittamut , quam proprio fanguinc 
Domini noftri *je[u Cbrifii omnium bominum 
liberator nobis largitili efl . Ora fi trattava 
in quel Sinodo di una intraprefa del Pa- 
triarca di Antiochia fulle Chiefe dell* Ifola 
di Cipro . Quello autico diritto era sì facro 
in tutta la ellenfion della Chiefa , che ninno 
ardiva di attaccarlo , e fi confiderava una 
iniquità la minima violazione di quell’ ordine 
, primitivo . I Papi llcflì fi confiderà vano fot- 
tomeflì a quell’ ordine , e protellavano alta- 
mente , che la loro autorità nulla poteva 
contro i Hatuti de’ canoni . 

j. III. 

Ma a poco a poco s’ introdurrò nella 
Chiefa nuove maflìme , le quali corruppero U 
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economia del governo ecclefiallico ftsbilito 
da Gesh Ondo i Si cangiò la forma de’ giu- 
dicj ecclcfiallici : fi eltefe la potenza del 
Papa , e fi riguardò fuperiore ’i canoni de* 
Concili , e della Chiefa univtfùle . L* impo- 
ftore Ifidoro rivedi lilfatte madame col carat- 
tere della venerabile antichità , e le prefentò 
colle falfe decretali come le leggi primitive 
dei piò bei giorni della Chiefa . La ignoranza 
dei fecoli fece, addottare quel nuovo piano 
colla perfuafione di feguire l’ antico diritto. I 
, Condlj pofteriori hanno feguito le nuove ufan- 
*e introdotte all* ombra delle decretali , di 
cui non aveano alcun fofpetto . Quindi fi è 
formato un corpo immenfo di decreti , e de- 
cretali, ond’è comporto il diritto nuovo, fon- 
4ato per verità fulle derilioni di molti Con- 
cili , ma Tempre fulla fuppofizione di feguire 
le inaili ne dell’antichità. Imperciocché fi fup» 
ponea ne’ Concili , che le colè doveffero efle-t 
re di quella maniera , fecondo 1’ ordine della 
Gerarchia Ecclefiaftica , e non fi avea alcun 
fofpetto del contrario , che pocelfe far nafcere 
il penfiero di efaminac fiffacte materie. Si ob- 
bliarono i veri antichi canoni , e fi ftudiavano 
i nuovi creduti antichi . L’ ufo di quelli tira- 
va -a fe 1* attenzione , e andavano in dimenti- 
canza gli antichi, eh’ erano in difufo . Chi 
meditò di farne una intiera collezione di tutti* 
trovò T oppofizione, che c’era fra il nuovo* 
e l* antico diritto . Ma non fofpettando di 
fraude li mife tutti 4 livello , e fi rtudiò con 
dirtinzioni * t cavilli di accordarli -fra loro , 
< - ¥ 4 U 
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Il vantaggio era Tempre a favore dei nuovi , 
eh* erano confecrati dall’ ufo ; e 1* ufo di 
piò feeoli ha coftituito una fpecie di titolo al 
nuovo diritto . Ma non fi può dire , che il 
pofiefio fia pacioso . Il fondamento di elfo non 
è coftituito clic cialle falfe decretali; quindi non 
può avere altra confidenza , che quella del 
titolo , fu cui fi appoggia. Una falla fuppofi- 
zione reclama fempre a favor dell’ antico , 
qualor trattali di un diritto divino , di una 
ìftituzione primitiva» qual’ è nei fondo, e ne* 
principali articoli 1* antica difciplina generai 
della Chiefa . Inoltre il nuovo diritto non 
k univet Talmente cftefo in tutta la Chiefa • 
Ci fono Chiefe confidcrabili , che 1* hanno 
fempre rigettato , che non hanno celiato di 
reclamare , e che hanno confervato , fe non 
tutto , almeno una parte dell* antico diritro , 
tcftificando il loro riocrefcimento per la par- 
te perduta . Ciò forma una vera protefta 
contro il nuovo Codice in nome di tutta 
la Chiefa , poiché tutte le Chiefe eflendo 
della ftefla natura , hanno originalmente gli 
fteffi diritti , cui la Chiefa di Francia fulle 
traccie del generale Concilio di Efefo chiama, 
libertà delle Chiefe . .La ftella Chiefa . uni-, 
verfalc ne’ Condì] ecumenici ha intraprefo 
di riftabilice il diritto comune » e primitivo , 
tentando di riformare la Chiefa in capite , dr 
in membris , Qpefto era un atto di giurifdi- 
zìone per reftituire 1* ordine antico , c ori- 
gi nario . Ciò hanno intraprefo di fare i Con- 
c lj di Pifa , di Coftanza , e di Bafilca ;', e 
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i* Avrebbe fatto ancora il Concilio di Tren* 
to, fe avefle incontrati minori oilacoli per la 
debolezza dei tempi . Gli fteflì Sovrani Cat- 
tolici in qualità di protettori della Chiefa li 
fono di quando in quando sforzati in favore- 
voli circoftanzc di far rientrare le Chiefe nel 
poffeflo dell’ antico diritto ; e a’ noftri tempi 
abbiamo varie leggi fovrane , che hanno ri- 
chiamato in ufo molti articoli dell’antica difei- 
plina ccclefiallica . Quelli sforzi fono la voce 
dei diritti primitivi tempre viventi malgrado 
gli abufi , e che gridano Tempre dal fondo 
della polvere , dove fi tengono ingiuftamente 
fepolti. Se fi trattale di un ben temporale, la 
preferizione potrebbe metterli in campo : ma 
fi tratta della forma del governo ecclcfiaftico 
parte {labilità da G. Crifto , parte dagli Apo- 
lidi , e parte dalla Chiefa univcrfale , e fon- 
data fui piano della ecclefiaflica Gerarchia , 
la quale non può nel fondo alterarti per diu- 
turnità di tempo , nè per ufi contrarj . 

' *. IV. 

Ora tornando alle Congregazioni (torna- 
rne , quelle non hanno un titolo nell’ antica 
difciplina generale , e quindi non potFono 
avere che un potere precario , e caduco • 
Si fa da tutti la frefea data delle medefime . 
Siilo V. nella fua Cotlituzione Immenfa ae- 
terna Dei inllituì • e perfezionò quindici 
Congregazioni de’ Cardinali . ElTe fono nate 
dopo la iutroduzione del nuovo Codice , e 
. i .. , ' fui 
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fai fondamento mailìme confecrate dàlia 
falle decretali . Se fi riflette ai varj oggetti , 
che formano 1* occupazione delle fuadette 
Congregazioni , fi vede chiaramente , eh’ eife 
fono ftabflite per eleguire il diritto novo,, 
e fenza fondamento ; e quindi non potranno 
inai identificarli con un oggetto tì folido , 
qual è la Sede Apoftolica , che ha i fuoi di- 
ritti effenziali , primitivi, e permanenti . Scor- 
riamole brevemente » e toccheremo con ma- 
no , che quelle fono erette fulla rovina del 
antico eflenziale diritto . Ogni Vefcovo per 
efempio ha il diritto naturale di propagare la 
fede , di offenderla ne’ Paefi infedeli delle vi-' 
cine Provincie , e di fondarvi le Chiefe coi 
neceffarj Miniffri . Oltre 1’ autorità , e la de- 
rilione' de’ Concilj pih rifpettabili , e i pih 
antichi, balla dire, che un tal diritto, o 
piuttoffo dovere è fondato Culla carità , full* 
amore di Dio j fullo zelo per la falute dell*- 
anime, virtìr effenziali all* Epifcopato . Ora- 
un Vefcovo , che ha convertito un Popolo , 
re diviene effenzialmente ii Pallore . L’ azio- 
ne iftelfa lo dice , e lo prova . A lui fi ap- 
partiene il governo del Popolo convertito » 
il dare al gregge i Pallori fia del primo , fia 
del fecondo ordine . Non fi può a lui togliere 
un tal carattere fenza offendere le leggi pri- 
mitive dell’ Epifcopato . In cafo di qualche • 
quiftione , che pocelTe inforgere o nella ele- 
zione de* miniffri , o Fulla decenza dei riti « 
o fulla fondazione delle nuove Chiefe-, ii 
Concilio della Provincia , e fecondo 1’ occor- 
renza 
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lenza anche pili numerofo , è il -Tribunale 
ordinano, e naturale. Quello è l’ordine pri- 
mitivo Ma dopo il nuovo Codice fi pensò , 
che il Papa folo a vede il diritto di fondar 
le 1 mifiìoni , che ciò folle una riferva della 
pienezza della fua poccftà . Egli dunque intra- 
prefe di efercitarvi una giurifdizione imme- 
diata , e quindi fi creò per foftencrla la Cou- 
gregazione dt prtpaganda fidt . 

f. V. 

* 

Chi con fa inoltre , che la Congregazione 
de’ Vefcovi , « Regolari è una novità introdotta 
a pregiudicio del governo primitivo , e naturai 
della Chiefa ? Qjiefta ha per oggetto di giudi- 
care delle coatefe , che nafcono tra Vefcovi, 
e Regolari , e tra Regolari fi e dì . Ma quefii 
oggetti appartengono fecondo ii diritto antico 
al Metropolitano col Sinodo della fua Provin- 
cia. L’efenzioni, e i privilegi accordati ai Re- 
golari hanno tolto uo gran numero di caufe ai 
Giudici ordinar) . Ma qual era il fondamento, 
dice il Fleury, fe non la vaga opinione, che 
il Papa poteva tutto ciò, che voleva , e che 
non era foggetto ai canoni ; altrimenti come 
poteva fottrarre alla giurifdizione de’ Vefcovi 
lenza il loro confenfo , ordini intieri di Reli- 
giofi ? San Bernardo rimproverava gli Abbati 
del fuo tempo , perchè ricercafiero fiffatte 
efenzioni , e il Papa Eugenio , perchè le 
accordafle si facilmente contro il beo della 
Chiefa. Ssn Bernardo non gli niega il potere, 

per 
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per edere al Tuo tempo obbliata 1* astica 
„ difciplina . Ma cent* anni prima non era in 
dimenticanza . L’ Abbate di Clenry produlfe 
nel tote, al Concilio d* Anfe predo Lione 
un privilegio del Papa per la efenzione del 
fuo monastero . Il Concilio vi oppofe i canoni 
del Sinodo di Calcedoni, ed altri , in vi- 
gore dei quali i Vefcovi dichiararono nullo 
il privilegio ottenuto. Tanto erano que’ Ve* 
fcovi perfuali , che i Papi non fodero fupe- 
riori ai decreti de* Sinodi . Ma li ofcurò 
quella idea , e s* introdude la opinione del- 
la illimitata poteftà del Pontefice . Su quella 
fuppolìzione lì fottrade contro ogni diritto 
una delle piti nobili porzioni del gregge ai 
naturali Pallori , quali quelli non fodero, che 
delegati , e Vicarj del Papa , ed egli fofle il 
Velcovo univerfale, che poteffe dare a fuo 
beneplacito la parte , eh* egli giudica della 
cura Paliorale , ora pili ampia , or pili ri- 
ftretta , ed ora neduna . Su quella erronea 
fuppolìzione li llabilirono V efenzioni de’ Re- -, 
golari , e furono fottratte le caufe ai Giudici 
Ordinar] , e quindi eretta per giudicarle la 
Congregazione Romana , che fi appella fuptr 
negottts Epifcoporttm , Regularium . ; 

i ■ 

f VL 

Nè meno ruinofo , e caduco è il fonda- 
mento della Congregazione della immunità 
ecclelìallìca . Il Decreto di Graziano portò la 
perfualìone , {che i Chierici non podono edere 

giudi- 
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giudicati dai laici ìr alcun calo. Per provare 
la immunità de' Chierici riferifcc quattro falle 
decretali , e una falfa legge di Conftantino , . 
addottala da Carlo Magno . Quello decreto 
era ricevuto per unica redola ne’ Tribunali 
eccleltallici ; ciò che ■ duro per quattrocent* 
anni . I Papi li mifero alla difèfa di qucfte 
immunità , e pugnarono per ede come prò 
tris , ér focis. Sono note le turbolenze ec- 
citate nella Chiefa per limile motivo . Si era 
fatto di ciò un capo di difciplina efienziale , 
per vegliare alla quale fu Aabilita col tempo 
la fuddetta Congregazione de* Cardinali . 

f. VII. 

t 

■ Relativamente alla Congregazione de* Riti 
ella è cofa notilfima , che ogni Chiefa ha la 
libertà naturale , e primitiva di regolare il 
culto divino , e di feguire ciafcheduna gli 
ali particolari antichi , e lodevoli . Quelle 
fono cofe arbitrarie , e libere , e che pedono 
edere così edificanti le une * come le altre •- 
benché differenti . La pratica collante di tanti 
fecoli reclama a favore di quello diritto ori-, 
ginario in tutte le Chiefe . Ma col tempo lì 
compofe il Breviario Romano , e fi fece ab- 
bracciare da molte - Chiefe . Fu di poi Aa- 
bilito dai Papi , che non fi potelfe fare al 
Breviario alcuna variazione inconfalta'JSedt 
Apoftolica .Fu quindi eretta a quello fine 
la Congregazione de’ Riti . * Così pure appar- 
teneva alle Chiefe la canonizzazione de’ luoi 

San» 


* 


Santi; e ciò fi faceva fenza grande apparata 
di. ccremonic . Quell’ ufo durò fino al fecolo 
X., come fi può vedere prelTo .it- Mabillon io » 
e il Papebrochio ; anzi ofierva il fuddetto 
Mabillonio nella Prefazione al fecolo -V. de’ SS. 
Benedettini , che quantunque nel fecolo X. » 
e XI. alcuni Vefcovi ricorrcflero al Papa per 
la canonizzazione de’ Santi , in molte Chiefe 
però i Vefcovi , ,c particolarmente i Metro- 
politani . confervarono 1’ ufo primitivo di ca- 
nonizzare i Santi ne’ loro Sinodi . Intanto li 
accettò da Roma il ricorfo , che alcuni fe- 
cero e. .fi canonizzavano i Santi in un Ple- 
nario Concilio. Eugenio IH. fu il prime, che 
fenza Concilio canonizzò Sant’Enrico nel fuo 
Conciftoro , fervendoli della pienezza della 
fua potefti , fui fondamento , che Romanae 
Eccle/iae auttoritas. fìt omnium Coneil'torun 
firmamtntum . Circa un tal tempo i:*Papi ri-, 
fcrvarono privativamente a fe ftelfi la cano- 
nizzazione de’ Santi . E . quella : riferva pro- 
duflè col tempo -.la Congregazione de’ Riti , 
cui fù'.data ancora quella incombenza , ben- 
ché- per efeguirla fin aggiunga ua maggior 
numero»; de’ Prelati t e ; ConfuItori , -che forma 


una Congregazione : detta ftraordtnaria 
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, --Una parte ancora della giurifdizione et 
fenzialeilad ogni .Chiefa è- il diritto di pro- 
curare a fe ftclla i fuoi Miniftri , e Pallori, 
non eccettuato, neppure il fuo Vcfcovo ; ciò 

che 
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che 6 chiama nello flit moderno il diritto di 
conferire i beneficj . Siccome nel Governo 
temporale , dice il Flcury , il primo atto 
di giurildizione è la iftituzionc de* Magi- 
Arati i de’ Giudici » de* Mimftri ; così 1* Or- 
dinazione de* Vcfcovi , e dcV Chierici è il 
primo atto, e il più importante dtl Governo 
Ecclefiaftico . Si fa con quali cautele , e eoa 
quale attenzione fi «leggcllero i Vcfcovi per 
nove , o dieci fecoli . Stabilito il Velcovo , 
egli ordinava i Preti , c gli altri Chierici 
col confcnfo del fuo Clero , e del foo Po- 
polo , e fempre con un titolo certo , cioè 
per fervire ad una certa Chiefa , cui eraoo 
deputati dal Vefcovo • Di qui è veuuta la 
collazione de* beneficj , dopo la divifione del- 
le rendite ecclcfiaftiche . Appartiene ad ogni 
Chiefa il diritto originario , e naturale di 
conferire i beneficj . Si fa , come in feguito 
fieno nate le riferve di Roma , e fu qual 
tuinofo fondamento fi appoggino le regole 
della Cancellarla , Si è difeuflo da molti 
fiffatto argomento , e il lume della verità , 
e 1* amore del pubblico bene : ha fatto fcuo- 
tere il giogo della oppreffione , ed ha refti- 
tuito in molte Chiefe la primiera libertà. 

'.'•J f- IX. . 

t , •* » • 

Finalmente tre altre Congregazioni , quel- 
la del Santo Officio , quella dell* Indice , e 
quella del Concilio hanno per oggetto le 
.materie df Ila fede ; poiché quella del Con- 
cilio 
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cilio è (labilità per rifchiarare i dubbj , che 
poffono iniorgcre fulle dccifioni del Concilio 
di Trento ; quella della loquifizione è desi- 
nata a correggere , a ricondurre , o punire 
le perfone , che li allontanano dalla vera 
lede ; e quella dell* Indice attende a (oppri- 
mere i libri , che fono contrari alla Religio- 
ne , ed ai buoni coftumi . Ora egli è innega- 
bile , che tutti quelli oggetti appartengono 
per diritto divino , e originario ad ogni 
Chiefa . Il Concilio ordinario di ciafcheduna 
Provincia è (ufficiente per dare i lumi dcfidc- 
rati fulle decifioni de’ Concilj anteriori sì ge- 
nerali , che particolari , come anche per in- 
terpretarne lo fpirito ♦ e dare ne* cafi dellt 
neceflkà le giufte, c canoniche difpenfe ; egli 
bada inoltre per far il catalogo , o V indice 
de’ libri perniciofi , e ritirarli dalle mani de* 
fedeli ; e finalmente bada per ricondurre , 
correggere , o punire con pene fpirituali gli 
erranti . Quello é 1* ordine primitivo conic- 
crato dall’ ufo di tanti fecoli . Ma dopo il 
nuovo Codice fi è cangiata la forma del go- 
verno ccclcfiaftico , e fulle capricciofe idee 
della poteftà illimitata del Papa fi è rover- 
feiata 1’ antica effenzial difciplina . Pio IV. 
proibì generalmente a tutti sì laici , che ec- 
clefiaftici di qualunque ordine e grado d* in- 
terpretare i decreti del Concilio di Trento , 
e rifervò fin tal diritto alla Sede Apoftolica . 
Sembrò ftrana una tal proibizione a molte 
Chiefe , le quali feguirono ad ufare del loro 
diritto di commentare , c intcrprcrare i- de- 
creti 
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«reti del Concilio di Trento v come degli 
•Ieri Concilj anteriori . Erede lo Hello Papa 
una Congregazione de* Cardinali , ma unica- 
mente per promuovere la cfecuzione dei ca- 
noni Tridentini . Ma Siilo V. ampliò la fa- 
coltà di quella Congregazione , e dove pri- 
ma effa diceafi Congregati fuper cxfecutione , 
fr obfervantia Sacri Conditi Tridentini ; nel- 
la Coftituzione Siftina lì appella Congregati 
prò exfecutione , ér interpretatine Conditi 
Tridentini . 


$. X. 

Sino dal fecolo XIII. avea Innocenzo Iir. 
gettati i femi del Tribunale della Inquifizione . 
Quelli femi turono coltivati e nutriti in mezzo 
a mille oftacoli sì dalla parte de’Vefcovi, co- 
me de* Principi, dai fuccdfori Pontefici Gre- 
gorio IX., Innocenzo ltf., Paolo IH., Pio V., 
c finalmente ebbero tutta la loro maturità 
ed eltenlìone per mano di Siilo V. Ognuno 
fa le vicende di un tal Tribunale contrario 
non meno ai principi della Religione , che 
della umanità . Le Chiefe piò illuminate nc 
hanno Tempre fuggito per fino 1* ombra ; ed 
ora dobbiamo alia pietà , ed allo zelo de* 
Sovrani la eltinzione del medefiino io molte 
altre Provincie , nelle quali fi era introdotto . 
Siilo V. diede alla Inquifizione Romana come 
in foccorfo per i molti affari , di cui ella 
è occupata , la Congregazione dell’ indice , 
che fi confiderà come vicaria , o figlia della 

f^era Idea , G 
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Inquifizione . Per dare a fiffatta illituziono 
un’ aria di antichità fi porta V efempio de\ 
Concilio Romano tenuto fiotto Gclafio nel 
494. , in cui fi formò un catalogo de* libri , 
cne fi dovettero leggere , o non leggere 
nella Chiefa Romana. Ma non fi riflette, 
che quell’ indice fi fece dal Papa alla tetta 
del luo Concilio , dall* autorità del quale è 
troppo lontana la Congregazione dell* indice. 
In fecondo luogo , come oflerva il Vane- 
fpen , non fi trattò in quel Concilio , che 
della pubblica lezione da farfi nella Chiefa 
in tempo dei Divini Officj per iftruzione, ed 
edificazione del Popolo : onde il catalogo 
teffuto da Gelafio Papa è ben diverfo dall* 
indice de’ libri proibiti da leggerli da chic- 
cheflia sì in pubblico, che in privato intro- 
dotto negli ultimi fecoli . Il primo catalo- 
go de* libri eretici , o fofpetti di crefia fu 
teffuto per comando di Carlo V. dalla facol- 
tà di Teologia di Lovagno , e fi ftiraò fai - 
tem prò eo tempore , come fl dice neceflaria 
la pubblicazione del medefimo , la quale fe- 
guì per autorità di Carlo V. Su quello efem- 
pio Paolo IV. ne formò un altro affai piò 
copiofo di tutti i libri cattivi di qualunque 
argomento anche profano , e di qualunque 
Autore anche Cattolico, e Io pubblicò inti- 
mando feveriffime pene alli trafgreflori . Sino 
a quel tempo , dice lo Spondano , non lì 
era collumato di proibire , che i libri degli 
eretici , o di Autori dannati . E’ notiffima 
la controvcrfia , che fi eccitò nella Chiefa 

per 
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per la condannazione dei libri di Origene. 
Sembrò troppo rigorofo 1’ indice di Paolo 
IV. Quindi Pio IV. rimife 1’ affare al Con- 
cilio di Trento , il quale deputò alcuni Teo- 
logi per formare un indice dei libri perni- 
ciofì , rifervandofi a fuo tempo di giudicare 
fu quella materia. L’ indice fu tefluto , ma 
il Concilio affrettandoli al fine non ebbe 
tempo di terminare 1’ affare , e quindi la 
rimife al Pontefice, il quale addotto l’indice 
formato dai Teologi deputati , e lo pubbl;cò 
infieme colle regole dell’ indice, che gli flellì 
Teologi giudicarono opportuno di aggiunge- 
re . Quello fi fuole chiamare 1* Indice del 
Concilio di Trento . Ma conviene riflettere , 
che gli fi dà una tale appellazione , non per- - 
chè 1’ indice folle approvato dal Concilio , che 
non potè efaminarlo , ma perchè fu fatto per 
di lui commilBone dai Teologi ; e convicn 
anche dillinguerc 1* indice dei libri dalle re- 
gole annclle , che fogliono dirli le regole 
dell' indice . Quelle non fi poffono appellare 
Tridentine neppure nel fenfo fpiegato , poi- 
ché dal Concilio non fu data alcuna coramif- 
fione ai Teologi fu quello punto , come fu 
data per 1’ indice . Fu intanto eretta in fc- 
quela la Congregazione fuddetta dell’ indice , 
che per altro non fi riconofce che in pochiC- 
fimi luoghi fuori dello Stato del Papa . 

XI. 

Dal fin qui detto apparifce abbalbnza 
quanto labile , e caduco fia il fondamento 
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delle Romane Congregazioni ; ,e quindi ap- 
parifce ad evidenza quanto mal a propofiro 
lì voglian elle confondere coila Cattedra di 
S. Pietro, colla Chiefa di Roma, .colla Sede 
Apcftolica appoggiata a* titoli inalterabili , a* 
diritti permanenti ed eflenziali , contro de’ qua- 
li non vai preicnzione , nè ufo in contrario. 
Reda ora da vederli qual’ autorità die poffo- 
ro avere dalla parte del Papa , poiché non 
efiendo il Papa , come abbiamo provato , 
una detta cola colla Santa Sede , benché le 
Congregazioni di Roma non abbiano il ca- 
rattere , nè l* autorità della medefima , pofio- 
no però avere qualche potere del Papa , che 
le ha dabilite . Per formare una giuda idea 
di quedi gradi di potere, convicn diftinguerc 
quattro generi di giurifdizione nel Papa : i. 
1’ autorità Epifcopale: t. 1* autorità Metropo- 
litana: 3. l’autorità Patriarcale: 4. 1* autorità 
di Primate di tutta la Chiefa . Confidcriamole 
^ ieparataracnte colla poflìbilc brevità. 

f. XII, 

II Papa è Vefcovo della Chiefa partico- 
lare di Roma. Quell’ autorità è limile a quel- 
la di rutti gli altri Vefcovi . ElTa è in turti 
della detta natura , una porzione dello detto 
Sacerdozio « cuius a Jmgulis in falidum pars 
tenetur , come dice San Cipriano . 11 Papa 
Simmaco efprime una tal ugualianza colla pa- 
• ntà delle divine perfone della Trinità : ad 
Trititi atis infi or , cuius una e fi , atque indi, 
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vidua poteftas , unum eft per diverfos antiftU 
tes Sacerdotium . In qualità di Vefcovo di 
Roma il Papa avrà una diocefi piti vada , un 
popolo pìb numerofo di qacl , che abbia il 
Vefcovo di Odia , di Porto , ed altri , da 
quali è circondato e circofcritro : ma nel 
fondo non ha una maggiore autorità di quel- 
la , cue abbiano gli altri Vefcovi . In quello 
gli Apolloli aveano una piena uguaglianza con 
Pietro : hoc erant utique caetert Apolloli , 
quod Petrtti , pari confortio praediti honoris , 
& poteflatts ; come ferire San Cipriano de 
unitate Ecclef.» e con lui S. Girolamo , e gl! 
altri Padri . Dunque il Papa efercita nella 
fua diocefi 1* autorità Vefcovile , come ‘fa 
ogni altro Vefcovo nella fua rifpettivamen- 
te . Ma quella non fi ellende fuori delia 
fua diocefi. Ogni Vefcovo ha la fua por- 
zione del gregge , che gli è data afTegnata * 
e il Vefcovo di Roma fotto quello afpet- 
to non può giudicare alcun fedele delle vi- 
cine diocefi, o di altre, e molto meno i Ve- 
fcovi vicini , o lontani . In quedo fenfo dicea 
S. Cipriano , che un Vefcovo non può eflere 
giudicato dà un altro. Ora il Papa può fer- 
virfi della fua Congregazione nel governo 
della fua diocefi , come ogni altro Vefcovo 
può fcrvirfi del fuo Configlio domdt'co , o 
della fua Curia . Può ancora ' comunicare , 
ad elle qualche potere , com* egli giudica a 
propefito , il qual potere pero non potrà 
efercitarfi da elle , che fu i fedeli della dio?* 
cefi di Roma . L’ efempio delle altre Corti 
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Episcopali può darci la giufta idea fu quello 
punto . - v 

(. XIII. 

/ 

Inoltre il Papa ha la giurifdizione Me- 
tropolitana fu i Vefcovi fuffraganei della Ina 
Metropoli . Ma quella giurifdizione del Papa 
è limile a quella degli altri Metropolitani; nè 
può efercitarfi , che fecondo i termini polli 
da’ canoni . Ella conlille nel prefiedere alla 
elezione de* Vefcovi della Metropoli , nel 
confermarla , nell* ordinarli , nel giudicare i 
Diaconi , e i Preti per appellazione, nel con- « 
vocare il Concilio Provinciale , e prefiedervi 
per cfaminare le caufe de* Vefcovi fulfcaga- 
nei , alla tetta di dodici Vefcovi , veri giu- 
dici , e non femplici confultori . In vigore 
di quella giurifdizione il Papa non ha au- 
torità immediata fu i fedeli delle dicceli fuf- 
fraganee della fua Metropoli . S’ egli V avef- 
fe , egli non farebbe il Metropolitano , ina 
farebbe il Vefcovo della. Metropoli , e il 
Vefcovo diocefano non farebbe , che Vica- 
rio , o follituto del Papa . Egli ha giurifdi- 
fcione fu i Vefcovi fuffraganei : ma egli-non 
può giudicarli , fe non col Concilio a nor- 
ma de’ canoni. Dunque fe in qualità di Me- 
tropolitano egli li ferve delle fue Congre- 
gazioni', potrà di elle fervirfene per aver 
lumi nella direzione degli affari ; come ogni 
altro Vefcovo lì ferve de* fuoi Teologi : ma 
non potrà farle agire con carattere f e auto- 
rità . 
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rità . Imperciocché non può egli dare alle 
Congregazioni quel potere, ch’egli non ha. 
Ora abbiamo decto , eh’ egli non ha alcun* 
autorità immediata fu i fedeli delle diocefi 
fuffraganee della Metropoli . Dunque neppure 
alle Congregazioni può egli concedere come 
Metropolitano un potere , che fi eilenda fu 
i fedeli delle fuddette diocefi . Egli ha un 
potete fu i Vefcovi fuffraganei : ma non li 
può giudicar egli folo, ma col Concilio. Dun- 
que nemmeno egli potrà ciò fare colle fue 
Congregazioni , le quali non pofiono equiva- 
lere al Concilio nè per autorità , nè per di- 

f nità, nè per lumi; e dall’ altra .parte non 
anno , nè pofiono avere . un maggior potè* 
re di quello del Papa . 

f. XIV. 

Il Papa pofiìede ancora la ginrifdizione 
Patriarcale fulle Provincie fuburbicarie , fulla 
eftenfione delle quali fi può leggere la folida , 
e luminofa Diflertazione j8. di M. Duguet nel- 
le fue Conferenze Ecclefiaftiche . Quella giu- 
rifdizione è in tutto limile a quella degli altri 
Patriarchi , Primati , ed Efarchi . Ella por- 
tava il diritto di ordinare i Metropolitani , 
ed anche i Vefcovi nella eftenfione del Pa- 
triarcato , di convocare il Concilio di tutte 
le fue Provincie, di prefiedervi, e di giudi- 
care i Metropolitani , e per appellazione i 
Vefcovi , /e i Preti , che fi lagnavano dei 
giùdici formati contro di loro nel Concilio 
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Provinciale • Non fi poteva appellare da un 
Patriarca ad un altro nelle caufe pedonali; 
ma quelle erano ultimate fui luogo, nè ufci- 
▼ano dal Patriarcato . Per quello gli Aria- 
ni lì sforzavano a forza d’ imputazioni di 
delitti di convertire la caufa di S. Atana- 
fio , eh* era una caufa di fede in caufa per** 
fonale , perchè non potelTe aver egli ricor- 
fo al refto della Chiefa . Erano Politi i Papi 
a radunare i Vefcovi , e i Metropolitani 
delle dieci provincie fuburbicarie in tutti 
gli affari importanti, che agitavano tutta la 
Chiefa , come nell’ affar degli Ariani , di 
N eliorio, di Eutiche, degli Iconcclalli , del- 
lo feifma de’ Greci , ed altri . Elfi faceva- 
no le loro rifpolte alia teda di quelli Con- 
cili , e con parere di un s\ gran numero 
di Vefcovi * Quelli giudici cosi rifpettabili 
facevano onore alla Santa Sede . Ora le Con- 
gregazioni Romane non polfono certamente 
paragonarli per alcun titolo a lìff.tte afiem- 
blee . Elle non polTono rapprefentare per 
loro natura il l'olo Clero Romano : dunque 
fono molto lontane dal fupplire alla man- 
canza de* Sinodi Patriarcali , eh* erano radu- 
nati dai Papi, qualora per la gravità dell’af- 
fare effi credevano, che non baftalfe il con- 
futar la Chiefa di Roma , olfia la Santa Se- 
de . Relativamente poi alle caufe perfonali 
la forma del giudizio era regolata dai ca- 
noni , e da ella lì vede ben chiaramente, 
che le Congregazioni pofiono fomminiftrare 
dei lutti per la direzione degli affari , ma 

non 
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Bon poffono agire con ■ diritto , e autorità ; 
Se per efempk» la Saota Sede o il Papa 
in qualità di . Patriarca col fuo Sinodo Pa- 
triaicale non aveva il diritto di giudicare 
fia in prima iftanza , fia per appello uoa cau- 
fa di un altro Patriarcato, come poffono ave- 
re un minimo diritto le Congregazioni Roma- 
ne , le quali come fpeffo fi è detto, non pof- 
fono avere un maggior potere di quello del 
Papa , nè poffono avvicinarli a quello del Si- 
nodo Patriarcale. 


j. XV. 


So , che i Curiali Romani credono , che 
il Papa faccia rutto in qualità di capo della 
Chiefa univerfale , cioè , in virtù della fua 
Primazia , ch'egli ha per diritto divino in 
tutta la effenfione della Chiefa . Elfi con- 
fondono infieme gli oggetti , e attribuirono 
alla qualità di Papa tutte le altre qualità ; e 
quindi derivano tatto il potere nelle Congre- 
gazioni Romane . Molti degli ffeffi Papi han- 
no confufo infieme quelle idee. Siccome elfi 
fanno realmente ora le funzioni di Patriar- 
chi , ora di Metropolitani , ora di Vefcovi , 
fenza dire nè a fe lleffi , nè agli altri con 
qual carattere agifcono , fe come Patriar- 
chi , o come Metropolitani , o come Ve- 
icovi , o come Papi ; cosi lì fono perfuali 
infenfibilment* eh* elfi agifcono in tutti gli 
affari , e in tutti- i luoghi in virtìi della 
loro Primazia . A quella idea ha contribuito 

' molto 


' I0<$ 

molto il decadimento della difciplina , per 
cui non fi fa cpiafi pili fentire il carattere 
e la qualità di Patriarchi , di Metropolitani , 
e poco ancora la ftefla qualità di Vefcovi. La 
idea inoltre della Primazia è una nozione pili 
onorevole ; e quindi fta pili prefente allo 
fpirito. Era ancor faciliffima una tal confufio- 
ne per elTere tutte quelle qualità, e giurifdi- 
2 ioni riunite in un fol uomo , cioè nel Ve- 
fcovo di Roma ; poiché era facile cofa 1* ufa- 
re di una per 1* altra , della Patriarcale per 
efempio in vece di quella della Primazia. Ma 
intanto da quella confufique ne fono deriva- 
te pernici fe confeguenze. Molti non veggo- 
no nel Papa, che la qualità di capo della 
Chiefa, e quindi credono, che come tale egli 
eferciri in tutta la Chiefa la giurifdizionc im- 
mediata, Epifcopalp, Metropolitana, Patriar- 
cale . Confufe quelle qualità inlìeme fi è a 
poco a poco riguardato il Vefcovo di Ro* 
ma come fornito in tutta la ellenfione della 
Chiefa deir autorità Epifcopale , Metropolita- 
na , e Patriarcale ; e perciò com’ egli loto 
fofle il Patriarca di tutta la Chiefa , il Me- 
tropolitano dei Metropolitani , il Vefcovo 
dei Vefcovi , il Vefcovo universale . Di qui è 
nato nel Papa il diritto di ricevere le appel- 
lazioni da tutte le parti del mondo ; di qui 
il diritto privativo di convocare i Concilj 
Provinciali, e qualunque altro Concilio, e il 
diritto di confermarli , o dì riprovarli a fuo 
grado; di qui il diritto di confermazione di 
tutte le elezioni de’ Vefcovi, o Abbati ; ciò 

die 
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che gli ha dato propriamente la collazione di 
tutti i benefici , che fi chiamano Conciftoria- 
li : ond’ é poi nata la necelfità delie Bolle di 
Roma , e tutto il rito moderno fulle mate- 
rie beneficiarie. Tal era pretto poco iccondo 
gh antichi canoni nel fondo il diritto de' Me- 
tropolitani, e de’ Patriarchi * Ora quelle due 
qualità fi fono confufe con quella della Pri« 
mazia . Quella fi ellende in tutta la Chiefa . 
Dunque anche i diritti di Patriarca , • Metro- 
polita no ec. hanno nel Vefcovo di Roma 
acquillara la flcfla cllenfion del Primato , per 
cflerfi identificati con quello . 

$. XVI. 

Per rimediare all* errore conviene dìllin- 
guere ciò , che fi è infieme confufo . Noi 
Ipieghcremo in feguito qual fia propriamente 
il diritto della Primazia , ed a quali oggetti 
fi elienda . Ora balla al nollro propolito 1* ac- 
cennare la dillinzione , che patta tra 1* eflere 
di capo della Chiefa univcrfale , e la qualità 
di Vefcovo , di Metropolitano , e di Patriar- 
ca . Primieramante la Primazia di Papa non 
è la giurifdizione Epifcopale, cd immediata in 
ciafeneduna dioccfi . Quella propofizione è 
dell* ultima evidenza . V autorità Epifcopale 
appartiene privativamente ad ogni Vefcovo . 
Ella è di diritto divino ; e quindi è inaltera- 
bile . Il Papa come Vefcovo di Roma ha lo 
(tettò titolo, che hanno gli altri Vefcovi. Al- 
trimenti il Papa farebbe il Vefcovo univerfale, 

Dun- 
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Duuqae il Papi in virtù della faa Prima* 
*ia non può attaccare la giurifdizione imme- 
diata de* Vefcovi. Quelli non fono della loro 
amminjftrazione concertata col Clero refpon- 
fabili , che a Dio folo, come diceva San Ci- 
priano, quando almeno non fi rendano colpe- 
voli di qualche delitto, o della violazione de f 
canòni : nel qual cafo hanno per giudice il 
Concilio Provinciale , falvo V appello ad uno 
pili numerofo, e finalmente in ultima iftanza 
al Concilio Patriarcale. Dunque il Papa nel- 
la fua Primazia non ha un tìtolo di eferci- 
tare una giurifdizione immediata nelle vicine, 
o lontane diccefi degli altri Vcfcovi ; e quin- 
di non può neppure come . Capo della Ghiefa 
univerfale dare alle fue Congregazioni alcun 
diritto fu quello punto . 

f. XVII. 

' -In fecondo luogo la giurifdizione della 
' Primazia non può identificarli , o confonderli 
coll* autorità Metropolitana . Altrimenti egli 
farebbe il foto Metropolitano del mondo , c 
tutti j Vefcovi dell* univerfo farebbero fuoi 
fuffraganei • Ciò eh* è falfiffimo , poiché il 
Papa ha la fua Metropoli particolare , e i 
fuci ftflraganei nel vicinato di Roma; e oltre 
• quelli lei Vefcovi fuoi fuffraganei , egli tie- 
ne in paefi anche lontani da Roma * alcuni 
Vefcovi , che dipendano immediatamente da 
lui, e che ncn riconoscono altro Metropoli- 
tano fuori del Papa • 11 fatto adunque prova , 


• . 

* i 
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che tutti i Vefcovi non fono fufFraganei del 
Papa . Ora quelli oggetti tono perfettamente 7 
diftmti Il Vefcovo prefiede al Sinodo del- 
la fua diocesi ; e fu quello punto non ha di- 
ritto alcuno il Metropolitano , il Patriarca , ! 

il Papa . Il Metropolitano prefiede al Sinodo 
della fua provincia » c quello non è un affare 
che appartenga nè al Patriarca * nè al Papa » 
benché fuperiori al Metropolitano. Il Patriar- 
ca prefiede al Concilio del luo Patriarcato » 
c il Papa non ha diritto di prefiedervi fuori 
delle lue Provincie fuburbicarie . Il Papa in 
virtù della fua Primazia ha diritto di prefie- 

dere al Concilio ecumenico * poich' egli è il 
capo della Chiefa univerfalc . Ora emendo i 

diritti della Primazia diftinti da quelli del 
Metropolitano » c non ellendo il Papa il folo 
Metropolitano di tutta la Chiefa , egli è cer- , '>•’ 
tiifimo , che il Papa può in qualità di Metro- 
politano ciò che non può come Papa . Per 
efempio in qualità di Metropolitano . ha . il di- 
ritto di prefiedere alla elezione de* Vefcovi 
della fua Metropoli ; c non può come Papa 

prefiedere alla elezione de* Vefcovi fuori delia* 
fua Metropoli , o Patriarcato . Imperciocché ' 
un tal diritto appartiene al Metropolitano » o 
al Patriarca , e non al Papa in qualità di Pa- 
pa . La Primazia non può afforbire in fe ftef* 
fa tutti gli altri diritti. In quello cafo ella 
non farebbe una Primazia» ma una potenza 
unica » ed efclufiva di ogni altra ♦ San Pietro 
non farebbe flato il primo tra gli Apoftoli » 
ma r unico Apoflolo» La fola denominazione 
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rifdizione , che il Vefcovo di Roma ha nell* 
Provincia fuburbicaria , come fi può vedere 
nella differiamone j8. dell* Ab. Duguet fui 
fello canone di Nicea le fue conferenze ec- 
defislliche . Quello fello canone proibdce ai 
Patriarchi , come ad ogai altro Vefcovo di 
niente intraprendere gli uni fopra gli altri , 
ed ordina , che tutte le cote retliao nello 
(lato , in cui erano avanti il Concilio , flato 
primitivo , originario , ed apollolico , come 
oilerva il citato Duguet nella diflèrtazione 54. 
fui IV. canone Niceno . Sono dunque diiiinti 
ì diritti del Patriarca, e del Papa ; e il Ve- 
fcovo di Roma ha in qualità di Patriarca nel- 
le fue Provincie fuburbicarie ud diritto , che 
egli non ha come Papa fuori del fuo Patriar- 
cato . Egli è dunque un errore grollolano 
1 * affermare , che la Primazia afforbifca in le 
ileffa tutti gli altri diritti. 

i. XIX. 

La Primazia ha i fuoi diritti diftinti. Le 
giurifdizion del Primato non è altra cofa , 
che un diritto d* ifpezione , e di vigilanza in 
tutta l* eftenfion della Chiefa ; la cura di fare 
offervare dappertutto i facri canoni, che 1* 
Chiefa univerfalc ha ftabihti per confcrvare 
la integrità della fede, la purità de* coltami# 
il buon ordine della disciplina generale, e le 
ufanze lodevoli di ciafcuna Chiefa particola- 
re . Noi fpiegheremo nel decorfo un fiffatto 
diritto , e la di lui cftcniione. Qui balla of- 
fervare , 
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fervare , che i quattro generi di giurifdizio- 
ne *, cne fi riunifcono nel Papa , riguarda- 
no diverfi oggetti , ed hanno i loro diritti, 
che non fi pollano identificare, nè confondere 
infieme . Per dillinguerli conviene riflettere 
alla natura degli oggetti , fu i qu ili fi occu- 
pa 1* autorità Pontificia . Quando per clerapio 
il Papa efercita nella fua diocefi una gmriC» 
dizione immediata, egli agifce come Veicovo: 
quando giudica ua Vefcovo in prima illanza, 
egli opera da Metropolitano ; quando lo giu- 
dica per appello , o giudica un Metropolita- 
no, o 1* ordina, o raduna il Concilio di mol- 
te Provincie , egli allora agilce da Patriarca. 
Quando poi preliede al Concilio ecumenico , 
quando propone alla Chiefa i* antica dottrina 
tanto Tulle verità della fede, come folle roaf- 
fime de* collumi , e fulle regole dalla generai 
difciplina , quando avverte, eforta , ed obbli- 
ga i Vefcovi , i Metropolitani , i Patriarchi 
a fare il loro dovere , cd eieguire i facri ca- 
noni , a mantenere ij buon ordine del go- 
verno ecclefiaftico , allora* il Papa agifce co- 
me Primate , e Capo della Chiefa univerfale . 
La natura delle azioni ifiruilice abbaftanza , 
qual carattere rapprefenti il Papa , lenza che 
lia d* uopo di avvertirlo cfprelTamente . Balla 
avere una idea de* vatj oggetti delle rifpet- 
tive giur Udizioni. 

? XX. 

Dai varj gradi pertanto delle varie giu- 
rifdizioni, che abbiamo accennate, fi può ca- 

’ . . Pire 
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pirt facilmente, come poffimo eflere efercicate 
C fino a qual punto dalle Congregazioni Ro- 
mane . Si vede ben chiaro 9 che trattandoti 
di diritto , e di autorità le Congregazioni 
non poffono formare che un oggetto folo col 
Papa 9 non avendo elle alcun titolo 9 cne 
loro dia un dirirto nelle antiche regole della 
Chiefa 9 nel piano del governo Ecclefiaftico, 
C: nella generai diicipiina (labilità da* cano- 
ni • Abbiamo x veduto come il Papa fe ne 
pofla fervile nel governo della fua diocefi. 
qual Veicovo della fua Chiefa particolare » 
Nelle funzioni di Metropolitano , o di Pa- 
triarca, dove il Papa non può. operare da 
fe folo 9 neppure lo potrà con tutte le fue 
Congregazioni , poiché quefte non hanno per 
fe - medefime un minimo grado di autorità 
nella Chiefa 9 e non poffono equivalere ad 
un Sinodo Metropolitano, o Patriarcale; an- 
zi neppure al Sinodo diocefano 9 * che coffi- 
tuifee la Sede Apoftolica. Quindi fe il Pa- 
pa non può giudicare un Veicovo 9 un Me- 
tropolitano 9 le non col Concilio 9 come pre- 
ferivano i canoni, egli non potrà commettere 
un tale giudicio alle fue Congregazioni. Nel- 
le* azioni fìnalmenre anneffe alia Tua Prima- 
zia , egli è evidente , che 1’ autorità delle 
Congregazioni col Papa alla te/la non può 
paflare i limiti della vigilanza, e della fol- 
lecitudine generale che ha il Papa in tutta 
la. Chiefa. , e eh’ effe non poffono entrare 
nell’ el'ercizio di quella autorità, fe non per 
via di configlio , e di lumi . Quindi i De- 
' Vera Idea. H • crcti , 
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creti , i Brevi , le Bolle , che dai Papi 
fi formano in effe , e coi voto di effe , 
non hanno un grado di maggiore autorità 
di quella, che abbiano dal Papa folo. Onde 
non potranno mai rapprefentare il g'udicio 
della Sede Apoftolica , poiché per parlare , 
per giudicare , e per agire in nome della 
Ghiela Romana negli affari pili o meno im* 
portanti egli è neceffario, che il Papa con- 
f ulti la Chiefa medefima , la quale è un og- 
getto diftinto dalla fua Corte ccclefiaftica co- 
ftituita dalle Romane Congregazioni . Tor- 
no a ripetere , che la idea piti vantaggiosa 
di . quefte è il concepirle come un Concilio 
doraeftico , e permanente del Papa per aver 
lumi nella direzione degli affari della Chiefa. 
Ma ripetiamo ancora , che quello lume non 
farà mai si abbondante , per quanto le fud- 
dette Congregazioni fi Suppongano perfette t 
quanto quello che può fomminiftrare tutto 
il corpo della Chiefa Romana , e molto me- 
no fi potrà paragonare con quello , che i 
Papi traevano dal Concilio della loro Metro- 
poli , o di tutto il Patriarcato , quando negli 
affari pih difficili non fi contentavano dei lu- 
mi della Chiefa di* Roma, offia della Sede 
Apoftolica . Come fi può paragonare 1* efame 
di alcuni Confultori , e la decifioce , che in 
affari talvolta difficiliflimi fi formano Sul voto 
di fette o otto Regolari , che hanno delibe- 
rato alla prefenza di alcuni Cardinali, come 
fi può , dilli , paragonare col lume , colla di- 
gnità, collo Splendore delle antiche affemblee. 
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che fi radunavano dai Papi fecondo 1* ufo co- 
lante . della Chicfa Romana? Le Congrega- 
zioni fieoo pur numerofe, e perfette, non 
««anno mai fufficieoti per quello oggetto,- 


f. XXI. 
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'• ». Faccia il Signore, che ficcome in quelli 
«Itimi tempi refpira fu molti articoli l'antica 
difciplina della Chicfa , così ritorni la forma 
canonica dei giudici «cclefialLci. Jotono, 
dicca il celebre Avvocato Talon , le pre- 
ghicre , le lagrime,, la pazienza di tante, ani- 
me fedeli ottenere da Dio la grazia , eh’ eeli 
reftituifca in Gerufalemme i giudici quali 
erano una volta , e li renda limili a quelli 
che fono flati 1 iftromenti della . fua falute. 
Quella fi trova, dov’ e molto , configlio . Non 
appartiene che a Dio il non. averne bifo* 
gno. Si conofcono, o fi amano poco le re- 
gole del governo ecclefiaftico, quando fi vuol 
tutto decidere col fccreto parere di un picco! 
numero di Configuri piuttofto , .che coi lu- 
sii dei Vefcovi , che Dio ha Aabiliti per giu» 
dici , e dei Preti , che fono coi Vefcovi , e fòt- 
to i Vefcovi i depofitarj, l’ interpreti, e i tei 
ftimonj della venta . Nei pii, bei fecali dell* 
Chiefa ogni Vefcovo regolava tutto di con- 
certo col Clero > e i Vefcovi delle -prime 
Sedi col Sinodo della; Provincia , o del Pa- 
triarcato: in tal guifa i loro giudicj erano 
Spettati, poiché i Partorì , ch' erano con- 
corfi a formarli , ne garantivano prefio-, il 
- H z popo- 
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popolo la faviezza , e la giuffizia , ed avea^ 

no tutta la premura di fargli efeguire. Ma 
per noftra dilgrazia fi è diffufo quali dap- 
pertutto lo fpirito di dominazione , e d’ini 
dipendenza , Ogni Vefcovo forma ftatuti , 
irruzioni , come gli piace , feoza Sinodo, 
feoza Concilio . Un Vicario generale regola 
tutto a fuó' grado nell’ efercizio della giuri** 
fdizione volontaria; e un Officiale nella con- 
tenziofa. Effi decidono foli intorno agli affari, 
eh’ eflere dovrebbero giudicati nel Sinodo 
Diocelano, o nel Concilio Provinciale. Di qui 
ne viene la divifione tra i‘ Vefcovi , V abufo 
dell’autorità ne* iuperiori, la indocilità negli 
inferiori; mormora il Clero, e il Popolo impa* 
ra a deprezzare le ordinazioni di un Prelato » 
che difprezza quelle del Ifuo Predeceflore , o 
contraddice a quelle de’ fuoi confratelli; e fe 
coloro, che hanno f maggior lume, e pietà, 
parlano meno , effi gemono di più . Si dee 
confeflar con dolore , che qualche cofa di fi** 
xnile è avvenuta anche nella Chiefa di Roma, 
benché i .Vefcovi di quella prima Sede fode- 
ro sì attaccati una volta alla forma canonica 
di nulla decidere fenza Concilio , almeno del 
Clero Romano, e di alcuni Vefcovi. La Chie*» 
fa fofpira il riftabilimeoto de* Concilj . Ella 
giammai , non farà ben governata , che eoa 
<jue! mezzo , ‘che G. Crifto ha ftabilito , che 
J* «ufo: di tutti i fecoli ha confecrato, e che 
non fi ; é interrotto, che colla tovina del buoa 
ardine del governo ecclefìaftico . Quello mez- 
#o è neccffario per mantenere l’unità tra le 
•. • * - Chic-, 
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Chicfc , la purità della dottrina , la faoutà 
de* coftumi, il vigore della difciplioa * le li- 
bertà delle Chiefe . Compia il Signore ciò 9 
che una volta dicea per bocca d’ Ifaia : Re- 
flituam indice s tuos , ut fuerunt prius , 
Conciltartos tuos , fìcut antiquitus . Poji bae$ 
vocabcris ctvitas iufli , urbs fidelis , 

i. XXII. 

Ma mentre noi deaeriamo 1* antica for- 
ma de* giudicj ecclcfiaftici , e calcoliamo il 
valore della forma recente introdotta col 
mezzo delle Congregazioni Romane , Iddio 
ci guardi dal deprezzarle . Procedo non e(T.*re 
quello il mio intendimento , benché malizio- 
si , e fallaci uomini fogliano fpdTo affibbiare 
agli fcrittori le pivi nere intenzioni col folo 
fine di renderli odiofi . Uno fcrittore inge- 
nuo , che gemerà fugli abufi del Cucialifmo » 
fi dipingerà coa»c nemico della Santa Sede , 
e chi riduce a un giufto calcolo il valore del- 
le Congregazioni fi depriverà dai malevoli 
ed inetti fcrittori qual nemico di Roma , e 
e dell’ autorità Poutificia . Tal’ è il linguag- 
gio , che fi fuele ufare dalla malignità per 
creare invidia a chi ha il coraggio di met- 
tere nel fuo lume le verità piìi eflenziali . 
Quelle chimeriche , e calunniofe imputazioni 
non fono argomenti e ragioni per appoggiar 
la loro caufa ; anzi fono derife dai dotti , e 
difprczzate dagli onelli uomini i ma pure 
fervono preffo il volgo de’ minuti Teologi sì 

H | mct- 
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mettere in difcredito l’autore, e a dare un* 
aria d’ importanza, e di utilità a certe frivole 
e mefehine confutazioni, che in faccia al pub- 
blico illuminato fono un* autentica teftimo- 
nianza della debolezza della caufa, e infieme 
della imperizia di chi la difende . Io certa- 
mente protetto di avere tutto il rifpetto, che 
debbefi a fiffatte Congregazioni. Il calcolarne 
il valore non è un deprezzarle . Aozi fi ap- 
prezzano, quando loro fi dà tutto ciò, che 
convienfi , e loro fi leva tutto ciò , che il 
capriccio, o l'ignoranza degli uomini le ha 
aggiunto . La ftìma debb' effere fondata fui 
merito , e il merito conviene, che fia reale, 
non imaginario, e fittizio. Altrimenti fi com- 
mette una ingiuttizia innanzi a Dio, ed agli 
uomini. Il dire, che le Congregazioni Roma- 
ne non rapprefentano , nè poflono rapprefen- 
tare la Santa Sede , eh’ ette non fono , che 
la Corte ecclefiaftica del Papa, è un foftenere 
il decoro della Sede Apoftolica fenza detrar- 
re una minima parte del rifpetto , che deb- 
befi alle medefime fecondo 1* originario , e 
nativo lor merito. 

$. XXIII. 

Di fatti il giudicio delle Congregazioni 
Romane anche confiderate nella loro forma 
naturale non debb' effere deprezzato fenza 
fondamento . Elfo è un giudicio dottrinale 

f iortato dà un* affemblea di Confultori e Teo- 
ogi dettinati ad efaminare 1* affare , c a dar- 
ne 
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ne parere. Il giudicio di nna facoltà Teolo- 
gica , benché lia un giudicio femplicemente 
dottrinale , e non abbia per fe Hello un ca- 
rattere di pubblica autorità , elio è Tempre 
però rifpettabile , e piò o meno , a milura 
delle perfone , che lo compongono , e fecon- 
do le varie circoftanze , che accompagnano 
, il fuddetto giudicio . Benché dunque le Con- 
gregazioni non abbiano per fe ftefle 1* auto- 
rità di un Tribunale , che faccia forzi di 
legge univcrfale , fpelTo però può avvenire, 
che il loro infegnamento dottrinale , e lo 
loro decifioni abbiano nel fondo il merito 
di edere addottale . Ciò dipende dall' abili- 
tà dei Teologi , e dei Confultori che deci- 
dono . S’ etti appoggiano il loro giudicio fo- 
pra fodc ragioni ; fe pronunziano il voto 
dopo un efamc fatto con tutta la feri età , 
c imparzialità; fc fono forniti di fapere, e 
di pietà ; fe conofcono a fondo , ed amano 
finccraraente la dottrina , e il bene della 
Chiefa , certamente hanno il diritto di pre- 
tendere , che fieno valutate le decifioni , 
che danno $ e fi farebbe loro , ed alla ve- 
rità una ingiuftizia col deprezzarle . Il nume- 
ro ancora di Confultori , il modo che ten- 
gono nel decidere , la varia indole delle 
Congregazioni fono tutte circoftanze che deb- 
bono edere calcolate per formarli una giu- 
fta idea del valor del giudicio . Per eleni- 
pio delle due Congregazioni della Inquifizio- 
ne Romana , che fi tengono ogni fertima- 
na , fi fuole aliai piò valutare la Congrega- 
li 4 zionc. 
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zione , che fi tiene il giovedì alla preten- 
sa del Papa , poiché ad effa prefiede il Pon- 
tefice , che " afcolta i voti de’ Confultori , 
e de* Cardinali , e fecondo il loro parere 
ferma la l'uà deliberazione fopra l’affare in 
quiilìone ; laddove nell* altra , che fi tiene 
alla Minerva , i foli Confultori , e Cardinali 
efaminano, e deliberano, e non fi fa al Pa- 
pa , che dall’ Affeffore una fommaria relazio- 
ne dei decreti formati nella Congregazione . 
Quindi nel fegnare , che fa il Papa le de- 
ci fioni di quella Coogregazione fi ufa la clau- 
fula : Sacra Congregatto Cardinaltum ère. fa - 
fi a relattone ad SanfiijJtmum , praefenti decreto 
àeclarat ère. Laddove nell’altra efeono i de- 
creti a nome del Papa , e fi fuol dire : 
Sanfiifftmus Pater auditis votis Cardinaltum 
ère. Jìatuit , & decrevit ère. La qual dif- 
ferenza ha fatto, che in alcune Provincie, 
le quali non riconofcono il tribunale della 
Inquifizione , ciò non oftante fi accettino fif- 
farti decreti fegnati dal Papa . In Francia 
per altro non fi fogliono pubblicare , poi- 
ché quantunque fieno fatti alla prefenza dei 
Papa , fi riguardano però fempre come il pa- 
rere , ed il voto della Congregazione, in cui 
non fi riconofce una forza di autorità, e di 
legge , ma folo un avvifo , o infegnamento 
dottrinale. In quel Regno non fi ammettono, 
che i decreti ufeiri dalla Cancellarla fotto il 
nome del Papa , in cui folo fi riconofce una 
legittima autorità . Egli è però fempre vero , 
che la diverfa maniera dell’ una , c dell’ al- 
tra 
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tra Congregazione forma eaettris partbus una 
maggior prefunzione a favor del giudici o dell' 
una pili che dell* altra . . 

$. XXIVa 

*■ M , ? 

La maturità - ancora * colla quale fi pro- 
cede nel giudicare , comprovata da una ferie 
di fatti è una nuova circoftanza per apprez- 
zare di piti il giudicio emanato dalle Con- 
gregazioni . 1 decreti della Congregazione di 
Propaganda , e della Congregazione de’ Riti 
per la canonizzazione de 1 Santi fi fogliono 
più rifpectare, perchè per lo più fi foglio- 
no formare con una maggiore circofpezio- 
ne . Sono meno rifpettate le decifioni della 
Congregazione del Concilio di Trento , poi- 
ché lpeflo fi fono vedute interpretazioni del 
Concilio apertamente contrarie alla mente 
dello fiefio Concilio » e fpeffo avviene , che 
la ftefia Congregazione dia decifioni tra loro 
difcordi . Quella Congregazione per altri 
non pretende , che le fue dichiarazioni fieno 
leggi generali , e che non ila mai lecito do 
allontanarli dalle medefime . In difcredito aliai 
maggiore è caduta la Congregazione dell’ In- 
dice . A quella non interviene il Pontefice ; 
e i fuoi Decreti fi fogliono formare in nome 
della Congregazione , fenza fare alcuna men- 
zione del Papa . Egli è vero , che prima di 
pubblicarli colle (lampe il Segretario li ma- 
Ara al Papa ; ma ficcome egli non ha letto 
il libro , nè udita la relazione de’ voti dei 

Con- 


fi* 


Cnnfultori» e Cardioali * che F hanno efami* 
nato , cosi non fi fuole nel decreto far men- 
zione del Papa . I foli Cardinali hanno in 


: o conformarli al parere 

de* Confulcori , che fono Regolari di diverfi 
Ordini , non coftumando per lo più i Cardi- 
nali di leggere il libro in quiftioue , quando 
non fi tratti di un Autore cofpicuo per di- 
gnità , e per carattere . Onde in ultima ana- 
5ifi il giudicio di quella Congregazione non 
è altra cofa , che il parere , ed il voto di 
alcuni Regolari . Piìi caufe poi fono concorfe 
al difcredito di fiffatta Congregazione . Una 
è fiata la troppa facilità * e frequenza delle 
proibizioni . Lo fteflo Cardinal de Luca ave- 
va avvertito , che id apud orane s commenda - 
bile repntatur , ut quo magie fieri potefl 9 
parce & circumfpefle in bac probibittone prò - 
cedatur , ne facilitas 9 vel frequentia vilipen - 
dium caufe t , aliaque prò due at inconvenientia 
to modo % quo in Eeclefiafiicis cenfuris , Ca+ 
nones f atque Concilia docent , ac monent • 
Si è violata una tal regola , éd ogni anno 
Tempre piti $’ ingroffa V indice de* libri proi- 
biti . Nella feelta inoltre de* libri una collan- 
te fperienza ha fatto vedere * che vi ha par- 
te bene fpeflo la forprefa , lo fpifito di par- 
tito , la parzialità , Y impegno , la cabala ♦ 
Le private opinioni delle Scuole fono fre- 
quentemente la mifura del giudicio f che fi 
porta fui libri . Si mettono a livello i libri 
buoni , e cattivi * Molti fi condannano fenza 



voto decifivo : ma 


altro 


altro tìtolo , che di effe re contrarj alle pre* 
tenfioni delia Corte di Roma ; e ciò che più 
ferifce il buon fenlo , c 1* indole del governo 
ccclelìallico , che debb’ eflere un governo di 
perfuafione * fi condannano lenza addurre al-' 
cuna ragione della crnfura . Una ferie di fatti 
ha formato una forrillìma prevenzione contro 
i giudicj di quella Congregazione anche m 
que’ luoghi , ne’ quali è ricevuta ; cofìcchè li 
ha un vero diritto di efaminare le proibizio- 
ni, ch’efcono di tempo in tempo, di chiede- 
re lume, e parere da’Teologi più i luminati, 
ed imparziali , e regolare fu quello punto U 
propria condotta colla direzione ma Ili ma men- 
te de* proprj Pallori a norma della verità , 
c della giullizia . 

f XXV. 

Io non intendo di fare un* analili delle 
Congregazioni Romane . La cofa ci porte- 
rebbe troppo in lungo • Ho voluto recar 
Qualche efempio , per far vedere come fi 
debba calcolare il giudicio delle Congrega- 
zioni , confiderato in qualità di giudicio , o 
infegnamento dottrinale , Balla al propofito 
nollro 1* aver dimollrato , che per quanto 
effe fi vogliano fupporre perfette , come eflec 
debbono , il loro voto non può eflere per 
fe Hello , che un avvifo , o infegnamento 
dottrinale , eh* effe non poffono formare fc 
non fe la Corte eccleliaftica , o il Configlio 
domellico , e privato del Papa , e quindi 
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non mai rapprefentare la Sede Apoftolic* , 
e molto meno equivalere ai Concili piti nu- 
roerofi , che fi folcano tenere dat Papi negli 
affari della Chiefa , ai quali Conciij effe non 
poflono paragonarli nè per la copia dei lu- 
mi , nè per la dignità , nè per la forza dell* 
autorità . Tutta 1* autorità rifiede nel Papa , 
ed eflendo egli, c la Sede Apoftolica due 
oggetti diftinti , e dall’ altra parte non for- 
mando le Congregazioni Romane, che un og- 
getto folo col Papa , come abbiamo prova- 
to , ne fiegue neceflariamente , che. il Papa 
folo con tutte le fue Congregazioni non può 
rapprefentare a diffidenza la Santa Sede , e 
perciò i Decreti , i Brevi , le Bolle formate 
dal Papa nelle Congregazioni non fi pofibno ' 
riguardare come decreti, o giudicj della Cat- 
tedra di San Pietro , della Sede Apoftolica , 
della Chiefa Romana . Ciò , eh’ era il noftro 
principale adunco , per dare una efatta , c 
gmfia idea della Santa Sede , la quale idea 
non fi farebbe formata fenza feparare gli 
oggetti , co’ quali fi fuole la Santa Sede con- 
fondere . Ora che ho definito cofa fia la 
Santa Sede , mi ftudierò di mettere breve- 
mente in chiaro i diritti , e le prerogative 
effenziali , che le convengono , la loro na- 
tura , ed eftenfione : perchè infine ne rifulci 
una piena , e compiuta nozione della me- 
defima . 

Fine della Prima Parte . 
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CAPO I. 


Dilla Primazia , 

f. I 

Er diritti effenziali della Santa Sede lo 
intendo que’ diritti , che a lei convengono 
fecondo l'ordine primitivo, e originario, che 
hanno un fondamento nella divina ittituzione, 
odia nel piano del governo ecclefiaftico ftabi- 
lito da Gesù Grillo , e che fono Itati ricono- 
fciuri nella Santa Sede lino da principio da 
tutta la Chiefa T/niverfale . Imperciocché ab- 
biamo oflervato nella prima parte , che ali* 
antico diritto nei dccorfo de* tempi è fucce- 
duro nn nuovo codice , per cui fi è alterata 
la forma del governo ecclefiattico , e fi fono 
fiabilite alcune nuove prerogative ignote a 
tutta 1’ antichità . Ma abbiamo ancora riflet- 
tuto , che quelli nuovi diritti hanno una e fi- 
tte n za caduca , e fragile , c che non poflono 
mai nel fondo formare una prcfcrizione con- 
tro la forma iftituita da G. C. , e conlecrata 
dall’ ufo dei più bei fecoli della Chiefa. Non 
parlo di alcune mutazioni puramente acccffo- 
rie , ed accidentali , che in fottanza non 
cangiano la disciplina generale , nè toccano 

1* eden» 
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r effenza dell* Ordine gerarchico . Qpefte pic- 
cole variazioni fecondo le circoftanze de* luo- 
ghi , e de’ tempi fi •• rendono fpeflo inevita- 
bili ; e le regole della prudenza infegnano , 
che fi" dcbbono\ammettere , quando lo ri- 
chiegga il bene odia Chiefa . Alcune ottime 
iftituzioni , che ih certi tempi erano utiliflì- 
me , fi fono fatte per 1’ abufo degli uomini 
ne’ fecoli pofteriori perniciofe . Quindi la 
Chiefa ha fiimato bene di fofiituire agli an- 
tichi de’ nuovi coftumi , com’ è avvenuto in 
pili articoli della difciplina efteriore . Su que- 
fto fondamento fi appoggia la mutabilità della 
difciplina . Ma fi .dee ragionare altrimenti , 
quando fi tratta della forma eflcnziale del 
Governo Ecclefiafiico , e del piano della Ge- 
rarchia ifiituita da Gesti Crifto . Se quella fi 
cangia , tutto fi roverfcia l’ordine , fu cui 
Gesù Crifto 1’ ha fondata , e fu quello arti- 
colo egli .non ha lafciata alcuna potellà alla 
Chiefa . La forma da lui ftabilita debb’ eflere. 
permanente , e perpetua , ed ogni novità» 
che s’ introduca fulla rovina di quella , è un 
abufo, contro cui reclama. la iftituzione pri- 
mitiva , che debb’ eflere inalterabile , e .che 
non può eflere attaccata da umano potere.. 
Ogni focietà , ogni .forma di governo ha le 
fue leggi primarie , e fondamentali , le quali 
non fi pofiono cangiare fenza deftruggerla *• 
Nel : governo degli uomini fuccedono alle 
volte . fiffatte mutazioni , e la nuova forma 
introdotta acquifta col tempo un diritto di 
pacifico pofleflò . Ma Gesti Crifto ha ftabilita 
>' • a la 
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la fua Chiefa 9 perchè duri tal quale fino all» 
conlumiZ'Oiie de fecoli . Onde la forma da 
lui preferita lempre debb* efìTerc eflenziaU 
mente la . fteffa 9 . e quindi Tempre reclama 
contro qualunque novità 9 la quale per con- 
fegu enza no;i puf» mai acquidare col tempo 
un diritto di diffidenza , Egli è dunque evi- 
dente , che la natura , e la edeniìone de» 
diritti della Santa Sede • che fono di primi- 
tiva id tuzmne hanno un fondamento inalte- 
rabile , centra cui tempo non vale , nè lì 
può dabilir preferizione . Spiegando pertanto 
quelli diritti elfenziali io metterò in chiaro 
la (labile « e permanente dignità , ed autorità 
delta Sede Apollolica ; e nello dedo tempo 
rifulterà per legittima confcguenza , che il 
nuovo diritto, che alteri , . c guadi eflen- 
zialmenre la forma primitiva , ( e .originaria , 
farà fempre un abufo , cui. la debolezza de* 
tempi può far tollerare , ma che non avrà 
mai un Titolo giudo, e legittimo:. Dilli , che 
siteri , t guaìli ejffenzialmente la forma pri- 
mitiva ; poiché un diritto , che venga ìu ap- 
poggio di elfa , o non da ad eda contrario , 
benché diritto umano , può edere legittimo , 
nè G potrà turbare fenza ingiudizia . Tutto 
ciò, per efempio, che noi podediamo di beni 
temporali in quedo mondo , non lo podedia- 
mo che per umano diritto . Ma per quedo 
non è meno legittimo il nodro podedo Il 
turbarlo farebbe un peccare contro la legge 
naturale . Ci foao dunque diritti di umana 
(diluzione , che fono appoggiati legittima* 
.. Vsra Usa, 1 mente 
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mente , e tali poffono effere « e fono alcuni 
privilegi acquiftati dalla Sede Romana * come 
pure dalle altre Chiefe , che non fi poffono 
lenza ingiullizia violare . Di quello genere 
di privilegi ne dovremo forfè fare qualche 
menzione nel decorfo della prefentc ope reca- 
ta , Ma quello , come dilli , non è il noilro 
fcopo . L* oggetto poltro principale è di por* 
re nel loro vero lume i diritti efienziali , e 
permanenti della Santa Sede t c fpiegarnc la 
natura , e la cllenfione . 

0. II. 

at t 

Il primo di quelli , e la radice di tutti 
gli altri è la Primazia . La Ghiefa fortunata 
ai Roma avendo per Vefcovo il fuccellor di 
S. Pietro ha la Angolare prerogativa di edere 
la prima fra tutte le Chiefe per dignità e 
per autorità . Quello privilegio ha il fuo 
fondamento nella illituzione di Gesù Grillo , 
che diede il Primato a S. Pietro fopra tutti 
gli Apolidi . Io non voglio trattar lungamente 
di Adatto argomento difculTo abbaftanza da 
tanti fcritton . Unirò folamente come in uq 
punto di villa le principali prove , che lì tro- 
vano di quella verità nel Vangelo , e nella 
Tradizione. Tutta la Scrittura è perfettamen? 
te uniforme pel darci la idea di un Primato 
jn S. Pietro . Quando Gesù Crifio volle unire 
fe piò ilrettamente i fuoi difcepoli, e chiamò 
a fe coloro , che furono di poi i fuoi quattro) 
primi Apofioji » §. fimo è mede alla tcft* 

* • i * rii 
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$ fotti • Gesù camminando lungo il mare di 
Galilea vide due fratelli , Simone chiamata 
1 Pietro , e Andrea fuo Fratello , e d'tffc loro , 
feguitemi ; che io vi farò ptfeatori dt uomini, 
la quella occafione fi fece una pefea miraco- 
' lofa, accompagnata da certi tratti rimarche- 
voli , dove S. Pietro tiene Tempre il primo 
pollo . Di due barche , che vi fi trovano , 
Gesù Crifto dà la preferenza a S. Pietro 
1 fenza dire una parola di Andrea : nella barca 
di S. Pietro Gesù Crifto ftabilifce la fua Cat- 
tedra , da cui predica al popolo : Gesù dice 
a S. Pietro , che getti la rete , e S. Pietro 
pieno di fede la getta fulla parola di Crifto, 
ti benché gli Apoftoli nulla averterò prefo in 
t> tutta la notte . La barca di Pietro è quella , 
i che fa fegno all* altra di venire in ajuto per 
i* tirare la rete piena di pefei . Tutti reftano 
* ftorditi all* abbondanza ; ma Pietro penetrato 
io più degli altri da auefto fpettacolo , fi getta 
h Colo ai piedi di Gesù Crifto, e gli dice: riti- 
ri ratevi da me , o Signore , poiché io non fono che 
i# un peccatore , indegno di J larvi vicino . Se 
ri Gesù Crifto promette agli altri di farli pefea- 
tf tori di uomini, lo promette in particolare, e 
rff nominatamente a S. Pietro. Ogni volta che gli 
;S Evangelifti numerano gli Apoftoli , non fola- 
si' mente mettono Tempre S. Pietro in primo Ino- 
li* go ; ma S. Matteo , e S. Marco dicono efpref- 
ii;| famentc, che Pietro era il primo. Gli Evan- 
gelifti cangiano alcune volte il luogo agli altW 
tro Apoftoli ; ma -Sarò mai a San Pietro . Dof# 
(iU L fcelta dei dodfci Apoftoli fatta da Crifto 
jj la dappcr 
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dappertutto egli fi nomina il primo . Un» 
fola volta San Paolo defcrivendo il viaggio 
che fece a Gerufalcmnae mette Giacomo pri- 
ma di Pietro , pereti’ era S. Giacomo Velico-, 
vo di quella Città ♦ benché io molti codici 
anche in quello paffo fi Terbi il folito ordine- 
di dare il primo luogo a S. Pietro . In tutti 
gli altri paffi delle Tue lettere , o collochi 
Pietro in primo luogo , o Iq collochi in 
ultimo, Tempre Terba nell’ ordine della pro- 
grefiìone il -pollo pili nobile a S. Pietro ( 
Quell’ ordine collante tenuto dai Tacri Scrit- 
tori fa vedere , che il primo pollo di S. 
Pietro è immutabile, e che per divino fta- 
tnlimento egli è il primo fra tutti . 

t 

* * i 

* $. Ili, 

I 

Inoltre Te Gesb . Crillo vuol avere tre 
tellimonj della lua trasfigurazione, tre telli- 
morj della refurrezione della figliuola di Jair , 
tre tellimonj della Tua agonia nel giardino , 
Tempre Pietro è prefente , ed è il primo dei 
tre . S’ egli vuole predire la rovina di Gerufa- 
lerome , quella del Tuo tempio , e la fine del 
mondo , Pietro è il primo dei quattro Tuoi 
uditori {celti , e confidenti. S* egli invia due 
difcepoli a preparargli la Pafqua » fceglie Pie- 
tro, e Giovanni. Pietro fi trova dappertutto , 
e in ogni paffo fa la figura di primo, e nulla 
opera fenza di lui . Egli riceve da Crift» 
legni i più {ingoiati di difiwwione . Per ben 

due volte cammina fulle acque', come il fin* 

divi- 
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divino Maeftro . Crido paga per lui » e con 
3 lui il tributo di due dramme, come fé fodero 
1 due fratelli , e lo paga colla della moneta : 

r ‘ il miracolo , che opera per trovarla , e per 

" Y uno , e per 1* altro . San Girolamo fa notare 
, una tal circcdanza per rilevare la didinzion# 
ufata a San Pietto fopra tutti gli altri . 

ili 

! i «v. 

Di pìb lì troverà in tutto il Vangelo, che 
^ Pietro fa le funzioni di primo , e di capo • 

; Sempre egli parla in nome di tutto il Collegio 
, Apodolico . Egli è che dimanda in nome degli 
* altri la fpiegazione delle parabole ofcure j 
egli fece in nome di tutti quella bella pro- 
feffione di fede fulla divinità di Gesù Cri do , 
che fu fegulta da quella rifpoda si gloriofa 

f >er lui . Tu fei la Pietra ( ; poiché nella 
ingua Ebrea la voce ufata da Grido lignifica 
'' propriamente pietra in genere femminino ), e 
f| fu que/la Pietra fabbricherò la mia Cbiefa . So 
°' le varie interpretazioni de* Padri fu quedo 
palio . Ma tutte cofpirano in favor del Pri- 
f mato . Intendono molti Padri in quel luogo 
non la perfona di Pietro , ma la confeffione 
* della fede , eh* egli avea fatto , per fignifi* 

: care , che Gesb Crido fondava la fua Chiefa 
fulla fede profeffata da Pietro . Ma ieguendo 
t*i ancora queda opiuione noi troveremo fempre 
& in quelle parole una (ìngolarità , che carat- 
$ terizza , e didingue San Pietro dagli altri • 
W Di fatti non d dice la coult filone di Andrea » 
fui’ - . i - 1 j \ <*? 
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di Giacomo , di Giovanni ; il dice un* cofii 
che non è detta d’ alcun altro Apoftolo , e 
eh* è detta di San Pietro . La fede profeffata 
da lui è bensì la fede di tutti gli Apodoli , 

« di ciafcuno di loro : ma quella non viene 
efprefla che da San Pietro : egli parla per 
lotti , e in nome di tutti , come la teda del 
corpo umano, che parla per tutte le membra. 
Eccovi in Pietro la qualità di Capo , che non 
fi può ofeurare. Eccovi la Primazia, che bril- 
la anche in quella interpretazione. Molti altri 
Padri col nome di Pietro intendono Gesti 
Crillo mede fimo, il quale ha fabbricato fopra 
fe dello la fua Chiefa . Launoio ha raccolto 
un gran numero di teditnonianze . Crido in 
fatti è la pietra angolare, e il fondamento 
edenziale , fa cui lì appoggia tutto il grande 
edificio Ipirituale della Città Santa di Dio. 
Ma ficcome ciò non efclude gli altri fonda- 
menti fecondarj , quali fono tutti i dodici 
Apodoli , così non efclude che Pietro Ira in 
queda fpecie il principal fondamento . Gesù 
Critìo ha voluto , che Pietro portafle per fino 
nel nome un’ immagine di queda fua quali- 
tà; e per quedo fino dal primo momento, 
che lo vide, volle mutargli il nome in quello 
di Pietra , che non area dato ad alcuno dei 
fuoi Apodoli , benché tutti fieno fondamenti, 
e quindi immagini di Gesh Crido , fondamento 
edenziale . Simone è il folo , di cui il figlio 
di Dio abbia cangiato il nome, dandone a lui 
un altro , tutto mideriofo , e Angolare . Onde 
ficcome Gesh Crido è£la pietra fondamentale, 

e l’uni- 


e f unico fondamento effenziale, cosi egli ha 
voluto , che Simone portaffe il nome di que- 
lla pietra , e ne folte la immagine . Tu farai 
chiamato la pietra , e fu quefìa pietra ia 
fabbricherò la mia Cbiefa » cioè fopra di me % 
che fono quefìa pietra , e fopra di te , che 
ne jet la immagine. La parola fuper hanc 
petram riunifee quelle due idee , che non 
formano che un tutto : per quanto dunque 
varie fieno le interpretazioni de’ Padri , effe 
non fi contraddicono * ma tutte fi riunifeono 
nella prova della Primazia di San Pietro: efle 
non fono che differenti punti di villa per rav- 
vi fare lo ffeffo oggetto . Qualunque di effa 11 
abbracci » rclla Tempre evidente una diftin- 
zione di Pietro fopra tutti gli Apertoli. Quin- 
di fi dica la Chiefa fabbricata fopra S. Pietro ; 
o fopra la fede confeffara da S. Pietro } o 
fopra Gesù Grillo come pietra effenziale ; o 
finalmente fopra tutti gli Apertoli , che fon» 
altrettante pietre* farà fempre falvo il Pri- 
mato di Pietro. Imperciocché nel primo fenfo 
f edificio viene eretto fopra la perfona di 
Pietro ; nel fecondo fi appoggia alla fede , 
ma confeffata da Pietro * in nome di tutti ; 
nel terzo fopra Gesù Grillo come pietra eflen- 
ziale , ma rapprefentata in Pietro , come il 
Sole nello fpecchio; e nei quarto fenfo final- 
mente è fabbricata fopra tutti gli Apoftoli, 
ma rapprefentati da S. Pietro, come una com- 
pagnia è nel fuo Capo , che la rapprefenta . 
Cosi tutte le interpretazioni de* Padri fi rivol- 
gono in prova della Primazia di S. Pietro . 

1 4 f V. 
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Nè quella fa !a fola occaflone » nella 
<fuale Pietro la fece da capo . Sono infin te 
le volte , in cui fpiegò un tal carattere . 
Quando Gesù Crifto fu abbandonato da mol- 
ti difccpoli, che rimafero fcandalzzati per il 
fuo fermone fatto fulla Eucariftia rivolto ai 
dodici Apolidi , f interrogò : e voi pure vo* 
iete abbandonarmi ? Rifpolc Pietro in Dome 
di tutti : a chi onderemo , o Signore ! f^oè 
avete parole di vita eterna . Noi crediamo f 
a fappiamo , che voi fiete il Crifto , figli- 
nolo di Dio vivente , Un’altra volta avendo 
Gesù Crifto parlato fulla incertezza dell* ul- 
timerà, Pietro prendendo la parola in nome 
dì tutti lo interrogò, fe quella parabola folle 
indirizzata a loro foli , oppure a tutto il 
mondo . Più fenfibile degli altri alle lezioni 
del fuo Maeftro fulla obbigazione di perdo- 
nare i falli del proflimo • Egli folo lo inter- 
IO £Ò, quante volte doveffe perdonare al fra- 
tello . Se Crifto parla della povertà, e delle 
rochezze , Pietro rocco da quella iftruzione 
*vi s* mtcrefla , e gli dice per tutti : voi • ve- 
dete , che abbiamo abbandonato tutto per fe - 
guirvi : qual ricompenfa ne avremo} Egli più 
attento degli altri alle azioni del figlio di 
Dio gli difle un giorno : Maeftro , ecco la 
ficaja da voi maledetta com % è divenuta ficcai 
Se Gesù Crifto vuole la vare i p ; edi a’ fuoi 
difccpoli , incomincia da Pietro quel miftero 
di umiliazione, Egli fu> che nella Cena cercò 

di 
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di fapere dal Maeflro qual fotte il traditore# 
che lo dovea Tendere ai Giudei . Quindi 
non dobbiamo llupirfi, fe io quella occafione 
S. Pietro fentendofi fuperiore agli altri nei 
fentimenti per il fuo divino Maeltro fi lufin- 
gafle di feguirlo , benché tutti 1’ avellerò ab- 
bandonato . Fu umiliata la fua prefunzio- 
ne , ma la caduta non gli tolfe la fua Pri- 
mazia ; anzi n* ebbe una nuova afficurazione 
da Crifto nel momento ifteflo , in cui gliela 
predi fle . Et tu aliquando eonverfus , confir - 
ma fratres tuot . Quello impegno di confer- 
mare i fratelli fomminiftra la idea di un ve- 
ro Primato ; e Pietro adempì quello dovere 
dopo la rifurrczione di Grillo fino al fine 
de* giorni Tuoi . Ciò che forma una feconda 
epoca nella vita di San Pietro , e nei lumi- 
nofì cararteri della di lui Primazia , che fi 
trovano fparfi nella Santa Scrittura • 

* - f. VI. 

Di fatti fe Maddalena avverte 1 dilcepa» 
li, che Grillo è rifufeitaco, ella s’indirizza a 
Pietro , e a Giovanni , e Pietro è nominato 
il primo . Quelli corrono ambidue al fcpol- 
Cro , Pietro il primo , e benché Giovanni vi 
giunga prima di lui . Pietro però è il pri- 
mo, che vi entra. Gli Angeli raccomandano 
alle Sante Donne di avvertire i difcepoli , 
che Gesh è rifufeitato , ma inculcano nomi* 
raramente , che lo dicano a Pietro . Egli è 
onorato con un’apparizione particolare avanti 
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tutti gli altri Apolloli t dopo le apparizioni 
fatte alle Donne . Nella Storia , che fa San 
Giovanni della pefca miracolofa fui lago di 
Tiberiade * dóve vi furono fette Apolloli , 
nel nominarli 1' ordine è tutto cambiato , a 
riferva di Pietro « che vi tiene collantemente 
il primo pollo . Giovanni riconofce il primo 
il fuo Maellro ; ma egli n* avverte Pietro , 
e quelli li getta nell’ acque per raggiunger* 
Io ; e Crillo dice a lui folo , che faiilfe 
nella barca , e tirade a terra la rete piena di 
pefci . Egli folo non potea tirarla ; accorfero 
gli altri ; ma Pietro era il primo in azione * 
egli prefedeva all* opera , egli regolava tutto f 
e le azioni di tutti erano riunite in lui . La 
Primazia lo accompagna dappertutto * in mille 
maniere, collantemente, e fenza variazione . 
In quello incontro Gesù Crillo raccomandò 
a San Pietro il fuo gregge da pafcere , pa- 
fce oves meas &c. Si dica pure con S. Am- 
brogio , e cogli altri Padri , eh’ egli folo 
non fu incaricato di pafcere il gregge , ma 
che San Pietro ricevette un tal carico inde* 
me cogli altri , e gli altri inlteme con lui * 
Egli è fempre vero , che Pietro rapprefenra 
qui tutti gli altri Apolloli come capo di una 
compagnia , come il primo membro di un 
corpo . Gesìi Crillo non dide a Giovanni , 
»on dille ad Andrea pafet oves meas ; ma 
lo dide a San Pietro , e parlando a lui folo * 
diede il fuo gregge da pafcere a tutti gli 
Apolloli . Come potevano gli Apolloli rice- 
vere eoa Pietro una tal carica , fe quelli 

non 
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non erano rapprefentati da Pietro , come una 
compagnia dal Tuo capo? Come Pietro potea 
ricevere quel potere infieme cogli altri , fé 
non in quanto Pietro lì rapprefentava tutti ì 
Ecco dunque Sau Pietro il capo di tutti ; 
cd ecco una nuova prova del Tuo Primato 
cavata da quello (letto linguaggio de’ Padri» 
che pure fi fuole obbiettare ; cioè , che Pe- 
9 pus nobifcum oves accepit , & nos cum ipfo 
mccepimus omnes. Conviene dire, che fia mol- 
to bene (labilità una tal verità, quando le 
dette obbiezioni fi convertono in prova, 

f VII. 

Dopo T afcenfione di Crifto al Cielo i 
difcepoli fl ritirarono pretto Pietro , Giaco- 
mo, Giovanni, e gli altri Apottoli. Ma Pie- 
tro prefiede a quella piccola Chiefa , c vi 
fa le funzioni di Capo. Egli propone U ele- 
zione di un Apoftolo del primo ordine per 
riempire il vuoto lafciato da Giuda preva- 
ricatore. In quella azione rifplende affai lu- 
minofo il Primato. Lo (letto carattere fi vede 
in San Pietro anche dopo la difcefa dello 
Spirito Santo , per cui gli Apottoli purificati 
dal divin fuoco della carità erano affai lon- 
tani da mire ambiziofe . Quando gli Apo- 
ftoli pieni dei doni del Santo Spirito fi mife- 
ro a parlare in diverfe lingue , alcuni de* 
circoftanti li deridevano come ubbriachi. San 
Pietro alla tetta degli altri forfè a confutarli, 
c a confonderli . Tocchi gli uditori dalle pa- 
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fole di Pietro , interrogarono lui 9 e gli al- 
tri A portoli : Fratelli 9 che dobbiamo noi /i- 
re ? Pietro rifpofe loro : fate penitenza 
Si confideri efattamente la condotta di Pie- 
tro * e fi vedrà com* egli cfeguifce in ogni 
incontro i doveri della fua Primazia . Ora: 
San Pietro- era ripieno della carità d ffufa 
in lui come negli altri Apoftoli dallo Spi- 
rito Santo , Non fi può dunque prefumere* 
eh* egli voleffe ufurpare un titolo 9 che non 
gli apparteneva ; nè che gli altri Apoftoli 
voleflero permettere , eh* egli violarti 1* or- 
dine ftabilito da Crifto. Se dunque veggia- 
mo , eh' egli fa Tempre le funzioni di Capo , 
e gli altri Apoftoli , come nota S. Gregorio 
Nazianzeno , non gli contrattano un tal ran- 

? o f conviene inferire , che la Primazia di S # 
ietro era dichiarata per unanime confenfo 
del Collegio Apoftolico . Se v* era difeepo- 
lo 9 che potefle con fondamento contendere 
a Pietro un tal pofto « farebbe ftato Gio- 
vanni , il difcepolo prediletto da Crifto . 
Eppure Giovanni non contrafta a Pietro il 
Primato * nè in alcun parto della Scrittura fi 
legge pofto Giovanni prima di Pietro 9 ma 
Tempre 9 e coftantemente fi legge Pietro , e 
' Giovanni • Nelle azioni fatte di concerto da 
quelli due Apoftoli Tempre fi vede 9 che Pie- 
tro ha la prima parte . Egli innanzi ai Tri- 
bunali alza il primo la voce ; benché Gio- 
vanni fia egualmente prefente : egli con Gio- 
vanni nell* operare miracoli preiìede fempre 
ali* azione , E # .Pietro , che dice al povero 

infcr- 
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infermo: farge , d» ambula. E* Pietro* eh» 
riprende Simone , perchè rolefle comprare a 
prezzo di argento il dono de’ miracoli . Alia 
fola parola di Pietro Anania , c Salirà cad- 
dero morti a* Tuoi piedi , Gli altri Apofloll 
operavano molti . miracoli ; ma li legge di 
Pietro , che 1’ ombra fola di lui guariva ogni 
Torta d’ infermità . 


f Vili 

a 

« * 

. ; In feguito Pietro vifitò di Città in Città 
tatti i dilcepoli , come il Padre comune di 
tutti , e come incaricato della cura di tutte 
le Chiefe . Egli fu fcelto dal Cielo di una 
maniera rairacolofa per eflere il primo iltro- 
mento della vocazione de’ Gentili nella perfo- 
na di Cornelio . Egli è il centro » e il punto 
di riunione dei due Popoli , del Giudeo , e 
del Gentile : fìccome il figliuolo di Dio ave» 
ù abilito di formare un fol Popolo dei due k 
così ha voluto , che quella unione » odia uni- 
tà {offe lignificata dalla comunione efterioc 
delia Chiefa , la qual riconofce un fol capo 
vìfibiie . Pietro è coftituito capo degli uni » 
e degli altri . Egli alla teda di tutti gli Apo- 
lidi portò la parola ai Giudei nel giorno della 
Pentecofte ; ed egli ancora la porta ai Gen- 
tili parlando a tutta la famiglia di Cornelio • 
Egli è vero , che 1’ Apollolato delle nazioni 
fu per una vocazione particolare confidato 
a San . Paolo , con»' egli dice nella lettera ai 
Calati , Ma ciò fu latto fenza pregiudi ciq 
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della Primazia di San Pietro . Imperciocché 
fu confidata a Pietro tutta la Chiefa de* Giu-» 
dei convertiti : egli n* era il capo , che vi 
prefedeva , come abbiamo ofiervato . Ora 
quella Chiefa era in quel tempo la Chiefa 
nniverfale . Dunque Crifio avea ftabilito San 
Pietro come capo della Chiefa univerfale . 
La Chiefa de* Giudei era 1’ olivo , quella 
fanta radice , di cui San Pietro era il capo v 
poiché a lui fopra tutti gli altri era fiato com- 
mdfo 1* Apofiolato della circoncifione . San 
Paolo fu defiinato capo delle nazioni , ma per 
inferirle all* olivo , per acquiftarle alla Chie- 
da , di cui S. Pietro era il capo , ed il punto 
di riunione. S. Pietro era il capo dell’ albero 
intiero $ e San Paolo non era che il capo di 
un ramo , che dovea inferirli full* albero , e 
quindi unirli a Pietro come a centro della 
comunione ecclefiaftica . Quelli due Apolidi 
aveano certamente I* autorità più grande, e 
più fublime , che folTe nella Chiefa di Dio • 
Ella poteva effere occafiooe di difputa , ben- 
ché a torto fi farebbe fempre contefo il Pri- 
mato a San Pietro . Ma la Provvidenza ha 
voluto levare qualunque pericolo di divifione 
ira i Giudei , e i Gentili. Ella condulle que* 
due Apoftoli a Roma , effendo ivi morti nello 
ileflo giorno, ha riunito nella perfona di San 
Lino, che fu creato Vefcovo di Roma dopo 
il loro martirio , tutta I’ autorità di quei due 
Apofioli . In tal modo hi fatto Iddio fen- 
tire la perfetta unità , eh* egli ha Ila bilico 
nella fua Chiefa . - , 
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Certamente San Paolo riconobbe In Saa 
Pietro il porto eminente, eh’ egli pofledeva, 
poiché tye anni dopo la fua convetfione fi 
portò a Gerufalemrac , non per vedere alena 
altro Apoftolo , ma col difegno di vedere S. 
Pietro , predo il qqale rcftò per quindici 
giorni , San Giovanni Gnfortomo rileva una 
tal circortanza in favor della Primazia di Saa 
Pietro . Lo rteflò Padre fa vedere come Saa 
Pietro faccrtè le funzioni di capo nel Concilio 
di Gerufalemme , in cui parlo il primo , e 
propofe all’ artemblea la quirtione inforta falle 
ceremonie legali, egli è vero, che S. Pietro 
' nel decorfo commife un fallo fu quefto ifteflo 
oggetto, ch’egli avea decifo di comune con- 
fenfo cogli altri « Ciò fu in Antiochia , quan- 
do in grazia dei Giudei egli rt feparò dalla 
comunione de* Gentili . Ma querto tutto fi 
volge in favore della fua Primazia . V efera- 
pio di San Pietro fu di tanto pefo , che tutti 
pe rimafero commoflì , e fino lo fteffo Bar- 
naba compagno di S. Paolo nella converfione 
de* Gentili . Per quefto San Paolo fi trovfc 
nella neceffità di refiftere in faccia a S. Pietro 
alla prefenza di tutta la Chiefa di Antiochia • 
Le fue ragioni riconduflcro tutti fui retto 
cammino , Le rifleffioni , che fanno i Padri 
fu quefto avvenimento mettono il colmo alle 
prove della Primazia di Saa Pietro . Tra gli 
altri S. Agoftino nella lettera 8t. nella efpofi- 
?ione della lecceta ai Galati fa vedere in 
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Paolo come un inferiore debba refiftere in 
faccia ai lupenori, lenza violare la carica fra- 
«terna» qualor fi tratta di difendere "la verta 
del Vangelo ; c inoltra in S. Pietro l* efein- 
pio di un fuperiorc « che (offre con, una (in- 
goiare umiltà di efler corretto, da un infe- 
riore » e di effere corretto in faccia a tutta 
.una Chiefa . Ora il qualificare San Paolo 
come inferiore, e San Pietro come. un fu- 
periore è un rendere una doppia tcftuno- 
uianza alla Primazia di San Pietro • 

$. X. 

X ‘ 

Dopo quello piccolo quadro , che ab- 
biamo prcfentaco , ci fembra di avere tu:to 
il diritto di Conchiuiere , t- che tuiu la 
Scrittura depone collantemente in favor del 
Primato di San Pietro ; che la prova è com* 
piuta, e perfetta; che la cofa è deciu ad 
evidenza dall* oracolo dello Spirito Santo *. 
Eccovi il diritto divino , fu cui è fondata 
la Primazìa di San Pietro . t. Di tutto il 
«complcffo delle divine Scritture chiaramente 
apparisce , che nìffun altro Apoitolo riuni- 
sce nella fua perfona que* tratti di diftmzio* 
ne Amili a quelli , che il Vangelo ci fa rav- 
viare in S. Pietro . Ella è dunque uu* aper- 
ta ingiuftizia il voler follenere una intiera t 
e perfetta uguaglianza tra San Pietro, e gli 
altri Apoftoli . Finalmente a fronte di una 
Primazia sì chiaramente (labilità dall* unifor- 
me , e collante linguaggio di tutta la Scrit- 
tura è una follia il pretendere , che Pietra 
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abbi» ottenuto !» Primizia per edere in Ro- 
ma » cioè nella Capitale dell’ Impero Roma* 
no , nella prima città del mondo . Era forfè 
in Roma San Pietro , quando tanre volte r 
efeteitò le funzioni di capo in Gerufalcmme t 
La città di Roma cofa allora contava per 
San Pietro » e qualunque altro Apoftolo > 
Quali torti i tratti luminofi della dt lui Pri- 
mazia fono anteriori al viaggio , eh’ egli fece 
a Roma . Dunque le fue prerogative egli 
non 1’ ebbe dall* aver collocato in Roma la 
fua Sede Epifcopale . San Pietro fceife la 
città capitale del mondo per iftabilirvi la fua 
Sede , poiché , come oderva San Giovanni 
Grifoftowo » gli Apoftoli furono dal Santo 
Spirito diretti alle più grandi città ♦ accioc- 
ché 1» loro predicazione fi . fpargefTe come 
da una forgente nei luoghi vicini . Ma la 
Primazia di San Pietro nella Chiefa univer- 
sale non venne dalla dignità dell» città di 
Roma . Quefta prerogativa avea confini pii» 
cftefi dell* Impero Romano , ed era più anti-^ 
ca dello Stabilimento della fua Cattedra in 
Roma • Efia avea il fuo fondamento nell» 
istituzione di Gesù Crifto , e quindi efia è 
di diritto Divino t in quella maniera * che 
1* autorità degli altri Apertoli era iftituita da 
Gesù Crifto , benché dal fiffare , eh' eSE fa- 
ceano la loro Sede in una certa città» ne 
veniffe in feguito alle Suddette Sedi Epifco-’ 
pali qualche prerogativa di onore « ed anche 
di giucifdizione fondata full’ umano diritto « 
In tal modo ia Sede di San Pietro Affata ioi 
Vira, Idea* & Roau 
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Ronu ebbe in fegnito 1* autorità Metropoli- 
tana , e Patriarcale , che fono di umana 
iftituzione , e che non fi debbono confon- 
dere colla autorità Episcopale , che avea S. 
Pietro per diritto Divino in qualità di Ve- 
fcovo dt Roma , nè colla fua Primazia , che 
egli avea parimenti per iftituzione del figli- 
uolo di Dio . Dell’ autorità Patriarcale parla- 
no i Smodi di Calcedoni , e di Conftanti- 
nopoli , di cui alcuni bruttamente fi abufano 
per provare , che il Primato della Sede di 
San Pietro Sofie in riguardo della città di 
Roma , c quindi unicamente per umana in- 
ftituzione . In quc* Sinodi non fi parlò , che 
della dignità Patriarcale ,• nè fi fece alcuna 
menzione della Primazia, eh* era di un* altra 
Specie affatto diverfa da non poter efier con- 
fufa con un' autorità , o giurifdizione uma- 
na , e che tutta 1’ antichità ha Tempre rico- 
nofeiota per diritto Divino (labilità in San 
Pietro . Il Senio genuino , e legittimo di 
quelli due Concilj Tuli' argomento in quiftio- 
ne è Sviluppato eccellentemente nell' Opu- 
fcolo da noi citato nella prefazione alla pre- 
dente Operetta • 

i. - n- xr. 

Ho detto , che tutta 1* antichità ha Sem- 
pre riconofciuta io Sin Pietro la Primazia 
(labilità * per Divino diritto . lo non voglio 
entrare in una lunga diScuilnne . Recherò 
Solamente alcuni palli de' Padri , che Servi- 
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ranno anche di conferai azione delle interpre- 
tazioni , che abbiamo dato di lopra ad al- 
cuni luoghi della Scrittura . Tertulliano pri- 
mieramente . nel lib. 4. contra Marctoue fa 
1* oflervazionc da noi accennata fui nome di 
Pietro . Mutat fy P etro nomert de & mone . . . 
Sed & cur Petrum ( vacando ) ? Si ob vigo - 
rem fìdei , multar materiae f folidaeque no- 
men de fuo accommodarent • An quia & Pe- 
tra , lapis Cbnfius}. mi Itajue adfettavit 
tariamo Difcipulorum de figuris fuis peculio- 
riter commumcare . Cioè voile Gesh Crifto 
colla mutazione del nome di Simone in Pie- 
tro , eh* egli rapprefentalle in un modo par- 
ticolare fe Hello , eh* è il fondamento eflen- 
ziale , c la pietra angolar della Chiefa Nel 
libro delle Prefcrizioni olTerva ancora , che 
Pietro lu detto la pietra , fa cui dovea edi- 
ficarli la Chiefa. San Cipriano nella .lettera 
5j. a Rigalo : Petrus tamen , dice > fuper 
quem aedificata ab eodem Domino fuerat Eccle - 
fia , unus prò omnibus toquens , & Ecclefiae 
voce refpondens , alt : Domine , ad quem ibi - 
mus fyt, Sant’ Agoftino nel Sai. 108. : agno- 
feitur Petrus in figura geflajj'e perjonam Ec - 
elefiae ob Primatum , quem in Difcipulis babe- 
bat . E nel tratt. 114. in San Giovanni: Ca- 
sus Ecclefiae Petrus Apofiolus propter Apo- 
ftolatus fui primatum gerebat figurata gene - 
r alitate perfonam . Sant’ Ambrogio nel Ser- 
mone ^7. » e altrove c’ infegna « che San 
Pietro tg appellato col nome di Pietra , per- 
di’ egli fu , che gettò il primo tra ì Gen, 
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tili i fondamenti della fede . Petra àieìtn + 
- ex eo quod primus in \ nationibus fidei funda - 
mentum pofuerit &c. San Girolamo nel lib. 
I. contro Gioviniano fcrive f che infer duo* 
dtcim unus eitgitur , ut capite conftìtuto / chi - 
fmatis tollatur occafìo . San Grillo Gcrololi- 
mirano ' nella Catecù. a. chiama San Pietra 
Vrinctpem , ' fr fupremum Apofiolorum . Sai* 
Grifoilomo Io appella nella Omil. y. in San 
Matteo Ere le/i a e Pafiorem > dr caput 9 fr 
verticem Apofiolorum . San Ballilo fui cap.* 
i. dMfara feri ve: Ecclefia e fi aedificata in Apo - 
Jfolis fr Pròphetis , qui eius fundamenta fece- 
runt f quorum unus erat Petrus , fuper quant 
petram pollicitus • fuerat fe aedificaturum Ec* 
elefìam . Si potrebbero aggiungere altre in* 
numerabili teftimonianze de* Padri si Latini 9 
che* Greci . Non c* è verità nè più collan- 
temente , nè più univerfalmente attediata da 
tutta la Tradizione , quanto la Primazia -di 
San Pietro (labilità da Gesù Crifto. Tutti i 
Padri fono, folleciti a raccogliere dalla Serie* 
tura i tratti più luminofi della medefima . 
Tutti fono concordi nel riconofcerla di di* 
ritto Divino % di primaria iftituzione di Gesù 
Cr.fto . Qjindi giuftamente il generale Con- 
cìlio di Coftanza condannò il nono articolo 
di Giovanni , Hus efpreffb in quelli termini : 
Petrus non futi , nec e fi 'caput' Ecclefiae Ca- 
thQlicae . • ‘ v ’ ' * „ ' 
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. lo mi fono forfè per il mio fcopò tròp- 
po diffufo fu , quello articolo , benché non 
abbia fatt* altro i che abbozzare alcuni ani 
gementi in prova di una tal verità « Ma 
porto un tal fondamento farà facile il deri- 
vare le altre Verità , che abbiamo in miri 
di cfpcrrc . In primo luogo è cofa eviden- 
te , che il privilegio della Primazia conce* 
duto a San Pietro dovea pallore ai fucceffo- 
ri di lui • Imperciocché non fu dito a P:e* 
tro per 1* utilità della fua privata Perfona » 
Eflb fu dato per utilità delia Chiefa . Ni od 
fu un privilegio pcrfonale , che dovefle eftm* 
guerli con lui » ma una prerogativa appara 
tenente al fondo dfenziaic della Ecclefiaftica 
Gerarchia ; efla coftituifce la forma del Go» 
verno Ecclefiaftico (labilità da Gestì Grido « 
Egli la formò f perchè duraffe fino alla fine 
de’ fccoli • Nefluna umana Potcflà può alte- 
rare quella primaria iftituzione . Dunque la 
Primazia di S. Pietro dovea perpetuarli nella 
Chiefe per mezzo de’ faci fucceflori * Sicut 
permanet , dieta San Leone 9 quod Petrus 
Cbriflo crtdidit 9 ita permanet i quod in Petto 
Chrtflus conflituit * Efla troppo eiTenzialmen* 
te è legata col piano di tntta la Chiefa fon* 
data da Gelò Crifto . Siccome dunque I* au- 
torità Epifcoptle fu trafmefla ai lucceilori 
degli Apertoli i, perch’ efla riguardava il pub- 
blico bene della Chiefa » cosi pure dovea 
derivare nei fucceflori di San Pietro la di 
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lui Primaria . La ragione al dire de* Padri » 
per cui ella fu {labilità da Crifto , fu per 
confervar 1’ unità , per togliere ógni occalìone 
di fcifima , e divisone . Ora quello pericolo 
era più da temerli nei fucceflori degli A pò* 
ftoli , eflendo quelli c di . numero' aliai mag- 
giore » e di gran lunga inferiori nella virtù 
ai primi fondatori della Chiefa '<■ Onde giuda- 
mente conchiude S. Toramafo nel lib. 4. cont. 
Gentes cap. 66. txigitnr ad imitateti! Ecclefiae 
confervandam , quod Jit unus , • qui Ecclefiae 
praefit : mantfeftum e]ì autem , quod Chriftus 
in necejjfariis Ecclefiae non defuertt . Ergo non 
ejf dubitandum , quod ex ordinatione Chrifli 
unus toti Ecclefiae praéfìt . - La " qual 'ragione 
fembrò tanto chiara allo {ledo Melantone , 
eh* ebbe a confeflare edere necedàrio nella 
Chiefa il Primato , colìcchè fi dovrebbe ' in 
eda - introdurre , qualor non fode (lato fta- 
bilito per- divina ordinazione.^ 

■. 1 • :<■ 

f. XIII. 

* .1 

« 

Ora poi è cofa certilBVnà , che i fuccef- 
fori di S. Pietro fono i Romani Pontefici . Im- 
perciocché che San Pietro fidàffe la fua Sede 
in Roma , eh’ ivi fode coronato infieme Con 
Paolo del- gloriofò martirio per la fede di 
Gesù Criflo , e che per rimpiazzare il fuo 
pollo fode creato ii di lui fuccedore , x come 
feguì nelle altre Chicfe rimafte di mano in 
mano vacanti per la morte degli Apolloli , 
c una verità di fatto sì chiaramente e sì uni- 
forme- 
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formemente a noi tramandata da tutta l’ an- 
tichità , che cpnvien fpargere per negarla 
un difperato Pirronifmo fopra tutta la Scoria 
dei fatei urbani . Se per qualche minuto sba- 
glio nella Cronologia de* primi SuccdTori di 
San Pietro ,, le in virth di qualche lemplice 
congettura cavata da negativi argomenti è 
lecito il negare uri fatto atteftato da tutti 
gli Autori , e fuflìftente con una perpetua 
fucceffione nella ferie de* Romani .Pontefici 
da San Pietro fino a PIO VR felicemente 
regnante « non c’è fatto umano sì autoriz- 
zato , che non fi pofla impunemente mettere 
in dubbio . Alcuui arrabbiati nemici dpi Pri- 
mato nei fervoc della difputa fi fono appi- 
gliati a quefto partito , dando così un argo- 
mento beo chiaro della caula difpcrata , che 
aveanò fra le mani. Io non voglio trattenermi- 
a confutare sì fatra follia, dalla quale per al- 
tro elfi medefimi fi fono riavuti . Come di fatti 
fi potea refifiere al torrente di tutta 1* anti- 
chità . , di cui hanno accuratamente raccolte 
le teftimonianze molti Scrittori , tra’ quali no- 
mino con piacere , e con vivo fentìmento dì 
ftima il dotto Monfign. Pietro Foggini nella 
fua Diflertazione de itinere D . Petri &c. 9 
la di cui memoria farà feuipre cara ai dotti,- 
sì per le varie fuc opere date alla luce » che 
per il fuo zelo » ed amore della buona dot- 
trina , e d* ogni genere di folida , ed utile 
letteratura . 


Al noftro proposto farà fufficiente il ri** 
flettere , che la Chiefa di tutti i fecoli ha 
con unanime confentimento riconofciuto nella 
Sede Romana una vera Primaria ereditata dall* 
Apoftolo San Pietro , che 1* ebbe da Grillo . 
In Romana Ecclefìa ■, dice Sant’ Agoftino nella 
lett. i6. , femper Apoflolicae Catbedrae vigu.it 
principatus : e S. Girolamo fcriveva a Damalo 
rapa : Beatitudini tuae , idefl Catbedtae Petri 
eommunione confocior ; fuper Uhm petram aedi - 
fìcatam Ecclefìam feio . Sant’ Ireneo , ad bano 
Ecclefìam , dice, propter potentiorem , o come 
fi legge in altri Codici, potiorem pr ìne'tp alita- 
tem nectfje efl omnem convenire Ecclefìam , ad 
illam aggregavi , tamqttam centrum unitati: 
eos , qui funt undique fiieles . Il Concilio di 
Sardica diflè pure nella fua lettera a Giulio 
Papa: Hoc optimum & valde congruentiffìmum 
ejje videbitur , fì ad caput , idefì ad Petri 
Apofìolì Sedem de fìngulis qnibufeumque Pro - 
vinciti referant Domini Sacerdòte s » Si leggano 
ancora Optato Milevitano nel lib. x. contra 
Parmeffiano , San Gregorio di Nazianzo , ed 
alrri Padri sì Greci, che Latini . e fi troverà 
predo tutti fu quello articolo lo (ledo linguag- 
gio . Aggiungerò fellamente 1* autorità di al- 
cuni Concilj ecumenici . Quel di Efefo Chiama 
S. Celellino Papa col nome di Padre , e dice 
di eflerc dato obbligato a condannare Nellorio 
dalle di lui lettere-, e dai facri canoni . Nell* 
azione z. dello fleffo Concilio il Legato Fi- 
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ìippò appella S* Pietro Caput Apàftolorum f - 
e S. Ceteftino di cui era Legato, Sancii Con- 
tili! Caput . Nel Sinodo di Calcedoni i Le- 
gati di S. Leone, lo chiamano Caput univer w 
falìs Ecclefìae , e gli (ledi Vefcovi nella rela- 
zione fatta al Papa affermano, ch’egli avea 
prcfednto come il Capo alle membra . Quindi 
meritamente il Concilio di Coftanza prolcriffe 
tra gli altri 1 * Articolo 41. di Wiclefo elpreffo 
in tal modo : iatn non efl de neceffitate falutit 
credere Romanam Ecekflam effe fupremam 
inter alias Ecclefias . Quefta propofiziòoe , , 
difle il Concilio ; crror efl , prò quanto ne- 
gar et prematura Summt Ponttficis Juper alias 
Ecclefias ' particulares * Non è poi d* uopo , 
che io mi diffonda a provare , che la Chiefa 
ha riconofcinto un tale Primato della Sedo 
Apoftolica non per iftituto degli uomini , come 
volea Marc’ Antonio de Dominis , ma pet 
Divina Ordinazione . Imperciocché quantun- 
que la ragione della fucceffione ‘dèi Vefcovi 
di Roma a S. Pietro abbia il fondamento ; in 
un fatto umano , cioè nella morte di S. Pie- 
tro avvenuta in’Roma » e quantunque, come 
abbiamo altrove ofTervato, non fia' Ordinazio- 
ne divina, perpetua , ed immutabile, che la 
Chiefa particolare di Roma lia la Cattedra ai* 
S. Pietro , è però Tempre di diritto Divino * 
e d’ immutabile inftftuzione , che la Sede del' 
fucceffor di S. Pietro in qualunque luogo effa 
fia collocata, abbia la Primazia in- tutta la 
Chiefa ; e quindi conftando per una Tradi- 
zione Ecclefiaftica non mai interrotta , effere 

la 
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Chiefa Romana la Cattedra di San Pietro » 
ne viene pdr confeguenza , che in quefia cer- 
ti Clima fuppofizione fi dee credere fermamen- 
te , che la Chiefa Romana ha la Primazia 
(opra tutte le Chiele del mondo Cattolico . 
In quefio fenfo dicea Pelagio li. nella z let- 
tera : Romana Sede* , ccnftttuente Domino , 
caput efl omnium Ecchfiarum ; e San Grego- 
rio nel Iib. z. let. yo. : Apoftolica Seder , 
Deo aurore , cimttis praelata conjìat Eccle- 
fiis . E il Concilio ^V. Laterano cesi parla 
nel Can. y. : Romana Eccltfia , deponente 
Domino r Juper omr.es alias ordinariae potè - 
fiatis obtinet principatum , utpote mater uni- 
i/erforum Chrifti fidelium , & magi/ira . Lo 
(ìeffo fi afferma nel Concilio di Firenze, e 
prima <li quelli Concilj il Gerfone Cancelliere 
Parigino nel fuo libro de Jlatibus Ecclefiac 
piantò cerne una verità di fede da non po- 
terli negare fenza nota di erefia , e di em- 
pietà , che lo fiato Papale è iftituito da Dio 
Jupernaturaliter , immediate : e i Padri 
del Concilio di Bafilea a chi obbiettava in 
favore di Eugenio , che il Papa è il primo 
fra tutti i Veìcovi , e capo della Chiefa uon 
per umana, ma per divina iftituzione, rifpo- 
fero concordemente i ita piane fatemur , fr 
credimus , operamque in hoc / acro Concilio 
dare intendimus , ut omnes eamdem fenten- 
tiam credant . Perimenti tra gli articoli di 
Lutero dannati da Leone X. , eravi il tt. , 
che diceva così: Romanus Pontifex Retri fuc - 
ce/for non ejì Vicariar Juper omnes totiur 
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mundi Eccleftas , ab ipfo Chrifto in B. Petra 
inflitutus *; E la. Sacra Facoltà di Parigi negli 
aiticoli , che oppofe a Lutero , e che furono 
promulgati f e > ricevuti in tutta la Francia 1 , 
al numero* cosi fi efprime i certum^efl 
•fi iure divino fwnmum in EccUfta ‘ Cbrijli 
militante Pontificem f cui omnes Chriftiani pa* 
rere tenentur .* Quindi il gran. Boflbet nell? 
egregia fu a o Efpofizionc della dottrina * della 
Cbiefa cattolica univerfalmente approvata e 
ftampata anche in Roma, feparando fu quelle 
materie le auiftioni dalia dottrina di fede 
vuole , che u riconofca per articolo incou* 
cullò la divina iftituzione del Primato in San 
Pietro , e ne* fuoi fucceflori • La fletta prò- 
felfione di fede fi rileva anche dalla prefa- 
zione che: premife il Clero Gallicano nel 
i68i. alla fua dichiarazione fòlla ecclelìallica 
poteftà ; e nell # anno feguente la Facoltà di 
Parigi protetto di credere eflere il Papa per 
divino diritto il Sommo Pontefice nella Glie- 
la , ed avere immediatamente da Critto il 
Primato in tutta la Chiefa . Di quella prò- 
felfione di fede fi gloriarono molti Vefcovi 
della Francia anche nel 1711. , e parimenti 
in una fua Cenfura fi gloriò il Cardinal de 
Noailles ; e quegli fletti Scrittori per fine » 
che non fono certamente favorevoli alle pre- 
tefe di Roma , foftengono fiffatto articolo 
qual articolo di fede , come fi può vedere - 
pretto T Opftraet de loeis Tbeol. , pretto il 
Lc-Gros nel trattato de Ecclefia , ed altri 
molti • Etta è dunque una verità collante- 
mente , 
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mence , e concordemente ricevute de tutta 
la Chiefa , che la Santa Sede ha per divino 
diritto , e per illituzione di Gesù Orilo la 
Primazia l'opra tutte le Chiefe del mondo 
Cattolico . Le difficoltà , che poflono fpar- 
gere qualche ombra di oscurità fu quello 
■punto , carieranno per fe ftclfe nello fvilup- 
pare * che faremo la natura di quella Pri- 
mazia , di cui finora abbiamo provato la 
efifienza . 

, i • t 
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Del ? indole , e della natura della Primazia 
della Santa Sede , 

Ì h 

• - . y 

l^Rimieramente io pongo una verità non 
meno certa delle precedenti , cioè , che la 
Primazia della Sede Romana non è {blamen- 
te una Primazia di titolo , o di onore • ma 
una Primazia di autorità, e di giurifdizione • 
La Santa Sede ha quella eredità dal Principe 
degli Apoitoli . Ora fi può rilevare da ciò 9 
che abbiamo accennato nel capitolo antece- 
dente , che la Primazia ‘di San Pietro non , 
fu di femplice titolo » ma fu operofa , atti- 
va, efficace. Tale in fatti effer dovea, offen- 
do efla, come fi è veduto, (labilità da Gesù 
Crillo per mantener 1* unità nella Chiefa . 
Una Primazia inopcrofa , che non avelie il 
diritto di far fentire la Ina autorità , farebbe 
mal a propofito per il fine di confervare la 
concordia , e l* comunione di tutte le Chie- 
fe in una fteffa dottrina , ed uniformità di 
fentimenti , e di fpirito . Quindi la Chiefa 
ha fempre confidcrato nella Santa Sede un 
Primato attivo , operofo , autorevole ; e i 
Papi 1’ hanno fempre efercitato fenza alcun a 
contraddizione relativamente al diritto . N c l 
iecondo {'scolo vi Papa Vittore fi creditee in 
dove- 
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dovere di obbligare gli Aliatici a celebrare 
la Pafqua hel giorno ai Domenica . Anche i 
Tuoi prcdeceflbri fi erano interdici in vi- 
gore della follecicndine generale , che loro 
competeva per ragion del Primato , fi erano f 
dilli « intereflati in uoa tale quiftione ; ma 
aveano tollerato con pazienza i diffidenti . 
Il Pap'a Vittore fi fiancò , e loro intimò la 
feomunica , la quale non fu approvata dalla 
Chiefa , non per mancanza di diritto nel 
Papa i ma perchè fi giudicò inopportuna , 
trattandoli di un punto di difciplina , come 
diffe a Vittore Sant’ Ireneo . Nel terzo fecolo 
Stefano Papa con molti altri Vefcovi fi op* 
pofe validamente al feotimento di San Ci- 
priano , c de’ fuoi aderenti intorno al Batte- 
mmo degli eretici . Nello fletto fecolo fu ac- 
cufato S. Dionifio Aleffandrino al Papa Dio- 
nifio « come folte fofpetto di erefia intorno 
alla divinità del Verbo per nn trattato fcrit- 
to da lui contro i Sabelliani , del qual trat- 
tato 1* Autore ne fece un* Apologia » e fi 
difefe dalle imputazioni . Dal che fi racco- 
glie » che la Sede Romana fi riconofeea per 
la • prima Sede , a cui fi poteffe in via di 
dottrina denunziare anche un Vefcovo , I 
Padri del fecondo Concilio ecumenico nella 
lettera Sinodica al Papa Damafo dicono dì 
effere flati da lui come « membri dal capo» 
chiamati al Concilio in Roma , ma fi feufa* 
no , perchè non '‘potettero trasferirvi!! . Sali 
Giovauni Grifòrtomo deporto ingiuftamente 
per la fazione di Tcofilo Alettandrino cosà 

fcriflè 


Digitized by G 


I 


0 


•!9 




fcrifle al Romano Pontefice: fcrìbitt , precor \ 
& anttoritate vtftra decernite huiufmodi ini - 
£•<?/?<! , nobis abfentibus , è* iudicitt'n non 
declinantibus , nulli us effe roboris , eofqtte qui 
tolta gejjere , Ecclefiae cenfuris fubiicite . 
Ognun fa parimenti , che nella cauia de* Pe* 
lagiani tanto Pelagio , e Celeftio , quanto i 
Vefcovi dell’ Africa riconobbero 1* autorità 
della Sede Apoftolica. Ora per confedìone de- 
gli ftiifi eretici erano quelli fecoli i pivi bei 
giorni della Chiefa di Gesh Grillo ; fi con- 
fervava ancor pura la dottrina evangelica , 
ed era . in tutto il fuo vigore la disciplina 
ccclefiaftica . Sono dunque coftretri a conce- 
dere , che la dottrina fulla Primazia di au- 
torità , e di giurifdizione nella Sede Apo- 
stolica è cavata dai fonti pih pari della 
Tradizione . '• 


$. II. 


Sarebbe di fatti facililfima cofa il teffere 
una ferie nón interrotta di teftimomanze de* 
Padri sìr Greci , che Latini fu quella verità ; 
Si pollano vedere raccolti i palli predo molti 
fcrittori , che hanno trattato dilfufamente di 
quella materia . Egli è certo , che. quella 
dottrina durò predo i Greci fino al principio 
del loro fcifma . Fozio. primo autore della 
infelice Separazione non cominciò a parlar 
con difprezzo dei Papi , che quando trovò 
inutili tutti i Suoi sforzi per renderli com- 
plici della ufurpazione > eh’ egli avea . fatto 
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della Sede di Conftantinopoli , cacciandone 
il vero Patriarca Ignazio , Ma intanto Fozio 
col pregare il Papa Nicolò I. di confermare 
ciò t eh* egli avea fatto nel fuo Concilia- 
bolo , riconobbe con quello palio nel Vc- 
feovo di Roma un’ autorità iuperiore alla 
l'uà , e di maggior pefo . Lo Hello fece co- 
nofeere 1* Imperatore Michele col follecitarc 
il Papa a confermare la foftituzione di Fo- 
zio , e la depolìzione d’ Ignazio . Il mede- 
fimo Fozio ne diede un’ altra teli linoni a nza , 
quando col difegno di togliere ogni rifugio 
all’ efnle Patriarca . fcriffe al Papa di non ri- , 
cevere alla fua comunione coloro , che folle- 
rò per pattare dall* Oriente a Rorna lenza 
lettere commendatizie , adducendo i decreti 
de* Canoni , che non è lecito a chiunque di 
violare , e molto meno a chi è nella Chiefa 
il primo fra tutti . ld enim effe contro Cano- 
ne r f quos maxime decet t um obfervare , cui 
inter Praelatos Primatus obtigit ; fono pa- 
role di Fozio , dalle quali s’intende , che la 
dottrina del Primato di Roma era univerfale 
in Oriente .fino alla fine del nono fecolo » 
epoca infelice , dove fi è cominciato fra i 
Greci a contraltare il Primato dal fucceuorc 
di Pietro nella Sede di Roma . 

S Uh 

Ma nell’ Occidente fi è fempre confer- 
mata quella dottrina fino a’ nollri giorni . I 

Concili , i Padri , i Teologi le rendono tc- 

ftimo i 
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Himonianza , colla piò perfetta unanimità 
tanto coloro , che hanno preceduto l’ infau- 
fto fcifma del Nord » come quelli • che fono 
venuti uè’ tempi pofteriori . In mezzo ai tem- 
pi piti infelici , ed alle piti trilli circollanze 
non hanno celiato di gemere fugli abufi len- 
za allontanarli giammai dalla dottrina della 
Primazia • I Concilj generali di Pifa , di 
Coftanza , di Balìlea hanno infognato come fi 
debba fcanfare uno fcoglio fenza rompere in 
un altro . Quello accordo perfetto dell’ Oc-‘ 
cidente , e dell’ Oriente mollra abballanza , 
che quella dottrina è la dottrina della Chie- 
ft uqiverfaic abbandonata dai Greci moder- 
ni 9 e confervata fra noi « Noii, fi troverà 
di fatti fra noi forfè un folo Teologo non 
{blamente d* Italia , ma neppur tra i France- 
fi , benché impegnati a rinchiudere nei giu- 
di confini 1 ’ autorità del Papa , che abbia 
contefo alla Sede Romana nella Primazia di 
diritto Divino fopra tutte le Chiefe partico- 
lari . Alle teftimonianze addotte di fopra ag- 
giungerò il Concilio. di Sens tenuto nel i$i8.,- 
e la Cenfura della propofizione di Marc* An- 
tonio de Dominis , la qual dicea : erat Ro- 
mana Ecclefìa praecipua nobilitate , tfeifiima- 
tione , & dignitatis auttoritate , non regimi - 
nis , & iurijdiftionis prineipatu . La Facoltà 
Teologica di Parigi ne formò quello gjudicio; 
JJLaec propofitio e fi baeretica 9 & fchìfmatka 9 
quaienus aperte infirmai Romanam Ecclcfiam 
iure Divino auftoritatem in alias Ecclefias non 
balere . Recherò inoltre il Tetto Intiero del 
Vera Idea , ‘ grtù'’ 
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gran BolfUec, che ho accennato fièli' ultimo 
paragrafo del capo antecedente , 11 Figliuolo 
di Dio , egli dice , avendo voluto , che U* 
fua Chicfa folle una , e fodameute fabbricata 
folla unità , ha Inabilito , e indituito la Pri- 
mazia di San Pietro per mantenerla . Perciò 
noi riconofciamo nei fucceilori del Principe 
degli Apofloli quello ifteffo Primato, per cui 
loro dobbiamo la forameffione , e 1* ubbidien- 
za , che ì Santi Concilj , e i Santi Padri 
hanno Tempre infegnato a tutti i Fedeli . Ri- 
guardo alle cofe , di cui lì difputa nelle Scuo- 



ci elle non fono artìcoli di Fede Cattolica 
Bada riconófoere Un Capo ftabiiito da Dio per 
condurre rotto il gregge nelle fpe vie ; ciò , 
che riconofceranno Tempre volentieri coloro , 
che amano la concordia de* fratelli" r e la co- 
munione Ecclefiaftica . E certamente Te gli 
autori della pretefa riforma avefleto amato 
1* unità , eflì non avrebbero nè abolito il go- 
verno Epifcopale , che fu ftabilifo da Gc$ì» 
Crifto dello , e che fi vede in vigore fino 
nell’ età degli A portoli ; nè avrebbero di- 
fprezzato 1’ autorità della Cattedra di San 
Pietro , che ha un fondamento sì certo nel 
Vangelo ; e un feguiro sì evidente nella Tra- 
dizione ; ma piuttofto avrebbero confcrvato 
fedelmente e 1* autorità dell* Epifcopato * che 
ftabtlifcc la unità nelle Chiefc particolari , è 
J» Primazia della §èdè di $. Pietro » eh’ è il 
* * eco- 
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i «entro comune di tutta la unità Cattolica * 
i Inlegna qucda ideila dottrina , anzi tiene lo 
I liedo linguaggio anche 1 * immortale Arnaldo 
i nella fua Apologia per i Cattolici d’inghilter- 
• ra» Ora una Primazia , che porta feco il do* 

) wece della fommiflìone, e della ubbidienza non 
i è una Primazia di femplice ornamento , e de* 

jì coro» ma un Primato di azione , di cffica- 

c eia * di autorità . Dunque tal è la Primazia 

ri della Sede Romana nconofciuta univerfalmen* 

j) te da tutta la Chiefa , Quindi è , che nella 

fr profeflìone di Fede propoda da Pio IV. » o 

10 confeccata coll* ailenfo della Chie/a lieffa , il 

4 Cattolico fa quella proteda : Sanftam , Co- 

j, tbolicam , Apofioltcam , Roman am Ecclefiam 

' omnium Ecclefiarum matrem , ac magiflram 

K agnofeo , Romanoque Pontifici B. Petri fiuc- 

, te [fiori , & Iefiu Còri/li Vicario , ver am ohe - 

, dientiam turo , ac fpondeo . E Martino V. 

y nella fua Bolla fatta coli' approvazione dei 

11 Concilio di Codanza contro gli Udìci vuole, 

•3 che chiunque fomminidra qualche fufpizionc. 

y nella Fede tra gli altri articoli s* interroghi 

t |j ancora fu quello : utrum credat auod Papa 

5 canonice eletlus , fit fuccejfior . B. Petri , ha - 

j, bens fupremam auCloritatem in Ecclefia Dei * 

i Non fi può dunque dubitare, che la Santa Se- 

j de abbia una Primazia di autorità , e di giu-, 

, rifolizione in tutta la Chiefa di Gesìi Crifto.,* 

> ' '* ;* $. IV. 

t * * - 1 ■ • 

j } Ma per avere una idea compiuta di qne* 
j da ringoiare prerogativa della Sede Apodoli- 
, Li ca. 
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i ca .conviene ‘fviluppare Pindole , T e la naru-? 
irà iìell* autorità , e della giuri fdizione anneflà 
alla fua Primazia .' Sarebbe urt gettare inutile 
mente il tempo ^ fe voleffi diffondermi a pro*- 
yate * che quella’ autorità on è , che una- 
potenza fpirituale V (3esh Grillo non ha datò 
a San Pietro, ed ai Miniftri della fua Ghtefa 
phe una potenza puramente fpirituale .> Egli 
ha ftabilito il fuo. regno per- la falutè dell' 
ànime , e per lavjra avvenire . Proteftò egH 
chiaramente , che -il fuo regno non era di 
quello mondo ; che il Governo Ecclefiaflico 
hon avea che fare colla dominazione dei Prin- 
cipi della terra che la fua Chiefa avea una 
formatutta differente si per le muffirne , che 
per gli oggetti , alle quali fi riferifee . Crifto 
noti è venuto a turbare 1* ordine apolitico de- 
gli Stati , ed ha fempre inculcato coi fuoi 
precetti , e col-fup elempio la dpvuta fora- 
miffione ai Principi della terra , i quali non 
fono refponfabili dell’ eferciziò del loro po- 
tere, che a Qros Effi hanno- un-autorirà fov- 
rana , indipendente ♦ com’ è fovrana , e • in- 
dipendente nel fqo ; genere la potellà della 
Cniefa . 1 Partorì , in quanto fono cittadini , 
fono fottopofti alla potenza dei Principi ; ma 
1* autorità fpirituale che -Dio ha loro confi- 
data ncn è foggerta alla potènza temporale 
dei Principi . 1 Re Criftiani , come Criftiani 
fono fottomeffi all* autorità della Chiefa, ma 


il potere fovrano non è foggetto alla poten.» 
Sia fpiritnale de’ Partorì . Quelle due poreftà 


fono nell’ orbita de’ loro oggetti affatto indi- 

pendent 
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pendenti. Quello è V ordine ftabilito da Dio* 
da cui Viene egualmente c il potere de’ Pcin* 
cìpi »' e 1* autotità della Chiefa . Ohi torba 
quell’ordine, re fide all’ ordinazione divina* 
Scandalizzo di. fatti tutto il mondo Cattolico 
al primo apparire la ltrana pretefa de’ Papi di 
avere o direttamente* o indirettamente il di^, 
ritto fui temporale de’ Principi . La fola in- 
felice combinazione di que’ tempi potè ifpi- 
rare il coraggio di avanzare una mafltma sì 
aliena dallo ipirito del Vangelo , e dal piano 
della Chiefa di G. C. ; e la fola grandezza 
della Corte di Roma potè produrne P effetto 
di mettere in difputa Affatto argomentò . Ai 
tempi noftri lì riguarda una tale pretefa come 
una caufa difperata, e lì pone come un aflio- 
ma * che la Chiefa non ha ricevuto da Gesti 
Grillo che un* autorità fpirituale, il puro mi- 
niftero delle chiavi , e che tutto ciò eli* ella 
poffede di temporale/ non i\ ha ricevuto, che, 
dallo Stato. Infiniti fcrittori hanno trattato 
ampiamente di quella materia , e balla per 
tutti il gran Bolfuet 9 il quafe nella diiefa 
della dichiarazione del. Clero di Francia ha 
avuto la pazienza di feiogliere tutti i lofi- 
fmi * che la fuperllizione « o P intereffe ha 
faputo formare contro una verità , che fi può 
dire elementare , e fondamentale della Reli* 
gione crilliana • . . 
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Seguendo pertanto iV filo dei gòffo 4 * 
feorfo fpieghcremo colla poflibile pcecifikncj 
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•fn che confifta la fpirituale autorità, e giorif- 
dizione della Primazia della Santa Sede ; e 
ptimieramcnte diremo, che quella autorità 
non fi dee confondere coll’ autorità Epifco- 
pale , ma che quella , e la Primazia fono 
due oggetti diftinti . Abbiamo accennato una 
tal verità nella prima parte ; ma per effe- 
re ella importantilfima aggiungeremo alcune 
riflcflìoni per maggiormente fpiegarla . Se la 
Primazia folle una cofa ftefla coll* autorità 
Epifcopale , offervammo , che per legittima 
confeguenza ne feguirebbe effere il Papa il 
Vefcovo univerfalc , cd unico , poiché l’au- 
torità del Primato fi eftende a tutta la Chic- 
fa . Ora un tal nome fu profcritto da San 
Gregorio come un nome profano , c come 
una beftemmia • Abfft , egli fcrivea nel lib. 
V» lett. ao. , a cordìbus Cbriflianorum no - 
men iffud blafphemiae , in quo omnium Sa- 
eerdotum honor adimitur , dum ab uno J ibi 
iementer arrogatur . E nella lettera 78. di- 
ceva al Patriarca di Collanti nopoli , che 
pretendeva un tal nome . Qui enim indi • 
gnum te effe fatebaris , ut Epifcopus dici de- 
buiffes , ad hoc quandoque perduttus es , ut 
dejpeblis Fr atri bus Epifcopus appetas folus ap- 
f ettari . E nella citata lettera 40. all* Im- 
peratore Manricio aggiugne quell’ altra ra- 
gione . Noi conofciamo molti Vefcovi di 
Conftanrinopolì» che fono caduti nella ere- 
sia , e fono fiati erefiarchi , come un Nefto- 
rio , un Macedonio. Converrà dunque dire, 
thè la Chiefa ttniverfalc è caduta , quando 

fi 



f* * 
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ft vede a cadere colui 9 



vo uoiverfale • Univerfa ergo Ecclcfia « quoti 
abfit f a flatu fuo -corruit , quando qui ap- 
pestar uoiverfalis cadit . Era ben lontano 
S. Gregorio dal penderò di concentrare tut- 
ta la Chiefa in un fol uomo , e dal per- 
suaderli , eh* egli per effer Papa folle 1* uni- 
co Vefcovo , e tutti gli altri non fodero 
che Tuoi Vicarj per agire in tutto come 
delegati della Santa Sede . Tutto ciò per 
altro farebbe vero , qualora la Primazia li 
volefle contondere coll* autorità Epifcopale . 
Convien dunque concedere edere quelle due 
cófe tra loro diftintc . - . 


Ella è di fatti una verità evidente nelle 
Scritture , e nella Tradizione , che i Vesco- 
vi tutti podeggooo in folidum col Papa fen- 
za pregiudicio della fua Primazia lo Aedo 
Episcopato , e la (leda autorità Epifcopale. 
Abbiamo odervato , che un folo è 1* Epi- 
scopato , della ftefla fpecie , della (leda na- 
tura in tutti i Vefcovi , eguale in tutti , 
ma di cui ciafcuno poflede una parte « co- 
me dice S. Cipriano , che i Vefcovi ricevo- 
no immediatamente da Gesìi Crido non folo 
il potere dell* ordine , che viene ad elfi 
comunicato nella loro confecrazione , e che 
condite nel poter conferire il Sacramento 
della Crelìma , ed ordinare dei Preti , e 
dei Vefcovi ; <na ricevono ancora la giurif- 
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dizione, che di loro il diritto di noverili» 
Il gregge ad eflì affidato , di leg.rele ani™ 
coRa forza de’ precetti * coilf i^S“ 

* ' ff" c > c cenfure fpirituali , e icioglierc 
eolie difoenfe # colle indulgenze, coll’ affi, 

pote 0 t n< delle e r C h" f “ re m f dcfime • Quello è il 
P ter delle Chiavi , che tutti gli AdoìIoIì 

cr- 0 eb r £'' S Ut p? ra ' di , aUraCnt ' 5. GetùC, 
erano eguali* Har° * 10 genere tutti 

tna. 

^ c 4 to * *4 CUI è fabbricata ‘‘la Chicfa la 
ftoÌi coL C, HnH PPr l Cn ^ anCora i dodici A P<^ 

quali la Chtfi'r foodam . enti » ° Pietre, falle 
£2, inaila r apP 2?S' a - ^ Wi- 

in Apnjtolts , ^ Propheth , Li eius 

Gioviniann - dw ^ ^^oiamo contra 
vaiavi mano . Se a Pietro furono date le chia- 

^>n q ?if C P“ re - di Crino affidate ci 

San Matteo Tcat°.8 0tó ’ di * Cria ° 

ne comunicò' il' SaMo°Spiròo «1 f 1"*°' 
mediato della fua tj V C à 'T 

j 3 fHa mi «°™ . ” I poter 

;;“ C „^ av ‘ • *"» * 4* dW Té» 

** mitta *« v Mare rana . ,„y^ 
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jf ?àvit , d* diwit eis : occipiti Spirìtum San -, 
tfam , quorum remiftritts peccata , renrirrtm* 
far e« &c.' Non meno a Pietro , che agli 
altri prom ile di fatli pefcatori di nomini ; 
A tutti affidò il fuo gregge da pafcere : a 
tutti intimò : euntcs docete omnes gentes fyc* 
Qui vos- audit y me audit . Tutti in fonimi 
e&bero immediatamente da Crifto Y autorità 
di governare i fedeli , di giudicare le caufe 
della fede, di predicare, ordinar de’ Mini- 
ftri , di efercitare in una parola tutti gli atti 
di giurifdizione nccelfaria per la condotta del 
gregge , che fu loro affidato da Crifto, non 
meno che a San Pietro s cum Vetro dicitur , 
omnibus dicitur : pafce oves meas , come di- 
cono i* Padri . Ora i Vefcovi fono fucceflbri 
degli Apoftoli, come il- Papa è fucceflor di 
San Pietro * Se dunque il Papa per fuCce- 
dere al Principe degli Apolidi gode della 
Primazia in tutta la Chiefa , che ivea San 
Pietro , i Vefco*? parimenti debbono avere 
gli ftelfi diritti .4 che aveano gli altri ‘Ape- 
rtoli , ai quali elfi fuCcedono . Quindi tutti * 
Vefcovi ricevono da Crifto immediatamente 
la loro autorità, non meno che il Papa; fic-. 
come 1* ebbero da Crifto gli Apoftoli , non 
meno che Pietro ,’ e fono peli’ autorità Epiw 
fcopale eguali al Romano Pontefice , come 
erano eguali gli Apoftoli in quello genere a 
San Pietro , fenza pregiudick» della fua Pri- 
mazia . Onde dicea San Girolamo nella let- 
tera iot. i ubtctnnque fuerit Epìfcopus five 
Romac , fitte Kugttini f five Confi antinopoli^ 

five . 
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Jtve Rbeg'ti , Jivt Altx&nAri&t % five Tarus 
ciufdem meriti , eiufdem efi & Sacerdotii i 
caeterum omnes Apoflolorwn fitccejjores funt « 

E la ragione-intrinfcca è quella , che fpeflo 
abbiamo ripetuto con S. Cipriaao, cioè che 
|1 Sacerdozio è un folo, della fletta fpecie , e 
della fletta natura in tutti : Eplfcopatus umts 
tfi 9 cuius a fingulis in folidum pars tenetur. 

- * '• • T*2*2i* 

$. VII. 

/V"; - J * ilcaU I ^ i.. - : 

' * Un* altra ragione di quella verità fi trac 

dalla fletta natura della Primazia di San Pie- 
tro . Non fi dee peri fa re , che il poter delle 
chiavi fia flato dato a San Pietro , come un 
privilegio particolare alla fua perfona * come 
un* autorità attaccata alla fua Primazia 9 e 
che patti con quello diritto a’ fuoi fucceflori ; 
quali che Gesti Crifto abbia comunicato quel 
potere a Pietro folo 9 con * intenzione però 9 
che San Pietro 9 e Lfuoi Succeflori facettero 
parte della loro autorità, e quanta giudicaffe- 
ro edere a propofito , anche agli altri Patto- < 
ri ,. coficcbè ciafcheduno di .etti , il corpo itr- 
. tictQ difendette intieramente dal Papa • Que- 
fta è 1’idea pur troppo a molti comune 9 che 
fi è formata fu li’ autorità della- Primazia 9 e 
io 9 n:he alcuni F appoggiano fopra alcune e£ 
preflìoni de* Padri, i quali . dicono * che T Epi- 
scopato ha la fua origine io S. Pietro , che il 
poter delle chiavi viene da lui » e per mezzo 
di lui; e che per il bene dell* unità S. Pietro 
> ebb’ egli folo le chiavi per edere comunicate 

il 
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in feguito agli altri . Così parlano Sant’ In- 
nocenzo Papa , San Leone » Optato Mile vie- 
tano , Gregorio Nifleno , Simmaco Papa » 
«1 altri ; ma il fenti mento di quefti PadcJUji 
molto lontano dalla idea , di cui parliamo • 

' Egli è infatti verifOtno , che le chiavi furono 
da principio date al folo San Pietro per ede- 
re comunicate agli altri . In effetto al cap. 
XVI. di San Matteo furono date a San Pie- 
tro , e al cap. XVlII. furono date agli altri 
Apoftoli . Ma egli è ben chiaro , che non fu 
Pietro , ma Gesù Grido in perfona . che le 
comunicò a tutti gli Apoftoli • Dunque i fud- 
detti Padri dicono effece San Pietro la for- 
ger.te , P origine del nome « e della dignità 
E pi (copale ^ in quanto San Pietro fu ftabilito , 
o almeno delìgnato Vefcovo prima di tutti 
gli altri , io quanto Gesù Crifto in lui comin- 
ciò , ed ordinò P autorità Epifcopale , avendo 
a Ini comunicato prima che agli altri tutti il 
poter delle chiavi ; in quanto finalmente cella 

{ >erfona di' Pietro , che figurava tutto il CoU 
egio Apoftolico * fu ftaìmito » o • defignato 
r Epifcopato ) tua non hanno mai inteio di 
• • dire » che S. Retro fofle il principio * e l’ori- 
gine * onde gli altri Apoftoli cavaflero la loro 
autorità , e giurifdizione , quafi che San Pie*- 
tro abbia ftabilito gli 'Apoftoli , e non Gesù 
Ctifto , o almeno , che Gesù Crifto non gli 
abbia* (labili ti immediatamente .ma col sin^- 
80 » e col miniftero di San Pietro . La qcal 
idea è comparfa *1 irragionevole allo fteffo 
Bellarmino » che ¥ tu confutata nel l?b. iy, 
•v • c de 
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de Rom. Pontif. ; ed è di fatti una idea af- 
fatto contraria al Vangelo, il quale, come 
abbiamo veduto, ci rapprefenta tutti gli Apo- 
ftoli invertiti immediatamente da Crilto dello 
rtdfo potere delle chiavi ; idea contraria a 
tutta la Tradizione della Chiefa , ed al lin- 
guaggio degli antichi Padri , i quali riguar- 
dano Crifto come il fonte immediato dell* 
autorità derivata in tutti gli Aportoli , e noa 
confiderano in Pietro , che la figura del Col- 
legio Apoftolico , e la rapprefentauza di tut- 
ta la Chiefa. Ciò che Crifto comunicò imme- 
diatamente ai dodici Aportoli , egli avea lorq 
promeflo prima nella perfona di San Pietro , 
quando a lui nominatamente indicizzò quelle 
parole : tu es Petrus , fr fuper hanc Fe- 
tram &c. In quefte parole riconofcono i Pa- 
dri una prova della Primazia di San Pietro | 
ma non già un argomento * che Gesò Crifto 
abbia promeflo,, c dato al folo Apoftolo Pie- 
tro il potè* delle Chiavi , : In tal ipotefi egli 
don farebbe il primo , ma P unico Pallore $ 
e allora fi prende una tefi per l’altra. Claves 
non homo unus , fed unitas accepit Eccle/ìae , 
dice Sant’ Agoftino nel ferro. «95.» e nel trat- 
tato «4. in S. Giovanni inculca fpeflb la ftefla 
•idea : quando et diftum efl i tibi dabo claves 
regni Caelorum &c. , univerfam fignifìcabat 
EcQlefiam ; onde poco dopo foggi unfe : Ec~ 
■clefìa ergo qua* fundatur in Cbriflo , clave s 
ab eo regni Caelorum accepit in Petro , ideft 
potefìatem ligandi , atque folvendi peccata...» 
quoniam noe ifie .folus , fed unherfa Ècchfia 
' ' tigàt 9 
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Hgaf % ' fblvitflfc peccata . E nello fletto luo-f 
go "t faepe unus refpondit prò multis ... Unut 
prò multts dedit tejponfum , unitas in multisi 
Hoc autem nomtn et , ut .Petrus , appellarci 
tur , a Domino, impofitum cfl , ^ £0* a* .ca 
figura fignificaret Eccleftam, quia tmm Cbri* 
fius pesta , Petrus populus Cbriftianus Qjjc* 
ftò ! è linguaggio cortame de’Padri, Juper Pe^ 
trum , dice San Girolamo f fundatur. Ecclc* 
fia , idipfum in alio loco fuper omnet 

Apoflolos fiat y & cunfti clave* regni Cacio* 
irum éccipiant , (jr ex aequo juper eos Eccle-t 
fìat fortitudo folidetur . E pretto S. Cipriano 
il- Vcfcovo Firmiliano nella lettera 7$»: potei 
flas remittendorum pcccatorum Apoflolis data 
e fi / ér Ecclefiis , quos illi a Chrifto mijji 
èonfiituerunt ^ ' Epifcopis , qui eius ordir, 

esattone Vicaria . fuccejferunt . Qnefta è 1 $ 
idea uniforme / c coftante , che 1* antichità! 
ci fomminiftra fu quello punto . Gesù Crifto 
adunque * volle promettere fotto il (imbolo , 
dellè chiavi la giurifdizione , ed autorità 
facra a tutti gli .A portoli : ma volle ufarq 
una diftinzione : fpeciale ed unica in favot 
dì S. Pietro : egli lo mette in primo luogo # 

'C lo fa rapprefentante di tutti gli altri . Ec- 
covala fua Primazia . Ma. San Pietro noti 
riceve egli fola il poter delle chiavi , ma lo 
riceve inficine cogli altri : r egli lo riceve in 
Home di tutti \ e come Capo di una compa- 
gnia» Capando tio Capo di un corpo riceve 
per efibmpio dal Sovrano in nome di •etto t 
e come rapprefentante dello (tetto un privi? 
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kgio , ufi > diritto , non € crede giammai , 
che 'il capo. foto 1’ abbia ricevuto, e ch’egli 
se fia come il. fonte, c il padrone da di- 
ftribuirlo a .fuo beneplacito ai membri della 
compagnia da lui rapprefentara . Aozi>, ognun 
erede , che i diritti . in - proprietà apparten- 
gano alla compagnia , che tutti i membri di 
effe ne fieno egualmente partecipi , come il 
primo ,.che la rapprefcnta , falva la fu a Pri- 
mazia , che può aver a nudila una giurifdizio- 
ne , uo "potere di un’ altra fpecie , ma non 

g à .fina maggiore autorità della natura » e 
ecie di quella , . eh’ egli, ha ricevuto dal 
Principe come membro , benché principale 
della compagnia * In - tal “ qualità egli ha in 
folifam la fua porzione . cogli altri , poiché 
egli -ha avuto la rapprefentanza e r.efler 
di capo : come un . privilegio ; attaccato . alla 
(ila perfona , ed. alla fua fuccedìoue ma i 
diritti , che il Principe vuol : dare alla com- 
pagnia , non fono attaccati; nè a lui perfo- 
nalmente , nè a’ Tuoi fucceflbri , ma padano 
ter di lui mezzo alla compagnia , di cui. egli 
» Capo, ed egli fteflò ne partecipa la fua. 
parte come membro di ella . Su quello piano 
s’ intende come Pietro folle il Capo del Col- 
legio Apoftolico ,, e come . fu. una 1*' autorità 
- Episcopale , cuius a J ìngulit in folifam par» 
tenetur Gesù C ritto vuol dare Sa . proprietà 
delle chiavi alla Chiefa , e lo fa indirizzando 
la parola a .San Pietro , e . parlando con lui 
-> intende di parlare con tutti gli Aportoli « e 
ricevè le lue xifpoftc comò date da tutto il 
- , •< Col- 
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Collegio *' Apostolico 'S Ciò non fi può fare 4 
che nella perfora di un Capo , di un Prin* 
pipale , che rappresenta tutto il corpo * Ecr 
covi' il carattere dcìki Primazia di S. Pietro 4 
Ma quella rappfelentanza non gH dà un di^ 
ritto di partecipare egli foli) il poter dette 
Chiavi , o di parteciparne uni maggior po^ 
zione* degli altri . Gli dà folo -il diritto dì 
ricevette in nome di tutti , • e infieme eoa 
tutti.' Egli avrà annelfi i diritti di ira* altra 
fpecie alla fua Primazia , come vedremo iti 
appretto; ma nel genere di autorità da lui 
ricevuta in nome degli Apolidi , e ìnfieme 
con loro non ha una diftinzione , una prero** 
gativa particolare *, egli è . eguale 1 in quello 
genere a tutti gli altri . Dunque le chiavi 
furono date nella perforai di Pietro a tutto 
il Collegio Appllolico. Tutti gli Apolloli in- 
fieme con Pietro* e al pari di lui ebbero da 
Gesù Crillo le chiavi • Egli le refe perfonal'- 
mente , e realmente miniftri , e difpenfatori 
delle medefimc ; vale a dire diede loro per* 
Tonalmente* e realmente una fuperioricà nella 
Chiefa, un’autorità di giurifdizione , che non 
è altri cofa , che il potere, e il diritto di 
governare il gregge ad efit affidato . Quellr» 
è piò, che ha dato il Figliuolo dì Dio a tutti 
gli Àpóftoli , ed egualmente a tutti infieme 
con Pietro . Ma ficcome il Collegio Apofto- 
lico rapprefentava la Chiefa , cosi nelle per* 
fone degli Apoltóli la Qbiefa ha ricevute lè 
chiavi , in quanto la- Chiefa ha ricevuto in 
loro pn diritto di far ufo delle "mede/ime per 
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mezzo de* fuoi fucceffoti fino alla confa «na- 
zione de* fecoli . Eccovi il .fenfo di' quelle 
parole di Sant* Agoftino , e degli altri Padrit 
clave t non i homo unas .« ' fed unitat accepit 
’Eccltftat. San Pietro se ricevette 4 in /nònne- 
del Collegio,, t Apoftolico , - eh’ era da lui » 
come da capo , rapprefent: aro ; e nel Colle-, 
gio Apodolico le ricevette la Ghiefa .^Q,uin- 
di:;fi w dice, , che. San /Pietri io" quella .occa- 
(Jone 3 ? gurflta getter alitate gejlabat f erfonam 
fUcleJiaef, Secondo ii linguaggio di Sane* Ago* 
filno.» « recali altri Padri -, il qual linguàggio 
efpriroc gualche cpfa : di piu «..che li. dire « 
edere. Ilare date; alla, jphiefa Jc chiavi »'p?c* 
che furono dace in uxilitaicm Ecckfiaf “ v 
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Per qtieftò San Gregorio benché, ip iofi-* 
nifi luoghi ,rcnd^ una fpleacfida.teftioiooianza 
Primazia* di ; San Pietro f la jdl cm Sede 
egli oqcopava tcon t unto, lume di dottrina » 
e di virtù * non ha difficolta di annunziare 
jin più palli , delie ìuc Opere r che fe San Pie** 
tro è il fondamento della, (ghiefa t anche gli 
altri Apoftoli fono altrettanti fondamenti delia 
medesima * Piqtrp t $ > una porta della 

Chìefa 9 anche- gli altri fono parte della fteffa i 
pbe , i ì VVfcovi/ono yicarj di Gesù Orili 0 t 
X^he per -rii .loro pollai, -che occupano fono 
/coi ^fratelli r « e fuoi;Pfdrv p<^^ virtù 9 che 
tatti pofleggono un*- eguaglianza ‘di onore 9 O 
di .poceliaj . che Joqp ty® -eguali : cri loro * 
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Per quos ( Apoflolos . ) Unigeniti tui Sacrar» 
Corpus colligit » & in quibus Eeclefiae tua t 
fundamenta conflituis . Nella Prefazione della 
Meda dell' Apoftolo San Mattia . Eorum Epi - 
fcoporum vexatio , five detraClio ad Chriflum 
pertinet , cuius vice in Ecclefia legatione fun- 
guntur. Tom. i. lett. 7. del lib. 14.» e nella 
lettera 30. del lib. 8. ver bum iuffionis peto a 
meo auditu removere , quia feto qui fum , & 
qui e flit', loco enim mihi fratres eflis : moribut 
patres . Si leggano ancora la lett. 59. del lib. 
9., e la 1 6. del lib. 14., e la do. del lib. 6 . ; 
c fi vedrà qual idea aveiTe dell’ Epifcopato 
quel Santo Papa , benché attentiffimo a rile- 
vare lo fplendore» e l’autorità della Cattedra 
di San Pietro . Abbiamo ancora veduto con 
quanta forza egli vindicaffe i diritti dell’ Epi- 
scopato contro l’ambiziofa pretefa, che avea 
il Patriarca di Conftantinopoli , di effere ap- 

S ellato Vefcovo univerfale . Ma nel decorfo 
e’ fecoli fi fono cangiate le idee» e full’ av- 
vilimento dell’ Epifcopato fi è fiabilita una 
nozione di Monarchia alfoluta, indipendente» 
.illimitata del Papa . Si. fono rifervate alcune 
denominazioni per defigoare il Vefcovo di 
Roma » che hanno fatto fmarrire nell’ opi- 
nione del volgo 1’ autorità de’ Vefcovi « ed 
hanno rialzata oltre i confini quella del Pa- 
pa . Tal è per efempio il nome di Papa » 
che oggi fi dà fedamente al Vefcovo di Ro- 
ma . Ella è una cofa troppo nota a tutti 
coloro» i quali ftudiano in fonte l’antichità» 
che per un gran corfo di fecoli tutti i Ve* 
Vera lata , M fcovi 
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fcovi erano qualificati col nome di Papa * 
eh’ equivale alla denominazione di Padre Re» 
verendiffinio in Dio . 11 nome di Papa, che. 
lìgn ifìca Padre, dice il Fleury, è flato lungo 
tempo comune a tutti i Vefcovi , e fi dk 
ancora oggidì a tutti i Preti nella Chiefa 
greca . Si diceva una volta egualmente il 
Papa Cornelio Vefcovo di Roma , che il Pa* 
pa Cipriano Vefcovo di Cartagine . Quell* 
ufo fi otterva per tutta Y antichità • Ora è 
rilervato un tal pome al folo Vefcovo di 
Roma , e quindi fi è avvezzato il popolo a 
confiderare il Papa come un Vefcovo di un* 
altra fpecie tutta differente, preflo poco cosi 
diftinto dagli altri , come il Vefcovo dal 
Prete. Li termini ancora di Santo Padre t 
di Sua Santità erano una volta ufati per de*» 
figliare tutti i Vefcovi , ed anche i Preti , 
Quella denominatone venne da principio dall* 
eminente fantità dei Miniftri della Chiefa • 
Effa pafsò in feguito in abito , ed in ufo f 
’e divenne fimile agli altri titoli di onore t 
che fervono a defignare le dignità . In pro- 
gretto gli altri Vefcovi hanno infenfibilmente 
lafciato perdere quefli titoli onorevoli , e ! 
Vefcovi di Roma hanno confervaro le anti- 
che denominazioni • Quindi a poco a poco 
fono rimsfli i foli , a* quali fi concede un tal 
titolo ; il che finalmente per via di fatto è 
flato confecrato dall* ufo degli uomini a ligni- 
ficare il primo de* Vefcovi , il Primate dell* 
Chiefa , il fuccettor di San Pietro . Lo fletto 
fi diga del nome di Sommo ? o Sovrano Pon- 
tefice , 


felice , che da principio era comune a tutti 
i Vefcovi , per diftinguerli dai Preti , che 
fono Pontefici inferiori , e del fecondo ordi- 
ne . Eglino di poi hanno lafciato un tal ti- 
tolo* c fi fono contentati del nome di Vc- 
feovo . Intanto Roma 1’ ha confervato , ed 
oggi quel nome è deflinato dall’ ufo a ligni- 
ficare il primo tra i Vefcovi , il fucceflòr di 
San Pietro . Tutti quelli titoli non gli hanno 
accrefciuto un grado di autorità di pih di 
quella , che prima avea . Ma intanto hanno 
fervito a fortificare la idea , che il Papa fi* 
un Monarca afioluto , fuperiore a tutta la 
Chiefa , e padrone de’ Vefcovi , che fi fon® 
quindi riguardati come Vicarj , e Luogote- 
nenti del Papa , quando in realtà elfi fono 
fratelli * partecipi con lui della ftelTa autorità 
Epifcopale , eguale in tutti , e della fieffa na- 
tura nel Papa , che negli altri Vefcovi • 

1 • i 

$. IX. 

Da quella verità sì evidente nella Scrit- 
tura , e nella Tradizione, come abbiamo di- 
moftrato , e che Tempre più rifulterà da ciò, 
che diremo in apprello , altre ne difeendono 
per legittima , e necefiaria connefiione di 
principj . La prima , che fi è accennata an- 
cora nella prima parte , fi è , che il Papa 
in virtù della fua Primazia non ha alcuna 
giurildizione immediata nella Dicceli degli al- 
tri Vefcovi . La Cofa è chiara per fe mede- 
lima . La Primazia non è l'autorità Epifeo- 
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pale : in quefta tutti i Vefeovi fono eguali 
tra loro , e il Papa è Vefeovo nella Diocefi 
di Roma, come ogni altro è nella Tua rifpet* 
tivamenre . Dunque non efcludendo la Pri- 
mazia la giurifdizione degli altri Vefeovi , 
quefta non può cflere turbata dal Papa . 11 
Papa gode di quefta giurifdizione Epifco- 
pale , ed immediata nella fua Diocciì , in 
qualità di Vefeovo di Roma . 11 fuo titolo 
è lo ftefto , che quello di tutti gli altri Ve* 
feovi ; la fua autorità Epilcopale viene da 
Gesti Crifto , come quella degli altri ; 1’ au- 
torità Epifcopale del Papa fi foftiene con la 
loro , o cade con ella . Una è 1* origine • 
il fondamento , il titolo , la natura dell* 
una , e dell* altra ; anzi è lo ftefto Epifco- 
pato indivifo, cuius pars in folidum a Jmgulis 
tenetur . Se dunque non fi può attaccare la 
giurifdizione immediata del Papa nella fua 
Diocefi , neppur egli può attaccar quella de** 
gli altri Vefeovi nelle loro Diocefi . L* am- 
rainiftrazione di ciafcuna Diocefi appartiene a 
ciafcun Vefccvo privativamente , Ogni Vc- 
fcovo lia diritto di far nella fua ciò , che 
può fare il Vefeovo di Roma in qualità di 
Vefeovo nel fuo diftretto . Ogni Vefeovo ha 
da Gesh Crifto il potere di governar la fua 
Chiefa fecondo le regole , e non è refponfa- 
bile della fua ammimftrazione , che a Pio , 
quando pure non fi renda colpevole di qual- 
che delitto , o della violazione de* Canoni » 
poiché in tal cafo può foggiacere , come ve- 
dremo , al diritto della Primazìa dei Papa 

cfcrciT 
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efercitato nelle forme canoniche . Nel rello 
il Vefcovo non ha da confultar , che il fuo 
Clero per la direzione della fua Diocefi , cum 
habeat , come dice S. Cipriano nella lettera 
74. , in Ecclefìae adminijìratione voluntatis 
fune liberum arbitrium unufqu'tfque praepo - 
fitus rationem aftus fui Domino rediiturus . 
Altrimenti i Vefcovi non farebbero più Ve- 
fcovi , e I' unico Vefcovo uoiverfale farebbe 
il Papa . Ora fi unut , dicea Gregorio il 
grande , univerfalis e fi , re fìat , ut uos Epi - 
Jcopi non fitis . E altrove , fi fua unicmque 
Epìfcopo iurifdiftio non fervatur , quid attui 
agitar , nifi ut per nss , per quos Ecclefiafii * 
cus cufìodirt ordo àebuit , confundatur . Egli 
è dunque evidente , che il Papa per ragione 
del fuo Primato non ha una giurifd.zione im- 
mediata , e particolare negli altri Vefcovati ; 
ma che quella per diritto Divino appartiene 
ai rifpettivi Velcovi efclufivamente • 

$. X. 

Quindi ne fiegue » che ricevendo 1 Ve* 
fcovi unicamente per l’ordinazione tutta l’au- 
torità , e la giurifdizione neceffària per il 
governo delle loro Chiefe , ia tutto ciò che 
riguarda quella amminidrazione affidata loro 
da Crillo , nulla riconofcono » che lia tifer- 
vato al Papa , cccetruate quelle riferve Ha* 
bilite da* canoni , e da ufi legittimi per con- 
fenfo de* Vefcovi , o ragioni particolari . Le 
quali rilerre fono que* privilegi accordaci alla 
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Saura Sede » di cui fbriè ne diremo a Ino 
lucgo una parola. Frattanto i Vefcovi in vi- 
gore deila loro ordinazione fono giudici na- 
turali della fede * e delle materie riguardanti 
la difciplina ecclefiaftica , imperciocché Gesti 
Grido non ha dato folamente a San Pietro 
la miffione , ma 1* ha data a tutti gli Apo- 
lidi : fitut me mifit Pater , & ego métto 
vos : e dille a tutti generalmente : euntes 
dùcete omnes gentes . Dunque i Vefcovi fuc- 
ceflòri degli Apolidi ricevono il diritto , e 
1* autorità d’ insegnare la fede , e perciò di 
rigettare l'errore* di profcrivere i libri , e 
gli autori * e di giudicare * fe la dottrina è 
conforme* o contraria’ a quella di Gesù Cri-; 
Ho . San Pietro non ha pretefo egli folo il 
diritto di decidere le quiilioni della fede * o 
della - difciplina : tutti gli Apoftoli furono- 
Convocati * e tutti diedero il loro giudicio ; 
e il decreto fu formato in nome -di tutti : 
vifum efl Spiritili tarlilo , Ò" nobis . Ogni 
Apoftolo in particolare ha condannato gli 
errori , che fi alzavano nelle Chiefe » di cui 
egli avea cura . La Santa Scrittura ci fommi- 
niftra prove decifive di quello fatto nelle let- 
tere di San Paolo , di San Pietro , e di San 
Giovanni Dopo i tempi Apoftolici ì Vefcovi 
hanno Tempre confervato il diritto di pro- 
fcrivere gli errori * che uafcevano nelle loro 
Diocefi . Infiniti efempj fomminiftra la Storia 
Ecclefiaftica « dai quali fi vede , che 1* er- 
rore era foffocato fui luogo * dove nafceva * 
sella prima fua erigine dai rifpettivi Vefco- 
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vi • ’ quali poi per h Comunione fraterna ne 
avvertivano le altre Chicle f e mafiime la 
puma di tutte , la Sede Apostolica * perchè 
fi averte quella unità , che forma uti giudicio 
irrefragabile . 3 Legati del Papa Leone al 
ConC'lìo di Calcedoni fecero ofiervare f che 
Eutxhe era flato condannato nelle forme ca- 
romene , cflendo flato condannato da Flavia- 
no, cu’ era il di lui Vefcovo : reguhriter a 
proprio d&mnatum Epifcopo * Acf. E* inutile 
il moltiplicare gli elèmpj • Non fi troverà 
nei più bei lècoli della Ciiiefa * che in occa- 
It>ne degli errori nafcenti i Vefcovi avellerò 
prima ricorlo alla Santa Sede f e credertero # 
che non poteffero condannarli , fenza pregiu- 
dicare ai diritti del Papa . Contro V errore 
alzava torto la voce il Partore del luogo • Si 
condannava di poi ne* Concilj della Provincia* 
Le altre Chiefe venivano in foccorlo, c colla 
uniformità del giudicio , o della Chiefa di- 
fperfa $ od anche al bifogno raccolta in un 
Sinodo Generale fi cacciava 1* erefia dal fen 
della Chiefa • Quello è ftato 11 coftumc di 
tanti fecoli , e quafi fino agli ultimi tempi * 
Imperciocché Tappiamo , che al rumore delle 
novità Moiiniane fi fvegliò V attenzione de* 
Vefcovi f e fi preparavano i Sinodi Provin- 
ciali fecondo le regole per cfaminarlc , e di- 
fcuterle . I Papi ftefli hanno fpeffo dimandato 
i Concilj per giudicare delle quiitìoni inforte 
fulla fede; e in que* Concilj i Vefcovi hanno 
opinato come giudici , non come configlieri 
del Papa : erti hanno di feudo , ed efaminato 
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di nuovo le controverfie già giudicate dai 
Papi , ed hanno ò approvato, o condannato 
il loro giudizio * fecondo eh* elfi lo trova- 
rono conforme* o contrario alla Tradizione 
della Cbiefa * ed alla fede cattolica . Rela- 
tivamente poi alla difciplina i Vefcovi hanno 
Tempre avuto il diritto di fare o generali j 

decreti per tutta la Chiefa ne* Concilj ecu- 
menici * o particolari per una Nazione » o 
per le loro Diocefi ne’ Sinodi Nazionali * o 
Provinciali , o Diocefani . Gl’ infiniti Con- 
cilj di vario genere tenuti ne’ varj fecoli ' 

della Chiefa fono prove autentiche di una 
tal verità . I regolamenti difciplinari , che ia 
elfi face vanii « erano efeguiti a vigore dalle 
Chiefe * e folle n uri dalla protezione de’ Sov- 
rani . Era dunque riconofciuta da tutta la 
Chiefa ne’ Vefcovi la originaria autorità di 
giudicare nelle materie della fede * e delia 

difciplina . 

; / 

f XI. 

# * j 

La Chiefa di Francia lì è pih delle al- 
tre mantenuta in poffelfo di quelli originar) 
diritti . Eufebio di Cefarea nel lib. V. cap. 

3. della fua Storia fa menzione di un giudi- 1 
ciò , che fi pronunziò nelle Gallie contro 
Montano , e i fuoi fcguaci ; e nel cap. *4. 
dello fteffo libro parla del giudicio dato da 
Sant’ Ireneo* ed altri Vefcovi della Francia 
fulla celebrazione della Pafqua . Ognun fa 
parimenti la condanna del' Monaco Gote» ; 
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fcalco accafato , benché ingiuftaraente , di 
errore. La erefia.di Berengario fu condan- 
nata nel Concilio di Tours . Le novità di 
Abcalardo furono profcritte nel Sinodo te- 
nuto a Sens. Gli errori di Lutero ebbero la 
loro condannazione dall* Arcivefcovo di Sens 
in un Concilio tenuto a Parigi , in cui fu 
inoltre formata una ferie di articoli , che 
ognuno dovca profetare per effer Cattolico. 
Solamente in occafione dell’ affar di Gianfe- 
nio i Vcfcovi s* indirizzarono al Papa prima 
di darne efli giudicio . Ma fi conobbe cùpol 
il pericolo di attaccare il diritto, che hanno 
! Vcfcovi di giudicare in materia della dot- 
trina, e per timore , che la condotta de*Ve- 
fcovi f che fi erano immediatamente indiriz- 
zati al Papa Innocenzo X. , pregiudicafle all* 
originario diritto dell’ Epifcopato . L* aflem- 
blea del Clero dell* anno 1660. fece una di- 
chiarazione , in cui fi dicea , che il Santo 
Spirito ha dato ai Vefcovi il diritto di giudi- 
care le materie della fede ; ma che attefe le 
circoftanzc particolari , che in que* tempi im- 
pedivano di porre un rimedio al male col 
mezzo delle lolite affemblee , erano que* Ve- 
fcovi ricorfi al Papa Innocenzo , la di cui 
coftituzione fu per altro ricevuta da* Vefcovi 
per via di giudicio , e fenza pregiudicio del 
potere , che hanno i Vefcovi di giudicare in 

f jrima iftanza delle caufc della fede . Si può 
eggere quefta dichiarazione del Clero predo 
il de-Marca . Anche nel 1700. ufarono i Ve- 
fcovi della Francia di quello diritto , quando 

1* afiein- 
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T aflemblea generale formò la cenfura di do, 
propofizioni di dottrina , c di morale , la 
quale fu pubblicata * cd accettata nel Re- 
gno , fenza che il Papa ne folle confutato . 
Parimenti nel 1705. quando li trattò di far 
accettare in Francia la famofa Bolla di Cle- 
mente XI. Vineam Domini Sabbaoth 9 ralfera- 
blea del Clero efaminò nelle forme la fud- 
detta Bolla , e non 1 * accettò , che dopo 
V efame , e per via di giudicio ; anzi premìfe 
all" accettazione le tre feguenti maflìme in 
ordine al diritto epifcopaìe , cioè 

1. Che i Vefcovi per iflituzione <T Iddio 
hanno il diritto di giudicare le materie di 
dottrina . 

1. Che le Bolle 9 0 Cofiituzioni de 1 Pon- 
tefici obbligano tutta la Chiefa 9 dopo d 1 effert 
accettate dal corpo de' Paflnri . 

3. Che quefla accettazione fi fa fempre 
dai Vefcovi per via di giudicio , 

Nè mancarono negli anni pofteriori t 
Vefcovi di quel Reame di far fentire quello 
loro naturale diritto colle varie cenfure dì 
libri , ed errori emanate di tempo iu tempo, 
che fono a tutti notilfiine . Quello non è un 
privilegio particolare di quella Chiefa , ma è 
un diritto comune a tutte le Chiefe fondato 
fui gran principio di fopra accennato , che il 
Papa non ha in vigore del fuo Primato una 
giurifdizione immediata , e particolare nelle 
Diocefi degli altri Vefcovi ; ma quella è pti* 
vativa dell’ Epifcopato nelle Diocefi rifpective. 
Onde nc fiegue , che il Papa non può efer- 
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citate* fuori della fua - Diocesi alcun atto di 
giurifdizione immediata nelle ^iire , come fa* 
rebbe di conferir beneficj , quando ciò non 
folle in vigore di convenzioni, o concordati » 
che (lenii fatti con f Roma nel decorfo de* 
tempi ; o come farebbe di giudicare in pri- 
ma iftauza una caufa nata nel luogo . Quello 
è un diritto , che appartiene al proprio Ve- 
fcovo fecondo 1* ordine primitivo , e 1* in- 
dole naturale dell’ Epifcopato « Per quello la 
Chiefa di 'Francia non riconofce altri giudici 
immediati della fede , e della difciplina » che 
i faoi proprj Vefcovi . Per quello ella non 
ammette i giudicj del Papa , fenza eh* egli 
fia fecondo le regole richiello per giudicare: 
onde non riconofce i. decreti di Roma , che 
portano la claufola del mota': proprio ; e non 
riceve le Conllituzioni , o Bolle de* Papi , fe 
non fono accettate per via di giudicio dai 
proprj Vefcovi , cui ella riguarda non come 
(empiici efecutori dei decreti del Papa , ma 
come Giudici nati , e come i Superiori im- 
mediati , per mezzo de* quali efla conofce * e 
riceve- giuridicamente le nuove collituzion? , 
o decreti Pontifìcj . Quindi qualora (i manda 
una Coflituzione , una Bolla f ella fi fuolc 
prefentare dal Nunzio al Re , il qual ordina 
agli Agenti generali del Clero di avvifare i - 
Vefcovi , e di radunarli per deliberare fuii* , 
accettazione della Bolla, la qual fe viene ac- 
cettata dal Concilio de* Vefcovi , fi riceve 
tei Regno , ed acquifta forza di legge . lo 
conseguenza dello lidio principio non rico- 
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nofcono i Francefi alcun potére » o giurifdi* 
sione nel Nunzio , che il Papa manda « 
quella Corte , e non io riguardano , che 
come un Ambafciadore o Inviato di un 
Principe . Imperciocché 1’ Inviato non ha una 
maggiore poteftà di quella, che .abbia il 
rapprefentato . Ora nel Papa non riconofco- 
no alcuna giurifdizione y immediata nel Regno 
in ragione del fuo Primato . Dunque oep- 
pur permettono, che il Tuo Nunzio ne ufi, 
benché fpefio abbia tentato di farlo * Simil- 
mente . efli non riconofcono le regole della 
Cancellarla di Roma , cui i Papi conferma- 
no , o cangiano fecondo il loro beneplacito , 
poiché ciò farebbe un fottometterfi alla gin» 
rifdizionc immediata del Papa . Lo fteffo fi 
dica intorno alle difpenfe , la facoltà delle 
quali è radicalmente inferita nell’ Epifcopato , 
avendo Gesò Crifto detto a tutti gli Apo- 
ftoli , e nelle loro perfone a tutti i Vefcovi, 
quaecumque folveritis fuper terram , erunt 
folata & in Caelis . Quello potere ne* Ve- 
fcovi non fi dee reftringere , fe non fe in- 
que’ cali , ne* quali la Chiefa co’ Tuoi canoni 
ha giudicato a propofito di refiringerlo per 
ragioni particolari . In fomma da quel prin- 
cipio , che il Papa in ragione della fua Pri- 
mazia non ha una giurifdizione immediata 
negli altri Vefcovati.; che quefia , appartiene 
per diritto divino ai Vefcovi , che fono in 
quello genere eguali al Papa , defcende uc- 
cellari amente T antico diritto comune a tutte 
le Chiefe , che con altro nome fi appella 
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libertà . delle Chitfè » ? cd ora fpecialmente fi 
dice libertà della Ghie fa Gallicana per aver 
efla.confervato piti delle altre o in tatto f o 
in parte gli originari, diritti dell* Epifcopato . 

e delle Chicfe. . ' 7 -, i? 
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Dal fin qui detto nafce quell* altra ve- 
rità , che la . potenza fpirituale del Papa» e 
di ciafcun Vefcovo in particolare debb* avere 
certi confini» oltre i quali elfi non hanno al- 
cuna giurifdizione . Quella propofizione. nafce 
dal fondo dell* ecclelìallica Gerarchia fin* ora 
efpofta . L* autorità Epifcopale è la mede- 
lima; io ciafcun Vefcovo » cd è la. ltelTa nel 
Papa* che negli altri Vcfcovi . Dunque , uo 
Vefcovo non potrà far ufo. della fua autorità 
nella Diocefi di un altro lenza il confenfo 
di quello . Altrimenti 1’ autorità di uno fa- 
rebbe fuperiore a .quella deli* altro Eccovi 
dunque i limici della .giurifdiziooe Epifcopa- 
le . Similmente la potenza , che ha il Papa 
in r'ragione- della fua Primazia non può inva- 
dere la giurifdizione . immediata de’ Vefcovi 
nelle rifpetrive Diocefi. ■ Dunque 1*. autorità 
del Primato riconofce certi determinati con- 
fini . Altrimenti tutto farebbe nella Chiefa 
confuiione » e difordine . Dunque il piano 
riabilito da Gesb Crifto combatte diametcal 
mente la idea di una poteflà arbitraria» difpo- 
tica » illimitata sì nel Papa , che in ciafcu 
.Vefcovo io particolare » c per confeguen 
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dimanda necefTariamente alcune difpofizioni , 
'dalle quali fia fidato il diritto , e 1* ufo deli* 
•ecdefiaftica potella . Quelle difpofizfcmi fatte 
per regolare 1* efercizio della rifpettiva giu- 
riedizione fono quelle, che formano il diritto 
comune, il quale fi chiama diritto primitivo, 
originario , naturale , e perciò nella foftanza 
inalterabile, e perpetuo, poich’ elio è cavato 
dalla natura, e dall’indole del piano ftabilito 
da Gesti Crifto . Dopo la diftribuzionc delle 
Provincie , che fecero gli' Apoftoli per forza 
del fiftema Gerarchico nacque la néceffità di 
formare de* regolamenti per ordinare la po- 
tenza .Spirituale della Chiefa . Gli Apoftoli 
nelle Chiefe che di mano in mano fondava- 
no , vi ftabilivano i Vefcovi , a* quali* era 
particolarmente affidata una porzione del 
gregge di Gesb Grillo. Indi nacquero i Me- 
tropolitani , e i Patriarchi , le di cui fun- 
zioni fono fiate da noi indicate nella prima 
-parte . Penfano alcuni , che ci fodero Me- 
tropolitani fino dal tempo degli* Apoftoli . 
Comunque la cofa fia , egli è certo, eh’ era 
difciplina Apoftolica inviolabile, che un Ve- 
fcovo non por effe efèrcitare alcuna giurifdi- 
zione fu i Chierici , e fui Laici di un altro 
Vefcovo, nè ricevere alla fua comunione co- 
loro , che un altro Vefcovo aveffe feomu- 
nicato fenza il confenfo dello ftelfo Veico- 
lo . Quella difpofiziofie fu coofecrata dai 
canoni del Concilio Niceno ; ma non fu di 
nuovo introdotta; in elfi fi cita come antica; 
antijui mores obùneanv , dice il Concilio : 
-*’ ftnten - 
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fententia regularis obtineat , ut qui abii. 
ciuntur db alile , ab aids non recipiantur 
&c. ; fuis privilegia ferventur Ecclejtie 
Onde (i vede , che il Concilio parla di una 
duciplina % eh* era già da gran tempo nella 
Chieia , e di una data sì antica , che 
rimonta fino agli Apoftoli . Fu la (letta poi 
Confermata dai pofteriori Concilj , che pre- 
fero Tempre per norma de’ loro regolamenti, 
e delle loro decifioni t canoni Niceni , che 
fono da San Leone Papa chiamati Ecclefia - 
fìicae legee in aeternum manfurae . Su quelle 
fi fondò il Concilio di Conftantinopoli , quan- 
do nel canone fecondo (labili t che non vo+ 
cali Epifcopi ultra Dioecefim ne tranfeant ad 
Ordinationem , vel aliquam aliam adminiflra - 
tionem ecclefiaflicam ; fervato autem prae - 
fcripto de Dioecefibue canone clarum efi, quod 
unamquamque Provinciam Provinciae Synodut 
adminiflrabit fecundum e a , quae fuerunt Ni - 
ce ac definita . E nel Concilio 1. di Cartagine 
al can. io. fi trova fcritto : Felix Epf caput 
Batanenfit dixit : nullus debet Collegae fu 9 
iniuriam facere : multi enim tranfeendunt fua 9 
ufurpant aliena , tpfie invitis . Gratus 
Epifcopus dixit : Avari ti ae cupiditatem radi- 
cem omnium malorum effe , nemo e fi , qui 
dubitet . Proinde inbibendum efi , ne quis 
alterne fines ufurpet , aut tranjcendat Epifco - 
ptim collegam ftium , aut ufurpet alterine ple- 
bee , fine eiue petitu , quia inde omnia mala 
generantur : Unìverfi dtxerunt : Placet , pla- 
cet . Infiniti altri Concilj sì generali , che . 
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particolari confermarono una difciplina , che 
era fondata fui piano della Gerarchia llabilito 
da Gesù Crifto . , Ora quella difciplina era 
generalmente per tutti i Vefcovi , non ec« 
cettuato il primo tra loro , cioè il fucceffoc 
di San Pietro . San Leone dicea , che i De- 
creti Niceni nulla pojjìtnt improntate con- 
velli, nulla novitate violarti che quelle leggi 
Stabilite in Nicea fono perpetue, e che i ve- 
nerabili Padri , che le compofero , & tipud 
not , dicea , & in toto orbe terrarum in juit 
confiitutionibus vivunt ; che univerfae pacis 
tranquillitas non altter poterit cuflodiri , , nifi 
tua canonibus reverentia intemerata fervetur . 
Ora fcrivea Silveftro li. Papa nella lettera a 
Vilderodo Vefcovo ; quomodo manfuras in 
aeternum leges trecenti decem & oblò Patres 
conflituerunt , fi borum confinata ad unius 
libitum permutantur , a'iìr pcrimuntur ? Era 
dunque coniiderata una tal difciplina come 
inalterabile , e perpetua , cui i Papi al pari 
degli altri , e più degli altri doveauo cu- 
ftodire . 


$. XIII. 

Infatti i Romani Pontefici hanno ricooo- 
feiuto in molte occafioni , eh’ elfi non pote- 
vano aflolvere , ed ammettere alla comunione 
• coloro , eh’ erano dati fcomunicati dal pro- 
prio Vefcovo, lenza che ne avellerò l’afieofo 
di lui . Racconta Sant’ Epifanio , che elTendo 
flato Marcione fcomunicato per un grave de- 
litto 
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lieto dal Vefeovo Tuo Padre * egli fi porrò a 
Roma per avere la comunione dal Clero Ro- 
mano ; ma che non la potè mai impetrare , 
per quante preghiere egli facefle . 11 Clero 
Romano non allegava altra ragione del rifiuto , 
fe non che era lecito fenza la permiflìone del 
fuo Vefeovo P aflolvere chi era fiato da lui 
legato . Non pofiumus hoc fine permijfu ve- 
nerandi patrie tui facere : una enim efi fide e , 
& una animorum confenfio , nec pofiumus ad - 
ver fari egregio patri tuo comminifiro . Il 
Fleury nella fua Scoria Ecclefiaftica riferifee 
un capitolo formato tra gli altri per iftru- 
jeione del fuo Clero dal famofo Vefeovo Het- 
tone , che fu inviato da Carlo Magno Amba- 
feiadore a Conftantinopoli . Io quei capitolo 
fi proibifee , che alcun Chierico abbandoni 
la fua Chiefa fenza la permiflìone del Vefeo- 
vo , fiotto pretefto di andar a Roma per de- 
vozione , o alla Corte per affari . Si ordina, 
che i pellegrini , che vanno a Roma , deb- 
bano prima di partire confettarli nella Dio- 
cefi , poiché debbon eflere legati , o fciolti 
dal loro Vefeovo , o Curato , e non da uno 
firaniero . Sotto il qual nome oflerva il Fleu- 
ry , eh* era il Papa comprefo al pari degli 
altri , relativamente all* amminiftrazione della 
penitenza , La ftelfa offervazione è fatta dal 
Fleury nel li b. 55. fui canone 18. , e 19. del 
Concilio di Salingeftat tenuto nei 1021. , che 
fi efprtme in quelli termini: quia multi tanta 
mentis fune jalluntur ftultitia , ut in aliquo 
capitali crimine inculpati , poenitentiam a Juis 
Vera Idea . N Sacev- 
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Sacerdotibus accipere nolint , m maxime 
confifi 1 Romani euntibus 9 Apoflolicus om- 
nia fibi dimtttat peccata ; SanClo vifum e/l 
Concilio , ut talis Andulgentia illis non profit 9 
fed prius iuxta modum debiti poenitentiam fibi 
datam a fuis Sacerdotibus adimpleant , & tune 
Romani ire , fi velint , ab Èpifcopo proprio 
ìicentiam , (jr litteras ad Jipofiolicum ex iif- 
dem rebus dtferendas accipiant . Similmente 
il Concilio di Lemages celebrato fecondo il 
Fleury nel 1031. fi lagnò , che gli feoma- 
nicati da un Vefcovo otteneffero dal Papa la 
penitenza 9 e 1* afloluzione , fenza faputa del 
proprio Vefcovo. Il Concilio chiamò ingiufte 
fiffatte afloluzioni contrarie alla pace f ed ai 
decreti de’ Sinodi . Narrò in quella occafior.e 
Englerico Canonico di Puy , eh’ eflendo fiato 
un certo Conte chiamato Poncèo fcomunicato 
dal feo Vefcovo , che non volle allolverlo 9 
fino che non fi fofle corretto dal graviflìmo 
fallo di avere abbandonata la fua moglie le- 
gittima , e fpofata un* altra > il Conte andò 
a Roma , e ottenne dal Papa 1 * affolqzione • 
Il Vefcovo portò le fue lagnanze al Ponte- 
fice 9 il quale fi giuftificò col dire * che non 
fapeva , che il Conte fofle fiato fcomunicato 
' da lui * ed annullò fubitamente 1’ affòluzione 
• come impetrata per for prefa , e con frode 9 
e- Io rimife nelle (nani del proprio Vefcovo . 
Negli atti dello ftello Concilio fi legge f che 
un certo Soldato fu mandato con lettere 3 
Roma dal proprio Vefcovo per avere dal 
Pap* la penitenza proporzionata al fuo fallo * 
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11 Soldato entrò in San Pietro nel tempo , 
che il Papa celebrava i divini Ufficj , e al- 
zando la vece dimandò penitenza . Il Papa 
gli rifpofe fu bita mente : tur Epifcopum tuum 
non expetebas ? li Soldato rifpofe : Epifcopus 
incus me miftt ad te. Furono preferiate le 
lettere del Vefcovo , e il Papa fece determi- 
nare il genere di penitenza , che gli conve- 
niva • Tanto erano perfuafi i Papi in que* 
tempi, che nulla potevano intraprendere full* 
autorità de’ Vcfcovi loco Confratelli . Un al- 
tro fatto dimoftra parimenti qual fofle in que* 
tempi la perfusione de’Vefcovi fui potere del 
Papa . Un certo Foulques Conte d* Aniou 
dopo un pellegrinaggio fatto a Gerulalemme 
pensò di fabbricare un Moniftero in una deli 
le fue terre in remiffione de’ fuoi peccati . 
Terminata che fu la Cbiefa mandò a pregare 
il fuo Arcivefcovo di Tours , perchè la con- 
fecrafle , e ne facelTe la dedicazione . Rif- 
pofe 1* Arcivefcovo , che non potea dedi- 
care a Dio il voto di un uomo , che avea 
rapito alla fua Chiefa molte rendite , e che 
perciò doveffe prima reftituire agli altri ciò, 
che avea ingiuftamente rapito . Sdegnato il 
Conte di fiffatta rifpofta minacciò 1* Arcive- 
fcovo , e con una copia d’oro , e d’ argento 
andò a Roma , e ottenne dal Papa Giovanni 
la grazia , che foflfe dedicata la Chiefa da un 
Cardinale, che il Papa mandò con lui a quell* 
oggetto . I Vefcovi della Francia furono toc- 
chi da quello attentato, e non fapeano foffrire, 
che il Papa daffe 1* efempio di violare i ca- 

N a noni , 
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noni , i quali proibirono ad un Vefcovo di 
efercitare alcun atto di giurifdizione nella 
Diocefi di un altro fenza il di lui conferì fo • 
Licet namque , fcrive il Monaco Glabero 
Iltorico di quel tempo predo il Fleury tom. 
12. , Pontifex Romanae Ecclefiae ob dignità* 
tem Apofiolicae Sedis caeteris in orbe conftir 
tutù revercntior habeatur , non tamen et licet 
tranfgredi in aliquo canonici moderaminis te - 
rtorem . Sicut entm unufquìfque Ortbodoxat 
Ecclefiae Pontifex , ac Sponfus propriae Sedis 
uniformiter fpeciem gerìt Salvatorts , ita ge- 
neraliter nulli convenit quidpiam in alteriut 
patrare Epifcopi Dioecefi , Perciò fcrive » che 
tutti i Vefcovi concordemente defedarono , 
Che is qui Apofiolicam regebat Sedera , Apo* 
fiolicum pritnitus , ac canonicum tranfgrede - 
retur tenorem . Porto quelli efempj per far 
vedere , come lì penfaffe fu quello propofito 
anche ue* tempi , eh’ erano aliai lontani dal 
vigore della difcipjma dei piò bei fccoli del- 
la Chjefa . 


$. XIV, 

Egli è dunque un principio certilfimo , 
che il Papa, e gli altri Vefcovi non debbono 
far ufo del loro potere , che fecondo le re* 
gole preferitte da Gesù Crillo, o dalla Chic- 
fa , Ella fulle traccìe del piano delineato dal 
fuo fondatore ha llabilito i confini delle ec- 
clelìalliche potcllà . Ha preferitto il modo 
di far ulo della ricettiva giurifdizione fenza , 
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violare quella degli altri . 1 canoni conler- 
vano i diritti de’ Vefcovi , i privilegi de* 
Metropolitani , e de’ Patriarchi . Fanno le 
leggi per la forma de* giudicj ccclefiaftici , 
e per il governo delle Dicceli , delle Pro- 
vincie , e de* Patriarcati . Il fello canone del 
Concilio Niceno ftabdilce i. diritti del Vefco- 
vo di Antioch’a luìP Oriente * del Vefcovo 
di Aleflandm full’ Egitto , full* Libia ec. , 
come quello di Roma arca per antico collu- 
me lulle Provincie fuburbicirie. In feguito fi 
fono creati due altri Patriarchi , cioè quello 
di Gcrufaletmne * e di Conllantinopoli ; ciò 
che produffe nella Chiefa , come abbiamo 
oflervato , molti fconcerti . Quelle diverte 
giurifdizioni aveano i loro confini . I Metro- 
politani efercitavano le loro funzioni lenza 
violare i diritti de’faffraganei nelle loro Dio* 
cefi , e i Patriarchi fenza offendere quelli 
de* Metropolitani , e gli uni , e gli altri non 
fi potevano eflendcre nel territorio di un al- 
tro . Un Metropolitano roverfciarebbe 1* or- 
dine , s* egli volelte governare immediata- 
mente le Diocefi de* fuoi Cortiprovinciali , col 
farvi per efempio gli efatui, le ordinazioni* 
la diflribuzione de’ benefici ec. Il Patriarca 
violarebbe i diritti del Metropolitano, s' egli 
volefle arrogarli le funzioni , che competono 
al Metropolitano . Il Vefcovo ha la fua giti- 
rifdizione , e in quella non può eflere distur- 
bato dal Metropolitano , e quello ha pari- 
menti la fua , che nop può cfler violata dal 
Patriarca . La difciplifia prescrive una grada- 

N 3 zione , 
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zione , in vigor della quale fi falvano tutti 
i rifpettivi diritti, e difirutta la quale regna 
il difordine , la confufion , la difcordia • 11 
Papa riunifce le qualità di Vefcovo , e come 
tale non ha giurifdizione immediata fuori del- 
la Diocefi di Roma; egli ha la dignità di Me- 
tropolitano , e con quello carattere ha certi 
diritti nella Provincia , ma che non fi eften- 
dono fuori della fua Metropoli , e non difiur- 
bano i diritti Epifcopali de* fuoi fuffraganei . 
Egli ha la qualità di Patriarca , e come tale 
non ha giurifdizione nel Patriarcato di un aU 
tro, e non può turbare la giurifdizione degli 
altri Metropolitani . Ha finalmente V autorità 
di Primate in tutta * la Chiefa , e come tale 
ha dei diritti , ma che non poffono turbare 
quelli de* Vefcovi , de* Metropolitani , de*Pa-< 
triarchi . Altrimenti il Primato farebbe un 
Epifcopato univerfale , e fervirebbe a Don 
mantenere la pace , e i diritti delle Chiefe , 
ma a portare la difcordia , e la'confufione .. 
Ha la Primazia una giurifdizione , ma di una: 
fpecie\ differente da quella del Vefcovo* del 
Metropolitano, del Patriarca e(Ta è il vin* 
colo di quelli diritti , e per confervarli offer- 
va la gradazione prefcritta da* canoni . Teo- 
doro Vefcovo di Frcius. avendo confultato 
fopra alcuni punti di dottrina , e di difciplina 
San Leone Papa , ebbe da lui in rifpofta , 
che' avrebbe dovuto indirizzarli al fuo Me- 
tropolitano prima di ricorrere alla Santa Se* 
de ' Sollicìtudinìs qutdem tuae , gli ferivo 
-nella lettera 80. , - bic or do ejfs debutrat , ut 


cwn Metropolitano tuo printitus de eo , quod 
quaerendum videbatur effe conferrei , . • . . 
quia in cauftt , quae ad gcneralem obferva - 
tionem pertinent , omnium Domini Sacerdotum 
nibii fine Primatibui uportet in quivi . Altri- 
menti, come d'cea San Gregorio, fi fua uni - 
cuique Epifcopo zurifditho non fervatur , quid 
altud refiat , nifi ut per noi , per quot Ec - 
clefìaflicu s cufìodiri orde debuti , confunda- 
tur . Quell’ ordine ecaefiaftico è come una 
fcala , per cui gradatamente fi arriva (otto il 
diritto della Primazia , che rifiede nel Papa . 
Ma non fi poilono trafcorrere i gradi inter- 
medi • Quindi nello ftelfo Concordato tra 
Leone X. , e Francefco I. fono proibite le 
appellazioni omiffo medio , cioè di ricorrere 
al Tribunale luperiorc ecclcfìaftico fenza paf- 
far 'per 1’ inferiore , quando ancora il Tri- 
bunal fupenore foffe quello del Papa : etiam 
ad nos , & f’iecejforei noflros , come dice 
Leone . La Chiefa Africana ai tempi di Sant 
Agoftino , la quale riconofcea certamente il 
Primato del Papa , non volle ammettere ne* 
Papi il diritto di ricevere le appellazioni dell* 
Africa , perchè non io vidde autorizzato dal 
Concilio Niceno . I canoni del Concilio di 
Sardica , che Roma confondea con quei de! 
Niceno, diedero alla Sede Apoftolica un tale 
diritto , cui per altro la Chiefa Greca no , 
volle mai fortometterfi , e la Chiefa di Fran- 
cia non ha voluto accettare , che colla re* 
frizione accennata nel Concordato tra Leo- 
ne , e Francefco . Parmi , che tutto quello 
, , N 4 abba- 
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tare tutti gli Apofloli . Quella prerogativa lo* 
diftingue da tutti gli altri , e gli dà Copra 
ciafcuno una preminenza , un Principato .* 
Onde ogni Apoftolo in particolare era lubor- 
dinato a S. Pietro . Ma eflendo il corpo rap- 
prefentato Tempre fuperiore a chi lo rappre- 
fenta , ne fiegue, che tutto il Collegio Apo- 
Tlolico era fuperiore a S. Pietro . Dillinguia- 
mo in San Pietro due autorità ; cioè quella 
dell’ Epifcopato , e quella della Primazia . 
Riguardo alla prima non c* è difficoltà nel 
concepire, che effendo ella diftribuita a rutti 
egualmente la parte toccata a San Pietro fia 
inferiore alla forami di tutto il Corpo degli 
Apolidi . Ora egli è certo , che 1* autorità 
Epifcopale è la potenza fpiritualc data da 
Crillo per governare la Chiefa : onde ficco- 
me tutte le Chiefc particolari infieme unite 
formano la Chiefa univerfale fuperiore ad 
ogni Chiefa particolare ; così tutte le parti 
per cosi dire dell* Epifcopato pofieduto in 
folidum da tutti i Vefcovi infieme raccolte 
formano una poteftà fuperiore ad ogni altra 
particolare , anòbe a quella del Papa , nel 
governo ecclefiaftico, L* autorità della Prima- 
zia fi fpiega fopra ogni Chiefa particolare , 
la quale fe ha un* eguaglianza colla Santa 
Sede in ragione dell’ Epifcopato , è inferiore 
a quella in ragion del Primato , che gode la 
Santa Sede per eller la Cattedra di San Pie- 
tro . Ma la Primazia cede in autorità alla 
Chiefa univerfale , come la figura al figura- 
to, la rapprefentanza alla cofa rapprefenrata , 

Con- 
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< Conviene riflettere a ciò, che fpeffo abbiamo 
inculcato , che San Pietro , quando ricevette 
T autorità fpirituale , rapprefentava la Chiefa • 
Claves. non homo unus , fed unita s accepit Ec~ 
defitte . Pietro non 1* ebbe come in proprie- 
tà , come padrone per diftribuirla agli Àpo- 
iloti ; ina V ebbe come capo di una compa- 

S nia , che riceve per effa tutti gli onori , e i 
iritti . Quindi il termine , cui u liferifee la. 
pcteftà fpirituale , non era S* Pietro. , ma 
tntto.il Collegio Apoftolico , offia la Chiefa ; 
onde, fecondo la Tradizione de* Padri V auto- 
rità Spirituale è fiata data immediatamente 
alla Chiefa, e S. Pietro non ebbe: le non fe 
U parte di figurare la Chiefa , e quindi di ri- 
cevere per £fla , e in nome di effa la poteftà 
Ipirifuale « Egli è dunque certiffimo , «che 
Ih autorità della Chiefa univerfale è Superiore 
a* quella del Papa* . , ■ 4 . f . 



§. XVI. 



Speffo ripeto fiffatta nozione , per efiere 
come la chiave per penetrare a dovere l'in- 
dole, e la natura del Primato ..In quefti ultimi 
tempi hanno alcuni fognalo un caprieciofo fi- 
ftema . Non potendo reggere a! pefo di tutta 
la Tradizione, la quale depone colla teftimo- 
nianza di tutti i fecoli , che la Chiefa univer- 
fale ha una fìiprema autorità nel governo fpi- 
• rituale , non hanno il coraggio di negarla # 
Ma neppur volendo recedere dalla SupremazM 
del Papa hanno carne formato nella Chiefa di 
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Dio due capi fupremi , cioè il Papa da una 
parte , e la Chiefa universale dall* altra . Io 
non fo d* onde effi abbiano cavata una idea si 
bizzarra . Quella idea è un avanzo dell* antica 
prevenzione fuila poteftà del Primato : ma 
ella è un palio verfo la verità , fi concede 
una parte , e li tenta di comporre coll’ altra, 
che ancor fi ritiene • La bizzarria di quello 
fiftema è un augurio, che fia per ritornar tutta 
intiera la verità . Ma intanto non fi può dare 
filicina piii aflurdo . La ipotefi della Monar- 
chia fpirituale affoluta del Papa è contraddetta 
dal piano originario della Gerarchia Ecclefia- 
ftica. ♦ e da tutta la Tradizione . Ma quella 
ipotefi è forfè meno pericolofa . Si capifce 
come anche fotta ua padrone affoluto poffa 
confervarfi V unità , per "cui fu ftabilito da 
Crilto ili Primato . Ma la idea di due capi *è 
direttamente contraria a quello fine . Dicono 
i Padri , che S. Pietro fu' eletto il primo fra 
tutti « ut capite conflituto fchìfmatts ■ tollatur 
cccafìo . Ora nel fiftema , di cui parliamo , fi 
ftabilifcono due fupreme autorità atte* a por- 
tare il pericolo dello fcifma , e della ' divisio- 
ne . Se il Papa noni può fare niente fenza la 
Chiefa-, e la Chiefa non può fare fenza il 
Papa , ognuna di quelle due poteftà é uguale, 
e quindi o non ci farà nella Chiefa un Tribu- 
nale fupremo , o ci faranno due fupreme po- 
terti i r Nell* uno , e nell* alerò cafo il piano è 
pieno di pericolo . 11 Concilio di Coftanza de- 
pone' dal Papato Giovanni XXIII. , che pur 
era tenuto dallo fteffo Concilio per vero Pa-* 
.. .. p*a * 
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pa . Egli fi fottomife alla Tentenna del Sino* • 
do. Ma fupponghiamo per un momento, che 
Giovanni XXlil. non avefle voluto acquie- 
tarli . Egli per giudicio de’ Padri era il vero 
Papa.- Egli avea come tale i fecondo l’opinare 
di quelli Teologi , un’ autorità eguale a quella 
del Concilio . Qual mezzo rimaneva alla Chie- 
fa-per eftinguere lo fcifma:, ond’ era agitata? 
Converrà fare un’arbitraria eccezione nel cafo 
di. fcifma . Ma fupponghiamo, che fucceda 
una divisone in materia di dottrina i- Si .fili-; 
ga , che il Concilio generale definifca un ar- 
ticolo , che fia contraddetto; dal Papa , che 
per efempio il fedo Concilio avefle condan- 
nato, Onorio Papa ancor vivente , e eh’ egli 
fi folle oftinato a proteggere il Monotelifmo 
Converrà fare - un’ altra arbitraria, eccezione 
nel cafo di erefia* Ma dove farà in quella* 
ipotefi la.fuprema autorità, che potefle deci- . 
dere con forza di fard ubbidire ? Quello fi- v 
fteraa imbrogliarebbe troppo coloro ,-i quali- 
pretendono, feoza forfè capir ciò, che dicono*, 
che 1* azione della. Cattedra delìniente fia 
Tempre vegliarne,. Si fclarna contro il fifte- 
ma , che ripone la forza di una decifione ir- 
refragabile nell’ unità delle Chiefe ; eppoi fi 
applaude ad un filicina , che la fa dipendere 
dalla volontà di uo fol uomo ! Non fi può 
tollerare , che la ripugnanza di . alcune ,Chie- 
fe , od anche di una illuftre ed infigne fo- 
fpenda la forza d’ irrefregabile ad un decre- 
to . Eppoi fi /offre un piano , in vigore del 
quale non già la ripugnanza della Chiefa Ro- 
mana , 
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mana , che per i Tuoi luminofi caratteri debb* 
e fiere affai calcolata nel fare la tomaia della 
unità delle Gliele , ma la ripugnanza del Colo 
Papa abbia la forza di evacuare le decifioni 
di un Sinodo Generale , che rapprelcnta la 
Chiela univerfale ì Farmi , cbe ci fìa una no* 
tabile differenza tra Tuuo, e l'altro di quelli 
due fìttemi , confederata la fola natura delle 
cofe . E* poi notabiliffima la differenza , con- 
federata la ittituzione di Gesti Critto , fulU 
quale dobbiamo regolare le noftre idee in- 
torno alla Gerarchia ecclefìattica , e non Tulle 
bizzarre immaginazioni degli uomini. Imper- 
ciocché il fìttema della unità delle Chicle è 
fondato Tulle Scritture , e fulla Tradizione ; 
e quindi abbiamo un diritto di ricorrere alle 
divine promette per non temere quegli inco- 
modi , che fi fogliono obbiettare . Laddove 
il moderno fiftema ha per fondamento la fola 
fantafia de* Teologi , od una mal concepita 
idea dei Primato • 


$. XVII. 

Conviene di fatti , eh* eglino concepiva- 
no la cofa di quella maniera. Confiderano nel 
Papa una doppia autorità, cioè 1* Epifcopale, 
e la Papale, oflia Primaziale. Nell’ ordine della 
prima riguardano il Papa come Vefcovo di 
Roma , e perciò come eguale agli altri Ve- 
feovi . Quindi debbono conchiudere , che in 
quello genere 1' autorità di tutti i Vefcovi 
congregati io un Sinodo farà fuperiore a quella 


del Papa . Ma effendo nel Papa oltre P Epi- 
scopale anche 1* autorità della Primazia , eh’ è 
•tutta fua propria , per quella parte egli ha 
una giurifdizione fuperiòre a tutta la Chiefa. 
Quindi in vigore di tìn reciproco compenfo 
conviene eh’ eflì ripongano un’ eguaglianza di 
autorità nella Chiefa , e nel Papa . Parmi , che 
tal polla ellere il ragionar -di cofloro . Ma 
«on fi avveggono in primo luogo dell’ equi- 
voco , eh’ elfi prendono fulla natura delle due 
poteftà . Imperciocché la potenza fpirituale , 
che ha per oggetto immediato il governo Ec- 
cleiìduìco , confille nell’ autorità Epifcopale : 
onde fe 1’ autorità del corpo de’ Pallori è fu- 
periore a quella del Papa in ragione dell’ Epif- 
copato , effa è fuperiòre a quella del Papa 
nell’ oggetto del governo Ecclefialtico , e per- 
ciò anche il Papa farà foggetto alle ordina- 
zioni de’ Sinodi fpettanti al governo della 
Chiefa . La qual cofa fappofta debbono con- 
fettare ,in fecondo luogo f che 1’ autorità della 
Primazia debb’ eflere di un genere differente, 
che abbia rapporto al buon ordine della Chie- 
fa , ma che non fia fuprema in ordine al go- 
verno Ecclefiallico ; che quella non fi eftenda 
per fua natura a far canoni o regolamenti ge- 
nerali , ma fi reftringa ad efeguirli , e farli 
efeguire , ad eiTerne il tutore , ed il vindice» 
come fpiegheremo in appretto . Se la Primazia 
fotte dello fteffo genere dell’ autorità Epifco- 
pale , effa farebbe nel Papa in contraddizione 
con fe medefima, e farebbe in contraddizione 
coli’ autorità degli altri Vefcovi . Sarebbe io 
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contraddizione con fe rteflfa, poiché farebbe 
nello fteflo tempo riflretta , e fenza biniti , 
darebbe eguale , e fuperiore ; e cosi pure re- 
lativamente agli altri Vefcovi il Papa farebbe 
eguale , e fuperiore nello Hello genere . Ciò 
che ripugna evidentemente . Convien dunque 
ritornare al noftro principio , che il Papa in 
qualità di Vefcovo ha la fteffa autorità , che 
hanno gli altri Vefcovi in particolare, e quin- 
di è fubordinato alla Chiefa uuiverfale ; e in 
qualità di Primate egli ha una fuperiorità 
lopra tutti i Vefcovi m particolare , ma non 
fopra tutto il co,rpo de’ Paftori , poiché la 
Primazìa non dà al Papa , fe non fe il diritto 
di rapprefentarlo , cioè di agire in nome della 
Chiefa , fecondo le fue iftruzioni , e fecondo 
il fuo fpirito c colla fua autorità ; e quindi 
è fempre fubordinato , e refponfabde al Tri- 
bunale di lei . Per quello il Concilio di Co- 
ftanza condannando la propofizione di Wicle- 
fo , la quale dicea : non efl de nuefjìtate fa- 
lutis credere Romanam Eccle/ìam effe fupre - 
mam inter alias Ecclejìas ; determinò in qual 
fenfo la condannava : error efl , dice il Con- 
cilio , fi per Romanam Ecclefiam intellìgit 
univerfalem Ecclefiam , aut Concilium genera- 
le , aut prò quanto negaret Primatum Summi 
Pontificie fuper alias Ecclefias particulares . 
Eccovi il fenfo chiaramente fpiegaco . Se col 
nome della Chiefa Romana s’ intende la 
Chiefa univerfale , o il Concilio ecumenico , 
che la rapprefenta , è fuor di dubbio , eh* 
ella ha la fuprema autorità ; ma fe per Chiefa 
[ ... - Ro- 
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Romana s* intende la Shiefa particolare di 
Roma » allora 1 ’ errore fi reftringe al nega* 
re , eh’ ella abbia il Primato . (opra le alrre 
Chiele particolari . 

f XVIII. 

r 

* V 

Non bifogna dunque fare fulla natura 
della Primazia un fifiema a capriccio. La im- 
maginazione degli uomini può creare un Pri- 
mato come le piace. Noi dobbiamo attenerci 
alle Scritture» ed alla Tradizione per formarci 
la giufta idea del Primato , che Gesti Crifto 
ha voluto ftabilire . La Scrittura ci rappre- 
lenta la Chiefa come il Tribunale fupiemo 
inappellabile , cui lo Hello Papa debba ricor- 
rere in ultima ifianza . Crifto in San Matteo 
al cap. 18. parla con San Pietro; a lui com- 
mette la ifpezione fui fratello traviato , e il 
dover di correggerlo . Si peccaverit in te 
frater tuus , vade , & eorripe eum &c. la 
molti antichi Mefiali alla Stazione delle Ro- 
gazioni fi legge così : Refpiciens lefus in Pe- 
trum dixit : fi peecaverit &c. Quelle parole 
adunque furono indirizzate a S. Pietro , ca- 
po c Principe degli Apoftoli. Ma Crifto fog- 
gionfe : fi te non audierit , die Ecclefiae : fi 
autem Feclefiam non audierit , fit tibi fieut 
Ethnicus , & Public anus . In quello paffo Gesti 
Crifto Ita bili fice per ultimo tribunale , e fupre- 
mo non quel del Papa , ma quel della Chie- 
fa , poiché al Papa impone di denunziare alla 
Chiefa coloro , eh’ egli non . può correggere 
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coll* autorità della Primazia , cioè col diritta 
della ilpezione , e della vigilanza. Onde dicca 
S. Gregorio nel lib. 4 . Epift. 58 . : fi in me* 
correzione defpicior , refiat ut Ecclefiam de* 
team adhìbere . A quella regola foggi ace lo 
Hello Romano Pontefice . Confianter dico , 
fcrtvea Silvellro 11. Epift. ad Seguin. Senon., 
quod fi ipfe Romanus Epijcopus in fratrem pec* 
caverit , JaeptuJque admonitus Ecclefiam non 
audierit , hic , tnquam , Romanus Eptjcopus 
praecepto Dei efi habendus ficut Ethnicus , 

& Eublicanus . Quella gradazione llabilita da 
Gesù Crillo abbailanza dimollra effere mag- 

f, giorc 1* autorità della Chiefa di quella del 

» Papa . Qpindi la Tradizione collante di tutti 
i fecoli ha femprc riguardato il Concilio ecu- 
menico come il fupremo Tribunal della Chic- 
fa , cui fi debba ricorrere per la decifione 
delle quillioni falla dottrina della fede, e dei 
collumi , per ftabilire , e riformare i capi 
fpettanti alia generai difciplina , che non fi 
pollono ultimare abbailanza* o ne’ Sinodi par- 
Scolari , o coll’ autorità de* Sommi Pontefici. 
Cosi fempre furono terminate Della Chiefa le 
ollinate controverfie , che non fi poteano in 
altra maniera finire . Così la quillione fulla 
celebrazione della Pafqua, cui non ballò il giu- 
dicio di Papa Vittore , fu terminata dal Con- 
cilio Niceno . Così la contro verfia de* rebat- 
tezzanti , cui Papa Stefano non potè termi- 
nare « fu decifa dal Concilio plenario . Cosi 
tutte le altre quillioni ebbero fine , le quali 
o per la loro ofeurità , o per la pertinacia 
Fera Idea, O ' \t*fi 
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degli erranti fi dovettero portare al Concìlio* 

Per quanto fia rifpettabile i! giudicio del Pa- 
pa , e della fua Sede , egli è Tempre un giu- 
dicio di una parte f e non del tutto ; del 
primo tra i Vefcovi , e non di tutto il cor- 
po ; di una Chiefa particolare benché privi- 
legiata , e non di tutta la Chiefa . Ora in 
via di autorità il tutto è Tempre maggior di i 
qualunque fua parte* Si aufforitas quaerttur * I 
dicea S. Girolamo nella lettera 85., orbis ma* \ 

ior efl urbe . E Sant’ Agoftino nel lib. 1. dd | 

baptif. cap. 4. univerfam partibus femper opti «* | 

mo iwet pr aeponitur . Quello è il linguaggio de-* f 

gli altri Padri , i quali tutti partivano da quel i 

principio, che Claves , cioè la fpirituale auto- • ^ 

rità non homo unus , [ed unitas accepit Ef«? J 

flefiae , i 

/ f. XIX. j 

. - • # I 

Quella verità fu collantemente per tanti t 

Secoli infegnata nella Chiefa per via di fatto, ( 

Nell’ Opufcoio intitolato : Cofa « un Appellane i 
te ? fi trova unq ferie di farti efpolti con tutte i 
le loro circoftanze , dai quali lì vede , che I 
là Chiefa universale ha Sempre ufato del dirit- ( 
to di rivedere nelle occorrenze , e di efami* j 
nare , e confermare , o correggere , 'e rifbw j 
mare - i decreti de’ Papi. Quello argomento è t 

(flato pollo nel fuo vero lume nel Suddetto i 

Opufcolo , e fi fono prevenute le cavillofe i 

diftinzioni , colle quali alcuni, fi sforzano di i 

Spargere ofcurità fu quello fatto notorio * 1 

- tutto 


« 
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tutto il mondo . Gli ftefli Papi hanno rico- 
nofciuto la iuprema autorità del Concilio ecu- 
menico, fottoponendo le loro decilìom all* da- 
me de’ Padri radunati , e corroborando le 
proprie colla autorità del Concilio ; onde n’ è 
venuta la forinola : Sacro probante Concilio , 
La condanna , e la depofizione de* Papi de- 
cretata dai Sinodi è una nuova prova di 
fatto di quella verità . II fatto di Onorio è 
notiUìmo , 11 Concilio di Pìfa nel 1409. de- 
pofe Gregorio XII. , e Benedetto XUI. , i 
quali lì deputarono a vicenda il Papato ; e 
poco prima abbiamo detto , che il Concilio 
di Cofianza depofe Giovanni XXIII. Final- 
mente il Concilio di Balìlea depofe Eugenio 
IV. ; nè lì molle quifiionc fui diritto , che 
fi arrogava il Concilio di deporre il Papa ; 
ma Culla legittimità del Concilio , pretenden- 
doli , che allora folle troppo fcarfo per rap- 
prefentare la Chiefa univerfale . Le appella- 
zioni finalmente o fatte nelle forme giuridi- 
che , o equivalenti , che in tutti i fecoli fo- 
no fiate confidente nella Chiefa come giufti 
mezzi per rivendicare una caufa giudicata dal 
Papa col portarla al fupremo Tribunale della 
Chiefa , formano un argomento decilivo della 
fuperiorità del Concilio . La pratica collante 
delia Chiefa balla per definire una tal con- 
troversa nata negli ultimi tempi . Ma pare 
il Concilio generai di Cofianza 1* ha voluta 
terminare ancora in via di mafiìma . Egli ha 
definito efprelTamente , che il Concilio gene- 
tale ha. la fua potefià immediatamente da 

O % . Crifto , 
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no animate da uno fpirito fclfmatico ; che 
quando quelle fi unirono , non reclamarono 
contro i decreti delle due famofe felfioni ; 
anzi nella feilione 40. di comune concerto fi 
l ftabilirono le ragioni , ed i modi da ufarfi 
per correggere , riformare , e deporre il Ro- 
mano Pontefice ; che gli fteffi Papi hanno 
riconofciuto per generale fenza alcuna ecce- 
zione il fuddetto Concilio ; come Gonfia dalla 
Bolla di Martino V. , il quale approva gene- 
ralmente tutti gli atti Conciliarj , e quindi 
anche i decreti delle felfioni IV. , c V. , che 
furono diligentemente efaminati , difcuifi , e 
con unanime confenfo ftabiiiti dal Smodo ; 
c non eccettua il Papa , cae le deliberazioni 
fatte d^lle Nazioni nelle private Congrega- 
zioni . Anzi lo ftefio Papa nella B olla contro 
gli Uditi , tra gli articoli da proporli a chi 
folle fofpetto in materia di fede , ordinò , 
che s’ interrogane, fe credere, che tutto ciò, 
eh’ era approvato dal Concilio generai di Co- 
ftanza in favorem fìdei , & falutem anima - 
j- r«w, fi debba approvare , e tenere da tutti 
i Fedeli . Finalmente non fi riflette , che i 
decreti delle due felfioni accennate fnrono 
rinnovati , e confermati dal Concilio di Bafi- 
i lea riconofciuto per ecumenico almeno fino 
alla felT. z 6 . , cioè fino alla fua traslazione , 
dallo flefio Eugenio IV. , il quale nelle let- 
tere a Federico indirizzate poco prima che 
egli niorifle , cioè nell’anno 1448. fenile co- 
sì : „ Coftanticnfe Concilium , decretum fre- 
t „ quens , & alia eius decreta ficut caetera 
1. O j n Con- 
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M Concilia militantem Ecclefiam repraefeotan* ^ 

„ ria ipforum poteflatem , audloritatem , & , 

„ eminentiam ficut caetcri anteceflorcs noftri » 

,, a quorum veftigiis deviare nequaquam in- ' 
,, tendimus , & Bafileenfe Concilium ufque • 
„ ad translationem eiufdcm fufcipimus , am- 1 
,, ple&imur , & veneramur . “ Onde il ne- 
gare la verità , di cui fi tratta , farebbe una . 

erefia , come la chiamava a* fuoi tempi il . 

Gerfone t - fé per le difpute fopravvenute , ' 

effendofi divifi i fentimenti de’ Cattolici , ^ 

quella dogmatica definizione fulla fuperiontà 
del Concilio non avelie perduta prcffo molti 
la fua notorietà. Si legga il Bofluet nella di- 
fefa della dichiarazione del Clero di Francia , j, 
e fi vedrà quanto mal* a propolìto fi procuri 
di eludere 1' autenticità , e la forza di fifhtti ? 

decreti e farebbe pur bene , che fi leggef- • , 

fero quell* opere avanti di confutare le ve- ■! 

rità , che fi annunziano , per non riprodurre ! 

inutilmente le cavillazoni tante volte, e con 
tanta forza difciolte . ; 

$. XX. 
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• Égli è dunque certo « che il Papa è 
foggetto alle leggi della Chiefa univerfale ; . 1 

' eh* egli non è ,un padrone , che poffa di- 1 

fporre a talento deli* Ecclefiaftica poreftà ; 1 

ma un economo , che dee ufarne fecondo 
le regole ftabilite . Egli è interprete, efecu- 
tore , vindice della difciplina , delle inten- 
zioni , e dello fpirito della Chiefa ; ammini- 

. Aratore 
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foratore delle lue leggi « e refponfabile al di 
lei Tribunale. I Papi deffi hanno riconofciu- 
to quella fubordinazione . Cantra fiatata Pa- 
trum , dicea il Papa Zozimo predo Grazia- 
no nella. ». par. cauf. q. I. , condere ali - 
quid . vel mutare , nec huius quidem Sedi! 
potefi auttoritas : apud nos enim inconvulfis 
i radicibui vivit antiquitas , cui decreta Pa- 
trum fanxere reverentiam . Giulio I. nella 
lettera ». agli Orientali : noi omnia , lcri- 
vea , fecundun Canone i facimut . E Calettino 
1 . nella lettera ai Vefcovi dell’ Illirico ; do- 
minentur nobit regulae ; non dommemur re - 
gulii ; Jtmut [abietti Canonibus , qui Canónuni 
praecepta fervamus . Leone I. nella lett. 79. 
Cantra fiatata paternorum Canonum , quae 
ante longiJJimae aetatit annoi funt f andata 
decretii , nil cuique audere conc editar . Si ni-» 
plicio nella lettera ad Acacio : contra defini- 
tionei Concilii Calcedonenfii nìbil retrattdri 
potefl , quia per univerfum orbem indìjj'olubili 
óbfervatione retinetur , quod a Sacerdotum unì- 
i. verfìtate confi itutum e fi . Lo ftedo aderma Ge- 
lafio nella lettera ad Epifcopoi Dardaniae % 
anzi aggiunge , che i decreti de* Sinodi ge- 
nerali non aliquam magli exequi Sedem prat 
caeterii oportere quam primam . Quelli de- 
creti erano fegnati da* Papi come i confini , 
che non fi poteano tralcorrere dalla loro au- 
torità . Revocane noi , dice» Agapero sella 
lettera d. a Cefario , quominut defideriit tati 
annuamui , veneranda Patrum manifefiiffinta 
confiituta . ... Necejje nobis e fi qaidquid Sy - 

O 4 nodali » 
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nodali s decrevit aultoritas , inviolabiliter ea- 
/fedire . Quefta era la portante perfuafione 
dei Papi . Quando Innbcenzo III. Papa fa 
richiedo per una difpcijfa matrimoniale , egli 
la negò col dire , che temea di crtere ac- 
cufato , e riprovato dal Sinodo generale • 
Erti faceano confifterc la forza del loro Pri- 
mato nella cuftodia de* canoni . Defenfores 
enim divinorwn Canonum , & cu/ìodes fumus , 
non praevaricatores , dicea Martino I. nella 
lettera j. ad loart. Pbiladeph. Profilavano i 
Papi folennemcnte avanti di edere confacrati 
di odervare i canoni , c i decreti de* Sino- 
di , come fi può vedere predo Graziano , e 
nel Diurno de’ Romani Pontefici . Non può 
dunque il Papa ufare a talento della fua po- 
terti ; egli non può difpenfare da ciò , che 
è di diritto naturale , o divino , o dalle 
leggi evangeliche , o dalle fanzioni cano- 
niche * fe non nei cafi permedt dai canoni 
fteflì . Non fo come a fronte della perpetua 
Tradizione di tutti i fecoli potede forgere 
la ftrana dottrina , che rende i Papi fupe- 
riori ai decreti della Chiefa univerfale , e 
loro concedere un potere arbitrario . illimita- 
to , difpotico . Convien gemere Alila igno- 
ranza dei tempi , quando nella Gloda fi leg- 
ge , che Papa contra Evangelium , & Apo- 
flolum difpenfare potè fi , & con tra ius na - 
turale « 


f xxr. 
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Sarebbe un non finirla mai pih , fe tutti 
voleflì raccogliere gli argomenti , i quali com- 
battono quella nuova , e (Iravagante dottri- 
na . Aggiungerò (blamente la definizione de! 
Concilio di Firenze , in cui fi aflerifce avere 
il Papa la poteftà di governare la Chiefa a 
norma de’ (acri canoni : traditam effe Pon- 
tifici potefiatem gubernandi Ecclefiam univer - 
falem , quemadmodum , five iuxta etim ' mo- 
dum , qui & in gtflis Conciliorum oecumenico - 
rum , & in facris canonibus continetur . Tal 
è la verdone latina » che ci danno il Blo- 
vio Notaro di Eugenio IV., Echio nel lib. 
». de Primatu Petri , Alberto Pighio de 
Hierarcb. Iib. 4 . , ed altri , che fi fono fe- 
delmente uniformati al tefto greco. Que- 
llo di fatti è il fenrimento analogo alla men- 
te dello (ledo Concilio . Si difputò in efio 
dai Greci folla giurifdizione del Papa . Si 
a ffe ri f che il Papa avea , al . dire dei Santi 
Padri , la poteftà di governare la Chiefa uni- 
verfale . Si oppofe 1’ Imperatore de’ Greci coi 
fuoi , dicendo , che gli elogi dati dai Padri 
alla Santa Sede non fi dovcano calcolare per 
privilegi . Nunquid fignis Santtorum in Èpi- 
fiola bonorat Papam , id excipiet prò privi- 
legio ? Difputò a favore dei Greci il Card. 
Beflarione nella feffione IX. , e pofe per 
principio inconcufiò , quantacamque facultate 
polleat Romana Ecclefia , mOnus tamen pollere 
Synodo oecumenica , Erano dùnque ben lonta ni 

i Greci 
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i Greci dal fottofcrivere un decreto , che 
daffe al Papa una fuperiorità al Concilio ge- 
nerale , ed un poter fenza limiti nella Cbie- 
la univerfale . Quindi è , che nel decreto di 
unione fi riconobbe il Primato del Romano 
Pontefice , falve per altro le prerogative, c 
i dirirti degli altri Patriarchi . Ciò , che era 

10 fieflo , che rcllringere la poteftà del Pa- 
pa alle regole canoniche , fecondo le quali 

11 Papa debba reggere le Chiefe Orientali , 
e quindi anche le altre tutte del mondo Cat- 
tolico ; ciò r che appunto fi efpreffe colle 
citate parole : iuxta eum modum , qui & in 
geftts Conciliorum oecumenicorum , & in fa - 
crts canonibus conùmtur . Egli è vero , che 
Eugenio IV. fece una Goftituzione , in cui 
riprovò le propofizioni del Sinodo di Bafilea 
filila potcftà dei Concilj , e rinfacciò ai Pa- 
dri di quel Concilio di volgere in -cattivo 
fenfo i decreti del Sinodo di Coftanza . Ma 
conviene offervare , che la Coftituzioné Moy- 
fes non fu data nel Concilio di Firenze , ma 
in una Congregazione di pochi Latini dopo 
la partenza de’ Greci , e che non fu appro- 
vata dalla Chiefa , ma piuttofto abolita , co- 
me parla Nicolò V. nella pace, eh’ ei fece 
coi Padri $ Bafilea ; ed abbiamo ollervato 
nell’ antecedente paragrafo , che Io fteflb Eu- 
genio IV. poco prima della fua morte rico- 
nobbe in un col Concilio di Colia nza anche 
il Concilio di Bafilea per legittimo , e gene- 
rale fino alla feflìone XXVI. Si legga fu! 
decreto citato del Sinodo di Firenze il gran 

Soffuse 
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Bofluet nella fua difefa -della dichlarazìout 
del Clero di Francia . Si legga ancora 1’ Ap- 
pendice alla fuddetta difefa ne* capi i. , e 
feguenti , dove fi vedrà la difputa nata nel 
Concilio di Trento in occafione della forino- 
la di Firenze . I Francefi vedendo , eh' era 
ìntefa dagl’ Italiani in un fenfo diverta dal 
loro , per levare ogni equivoco , voleano , 
che fi fpiegsdero quelle parole gubernandi 
Ecclefìam uuiverfalem nel fenlò diftributivo , 
e non nel fenfo collettivo , foftituendo in 
loro vece quell* altre ; omnes Eccleftas ; di- 
ftinzione autorizzata dal Concilio di Coftan- 
za , ed approvata da Martino' V. 1 Legati 
ne fcriflero a Pio IV. , il quale informato 
della difputa rifpofe ai Legati , che fi fop- 
primefle inlìem colla forinola Fiorentina fif- 
fatta quillione , ingiungendo , che non fi pub- 
blicafiero fe non quei decreti , che fodero 
concordemente approvati dai Padri . A noi 
fembra pertanto di aver ditnollrato con tutta 
la evidenza , che la potenza fpirituale del 
Papa debb’ edere regolata fecondo i canoni . 
E quindi molto più è fuor di dubbio , che 
anche 1* autorità degli altri Vefcovi è riftret- 
ta dentro le leggi canoniche della Chiefa , 
alle quali ed cflì , e il Papa fono foggetti ; 
e farebbe di fatti una cofa molto indegna , 
dice Gelafio Papa ad Epifcop. Lucaniae , che 
mentre la prima di tutte le Sedi fa profef- 
fione di odcrvate efattamente le ordinazioni 
da’ facri canoni , gli altri Vefcovi ricufadero 
di fottomcttcrvifi . Cum Stdes Apoflolica fu - 

perior 
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perior bis omnibus f f avente Domino , 
paterni s funt canonibus praefixa , pio , 
toque fiudeat tenere proposto t /iti* indignum 
efl quemquam vel Porttificum , v*/ ordinwn 
fubfequenttum hanc obfervantiam refutare , 
quam B . Pffri Sedem & [equi videat , 
docere . Di qui ne fiegue , che il Papa , o i 
Vefcovi , che eftendono il loro potere oltre 
la iftituzione di Crifto , e le regole della 
Chiefa 9 abufano della loro autorità , agifco- 
no fenza titolo * e per confeguenza lenza 
diritto . Onde dicea San Leone nella lett. ad 
Anat. , che tutto ciò , che fi prefume di fare 
contro i canoni , fine cunttatione caffatur , 
ut quae ad perpetuam utilitatem generaliter 
inflituta fun£ « nulla commut aliene varientur ; 
e San Gregorio nella lettera 52. : fi canones 
non cuftoditis , maiorum vultis ftatuta con- 
vellere , non cognofco qui efiis Tanto 

era facra predò i noftri maggiori la fuprema 
' autorità della Chiefa univerfale , e V ubbi- 
dienza dovuta a' fuoi canoni da tutti i fuoi 
membri fenza neppure eccettuare il primo 
di e(E 9 eh’ è il Romano Pontefice . 

§. XXII. 

E qui fi dee riflettere % che usa tale ub- 
bidienza inculcata , e profeflata dai Papi ai 
decreti della Chiefa univerfale non fi reftringe 
folamente agii articoli riguardanti la fede, ma 
a tutti i capi della difciplina ecclefiallica . Im- 
perciocché nella lettera di Simplicio fi trat- 
tava 
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tava della caufa d' Acacio; in quella di Aga* 
pero -della alienazione de’ beni ecclefiaftici ; 
in quella d’ Innocenzo d* una difpenfa macri- 
inoniale ; nelle lettere di S, Gregorio dei di* 
ritti Patriarcali ; e cosi fi dica di molte altre 
teftimonianze de’ Papi, che riguardavano meri 
punti di difciplna ecclefiaftica ; fu i quali prò*» 
teftano di eflere foggetti alle Ordinaz’oni de 
Sinodi , e fondano la ragione di quello loro 
dovere full’ autorità della Chicla univcrfale » 
full’ unità de’ Sacerdoti , fui confenfo generale 
de’ Pallori . Per univerfum orbem indtjj'oiubili 
cbfervatione retinetnr , quod a Sacerdotum uni - 
verfitate conftitutum e/i . In quella unità elfi 
riponevano la forza indeclinabile della legge, 
e da quella ripetevano il dovere dell’ ubbi- 
dienza ; e con ciò confettavano eflere 1* auto- 
rità della Chiefa univerfale 1’ autorità irrefra- 
gabile, e fuprema. S’ eglino federo (lati nella 
perfuafione di avere un' autorità fuperiore a 
quella di tutta la Chiefa , non poteano ado- 
perare fenza bugia Affatto linguaggio $ ed è 
affai Arano il penfiero di coloro, i quali all* 
ingenua confeffione de’ Papi rifpondono , che 
efiì parlavano in tal modo per umiltà , non 
già che* non fodero padroni di diftruggere ; 
tutto il diritto canonico ; quali che 1’ umiltà 
poffa dare colla bugia . Il P. Orli rifponde , 
che i Papi cosi parlavano, e cosi praticavano 
per dar buon efempio agli altri per i’ ofler- 
vanza de’ canoni, e reca, come fuole d’or- 
dinario , fuor di propofito una faftofa erudi- 
zione di Autori facri , e profani . Ma quello 


tic 

non è un rifpondere , mi un eludere la qui- 
ftione . I Papi non dicono {blamente , che 
effi vogliono oflervare i canoni ; ma dichia- 
rano , che fono obbligati a farlo , c che 
tutto ciò, eh’ effi faceflero contro i canoni, 
farebbe nullo , ed invalido . E’ forza dunque 
conchiudere , che quei Santi Papi erano inti- 
mamente convinti , che la Primazia dava loro 
il primo luogo inter pares , ed un’ autorità 
fopra i Vefcovi in particolare ; ma non fo- 

f >ra il corpo , odia l'opra la Chiefa univerfa- 
e » io cui effi riconofceano tutta la forza le- 
gislativa , e tutta la pienezza della potetti 
Ipfiituale . 

$. XXIII. 

Dalle cofe fin* ora accennate fi può rac- 
cogliere qual fia la forma genuina del gover- 
no ccclefiattico iftituita da Gesh Crifto- Que- 
lla è ben differente da quella , che fi forma 
dai difenfori della potcftà illimitata del Pa- 
pa . Il Padre Orli nella fua pompofa , ma 
frivola confutazione , eh’ egli intraprefe del 
gran Boffuet fa una lunga diflertazione fui 
f governo Monarchico della Chiefa , e attri- 
buire al Papa tutti i diritti della Monarchia 
la piti piena , c la piò aflolura . Egli defini- 
re col Puffcndorfio ,, col Grozio , ed altri 
Giurifti la Monarchia , e dice , che duella fi 
ettende non folamente a ciafcheduno de’ {ad- 
diti , ma fopra tutto il corpo della nazione , 
la qual dee una piena ubbidienza alla voloa- 
- » tà 
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tà del Monarca . Ora 11 Papa » egli dice i 
ii Monarca della Chiefa : rutta la Tradizione 
attribuire al Papa tutti i diritti della Mo- 
narchia la più affoluta . Dunque , conchiude , 
non folo ogni membro , ma tutta la Chiefa 
univerfale è obbligata ad ubbidire ai voleri 
del Papa . Egli accozza infieme molti palli 
dell’ antichità , neffuno de* quali- efprime il 
termine di Monarchia , che non fi è ufatò 
fe non fe ne’ fecoli pofteriori . Certamente 
una tale parola per lignificare 1* autorità con- 
fidata a San Pietro non fi trova nel Vange- 
lo , e fembra rigettata dai Padri , quando elfi 
dicono , che nella Chiefa non riconofconò 
Perfona , che fia il Vefcovo dei V e (covi . Era 
lontana dalla mente de’ Padri la nozione le- 
gata a un tal vocabolo nel fenfo , che li 
prende ordinariamente nello fiato temporale 
de’ Principi , Tutte le teftimonianze de’ Pa* 
dri recate dall’ Orli tipo efprimono , che la 
Primazia del Papa riconofciuta mai Tempre da 
tutta la Chiefa . Fu San Pietro ftabihto da 
Gesù Crifto per capo della fua Chiefa : ma 
il capo di on corpo non è Tempre un Mo- 
narca . Ne* fecoli pofteriori fi è ufato un tal 
termine relativamente al Papa ; ma nel fenfo 
di quegli antichi Dottori non avea altra li- 
gnificazione , che quella attaccata ne* primi 
fecoli al tìtolo di Primazia . Un tal feufo è 
ammelfo concordemente dà tutti i Cattolici . 
Non fi combatte , che la idea del P. Orfi 
formata fui piano della dominazione terrena , 
? troppo lontana , come fi è oficrvato di fo- 

pra , 
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jpra , dal governo ecclcfiaftico fondato da ri, 

Gesù Crifto . L* Autore della diflertazione % 

lui libro del Card. Orli coatro la difcfa delia 
dichiarazione del Clero di Moni. Bofluet po» 

"fta in fine della nuova edizione in Francete 
della ftefla difefa ftampata in Parigi nel 1774. 
tfa diverte, oflervazioni • Riflette in primo luo- fa 

go t che il Card, Orli per la troppa premu- jjj 

.ra d* ingrandire la potenza del Papa ha dato j, 

.una definizione pili torto del Defpota,.che fa 

.del Monarca . Imperciocché il Monarca indi* ^ 

pendente dal corpo della nazione dee confcr- 
mare le fue volontà alle leggi fondamentali 1 

.dello ftato , coficchè fe foftituifce 1* arbitrio j ff 

alle leggi , egli corrompe lo ftato della Mo- j. 

marchia f e fi rende defpota , il quale non j, 

liconofce altra legge che la fua volontà, ^ 

Ora il P. Orfi vuole 9 che il Papa fia un Mo- Q ' 

narca indipendente, e libero da qualunque l( 

condizione , fuperiore a tutte le leggi cano- , ^ 
niche , che fono le . leggi fondamentali della c 

Chiefa , cui egli governa . Suppone il cafo f { 

che il Papa faccia una legge evidentemente . 

ingiufta ; e dice , che in quefta fuppofizionc ( 

è lecito di fare al Papa dell* umili rimoftran^ : 

Ze , ma che $* egli patifee nel volere la efe* 
cuzione della legge , conviene chinare la te* 
fia ed ubbidire. Se quefto non : è difpo* 
tifino ,, qual mai farà? Doveva egli almeno 
rapprefentarci nel Papa una Monarchia piena 
.'di fapienza , e di moderazione f che forte ob* 
bligato a .governare la Chiefa ^ fecondo le fue 
leggi fondamentali , c primarie , eh* ella ha 

ricevuto 
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ricevuto dagli Apoftoli , o che ha ftabilite 
con un generale conienfo . 

i. XXIV. 

Riflette in fecondo luogo , che non fi 
dee formare la idea della Monarchia Eccle- 
fiaftica ìulle traccie di PuffendorfF, e di Gro- 
2io , ma fu quelle di Gesb Crifto iftìtutor 
delia Cnicfa ; che fono viziofe tutte le com- 
pat azioni , che fi fanno del governo Ecele- 
baltico cogli umani governi ; che per la 
Chiefa non è il migliore quello , che noi 
immaginiamo , ma quello , che Gesti Crifto 
ha fiab.lito . Ora egli c* infegna , come fi è 
provato , che dal luo governo debb’ cller 
baoaito ogni fpirito di dominazione ; che ha 
un’ indole diverta delle forme de* governi 
temporali ; eh* è un governo di fapienza , 
di perluafione di lume , e non di difpotilmo ; 
che San Pietro fu lfabilito il primo Miniftro , 
ma non il folo ; che gli altri Apoftoli bana- 
no, come Pietro , il diritto di governare la 
Chiefa ; e che il fovrano potere nfiede non 
in Pietro , ma nel corpo della Chiefa « fe- 
condo il detto di Crifto : die Ecclefiae . Nelle 
Monarchie temporali il Monarca poflìede egli 
folo tutto il potere fenza eccezione , di cui 
non fono che rivoli , o emanazioni le poteftà 
fubordinate » eh’ egli può limitare , reftrin- 
gere , o annichilare fecondo il fuo benepla- 
cito . Nella Monarchia Ecclefiaftica il Mo- 
narca m nifteriale , oflìa il Papa non poflìede 
f^era Idea, P egli 


Digitized by Google 


1x6 

egli tutta 1’ autorità ; ma queda è divifa con 
proporzione fra molti , che non ricevono la 
loro porzione da quello Monarca , ma la ri- 
cevono immediatamente da Gesh Grillo Mo- 
narca eflenziale , c necelTario della Chiel'a , 
che dille a rutti , e non a Pierro folo : an- 
date , infegnate , battezzate ec. Ciò , che di- 
modra efiere la Monarchia del Papa tempe- 
rata coll’ aridocrazia ; poiché molti hanno 
ricevuto dalla della forgente una porzione 
deli* autorità fovrana , ed in folidum , come 
dice San Cipriano , colla quale è governata 
la Chiefa . Ora in uno dato, nel quale è la 
potenza divifa , ed in folidum fra molti * 
egli fa duopo , che ciafcuoo di coloro , che 
podeggono quedo potere , ed il capo idedo , 
da iubordinato al corpo dello dato , che riu- 
micc tutte le parti della fovraua autorità . 

j. XXV. 

Ridette in terzo luogo , che s’ egli ò 
vero, che Gesù Crido atbia da bilito la Mo- 
narchia indipendente , ed aflòluta del Papa 
in vigore delle parole dette a San Pietro ; 
quodeumque folveris fuper terram &c. , collo 
lredo diritto lì potrà dire , che Crido abbia 
dabilito tanti Monarchi sfloluti , quanti fonf> 
ì fuccedori degli Apodoli , ai quali indiriz- 
zò precifamentc le delle parole , che diflò a 
San Pierro : qtiatcumque folveritis fuper ter - 
ram &c. Quindi convien dedurre , o che la 
prova del Card, Orli per la Monarchia aflb- * 

•ut» . 
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Iuta del Papa non è di alcun pefo t o che 
ciaicun Vclcovo è defpota nel fuo didrctto % 
come il Papa in tutta la Chiefa . Che fe ri- 
fponde , che quelli particolari defpoti dipen- 
dono da un primo despota , che può correg- 
gerli ; egli durerà fatica a provarlo , poiché 
le parole di Gesti Crillo dette a tutti gli 
Apolidi non fono meno precife * che quelle 
indirizzate a San Pietro • 1 / Autore accen- 
nato tìegue di palio in palio il fuo avverfa- 
rio » e fa vedere edere un tale fiftema rui- 
Dofo da tutte le parti , c T opera del Car- 
dinale contro Monf. Bofluet non efler altra 
cofa , che una noiofa ripetizione delle diffi- 
coltà difciolte trionfalmente dall* iiluftre Pre- 
lato nella fua difefa * ed un completo di af- 
furdità -, di bizzarie , d* incoerenze f che fi 
diftruggono per le medefime . Io non mi fono 
prefiflo 9 che di dare una idea della Gerar- 
chia Ecclefiaftica , per dare una giuda no- 
zione della Santa Sede • Ond* è lontano dal 
mio feopo il trattare dififufameute delle ve- 
rità 9 che ho accennate , c il vindicarie dalle 
fedite cavillazoni , colle quali fi dudiano al- 
cuni di ofcurarle • Dopo le volummofe ope- 
re 9 che fono ufcite alla luce fu quelli argo- 
menti 9 pare * che fi abbia il diritto di ri- 
mettere i leggitori alle medefime , e così 
fcanfare a chi fcrive f ed a chi legge la noja 
delle inutili repetizioni , che non fervono » 
che a didrarrc 1* attenzione del quadro , che 
fi vuol prefentate agli occhi del pubblico • 
Molto piò pare 9 che fi abbia un tale diritto 
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nella luce di quefto fecolo , in cui Tempre 
più generalmente fi diffonde la perfuafione , 
che nella Chiefa di Gesù Crifto non c’ è 
defpota , che il governo ecclefiaftico è re-> 
go ! aro da’ canoni ; che il Papa f capo della 
Chiefa , e del corpo Epifcopale non è mena 
obbligato degli altri Vclcovi alla oflervanza 
de* medefimi ; e che la Chiefa ha il diritto 
d’ obbligarlo all’ oflervanza , e di riprender- 
lo , e correggerlo , qualora egli fe ne allonv 
toni , Quefta è la idea della Monarchia ec^ * 
clefiaftica , idea giufta , vahtaggiola alla Chte- 
fa , onorevole al Papa , contorme alle maflì- 
me dell’ antichità, -e de* Padri , adottata non . 
fola dalla Chiefa di Francia , ina da tutte le 
più floride Univerfità dell* Europa cattolica » 
difefa dai più dotti Teologi , e fcftcnuta dal 
favore de’ Principi più zelanti , e illuminati . . . 

Onde al prefente lembra riservata a qualche 
abitatore dei monti la vana falca di ripetere 
le' vecchie dicerie full a Teocrazia Papale % 

Julia divina potè fi a del Papa , quafi che di- 

vina non fia la pcteftà degli altri Vefcovi , q 
che il Papa fin come un Dio in terra , o al- 
meno un Vefcovo , non folo il pruno fra 
tutti , ma di una fpecie diverfa da tutti ; tw 
teli, che per fe fteflì annunziano l’entufiafmo, 
e il fanatifmo . Ma oramai è tempo di profe- 
guire il noftro lavoro • Abbiamo finora defi- 
nito più negativamente , che pofitivamente la 
Primazia del Papa. Ora convien definirla per 
quella , eh* è realmente. Ciò che mi ftudierò ì 

di efeguire ne’ Capi feguenti colla maggiore i 

brev»** r chiarezza per me poffibile* 

\ 
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CAPO III 

! Dei diritti effettuali annefji alla Primazia % 
e della loro efìenfionc . 

$. I. 

I 

i Ne. Capo antecedente parrai aver dlrrto- 

ffrato con evidenza , che la giuritciizione , 
i che ha il Sommo Pontefice in ragione del 

Pri raato, non fi debba . confondere coll’ au- 
torità Epifcopale , nella quale gli altri Ve- 
lico vi (ono eguali al Papa ; e parimenti dallo 
Hello Capo , e dalle cole dette nella prima 

f iarte lifulta affai chiaro, che 1* autor tà del- 
a Primazia è didima da quella , che ha il 
Papa in qualità di Metropolitano , e di Pa- 
triarca . Dunque la giuritdizion del Primato 
è di una fpecie differente dalla giurddizionfl 
Vefcovilc , Metropolitana , Patriarcale . Cer- 
chiamo dunque qual fia la natura , e 1’ in- 
dole della medefima , e quali fieno i diritti 
ad effi anneffi . Primieramente la Primaz'a 
coftituifee il Papa come Capo della Chiefa . 
Ecco una prerogativa Angolare del fucceffòr 
di San Pietro . in quella qualità egli figura 
la Chiefa ; egli ha diritto di rapprefentarla • 
Abbiamo effervato con Sant* Agolbno , che 
San Pietro figurata generalttate geflabat per - 
fonam Ecclefiae . Abbiamo detto , che Pietro 
ricevette da Crillo in nome di tutti gli Apo- 

P | - doli 
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ftoli il poter del/e chiavi f che nella perfon* 
di Pietro Crifto parlò a tutti , e tutti furono 
a parte delle promette fatte a San Pietro in 
Ordine alla poteftà di governare la Chiefa . 
Quello privilegio di Pietro pafsò a* fuoi Suc- 
cettòri t che fono i Romani Pontefici . Dun- 
que il Papa figura la Chiefa ♦ di cui è Capo, 
ed ha diritto di rapprefentarla . Ma qui con- 
vien levare un equivoco, di cui ufano alcuni 
per imbrogliar la materia . Ecco 1* argomen- 
to , che formano . Tutto ciò che le Sacre 
Scritture attribuifeono alla Chitfa univerfale , 
conviene egualmente a colui , che la rappre- 
fenta . Ora Pietro rapprefenta la Chiefa uni- 
verfale . Dunque tutto ciò , che nelle Sacre 
Scritture è attribuito alla Chiefa , conviene 
anche a Pietro ; come per efempio , eh* etta 
è la colonna , e la bafe della verità , che 
chiunque non 1* afcolta , debb’ effere riguar- 
dato come un Pagano, ed un Pubblicano. Si 
obbietta fiffatto argomento il Bottuer , e ri- 
fpcnde, che nei decreti dei Papi, e de' Con- 
cilj fi trova bensì, che i Sinodi generali rap- 
prefentano la Chiefa univerfale ; ma non lì 
legge giammai , che il Papa rapprefenti la 
Chiefa . Ha bensì detto Sant* Agoftino , che 
San Pietro figurava la Chiefa ; ma non ha 
mai detto , che la rapprefentava . Riflette il 
Bofluet , che patta ima grande differenza tra 
la parola rapprefentare , e la parola figurare ; 
che la prima lignifica , che tutta l’autorità,, 
è la potenza della Chiefa rifiede in San Pie- 
tro , c in quello fenfo egli non rapprefenta 
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la Chiefa , ma bensì la rapprefentano i Con- 
cili generali ; la parola poi di figurare non 
vuol dir altro, eh* edere una figura , un tipo % 
un fogno , che lignifica la Chiefa ; come la 
vira attiva, e contemplativa al dire dello 
fteffo Sant* Agoftino erano figurate in Marta, 
e Maria, ed anche in San Pietro, e San Gio- 
vanni . Onde conchiude il Bofluet non edere 
il fuddetto argomento appoggiato , che (ull* 
equivoco della voce figurare , cui fi dà la 
4lefla forza , che ha la voce rapprefentare 
nel fenfo che efprime , che tutta l* autorità, 
c tutta la poteftà della Chiefa rifiede in co- 
lui , che la rapprefenca . 

' $. II. 

Ognun vede , che la propofta difficoltà 
fuanifee intieramente , fpiegati , che fieno i 
termini . Noi per altro abbiamo fpeflo ufato 
del termine figurare , e della voce rappre- 
fentare egualmente , colla cautela però da 
noi accennata nella prima parte di diftm- 

{ piere il diritto , che ha il Capo di rappre- 
entare la Chiefa dall* attuale rapprefentanza 
della medefima . Si è fpiegato co fa fia rap- 
prefentare una Chiefa ; e fi è offervato , ch« 
il Vefcovo , ed anche il Papa , benché in 
qualità dì Capo abbia diritto di rapprefentare 
la Chiefa , non la rapprefenta di farti , fe 
non quando agifee in nome della Chiefa , fe- 
condo le iftruzioni della Chiefa , e coll’ auto- 
rità della Chiefa; come uu Legato non rap- 

P 4 prefeuta 
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prefenta il fuo principale t fc non quando 
agifce fecondo le di lui iftrujeioui , e col di 
Jui potere . Quindi fe il Papa alla certa del 
Sinodo generale promulga decreti muniti dal 
comune confenfo di tutto il corpo de* Pallo- 
ri ; s’ egli anche folo forma una decificne ri- 
cevuta dall* unanimità morale dell* Epj (topa- 
to ; o fe in nome della Chiefa efeguifce le 
leggi da lei rtabilite , o propone la notoria , 
c collante dottrina della (iella , egli in tal 
cafo rapprefenta la Chiefa , poiché egli agi- 
fce con tutta 1* autorità della Chiefa , e le i 
lue leggi , e i Cuoi giudicj fono leggi fovra- 
ne , fono giudicj inappellabili . Ma fuori di 
quelli cali 1* edere di capo gli dà la prero- 
gativa di poterla rapprefentare * ma non la 
rapprefenta egli folo , e non fpiega quello 
carattere , che quando agifce di concerto 
con tutta la fraternità . Da ciò li capifce la 
fallacia del propofto argomento . Egli è vero 
il dire , che tutto ciò , che le Sacre Lettere 
attribuirono alla Chiefa univerfale , conviene 
ancora a colui » che la rapprefenta , quando 
la rapprefenta di fatti , cioè quando agifce in 
nome , e coll* autorità della Chiefa . Ma non 
è vero il dire* che il Papa la rapprefenti 
egli folo , e indipendentemente da tutta la 
fraternità . Conlìderato il Papa in qualità di 
capo ha il diritto di rapprefentarla , ma fem- 
pre fupporte alcune condizioni, fenza le quali 
Don la rapprefenta. Ed ecco in fumo la pro- 
pella difficoltà . 

f. Ili . 
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Ma a buon conto il fucceflor di San 
Pietro ba per (ingoiare prerogativa il diritto 
di rapprefentare la Chiefa. Ciò che non con- 
viene ad alcun altro Vefcovo , o Patriarca * 
Imperciocché il diritto di rapprefentare la 
Chiefa deriva nel Papa in virtù della fua Pri- 
mazia, per il carattere di Capo. Ora il Papa 
è Capo della Chieia per diritto divino , per 
iftituzione di Gesù Crifto , coire abbiamo 
provato. Dunque la Chiefa univerfale r cono- 
feerà Tempre per capo il fucceflor di S. Pie- 
tro, non potendo ella cangiare la forma del- 
la Gerarchia fondata da Gesù Crifto; c quin- 
di la Chiefa riconofcerà Tempre nel Papa 
efcluflvamente il difitto di rapprefentarla ; 
vale a dire la Chiefa non impedirà mai le 
funzioni, che competono al Capo, quali fono 
di agire in Tuo nome , di fare enervar le Tue 
leggi da rutti i Pallori, e d* impiegare la fua 
autorità fecondo le regole da lei (tabi li te . 
Qjefto è un diritto del Papa efcluflvamente, 
di cui la Chiefa non può fpogliarlo , e cut 
non può riconofeer in altri , che nel fuc- 
ceftor di San Pietro . Non potendo la Chieia 
tutta effere Tempre radunata in Concilio , ha 
voluto Gesù Crifto , che ci forte un princi- 
pale miniftro, il quale averte il diritto cfifpe*' 
zione fui la dottrina delle Chiefe particolari , 
e forte il cuftode de* canoni , ed elecutore 
dello fpirito della Chieia univerfale . Quella 
follecitudine di tutte le Chiele è il diftmtivo 

carat- 
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carattere della Sede Romana; quello è il pri- 
vilegio, o per dir meglio l’ obbligazione fpe- 
Cialc del fucceffor di San Pietro , obbliga- 
zione anneffa alla fua Primazia , a lui impo- 
lla da Gesti Criffo , efercitata da’ Papi in 
tutti i fecoii , e ricooofciuta mai iempre dal- 
la Chiefa univerfale , la quale certamente 
non penferà mai a fcaricare il Papa da quello 
pelo dlenziale al Tuo miniftero ,’ ma piuttofto 
ad elìgerne da lui la più efatra , e regolare 
©llervanza . Onde dicea pur bene fulle trac- 
eie di San Bernardo M. de Tillet , che San 
Pietro non ha lafciato alcuna dominazione al 
Papa , ma bensì la cura , e la follecitudine 
di tutte le Chiefe ; coficchè non lì appella 
Sovrano Pontefice , che per effere il miniftro 

più caricato dì tutti gli altri . 

• % 

$. IV. 

« 1 

Egli è vero, che Gesù Grillo ha ftabi- 
lito tutti gli Appftoli , e nelle loro perfone 
tutti i Vefcovi pèr giudici della fede , e per 
depofitarj , e ciuftodi delle fue leggi . Onde 
ogni Vefcovo è obbligato -ad intereflarfi , e 
a prender parte in tutto ciò, che interefia 
la Chiefa ; non folamente per effetto di una 
carità univerfale , ma per ragione ancora 
dell’autorità Epifcopale, che tutti poffedono 
in folidum , e che dà a ciafcuno di loro non 
tutta la potenza , ma una parte della mede- 
fima fopra tutto ciò , che appartiene alla 
fede, alla difciplina, alla unità della Chiefa. 


/ 


Le cure di rin Vefcovo , dice il grande Ara 
naldo , non fono riftrette nei confini della 
fua Diocefi . 1 Vefcovi non fono Vefcovi fo- 
lamente di una tale Diocefi ; ma fono Ve- 
fcovi della Chiefa cattolica. Siccome un folo, 
ed udìco è 1* Epifcopato , di cui ogni Vefco- 
vo poffiedc una parte in folìdum al dire de* 
Padri . Così la Chiefa intiera è fiata affidata 
da Gesù Crifto a tutto il Collegio Epifco- 
pale, quantunque colla fubordinazione di cia- 
fchedun Vefcovo ad un Capo neceffaria per 
mantener V unità . Quindi ogni Vefcovo ha 
il fuo gregge particolare da pafeere ; ma in 
maniera però, ch’egli non ceffa di efiere ob- 
bligato a vegliare fecondo le neceffità , che 
occorrono fopra tutto il gregge di Gesù Cri- 
fto; d* interefiarfi ai mali generali di tutta la 
Chiefa , come ai mali particolari del fuo po- 
polo ; e di travagliare con tanto zelo a fo- 
ftenere la verità , e la difciplina , dovunque 
ette vengano attaccate ; con quanto egli deb- 
be rimediare ai difordini di quella porzione 
del gregge di Gesù Crifto , che gli è fiata 
particolarmente affidata . La differenza , che 
palla , confifie nella efficacia di quefta Pa- 
ftoral vigilanza. Imperciocché nella lua Dio- 
cefi egli agifee per via di comando , e di 
autorità . Laddove negli affari delle altre 
Chiefe egli non può ufare , che la via delle 
rimoftranze , del configlio , e dell’ ammoni- 
zione . Ma egli ha una ftretta obbligazione 
d* impiegare Matti mezzi , ogni qualvolta 
lo richiegga il bene delle Chiefe . Perciò 

ai 
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ad ogni Vefcovo appartiene in un vero fenfo 
la follecitudtne di tutte le Ciiiefe , onde ne 
nafce quella reciproca comunione ecclefiafti- 
ca , . la quale è il vincolo della carità di 
Gesìi Crilto . Quindi dicea nella fua lettera 
full’ Ariana erefia Sant’ AldTandro di Aleflan- 
dria : cum fit unum corpus Ecclefìa catbolìca , 
& in divinis litteris traditum f dr praece - 
ptum fit 9 ut concordiae 9 & pacis vìncuhtm 
firmum tcneamus , confentaneum efi , ut quae 
apud ummquemqtte . nofirum geruntur litteris 
mutuo fignificemits ; quo five unum ex mem- 
bri* patitur , five laetatur 9 nos inter nos 
vel patiamur una 9 vel una laetemur # Su 
quefto vincolo di focietà , e di comunione 
fraterna fi fondava Ofmifda Papa nella fua 
lettera 77. per cfortare il Vefcovo di Con- 
fi uitinopoli ad aver una viva follecitudine 
degl* interefll di tutta la Chiefa . Da quefto 
fpirito era animato San Cipriano nella lettera 
a Stefano intorno a Marciano . Colla fteflfa 
ragione Sant* Epifanio rifpofe alle lagnanze 
del Vefcovo di Gerofolima , che fi era in- 
quietato , perch* egli aveflfe ordinato nella 
Diocefi G^rofolimitana Diacono t e Prete un 
certo Monaco . Gli difle le particolari circo- 
fianze , che lo moflero .a far ciò 9 e fog- 
giunfe , che nulla efi diverfitas’in Sacerdotio 
Dei f ubi utilitati Ecclefiae providetur ; nam 
et fi ftnguli Ecclefiarum Epifcopi habsant fub 
fe Ecclefias 9 quibus videntur ciiram impen- 
dere % tamen praeponitur omnibus ebaritas 
Cbrifti drr. Egli è vero per altro , che 


« 


ij? 

quello dover Paftorale di provvedere in fo+ 
lidum alle neceflìtà delle Chiefe ha i fuoi 
gradi » e ftrir.ge più , o meno i Vefcovi 
fecondo le regole canoniche . Egli è per 
eferopio più ftretto quello dovere per i Ve- 
fcovi della vicina Provincia , cui appartiene 
in primo luogo una tale vigilanza ; td i Ve- 
fcovi più lontani non debbono accorrere in 
foccorfo alle Chiefe , che per fupplire alla 
m aucanza de* Vefcovi vicini , come fu ftabi- 
lito nel can. 4. del Concilio di Sardica ; e 
come praticò San Gregorio Papa , il quale 
«elle lettere a Teodorico , e Teodeberto Re 
di Francia protefta di non eflerfi indotto a 
mandare in Inghilterra il Monaco Agoftìno » 
che ' per la negligenza de’ Vefcovi Francefi , 
a’ quali per la vicinanza apparteneva la cura 
di provvedere a’ que’ popoli , che fi volevano 
convertire alla fede . Pervenit ad nos , egli 
fcrive , Anglorum Gentem ad fidem ebrifita - 
nam , Deo miserante , velie converti ; fed 
Sacerdotes e vicino negligere , & defideria eo~ 
rum parviptndere fua exbortatione fuccendere . 
Ob hoc igitur Auguflinum fervum Dei cum 
aliis illue providtmus dir'tgendum . Un tal or- 
dine nafee dalla natura della cofa . (leda . I 
vicini debbono aver maggiori relazioni tra 
loro , e quindi una più pronta cognizione 
de* reciproci loro bifogni , ed una maggiore 
facilità di provvedervi ; onde nafee relativa- 
mente al vicino una più (fretta obbligazione 
di vigilanza » e di providenza . Ma quella 
gradazione non impedifee , che la follecitu- 
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dine di tutte le Chiefe fia comune a tutti t 
Vefcóvi , eflendo i’ utilità della Chicfa la 

Suprema 9 che obbliga cucci generai* 
«enee . 


f. V. 

Ma benché ciò fia vcriffimo , ciò non 
citante quella generale ifpezione appartiene 
ni Papa in una maniera particolare , c che 
non conviene ad alcun altro de’ fuoi Colleghi 
nell’ Epifcopato . Ogni Vefcovo fenza dubbio 
debbe interdTarfi per 1’ integrità della lede f 
per la purità de’ cofturni » per la conferva- 
zione della difciplina in tutta la eflenfione 
della Chiefa , poiché Gesti Crifto gli ha tutti 
«abiliti V e[covi 9 che vuol dire I/pettori . Ma 
quello dovere è piu flretto f c predante per 
il primo di tutti i Vefcovi f qual’ è il fuc- 
ceflor di San Pietro . Id licet 9 diceva Alef- 
fandro III. , univerfis Ecclefiarum ReClortbus 
incumbat , multo t amen fortius imminet Ro - 
tnanae urbis ariti fliti 9 qui a Domino Iefti 
Cbrìflo ut caput efet Ecclefiae in B. Retro 
accepit . Qpefto è ciò 9 che fcriveva anche 
Sant’ Agoftino a Bonifacio Papa ocl lib. i* 
ad Bonifac . cap. i. Ha dunque il Papa frt 
tutti i Vefcovi un fpecial dovere d’ . ifpezio- 
ne io qualità di capo della Chiefa • Per efem- 
pio tatti i parenti di un Pupillo fono obbli- 
gati a vegliare fopra gl’ intereffi 9 ed i van-. 
taggi di lu: . Ma 1’ obbligazione è molto più 
ftrecta ia colui , che oltre 1’ efier parente è 

coili- 


I coftituito Tutore . Quello termine di Tutore 
lignifica iu lui una fpeciale obbligazione di 
vigilanza , e di follccltudine . Tutti i parenti 
■ hanno un obbligo di vegliare per quei lega-» 
mi , che gli flringono al pupillo . Ma uno di 
loro è celiamo in modo particolare per tal 
* officio ; e benché non fia 1’ arbitro afioluto, 
e iia Tutore cogli altri rifpettivamente ai 
i vincoli del fangue , per l’ impegno però par- 
ticolarmente a lui addoflato , egli li chiama 
i'cmplicemente , e puramente il Tutote ; ed 
ha un obbligo diftinto da quello degli altri ; 
colicchè gli altri rlpofano lopra di lui » quan- 
do almeno egli non ufi della negligenza , o 
non commetta qualche prevaricazione nel fuo 
I miniftero. Eccovi dunque un titolo caratteri- 
flico del Papa ; un diritto « ed una giurifdi* 
zione attaccata alla di lui Primazia per ifli- 
(azione divina . 

t 
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Da quello titolo fpeciale » che ha il Pa- 
pa , d’ ifpezione , e di vigilanza in tutta la 
cftenfìone della Chiefa nafee un’ altra diffe- 
renza tra lui , e gli altri Vefcovi . Irapcr» 
I • ciocché il Papa ha un diritto fpeciale fopra 
ogni Vefcovo in particolare . A lui tocca 
1* eccitare , e rifvegliare 1’ attenzione , e lo 
zelo de’ Vefcovi , che foffero violatori dei 
canoni , o negligenti nell’ adempiere ai loro 
doveri Epifcopali fecondo le regole ftabilite 
dalla Chiefa • Egli è il capo dell’ ordine 

Epifco- 


Epifcopale , e in qualità di capo ha un* au- 
torità da efercitarfi nelle forme canoniche fo- 
pra i Vefcovi particolari. Gli altri Vefcovi , 
fuori della loro Dioccfi , polfono utar delle 
vie di coDfiglio , di avvilo , di rimoftranza ; 
ma non di autorità , e di comando . Il Papa 
ha un diritto di farli ubbidire a norma dei 
canoni dai Vefcovi in particolare . Egli non 
può dillurbare la loro giurildizione immedia- 
ta , effendo quella propria del Velcovo nel 
fuo dillrctto . Ma egli può ufare dei mezzi 
canonici per contenere i Velcovi nella oiier- 
vanza de’ candni , e nell' adempimento del 
loro minillero . Non parlo dell’ autorità , 
eh* egli può efercitare i«r qualità di Metro- 
politano nella fua Provincia , o in qualità di 
Patriarca nelle Provincie l'uburbicarie . Que- 
lla giurifdizione è limile alla giuriidizione 
degli altri Metropolitani , e Patriarchi . Par- 
lo dell’ autorità , eh* egli ha come Primate 
in tutta la Chicfa . Quella è pili eftefa , poi- 
ché comprende tutte le Clnefe del mondo 
Cattolico . Se il Papa non può far ufo per fe 
Hello della gìurifdizifjne Epilcopale , Metropo- 
litana, e Patriarcale iu tutte le Chiefe , egli 
ha 1 mezzi per mettere in movimento tutte 
quelle giurifdizioni, c per farle operaie; s’egli 
ha quello riguardo , non ha una forza coatti- 
va immediata ; egli ha il diritto , e il potere 
di far agire la forza coattiva . S’ egli per 
efempio non può giudicare un Vefcovo per 
fe lidio , e immediatamente , egli può fare , 
che lìa giudicato da’ funi giudici naturali « 

Quella 
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Qpefta giurifdizione , e potenza della Penna* 
zia non è una chimera , non è un fantaima; 
ma e una potenza , e giurifdizione edefifli- 
ma , e fortidùna. Un diritto fpeciale d’ilpe- 
zione fulla integrità della lede , de’ codumi , 
e della difciplina in tutta la edenfione del 
mondo cattolico, e un potere corrifpondente 
a un tal anniderò di. agire contro i colpevoli 
fecondo le regole, dabilite da’ canoni codi* 
tuitce una vera, e reale giurifdizione nel go- 
verno ecclefìadico , la quale non riconofce a 
fe fnperiore , fe non 1’ autorità fovrana , che 
rifiede nella Chiefa univerfale. Invano dunque 
lì fclama , che fi tenta di ridurre a zero la 
potenza del Papa ; che fi vuol fare dell’ au- 
torità Pontificia un puro fantafina ; che a lui 
aon fi lafcia , che uu titolo fine .re } che gli 
fi vogliono legare le mani , e , togliere ogni 
forza di autorità . Voci fono quede degli 
.Scrittori Curiali, i quali pieni delle fadofe 
idee di Monarchia afloluta , anzi di un per- 
fetto difpotifmo. cercano di rendere odiofi 
coloro , che fanno . meglio di , elfi, difendere 
la vera , e folida giurifdizione della primazia 
del Papa , e della Santa Sede . . • ^ 


4 



>» * 


f V II, 


•V: 

é *- 




%à .a 



3 




i 


„ ( 


a f 


h , ' « » * « A •’ » 

Certamente quello fpeciale diritto d’ifpe- 
zione in torta la edenfioue della Chiefa codi- 
. ruiicc la carattetidic? giurifdizione 4^1 (Papa • 
i lo , vigor di q»j»do egli fi. didingue da tutti 
gli; altri Vefcq^, v . Arclv«fcq i v^, Patriarchi', 
Tr ~- ^ * Efar- 
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EfaSii*ì i; Primati . 'A! Papa foto è ftafa affé- 


una ciucia particolare'!' o fop._ ----- 
minata eftènfiené della- fehiefa (Quindi vè- 
nuta quella- 1 maniera dì dire* che il 1 Papa folte 
Aióvatus -fif- in? pièni fattiti em potè fiati* , alti veto 
if»‘ pattern foMicitudirtb ;; cip eflìone ufata hón 
fola da * Inflopdnzó ■ HI. J fut fondamento delle 
falfe : decretali i^tìon fóto da’ San 'Leone in 
-odeafibne\ ‘dhfc riprefe’ Anaftafio Vefcovó' di 
Teflalònica ‘elètto da lui |r V cario della ‘ Sede 
ApoftbliCa “òdi’ llliricó perché : fi ‘atwfava 
dell’ autorità ! concedutagli ì l facendone • ufo» 
-conto --fé torteci -'pHneipfclè ^toa-cfpteffior* 
tifata ^'fièota -dkPCàncilió di Bafilea nella ter - 
; ìa tiféfofta‘ ; "8iWo l dale , 1 e 1 Quindi deftinata da#» 
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Ghiefa-à'^tónificare ,-‘'ché 'fi- Papa ha in' $t 
iverò fólto ila ‘ pienezza 'deliatpotè'ftà, iu *quan- , 
-ta éfelP pdfiede in vigòr'def Primato «n _P°- ft 
tere toiù’Jeiìfeto , *e r piu :; p eno - degli altri Gol- > ( 
le» hi toói : ’fièS’ Epiffcopàtd » fieno put -elfi Mé- (i( 
ttòpolitSni» 1 ) 3 È&rfchi '?> Primati , T Patriarchi», h, 


^ETeìi n ^ 'fcortituito'il capó'de*: VefcovU P ifpèt- ^ 
»rnv» rii mt-rede -Chicle /'if tntof del 


tore di tutte •te L 'Chielé » il‘- tutor delie leggi'» 
e delle intenzioni della Chiefa universale; ca- * 
zattere , che non -conviene che al Papa . Ui t 
oui fono nati que* titoli,» coi quali 1’ antichità m, 
onoro tó'tefll toccfefe:‘di San Pietto » , I * 
-Veftóvì -del J 8?ntido f, di ; Oilèedonià chiamarono u 

ineHo-'ftefld Sthòdó* ‘Jàdlo ‘£i J, 
'Pàoà f ’i d&a ipxifvov'Q àiìlla « Wtéfa - umverfale , | 
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»dn già ch’egli fbffe 1! unico Vefcovo. nella 
Cniefa di Dio , ma perch* egli era Vefcovo 
delia ; Cniefa- di Roma , la quale è il centro 
{ di tutte le Chjefe , ed ha il diritto di una 
particolare ifpezvone fopra di effe <, . Per que- 
«o diritto di elfere P Ifpettor generale nello 
! fieflo Concilio di Calcedonia alcuni privati gli 
diedero il titolo di .ffefcovo universale , cioè 
quen quattro , i quali: prefeutarono le accufc 
contro Uiofcoro al , Sinodo , indirizzandole 
ianttiJJÌMo & univerfali Epifcopo , & Po- 
trtarcbae Magnae Romae Leoni , fr Santi ae 
nntverfali Calcedonenfì Synodo : termine per 
i altro,, che non fu ufaco dal Sinodo * e che 
•intelò a rigore fU riprovato da San Gregorio 
Magno, come una beftemmia, quae abejje de- 
, bet a cordìbus Cbrijlianorum , Ma quelli titoli 
che erano ufaci nell’, antichità per lignificare 
, il diritto della Mpezjoac generale , eoe com- 
, ;petc *al: Papa ,! fono diati nc’ tempi pofteriori 
prefi nella loro pili ampia lignificazione , e 
•abbattati al Romano Pontefice per indicare 
una poteftà illimitata , ed una àflòluta padro- 
nanza nella Chieia di Pio, Onde fi è poi 
qualificato il Papa come il Vefcovo de’ Ve- 
icovi , 1’ Ordinàrio degli Ordincrj , il Padro- 
ne r e il Monarca afloiuto della Chiefa . Ma 
; non fi riflette ,'Cche i Padri noftri hanno ap- 
[ •pubto ufaro ogni circofpezionc per. efcludcre 
i un (itale lignificato . Eflì fapevapo .che al 
i Papa conviene il diritto d* invigilare*, e pro- 
i iìedere a tutti i Vefcovi in particolare della 
, Chicfa cattolica ,i.>cpme compete al Mccrópo- 
i. ; ; > ' Q, 2 litano 
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litano* il diritto d’ invigilare ai Vefcovi deil| 
fua Provincia ; e in qucfto fenfo eglino non 
avrebbero ricufato di appellare il Papa II 
•Vcfcovo de" Vefcovi » come il Metropolitan® 
il Vcfcovo de* Vefcovi Comprovinciali . ! Mi 
erano ben lontani dal legare a fiffatte appel* 
lazioni il fenfo de* moderni Scrittori , cioè 
una idea di padronanza , di coazione »mm<:«* 
diata , di Monarchia aflbluta , di. potefta ìUt* 
mitata . San Cipriano rifiutò cfpreffamente io 
generale quella voce s nec enim quifquam na- 
firum Epifeopum fe Epifcoporum con/lttutt, aut 
tirannico terrore ad obfequendi neccjjttatem 
Collega* fuos adìgit . Ciò che non teppe dii- 
^approvare Sant’ Agoftino nel lib. %. de bapti- 
fmo cap. ». Abbiamo pii» -dì una- volta accen* 
nato , come fi diportò San Gregorio per il 
termine di Vefcovo univerfale . Un tal elem«. 
pio fu recato da Leone IX. nella lettera I. a 
Michele Cerulario, fcrivendogli in tal modo : t 
nomen univcrfali* Epifcopi tamquam fuperbum t 
vocabulum \ quo videbatur par dignità* Jub- t 
trabi cuneiis per orbtm Praefulibus , dum unt * 
.{X foto arrogarttur , merito recufaytt . lm*~ i ( 
landa bumilitas Reverendorum Pontificum . ts. < 
San Bernardo fcriveva ad Eugenio Papa nel i, 
lib. t. de confiderai. : erra * , fi «* Jummam + j 
ita & ifolam infiitutam a Deoputas ««««”£ 9 
tatem tuam :. Egli è dunque un abufarfi <aeir , 
antichità , per confondere i diritti effenzial* , 
della Primazia -cogl’ immaginari , e chimerici 
F eftendere il fignificato di que* vocaboli ac- ( 
tribuiti ai Papi da’ noftri -maggiori per indi- t 
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! eare i! poter del Primato ad un fenfo dà 
defpotifmo » eh* etti non hanno mai avuto ia 
mira , e che anzi hanno procurato nelle oc- 
correnze di allontanare dalla mence de* fedeli* 

*. Vili. 

I 

Stiamo dunque attaccati alle collanti no- 
zioni legate a que* titoli da’ Padri noftri , e 
vi troveremo una idea chiara, e precifa del- 
la vera giurifdizion del Primato . Qpe* titoli 
efprimono il dovere particolare , che ha il 
Papa di prefiedere al buon ordine della Chie- 
fa, all’offervanza de’ canoni, alla purità della 
, fede, e de’ cofturni ; e quindi efprimono nel 
Papa un diritto di autorità fopra ciafcuno de* 
fuoi Colleghi nell* E pi feo paco. Quello dovere 
fu fpecialmente importo a Pietro da Gcsh Cr,- 
rto, quando gli dille in S. Luca al cap. XXII. x 
Simon , Simon , ecce Satanas expetivit vos , «r 
tribraret fìcut triticum ; ego autem rogavi prò 
te , ut non dtfìciat fides tua •, & tu aliquando 
eonverfus , confirma fratres tuos . So , che 
alcuni fi abufano di quello tefto per conchiu- 
dere effere fovrano , e indeclinabile il giudi- 
ci o di Pietro , e de* fuoi fucceffori . Ma, 
come ofierva il Bofluet fu quello palio , fa 
duopo diftinguere nel difeorfo di Gesìi Crifto 
il dovete importo a Pietro dalla promeffa a 
lui fatta . Confermate t vofiri fratelli ; ecco 
il dovere : io ho pregato per voi , perchè la 
vofira fede non manchi ; ecco una prometta , 
La prometta o riguarda un privilegio perfo- 

Q } caia 4 


Digitized by Google 


■ , p 

itale di Pietro , come fu ancora la eminente 
carità , di cui piacque a Gesii Crifto di ar- 
richirlo ; e in quefto fenfo ha per ogget- 
to San Pietro , e non i Tuoi fucceffori ; o il 
riguarda come fatta alla Chiefa univerfalc , 

- la qual era da Pietro come dal capo rappre- 1 
Tentata , o in un fenfo meno eftefo come fatta 
alla Sede particolare di Pietro , e de* Tuoi 
fucceffori ; e allora la prometta di Gesù Cri-. 
fto ha il fuo compimento nella Chiefa uni- : c 
verfale , c nella particolare di Pietro , non 
dovendo in virtù delle divine promette nè la 
Chiefa univerfale , nè la Chiefa particolare 
del fucccflbr di San Pietro elfere feparata dal- 
la vera fede ; poiché egli è certo , che la 
Chiela avrà Tempre il fuo capo , e quindi la 
Sede di lui , qualunque ella fia , farà Tempre ‘ 
unita nella vera fede alla Chiefa univeriale , 

■ come fi può raccogliere da ciò , che abbia- : 
no detto nella prima parte ; e come fpiega ■ 
diffufamente il Bottuet nel lib. X. della fua 
difela della dichiarazione del Clero di Fran- t 
eia ♦ Ma in quelle altre parole ; ò* tu a 
quando converfus , ccnfìrma fratres tuos ; non 
fi riconofce , che un precetto intimato da ; 
Gesù Crifto a San Pietro , e nella perfoua di > 
Pietro ai fuoi fucceflori , di ufare tutti gli 1 
sforzi , perchè i fratelli ftieno fermi , e fia- 
tili nella fede di Gesù Crifto . Onde prima 

• d’ inferire da quelle parole , che il giudicio ' 

• de' Papi fia indeclinabile, c indefettibile , con- 
, vien provare , che al precettò abbia Gesb 

Crillo congiunta la prometta , che nittiuiQ dei 
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Papi fia per mancare a quel dovere ; e per 
provar qnefto , convien fupporre come cer- 
tiflìmo , che Gesù. Grillo abbia attaccato in- 
fallibilmente ad ogni precetto la grazia di 
compierlo « La qual pretefa ognun vede quan- 
to fia infoftenibile . Certamente Liberio, Ono- 
, rio , ed altn. Papi non ebbero una tal grazia. 
So , che ad ogni ininiitero la divina bontà 
fuole attaccare certe grazie , che fono di aju- 
to per efegujrlo f Ma la d'vina economia , e 
la fpcrienza pur troppo dimoftra , che non 
turti ricevono quella volontà libera , invin- 
cibile , perfevcra ite , di edere , fedeli alle 
grazie ricevute per compiere Tempre i pro- 
prj doveri . Altrimenti nifluno peccherebbe 
contro le obbligazioni del fuo qoinift.cro . Una 
fede inalterabile , indefettibile , come ancora 
una eminente carità farebbero di un gran 
foccorfo per confermare i fratelli nella fede ; 
e lo furono di fatti a San Pietro , eh’ ebbe 
da Gesti Crillo quei doni privilegiati ; poiché 
efiendo egli confermato nella fede , e nella 
carità , era molto piti in illato di rinforzare 
i deboli , e i vacillanti . Ma i doni particolari 
accordati a Saci' Pietro per adempiere ai do- 
veri del fuo anniderò non padano ai fuoi 
fueceflori . A quelli refta 1* obbligazione fpe- 
cialc di confermare i fuoi fratelli , e quindi 
il dovere di adoperare tutti i mezzi , che 
Gesti (Drillo ha loro radio in mano, per non 
mancare a quell’ officio elTcnziale, alla Prima- 
zia del fuccelfot- di San Pietro . 

. " : Q, 4 ' l. IX.' 
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jf. IX. 


Ma fe la ragion del Primato comprende 
dalla parte del Papa il diritto , offia il do- 
vere d* ifpeziooe , e di vigilanza fopra tutte 
le Chiefe particolari , la llcfla ragione del 
Primato induce per parte delle Chiefe parti- 
colari una fubordinazione , ed ana ubbidien- 
za . Quelli fono due relativi , uno de* quali 
è inchiufo nell’ altro . Imperciocché non può 
(lare giurifdizione , autorità , diritto di pre- 
cedere da una parte , fenza che dall* altra ci 
fia il debito di fommeffione , e di ubbidien- 
za . Quindi tra gli articoli proporti dalla Fa- 
coltà di Parigi contro Lutero nel 13. fi mette 
per certo il Primato del Papa , cui omnts 
Cbriftiani parere tcrtentur ; e nella profclfio- 
ne di fede di Pio IV. approvata dall* ufo di 
tutta la Chiefa cgni Cattolico veratri ebedien - 
ti am iurat , ac fpondet Romano Pontifici B . 
Petri facce fiori , & lefu Cbrifti Vicario . Ma 
ficcome abbiamo provato effere 1* autorità del 
Primato non affòluta * ma fubordinata alle re- 
gole della Chiefa univerfale , così ne fiegue » 
che la dipendenza * e 1’ ubbidienza dovuta 
dalle Chiefe particolari al Pontefice non è 
affòluta , ma regolare , e canonica , vale a 
dire a norma de* canoni . Di qui ne nafee 
primieramente , che i fedeli di una Dicceli 
debbono la loro ubbidienza al Pontefice pef 
mezzo del Vcfcovo loro Pallore immediato , 
e giudice naturale . Quindi le leggi del Papa 
debbono effere accettate , e promulgate nella 

Dio» 
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Diocefi dai rifpettivi Ordinar}, perchè abbiano 
forza , e vigore preflo i fedeli . La ragione di 
quella regola è chiara per fe , e rifulta con 
tutta la evidenza dalla fubordinazione del 
Primato alle regole della Chiefa univerfale . 
Imperciocché il Papa non ha un’ immediata 
giurifdizione nella Diocefi degli altri Vefco- 
vi . Egli non può difturbare 1* autorità im- 
mediata de’ fuoi colleglli nella porzione del 
gregge a loro particolarmente affidato . Que- 
lla è la collituzione originaria dell’ Epifcopa- 
to , e quello è I* ordine ftabilito dai canoni 
di tutta la Chiefa , come abbiamo di fopra 
oflervaro . Egli è dunque evidente , che il 
popolo Crtftiano debbo la fua ubbidienza ai 
Papa , per il canale del fuo Vefcovo , Onde 
i decreti, e le leggi del Papa intimate ai fe- 
deli delle altre Diocefi , vmtffo medio , come 
fi dice , fono contro le regole , e 1* ordine 
della polizia Ecclefiaflica . Quindi è molto 
contrario al buon ordine 1’ opinar di coloro , 
i quali pretendono , che ogni decreto , o leg- 
ge del Papa rabbia forza di obbligare , fubito 
che fia promulgata in Roma , o affida , come 
dicono ad vahas Ecclefiae , o in qualunque 
altra maniera fe n* abbia la notizia , quali, 
che non c' entrino per nulla i noftri Giudici 
■aturali , che fono i Vefcovi . 

f X. 

In fecondo luogo P ubbidienza dovuta 
4c* Vefcovi al Papa non è affoluta , ma pa* 

rimcr.ti > 
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rimcnci regolare , e canonica • dì qui tre fie- 
gue , che il Vefcovo , nella ammimftrazionc 
dell# fua Diocefi concertata col : fuo Clero, 
non è refponfabile della fua condotta » che 
a Dio ; quando almeuo non fi renda trafgreG» 
forc de* canoni f c delle leggi della .Chiefa . ; 
La prima parte di quefta regola è chiari®» 
ma . ' Nell* Fpifcopato tutti i Vcfcovi , come 
abbiamo detto più volte , fono eguali al Pa«» 
pa . E® dunque hanno la fletta autorità, nelle, 
loro Diocefi , che ha il Pontefice nella iua. 
Il Primato non può diflurbare qucft’ ordine f 
Qjuindi ogni Vefcovo può a norma de’ cano- 
ni di concerto col fuo Clero reggere la fua 
Diocefi , come gli piace . Su queflo fonda- 
mento fi appoggia la libertà delle .. Chiefe . 
Nelle, cofe che non attaccano la purità della 
fede * la fantità de* cottami « la difciplina ge- 
nerale della Chiefa il Vefcovo ha ijna : piena 
libertà di mantenere i fuoi riti , e di ricufa- 
re 9 o di ammettere i nuovi . Ogni Chiefa 
ha il diritto di mantenerli in una tal fiber-, 
tà • Onde nelle cofe libere , e indifferenti 
farebbe contro la regola il pretendere dai 
Vefcovi V accettazione * e la fommifiìone ai, 
nuovi decreti . Il diritto della Primazia non 
fi fpiega y che nel cafo , in cui il Vefcovo 
fi renda colpevole , c. violatore de*, canoni 
nell* animioiftrazione della Diocefi . Allora il 
tutore delle leggi Ecclelìaftiche * cui appar- 
tiene T invigilare per la loro ottervapza , ha 
un’azione contro di lui e; può * anzi dee 
in vigore dei - fuo rninifterq correggerlo 9 

tipren- 


riprenderlo * e ridurlo a dovere , ed ha ua 
diritto di efigere da. lui ubbidienza , e fom- 
iniflione . Imperciocché egli agifee in tal' ca- 
lo come capo della Chieda , e in nome » é 
coli’ autorità della Chiefa . Che fé il Vefcovo 
indocile , e reilio' alle correzioni del .capo 
non rientra nell’ ordine , egli è colpevole di 
una grave difubbidienza ; e il Papa ha la 
giurifdizione di procedere contro di lui . Ma 
quella giurifdizione del Papa non è arbitra- 
ria , e illimitata . Egli è' obbligato a feguic 
1’ ordine dabilico da Gesù Criilo ♦ e dalla 
Chiefa univerfale . Gesù Grillo .diede come 
abbiam riflettuto , a San Pietro il carico di 
correggere il fratello ; ma nel cafo , che rie- 
fcano inutili gli sforzi per richiamarlo a* fuoi 
doveri , impofe a lui di denunziarlo alla Chie- 
fa . Quella gradazione ha dato alla - Chiefa il 
fondamento per idabilire la forma de’ gludicj 
Ecclefiaftici', che è data feguita nei pili bei 
fecoli da’ nodri maggiori .. Ma per ifviluppa- 
re • con ' efattezza , e brevità poffibile Adatta 
materia , didingueremo le varie dadi de’ giu- 
dici Ecclefiadici ; e le varie rifpettìve caufe , 
che ne formano l’ oggetto Di qui rifulterà 
più chiara la edendone de’ diritti della Pri- 
mazia 1 >1 • ii r-I : ■> . ‘ . ih- *-• 


VI 
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j. XI. . 


• Nelle caufe perfonali *">e contenzione la 
Chiefa fino dai primi tempi da bili la forma 
di quedi giudici . Si poffono leggere i canoni 
del Concilio Niceno- , -del Concilio.; l.«Con- 

dantino- 
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ftantinopolitano « de* Sinodi dell* Africa , ed 
altri Conciij ; e fi vedrà il piano fidato dalla 
Chiefa per giudicare le caufe perfonali dei 
Vefcovi , e de’ Miniftri inferiori . Tutto era 
minutamente determinato . Il Vefcovo acche 
folo potea giudicare le caufe de* Chierici mi» 
fiori : ma per quelle de* Diaconi ci volaano 
tre Vefcovi ; e fei per le caufe de* Preti ; 
falvo fempre 1* appello al Metropolitano , e 
al Primate della Proviucia , Il Vefcovo do- 
veva edere giudicato dal Metropolitano fuo 
fuperiore con un numero competente di Ve- 
fcovi ; e il Metropolitano doveva edere giu- 
dicato dal fuo Patriarca in un Concilio piii 
numerofo • Ma le caufe non ufeivano dal Pa- 
triarcato . In que* tempi il giudicio delle Pro- 
vincie tanto contro i Vefcovi , come contro 
gli altri Miniftri inferiori era un giudicio fu- 
premo , c inappellabile . Di quefta maniera 
fi finivano ancora tutte le caufe in materia 
di giurifdizione contenziosa . Sul principio del 
quinto fecolo il Papa Zozimo mandò in Africa 
alcuni Legati per giudicare la caufa del Prete 
Apiario , eh* era flato fcoinunicato dal fuo 
Vefcovo , e che fi era appellato alla Sanra 
Sede . I Vefcovi dell’ Africa fi oppolero ad 
una tal novità, e i Legati del Papa citarono 
i canoni del Concilio Niceno per autorizzare 
1* appellazione interpofta . 1 Vefcovi Africani 
interinalmente proraifero di efegwire il teno- 
re di que’ canoni , rifervandofi di efaminare » 
fe qucfti fodero veramente del Concilio Ni- 
ccno , giacché ed» non fi trovavano negli 

efempìari 
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«templari di quel Concilio , eh* erano in Afri- 
ca . Quindi inviarono alcuni deputati ai Ve- 
feovi di Conftantinopoli , di Aleflàndria , di 
Antiochia per avere autentiche copie de' ca- 
noni Niceni , e non avendo in cflì trovati i 
pretefi canoni , mandarono le copie eftratte 
al Papa Bonifacio fucceflore di Zozimo , c 
in tal modo fu fopita la lite • Ma quella fi 
rifvegliò nel Pontificato di Celerino fuccef- 
fore di Bonifacio . I Vefcovi dell’ Africa fe- 
cero una collante oppofizione , per cui i Ro- 
mani furono obbligati a cedere . Ecco la let- 
tera feritta a Ccldbno da que’ Vefcovi . Prae- 
tbyterorum quoque , & fequenttum Clerìcorun 
improba refugia , ficut te dignum e(ì , rep ti- 
ldi Sart&itas tua , quia nulla Patrum definì- 
tione boe Ecclefiae derogatum e fi Africanae 5 
decreta Nieaena fi ve mferioris , five fupe - 
riorii gradui Clericoi , five ipfos Epifcopes 
Metropolitanis aperti fjime commifcrunt ; pru- 
de ntiffime enim , tufi ijjtme que vtderunt , quae - 
cumque negotia in fuit lodi ubi orta funt fi- 
■ menda . . . Maxime quia unicuique concejjum 
t(l , fi iudieio offenfut fuerit cognitorum ad 
Concilia fuae Previnciae , vel etiam universale 
provocare ; nifi forte quifquam e fi , qui cre- 
dei unicuique nofirum pofft Deum examini» 
infpirare iufiitiam , fr tnnumerabilibus con* 
pregata in Concilium Sacerdotibui denegare . 

$. XH 

Di quello fatto di Storia fi abufavano i 
nemici del Primato del Papa , pretendendo , 

che 
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che i Vefcovr dell* Africa non- abbiane rico»» 
.nofciuto .nel- Vefcoyp di , Roma il. diritto di 
Primazia. L’ Autore i da - noi citato neiU dif- 
feriamone ftorica,,e canonica . falla Santa Sede 
ia . toccare con mano la, ingiuitizia di quella 
piretefa..A noi bada, di riflettere , che , il loro 
sbaglio fi appoggia ad una fuppofizione. falfif- 
.fima la qual è di credere che, le appella-* 
Stoni .al Papa .da tutte ite parti del mondo %i 
«materia di giuri tdizione contenziofa apparten- 
gano alla Primazia.-. per . diritto divino .cEifi 
partono da quello principio per conchiudere,* 
che non avendo la Chiefa. Africana • ricono- 
sciuto; nel Papa il diritto di ricevere le ap- 
pellazioni fuori della fua Metropoli * e Patriar- 
cato * non abbia in effo riconofeiuto il Pri- 
mato d’iilituzione di Gesù CriftoJi Ma il-fatto 

- de* Vefcovi- = Africani *, non prova altra cofa-, 
• che la. fallita di quei principio) o almeno la 

-foro condotta altro non -prova* fe non ch’affi 
. erano , perfuafi , che 1’ autorità del- -.Concilio 

- generale era più grande di. quella , del Papa,.* 
i che T autorità della Primazia non. può intro- 
durre una novità nella Chieia contro l’ordine 

<* prefccittou dai canoni; eh’ e fra è Subordinata 

- alle f regole .della - Chiefa uni verfale ;:e.-che 
riavendo ella determinato ,„vche fiffatte r caufc 
..fieno: ultimate * e finite «nel Concilio' della 
.Provincia » erano perfuafi , che il diritto di 

ricevere gli appelli non è del numero dei di- 
ritti efienziali alla Primazia della Sede Apo* 
I italica . 1 ; :’--<yì o o; jn X’ 
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fc/r.v fc l -n f. XIII, c •. ? , ; .?•» ' 

-SI* i.l'i i:l J i . ' |i { ' i 1 ;; 

: Infitti il Concilio di Sardica tenuto ntl 

Quarto fecolo contro gli Ariani è il: primo 
titrilo , che ii Papi poflbno allegare per ftabi- 
lire il diritto di revisione dei giudicj dei Ve* 
< feovi . Quel privilegio fu accordato dal Con- 
cilio al Papa per mettere al coperto i Ve- 
lcovi cattolici dalle perfecuzioni degli Ariani , 
e non tu accordato , che relativamente alle 
caufe perfonali dei Vefcovi . Ma qui convie- 
ne ofiTer vare primieramente che quel Concì- 
lio non derivò un tal privilegio dall* indole 
della Primazia; anzi non T aocordò, che per 
onorare la memoria di San Pietro . Si vobis 
placet y difie Ozio ai Vefcovi del Concilio , 
Sanfài Petri memortam bonoretnus ; e i Ve- 
Icovi rifpofero , placet , In fecondo luogo i 
Padri del Sinodo diedero pn tal diritto al 
Pontefice colla condizione , eh* egli non giu- 
-dicaffe in Roma delle appellazioni interpone, 
tna deputale i giudici fluì luogo 4 dov* erano 
nate le qoiftioni . Ciò che dimoftra; chb qaei 
■ Padri non erano nella opinione y che il Papa 
fofle un padrone afloluto , nè che foflè fupe- 
riore al Concilio . In terzo luogo il Concilio 
di Sardica non è un Concilio ecumenico , e 
dall* altra parte i punti di difciplina ^abiliti 
fuori del Sinodo generale debbono elTere ac- 
cettaci dalle Chicle Nazionali , perohè abbia- 
“ no forza di legge . Per quella ragione la 
^Ch-iefa dell* Africa volle mantenerli ai tempi 
di Sant* Agoftino nel pofleffo dell’ antico di- 
..-.v * ritto, 
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ritto , e ricusò di ammettere la nuova difci- 
plina del Concilio di Sardica a lei fcouofcia- 
to . Quella iflefla difciplina non ò fiata rice- 
' vuta nell* Oriente ; ed affai tardi fu ammetta 
nell* Occidente. Nella Chiefa di Francia avan- 

• ti quelli ultimi fecolt non fi è mai tollerato , 
che i Papi follerò giudici in prima iftanza * 

• nè che giudicallero ne* loro Tribunali di Ra- 
, ma le controverfie nate nel Regno . Nella 

Prammatica , e nel concordato fi fifsò , che 
nel cafo di appello alla Santa Sede , il Papa 
debba nominare i giudici fui luogo per finire 
. la lite fino a tre fencenze conformi , le qua- 
li chiudono 1’ adito a qualunque ulteriore ap- 
pellazione . Dalle quali rifieffioni mamfclla- 
( mente fi deduce , che la Chiefa non ha mai 
riconofeiuto il diritto delle appellazioni per 
. un diritto eflenzialc alla Primazia . L* origi- 
ne accennata di un tal diritto la condotta 
di molte Chiefe » che hanno ricufato di am- 
, metterlo ; le modificazioni aggiunte da quel- 
ole , che T hanno ricevuto » formano una pro- 
va decifiva , che per generale confenfo di • 
.-tutta la Chiefa. un tal diritto nou è , che di 

- umana iflituzione « 

f. XIV. 

1 ; . • . . .. 

Si difpura fui diritto del Papa di giudi- 

- care i Patriarchi . San Gregorio il Grande 
; fotto nette al giudieio della Santa Sede i Vc- 

fc >vi , che non hanno nè Metropolitano , nè 
Patriarca . Sembra cofa naturale * che quelli 
r . , doven- 
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dovendo pure avere un capo fieno fot top; {lì 
alla Sede Apollo lic a , eh* e la prima di tutte 
le Chiefe . Accenna quella ragione lo fletto 
Papa , parlando di un certo Stefano Veicovo 
della Spagna : fi diClum fuertt , quia rtee Me» 
tropoltram habuit , nec Patriarchim , dteen • 
dwn , quia a Sede Apofìolica , quae omnium 
Ecdejiarum caput e(ì , eauflfa haec andienda , 
me dirtmenda fuerat . Ora milita la fletta ra- 
g one per il Patriarca t il quale non na altro 
iuperiore , che il Papa , e il Concilio gene- 
rale . Su quello fondamento afferma il. Bellar- 
mino ne! lib. z. de Condì. , che il Patriarca 
debb* efiere giudicato o dal Papa alla tclla di 
un conveniente Smodo , o dai Concilio ecu- 
menico . I fatti di Sin Giovanni Gnloftf rou, 
di Sant* Atanafìo , ch’ebbero nella loro cauta 
ricorfo ai Romani Pontefici ; la depofizione 
di Ndlorio Patriarca di Conflantinopoli fatta 
da Celerino Papa , ed altri giudej portati 
dai Papi ne’ loro Smodi delle Provincie con- 
tro i Patriarchi ; le fcomumche o fulminate » 
o minacciate dai Papi contro gli Elarcbi , ,o' 
Primati, come da San Vittore nella quiflione 
della Pafqua , o da San Stefano in quella de* 
rebattizzanti , formano una lene di prove a 
favore di quello diritto . Conviene per altro 
. confettare , che la cofa non è fenza diffi- 
coltà . Se confultiamo 1’ aotich tà , troviamo 
in ella dei monumenti, che ci atteflano, che 
il Patriarca può eflere giudicato dai Vefcovi 
della fua Provincia . Abbiamo la teflimonian- 
za di Teofilo Patriarca di Aleflaudria , il 
Vtrm Idem • ' - R quale 
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^ualc fcrilfe a S. Gto: Grifcftomo in quelli ter* 
mini: Nam fi iudicari oportertt , ut Epifcopua. 
jEgyptiae iudicandm fum , non a te , qui fe~ 
ptuaginta dierum itinere bine abes &c. Egli 
chiaramente protetta, che dovea crtere giudi- 
cato da’ Velcovi della fua dipendenza . Se 
confideriaroo anche i canoni IV. , e V. del 
Concilio Niceno, i quali preferivono general- 
mente , che tutte le caufe ejler debbano fini- 
te , e ultimate nel Sinodo Provinciale , par , 
che non lafcino luogo a fare eccezione Tulle 
caufe de* Patriarchi , quando bene non fotte 
il cafo ttraordinario di una crudel venazione, 
o di una perfecuzione manifeftiflìma ; poiché 
allora il fclo fentimento di umanità dà un di- 
ritto a chi è Capo della Chicfa di vemre in 
foccorfo della innocenza , che fi trova oppref- 
fa fenza rimedio . Tal fu il cafo di Sant’ Ata- 
nafio , che s’ indirizzò al Papa Giulio I. , ben- 
ché per altro follerò i fuoi perlecutori fteffi , 
che lo prefero per Giudice , colla lufinga di 
poterlo ingannare . Tal fu il cafo di San Gio: 
Grifottomo iniquamente deporto dalla fazione 
\ di Teofilo Aleflaodrino . Nel fatto poi di Nc- 
florio concorrevano appunto quelle circottan- 
a e , delle quali parla San Gregorio Magno 9 
che abbiamo citato . Si trattava del Vefcovo, 
di Conttantinopoli , il quale godea degli ono- 
ri di Patriarca , ma fenza Patriarcale gmrif- 
dizionc , che per confeguenza non avea Giu- 
dici fnperion , poiché non avea pi h il Me- 
tropolitano, . o l’ Efarca , qual’ era prima il 
Veicovo di Eraclea , nè avea Giudici ioferio- 

ri , 
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ci 9 poiché egli era lenza Vefcovi Provinciali. 

Onde fi trovava preciiamentc nel cafo , di 
cui parla San Gregorio # cioè di dover cfTcrc » 

giudicato dalla Santa Sede f oppure , come 
agg unge il Bellarmino , dal Concilio ccume- t 

Dico • Comunque la cofa fia , fi può dire , che 
Celeitino Papa impiegando indiftintamentc tut«* 
to il potere della Primazia , tanto quello t 
cne vi e anneffò per diritto divino come 
quello , che vi fi è aggiunto per diritto urna- 
no ccclefiaftico . pronuuziaffe nel 4jo. contro 
Nefiorio la tentenza di dcpofizione f fe nello i 
àpazio di dieci giorni egli non ritrattale U 
ila. creila , La, qual fentenza efiendo fiata efa- 
minata dal Concilio di Efefo t e trovata g u- 
rulica , per edere giufta nel fondo , e vale- 
vole nelle forme , fu dallo fteffo Concilio con- 
cordemente confermata . Il qual facto per al» 
tro ed altri limili t che fi poflono arrecare sci ’ ' 

tempi poièenori f *non fono l'ufficienti a deci- 
dere , cne il diruto di giudicare i Patriarchi , ' . 

fia nel Papa una fequcla necdfaria della fua 
Primazia. Certamente ne* tempi anteriori , nei 
qu-li non elìfieva forfè ancora il diritto ec- 
clcfiaftico , che fi era introdotto a* tempi di 
Ceicftino , la condotta dei Papa Vittore con- 
tro i Vetcovi dell* Alia , che aveano alla tefta 
il grand* Elarca Policrate , c la condotta di * 

San Stefano contro San Cipriano Primate di ' ’ 

tutta P Africa' non fa approvata da* pik infigni 
Vefcovi della Chiefa , .come era Sant* Ireneo 
co’ Vefcovi della Francia relativamente a San 
Vittore * c com’erano San Bafilio di Cefarea, 

U ' , o: . ; ÉL % « * . c $a* 
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, c San Dionigi di Aleffandria riguardosi Papa, 
Stefano ; e benché aue # due Papi avvero ra- 
gione nel fondo della quiftione ^dottrinale , 
ciò non ottante i piu dotti ì e fanti Vefcovi 
credettero fenza effetto la fulminata » o mi- 
nacciata fcomunica , nè confederarono ultima- 
ta la controversa fe non fe dopo la derilione 
del Concilio plenario . Si aggiunga ciò f che 
fcrrve San Cipriano nella lettera a Quinto in 
occafione di quella controversa , e fi durerà 
. fatica a perfuaderfi , che il Papa abbia, per 
diritto cflenziale alla fua Primazia la facoltà 
di giudicare i Patriarchi , o i Primati . Qum- 
" di alcuni’ Autori fono portati a credere , che 
quando S tratta di Sifatti giudizi, tutto ci© # 
die può fare la Santa Sede * Sa di levare dai 
facri dittici i nomi de 9 Patriarchi , afpettando » 
che fi raduni il Sinodo generale per qualche 
altro oggetto f e ripigliando in quella occa- 
sione r efame , c il giudicio di un affare di 
tanta importanza . ' 

. v •• • ' *. xv. 

' Noi non accenniamo fiffatte cofe * che 
per diftinguere i diritti cflenziali alla Prima» 

'zia generalmente riconofciuti per tali dai di- 
ritti , che non fono ad e(fa anneffi necefla-. 
riamente . Io non cerco» come fianfi abroga- 
ti » e fino a qnal .fegno » e con qual titolo 
alcuni canoni aclla Chiefa ; io qual maniera 
fieno andati in difufo i Conci!) , e con eflì t 
1’ antica forma de’ giudizi » e come fiafi in- 
trodotta la nuova . Non cerco , fe nella de- 
cadenza 


l 
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cadenza dell* antica difciplina , efTendo pur 
necedaria alla Chiefa una qualche previden- 
za » 1* mutazione introdotta abbia un titolo 
legittimo nell* ufo , e nel confeofo altnen ta- 
cito della Chiefa, e fino a qual punto; e fé fi 
.abbia il diritto di reclamare per 1’ antica for- 
. ma canonica , e con quale eftenfione . Quelle 
ed altre fimili quidioni fono ftrauiere al mio' 
argomento .. Trattando de* diritti cfienziali 
alla Primazia del Papa io mi redringo a (epa- 
rate 1* efleuziale dall* accedono , 1* originario 
dal nuovo . Per quanto fi fupponganojegitti- 
nu alcuni privilegi , o. diritti acquati col 
tempo » e nella rivoluzione delle cqfe dalla 
.Santa Sede, bada al mio propofito, eh* erti fie- - 
no accedorj , e non fieno anne(B alla Prima- 
zia per diritto divino , o per la natura delle 
cofe (lede , come fono i diritti , de’ quali al 
prefente trattiamo . Ma quantunque ne* giu- 
dici , de* quali abbiamo fin’ ora favellato , 
non abbia il Papa in ragion del. Primato una 
Immediata giurifdizione , non refta però , che 
non fi fpieghi anche relativamente a fiffatti 
giudici 1’ efercizio della fua Primazia . Egli è 
. vero , che la forza coattiva fpirituale , di cui 
il pili alto grado è la fcomunica « non può 
edere impiegata da* Papi immediatamente* che 
. nella loro Diocefi , e per via di appellazione 
nella loro Metropoli * e Patriarcato * nella def* 
fa maniera , che la impiegano gli altri Vefco- 
vi * Metropolitani * Patriarchi * Primati * cia- 
feuno nel fuo diftretto . Ma come abbiamo ri- 
flettuto* il Papa come capo della Chiefa ha in 

ft ] • ma- 
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*iano i mexz? di mettere in moTimento tutte 
le altre giurifdizioni . In ordine al diritto di 
deporre i Ve (bevi , dice il Bofluet , egli è 
certiflimo , che il Papa non V ufava per fe 
medefimo . Ma egli poteva bene eccitare la 
diligenza de* Vcfcovi , eh* erano i Giudici na- 
turali , con un* autorità , e fupcriorità y che 
non aveva alcun altro Vefcovo .«Quello è un 
diritto annetto alla fua Primazia , di cui non 
può cflere il Papa fpogliato • Quella idea è 
Hata da noi fviluppata ne f paragrafi antece- 
denti colla parità del poter del Tutore rela- 
tivamente al potere degli altri parenti del 
pupillo* e fi fvilupperà fempre più da ciò , 
che fiamo per dire . 

f XVI. . 

$ 

In vigore del diritto * che il Papa, ha di 
vegliare per la purità della fede a e per V of- 
fervanza de* canooi in tutta la eftenfione della 
Chiefa, ne fiegue, che in un evidente perico- 
lo per la fede * e per la difciplina generale 
egli ha diritto di ufare de* mezzi necettarj 
per ottenere il fine del fuo miniftero . Altri- 
menti il diritto di vigilanza farebbe fenza ef- 
\ficacia. Ma ficcome i mezzi, de’quali il Papa 
debbe ufare in quelli cafi , non fono arbitra- 
ri , ma determinati dall* autorità della Chiefa 
' universale , cosi il Papa non può mantenere 
la fede , e fare efeguire i canoni , che a nor- 
ma delle leggi canoniche ..Quindi, nel cafo di 
un evidente pericolò *-fc P autorità della Se- 




Cé Apolitica non balla per rimediare effica- 
cemente al male , non fi può dubitare , cho 
egli non abbia il diritto di Tuonare all* armi , 
e di convocare tutti i Vefcovi per un Con- 
cilio generale . Quello diritto gli compete 
come a membro principal della Ch-iefa , co- 
me a capo di ella , come a Tutore della fe- 
de , e de* canoni . Non è per alrro un dirit- 
to elclufivo del Papa . Non abbiamo alcuna 
legge nè divina , nè ecciefiaftica , la quale 
- privativamente rifervi al Papa la convocazio- 
ne de’ Coocilj generali . Anzi cgnun fa , che 
gli otto primi Concilj furono convocati dagli 
Imperatori come protettori della Chiefa , e 
vindici della pubblica tranquillità . Quelli due 
titoli formano ne’ Principi un diritto legittimo 
di convocare i Sinodi , quando non fi polla 
altrimenti provederc al bifogno della Chiefa , 
c dello Stato . Quindi di Collantino riferifee 
, Eufebio nel libro I. , che Ecclefiae Dei prat - 
gìpue euram gerens , cum per diverfas Proviti - 
gias quidam inter fe àiffentirent , velut com- 
munis omnium Epifcopus a De 0 conflitutus mì- 
niflremm Dei Concilia congregavi ; cioè il 
Concilio Niccno, che fu il primo Concilio ge- 
nerale dopo gli Apolloli * e il modello degli 
1 altri , che furono in feguito congregati dagli 
Imperatori Teodofio il grande , da Teodofio 
il giovane , da Marciano , da Giulliniano » da 
cui fu intimato il V. Concilio ecumenico , a 
fronte della refiftenza del Papa Vigilio , e fi- 
nalmente il fello da Collantino Pogonaro * il 
fettimo dall’ Imperatrice Irene , c Collantino 
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Tuo figlio f e r ottavo dallMmperatore Bafi- 
lio * Ne* fecoli poflériori effendo flato divfo 
!• Impero Romano tra molti Sovrani non vi 
era un Principe ,\chs averte P autorità di con- 
vocare i Velcovi da tutte le parti dei mon- 
do Criftiano . Fa dunque fpediente t che fi 
. lalciafle P efercizio di quello diritto al primo 
de* Vefcovi t • cioè al Papa,* al quale ancora 
compete in ragion del Primato* ch’egli portie- 
re in tutta la Chiefa. Quindi i pofteriori Concilj 
furono ordinariamente congregati dai Papi , 
fenza* poter per altro inferirne eflerc quello 
tun diritto privativo de* Romani Pontefici • 
Infatti poflono occorrere alcuni cafi , ne* quali 
: T utilità della Chiefa dimandi il Sinodo gene- 
rale fenza P aflenfo del Papa f come nel cafo 
.di feifma , e di divifione nella elezione del 
Papa fl o di una irragionevole refiftenza dalla 
. parte del Papa per U convocazione del Sino- 
do a fronte di un predante bifogno della Chic- 
fa . In quefti o altri fim>li cafi fi può convo- 
care il Concilio o da’ Cardinali in nome della 
Chiefa Romana * o da’ Principi di concerto 
co* Vefcovi • Certamente ogni artemblea com- 
porta da’ Vefcovi di tutte le parti del, mon- 
do t chiunque fra che la raduni 9 è un. Conci* 
. lio ecumenico , che ha da Gesti Grido imme- 
diatamente tutta .1* autorità. ... Dunque benché 
al Papa non Ji pofla negare il diritto di con- 

f 'regare i Sinodi generali come anoeffò alla di 
ui Primazia * non. è però querto un privilegio 

P* .vativo del Papa. 

\ . ' - 

f. XVII. 
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f. XVII. 

Lo ftfJTo fi dica del diritto di prefiedere 
a’ Sinodi generali , o di proc orvi le cofe con- 
venienti a* bifognì della Chiefa . Ella è cola 
evidente che il primo porto ne' Sinodi è do- 
vuco al pruno Partore, al Capo della Cniefii , 
«1 Vefcovo dilla’ prima Sede del mondò. 
Egli’ ha dunque in vig.-re della fua Primazia 
il diritto di prefiedere a* Concilj ecumenici o 
per fe ft.flo , fé vi fi trova in perfona * o 
per mezzo de* Tuoi Legati , dovunque fi tro- 
vi radunato il Concilio . 11 Prefidente di una 
compagnia per edere il primo di erta tiene il 
primo luogo nell* aflemblea . Siccome dunque 
fecondo 1* ordine della gerarchia ogni Velco- 
vo prefiede nel Sinodo dèlia fua Oiocefi ; il 
Metropolitano nel Concilio de* Vefcovi della 
fua Provincia ; il Primate o il Patiiarca pre- 
fiede al Sinodo di turte le Metropoli , o Pro» 
vincie del fno Patriarcato ; cosi il Papa per 
avere il Primato in tutta la Chiefa prefiede ai 
Concilj della Chiela univcrfale . I Papi hanno 
ne’ fecoli pofteriori intraprefo di mandare Le- 
gati , che in loro nome prefiedeflero anche 
ai Sinodi provinciali * o nazionali . Ma fe i 
Papi nun fono invitati dalle aflemblee de’ Ve- 
fcovi a prefiedervi , la loro Primazia non gli 
dà un tal privilegi . Nel Concilio dell* Africa 
Fauftino Legato del Papa , che avea il carat- 
tere Epifcopale ebbe il terzo luogo , e fu 
preceduto da Valentino Veicovo della primi 
Sedè di Numidia , e gli altri due Legati , che 
\ erano 
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erano femplici Preti ebbero, a federe dopo tur* 
ti i Vefcovi . Aurelio Vcfcovo di Cartagine , 
che era il Primate dell* Africa , fu il Pren- 
dente del Ssnodo . Quello pollo non potea 
appartenere al Papa , che per la fua Primazia 
non ha diritto di precedere fuori della fua 
Diocefi , o Metropoli , o Patriarcato . fe non 
Tc a’ Sinodi generali di tutta la Chiefa . II 
fare altrimenti fa: ebbe un roverfpiare 1*. ordi- 
rne ^abilito da’ canoni . Nella Chiefa di ; Fran- 
cia dopo che i Smodi Nazionali fi fono con- 
vocati per opporli alle pretefe della Corte di 
R^ma , fi è feguito 1* antico collume , c non 
•fi è p'ù tollerato , che prefieddfero a’ Sinodi 

• i Legati del Papa ; ma vi prefiede o il piii 
antico Metropolitano , o quello , che fcielgo- 
?no i Vefcovi , o nomina il Re , come fi ve- 

• de ne* Sinodi tenuti fotto Carlo VI. , e fotto 
Luigi XI. , e XII. Egli è dunque ccrtilfimo , 

.che il Papa per la fua Primazia ficcomc non 
•ha il diritto di convocare i Concilj o provin- 
ciali , o nazionali fuori della fua Provincia , o 
Patriarcato , così non ha diritto alcuno dì 
prefiedervi . Il rango di Primate di tutta la 
•Chiefa nou porta con fe , che il diritto di 

• prefiedere a’ Sinodi della Chiefa univerfale . 
Quella prefidenza per altro non è di un* alTo- 

. luta neeelfità . Nel cafo che manchi il Papa f 
o ricufi di affiftere al Sinodo , può' il Concì- 
lio fcegliere il Prefidente , o può prefiedere 
il primo Vefcovo dopo il Romano Pontefice. 
11 Concilio V. generale fi Celebrò fenza la 
prefenza del Papa Vigilio , che non volle af- 

fiftetvi ; 
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iaftervi ; nè mancano Dottori Cattolici , i quali 
ioftengooo , che i tre primi Conciij ecumeni- 
ci fi tennero fenza che il Papa , o i luoi Le* 
«ati vi prefiedeflero . Al Concilio di Ffelo fa 
Prefidente San Orlilo, e a quel di N-cea pa- 
re , che prefiedeffe il Vefcovo Olio . Comun- 
que la cofa fia , quantunque il Concilio per 
avere la fuprema autorità polla fcegliere chi 
▼i prefieda , ed i Conciij pollano elTer legit- 
timi fenza la prefidenza del Papa avendo 
elfi l\ autorità non dal Papa , ma da Gesù 
Crifto medefimo , farà però fempre vero , che 
1* ordinario diritto di prefiedere compete al 
capo della Chiefa , al primo Vefcovo ,alluc- 
celfore di San Pietro , Quindi la Chiefa fuori 
di alcuni cali ftraordinarj ha fempre conlcr- 
Tato Un tal privilegio al Romano Pontefice « 

- * 1 ■ t 

XVIII. ' 1 

4 4 .a 

Per la ftelTa ragione conviene al Papa il 
■proporre nel Sinodo gli affari da metterli in 
deliberazione . Egli che pollo nel piò fubhme 
luogo vede dall’ alto i bi fogni della Chiefa, 
ha ancora il diritto tifi efporgli al Sinodo , e 
di chiedere , che di comune confcnfo fi trovi 
1* opportuno riparo . $an Pietro nel Concilio 
di Gerofolima efpofe il primo la inforra qui- 
ilione , perchè foffe efaminata , difculfa , e 
definita ai comune concerto . Egli fece le 
funzioni di Capo in quell* augnila affemblea . 
Ala quello diritto troppo neceffarfo per rcan- 
* tener 1’ ordine , ed impedir laeonfufione , e 

il 
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il tumulto , che potrebbe nafeere , fe ognun 
proponete ciò , che gli venifle in mente , 

- non è parimenti un diritto efclufivo , quali 
che al Papa folo , o a* foli fuoi Legati con- 
venga il proporre , e regolare ciò » che debb* 
effer metto in deliberazione nel Sinodo . Il Pa- 
pa non può impedire , che di confenfo del 
Sinodo fi faccia una propofizione conveniente 
V bifogni della Chiefa , maffimamentc , fe la 
proporzione riguardale la perfona , e le prc- 
tefe del Papa . Abbiamo già fpetto oflervato , 
che la cura della Chiefa è commetta in foli - 
dum ai Vefcovato , cuius a fmgulis pars tene - 
tur t e che perciò ogni Vefcovo ha un vero 
-diritto dì efaminare i bifogni della Chiefa me- 
defima , e di proporre i rimedj , che ftima 
piò atti , ed efficaci . Quindi ognun fa le con- 
i t e fc , che nacquero nel Concilio di Trento f 
e le replicate protette, che colà fi fecero con- 
tro la forinola proponentibus legens , fui timo- 
re * eh* effa fotte lefiva de* diritti de’ Padri 
del Sinodo col lignificare , che fotte nel Pa- 
pa , o ne* fuoi Legati efclufivo il diritto di 
proporre gli affari da metterli in deliberazio- 
ne nel Concilio . 

' j. XIX. v 

Similmente tocca al Romano Pontefice 
1* invigilare , perchè tutto proceda nel Sino- 
do con ordine , con armonia , con carità ; ed 
a lui tocca principalmente il procurare , che 
il Sinodo o fi profiegua , o fi chiuda fecondo 

. i bifo* 
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5 bifogni , e T utilità detti Chiefa » Quelle 
funzioni a lai in modo fpeciale convengono 
come a! capo di tutti i Vefcovi . Ma quello 
min Aero debb* edere efeguito dal Papa a nor- 
ma de* canoni . Egli non può far ciò fenza 
1* attenta del Sinodo , in cui riiiede la fnpre- 
ma autorità della Chiefa . Quindi il Concilio 
di Coftanza profeguì le fue feflioni anche do- 
po la foga di Giovanni XXIII. » e il Concilio 
di Bsfiiea ebbe per nulla la traslazione inti- 
mata da Eugenio IV. dopo la prima felfione, 
e fuggerì al Pontefice , che la rivocafle ; ciò 
che finalmente s* include a fare Eugenio colle 
lettere dudum Sacrum generale Concilium Beh 
fileenfe ; colle quali dichiarò nulla la trasla- 
zione da lui intimata , e‘ riconobbe per legit- 
tima la continuazione del Concilio fino alla 
feffione XXV. Certamente darebbe male la 
Chiefa , e fuperflui farebbero i Sinodi , le 
fotte in balia de* Papi di fofpendere * o di- 
fcicgliere il Concilio generale a loro talento , 
roaflìmamente quando fi trattaflè della riforma 
da farli in capite , ór in memorie . 

*. XX, 

In ordine al diritto di confermare i Con- 
dì] ecumenici dopo la loro celebrazione li 
fanno lunghe difpute . Si pretende , che il 
Concilio ecumenico abbia tutta la forza dall* 
approvazione del Papa . Ma quella pretefa è 
contraria alla natura, ed all* indole de* Sinodi 
generali , i quali ricevono la loro autorità im- 

media- 
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mediatamente da Gesù Crift©,, ed è contraria 
•ancora al buon ordine , cd al vantaggio del- 
la Chiefa , il quale alle volte può ehgere ; 
che non fi debba attendere 1* aflenfo del Pa- 
pa . Qualor fi trattale di un Papa eretico , 

0 fcifinatico , qual rimedio avrebbe la Ctìielia 
congrcgcta nel Sinodo , le i Tuoi decreti tof- 
fero nulli per difetto di quella pretefa con- 
fermazione del Romano Pontefice ? A che ier- 
yirebbero gli articoli di riforma , che riguar- 
dafiero la perfona del Papa , o della l'uà Cor- 
te , benché fidati dal confenfo generale della 
Chiefa , fe quelli non avellerò alcuu vigore 
-nel cafo , che il Papa ricufafle ai approvar- 
gli ? Convien fernpre ricorrere al gran prin- 
cipio , che il Sinodo , il quale rapprcienti 
fufficientemente la Chiela univerlalc , poifiede 
in le Hello tutta l* autorità , e quindi non Ha 
bifogno di mendicarla dai Papa . Egli con- 
corre nelle decifioni del Smodo , come ogni 
altro Velcovo . 11 Papa , o i Tuoi Legati loc- 
.toferivono a’ decreti del Concilio nel tempo 
dell* afièmblea , come lottofcrivono tutti gli 
altri Vefcovi . Formate che fieno le deciiìoni 
col parere almen moralmente unanime di tutti 

1 Padri hanno quelle per fe medefìine tutta 
ia forza , che pollone averp ; ed ogni altra 
fottoferizione, o confermazione, che fi faccia 
fuori del Sinodo relativamente alio fiato ipi- 
rituale, è inutile, e non accrelce a'decreti un 
minimo grado di -autorità , Quindi non è.af- 
folutamente oeccflaria ia confermazione del 
4?apa per dare autorità c lorza al Concilio . 

Non • 
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Non ti legge , che 3 . Silveftro Papa confer- 
mane il Concilio Niceno. Ebbe quello per fe 
medefimo tutta l’ autorità. Per quella ragione 
nello fteffo Coucilio di Trento alcuni Velco- 
vi ornarono , che non lì doveffe chiedere 
al Papa la conferma , odia 1’ approvazione 
del Sinodo . > 

f. XXI. 

Ma perchè dunque i Papi hanno fpeflfb 
tifato di confermare i Concilj ecumenici ì 
Rifpondo primieramente , che quella confer- 
mazione non fa 1’ effetto di corroborare il 
Concilio , quali da fe uon avelie tutta la 
forza , ma non è altra cofa , che una fem- 
phee teftimonianza , che il Papa rende alfa 
ecumenicità del Concilio inficine cogli altri 
Vefcovi , e in modo particolare fra gli altri', 
per aver egli coavocato il Sinodo * e per 
avere o per fe , o per mezzo de’ fuoi Lega- 
ti prefieduto al medefimo . Onde quella te* 
ilimonianza , offia confermazione è della llcf- 
fa natura , che quella de’ Vefcovi delle altre 
Sedi ; nè dal folo giudicio del Papa fi defi- 
aiifce la ecumenicità di un Concilio ; ma dal 
giudicio di tutta la Chiefa , Quindi San Ci- 
rillo non il folo confenfo del Papa , ma di 
tutti i Vefcovi opponeva a Giovanni Antio- 
cheno , il quale non volea ancor riconofcere 
per legittimo il Concilio di Efefo ; e Gciafio 
1. benché in modo particolare accenni 1’ ap- 
provazione della Scae Apoftolica per carat- 
teri*- 
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l« ecumenicità del Concilio è legata alla uni* 
tà delle Chiefe . Senza quella unità le deci- 
sioni del Smodo non hanno f >rza di legge 
generale • In tal modo il Concilio I. C mìa n- 
tinopolitano fu dichiarato ecumenico * quando 
tutto 1* Occidente infìeme col Papa aderì al 
medefimo , cd approvò di concerto i decreti 
in elfo formati . Di quella maniera acqueta- 
no forza di legge in tutta la Gliela anche i 
Sinodi provinciali , o nazionali , cioè quando 
vengono elfi adottati a poco a poco da tutte 
le Chiefe particolari • A quello grado di au- 
torità lalirono coll* attenta confccutivo delle 
Chiefe i Concilj deli* Africa contro i Pela- 
cani , e quel di Oranges contro i Semipela- 
giani . Ma ciò non è un privilegio della Ghie* 
fa particolare di Roma , per cui fi rende 
autorevole , e irrefragabile un Concilio » che 
prima non era tale , ma egli è un effetto 
della forza dell* unità ^ alla quale è legata la 
infallibilità delle dectfioni in . materia di fede» 
o 1* autorità di legge universale in materia di 
difciplina . Per quello le dccifioni de* Sinodi 
nazionali maffimamente in materia dottrinale 
fi partecipavano alla Sede Apollolica , ed 
alle altre ChieSe piò inligni » perchè foffero 
approvate , e cosi acquiftaflcro pelo e vigore 
in tutta la ChieSa » 11 principio della unità 
era la regola collante e invariabile della Chic* 
fa . Gli Eretici fletti vi fi conformavano » o 
per dir meglio le ne abufavano per follcnere 
le loro erelie . I Pelagiaoi condannati nell* 
Africa ricorfero a Roma » e proferirti da 
.Fera Idea. S’ Roma 
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Roma fi rifugiarono nell* Oriente . Eglino fai . 
pcvano , che tutta la forza dell^ loro con- 
dannazione flava nella concordia di tutte le 
Chiefe . Ecco dunque la ragione apertiffima, 
per cui le Chiefe foleano dimandare recipro- 
camente la confermazione delle loro decifio- 
jii in modo particolare dalla Sede Apostoli- 
ca , la qual è la prima Sede del mondo cac* 
tolico . Ma torniamo a ripetere , che quello 
eoftume è una Sequela del principio dell’ uni- 
tà , e non un privilegio , che il nconofca 
in alcuna Chiefa particolare del mondo . La 
refìflenza della Chiefa di Roma potrebbe io 
alcuni cali render dubbia la ecumenicità di 
un Concilio ? ma per la fteffa ragione fareb- 
be il medefimo effetto la repugnanza della 
Chiefa di Francia , o di altra Chiefa illuftre » 
ed infigne . Si legga fu quello argomento il 
Bofloet nella fua ditefa , che abbiamo fpeffo 
citata , e fi troveranno luminofifCmi efempjj 
per appoggiare quella noftra rifleffione . 

$. XXIII, 

•Finalmente (ì può dire , che la confer- 
mazione data dal Papa a’ Concilj generali in 
fe ftefiì non fia propriamente una conferma- 
zione , ma piò torto una Solenne accettazio- 
ne , colla quale egli afficura la Chiefa della 
fua vigilanza : c del fuo impegno per la efe» 
Suzione de* decreti Stabiliti ne’ Sinodi . Imper- 
ciocché il Papa in vigore della fua Primazia 
# il cuftodc de* canoni , c 4* cfccutore delin 
• - v inten* 
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intensioni » e dcHe dccifioni della Ghiera uni*f 
verfale , la quale non potendo effere femprc, 
radunata s* appoggia alla cura de* Vefcovi 
e particolarmente al primo fra tutti , e al* 
capo deir ordine Epifcopale , da cui fpecial- 
inente fi chiede I* accettazione 9 pereti* egli 
inferifea i canoni nel codice della Ghicfa Ro- 
mana , eh* egli promulghi 9 ed invigili per la 
loro oflervanza non foto in qualità di Prin- 
cipe temporale 9 ma in qualità ancora di Ca- 
po , e di Primate in tutta la Chiefa . In un 
fenfo Amile a quefto i Concilj venivano con- 
fermati anticamente dagli Imperatoci . Narra 
Eufebio , che V Impcrator Coftantino confer-* 
mò i decreti del Sinodo di Nicca : confir ■*- 
tnans 9 & fanciens e a quae a Sinodo decreta 
fuerant . 1 Padri del fecondo Concilio in-* 
dirizzarono air Impcrator Teodofio per lo 
fteffo fine • Rogamus clementiam tuam 9 ut 
per lìtteras quoque tuae pictatis ratum habeam 
tur Concitii decretum , ut ficut litteris 9 qui? 
bus nos convocafli 9 Ecclefiam bonore proficua 
tus et 9 ita eorum finem 9 quae decreta, funt t 
obfìgnes . 11 Concilio IK. fece la fteffa ìftan- 
za a Teodofio il giovane 9 e cosi i fuffegueu** 
ti Concilj a* cifpetcivi Imperatori . Con cifc 
chiedeva la Chiefa il miniftero della potenza 
temporale 9 perchè da effa foffero autorizzati 
i Concilj per la loro cfecuzionc effettore fo- 
pra tatto ne ? punti di difciplina i c la conferà 
inazione 9 che davano i Principi 9 faceva un* 
tale effetto » Non dobbiamo dunque marayi- 
«tliarfi . fe per una finale ragione offendo \\ 

S » . Papa 


> 


Digitized by Google 


tyè 

Papa non folo Principe temporale , mi cornei 
capo della Chiefa deftìnato ad effere 1* efe- 
cutor principale de* decreti datoliti ne* Conv- 
elli a lui fi chieda la confermazione de* Si-# 
podi generali • . 

$. XXIV. 

Frattanto egli è certo , che qualor trat- 
tali di derilioni dottrinali non è lecito al 
Papa di ricufare di ammetterle * e di dero- 
gare alle medefime , quando effe fono de- 
creti di un Concilio ecumenico rappre Ten- 
tante la Chiela univerfale . Similmente fe 
trattali di uno flabilimento di difciplina ge- 
nerale concertato colla unanimità di turta la 
Chiefa, non può il Papa ripugnare allo detto , 
offendo egli , come piò volte fi è detto , fog- 
getto all* autorità fuprema del Concili» ecu- 
menico iu tutto ciò , che rifguarda la fede » 
la eftirpazioric dello feifma , e la riforma ge- 
nerai della Chiefa . Ma dall* altra parte può 
il Papa come difenfore de’ canoni in vigore 
della fua Primazia richiamare alla legge « qua- 
lora fi trattaffe d ? innovare fopra on articola 
di difciplina (labilità da’ Concili ecumenici , e 
ricevuto da tutta la Chiefa . Imperciocché quan- 
tunque un regolamento di difeiplipa fia , af- 
folutamente parlando » fufeettibile di diverfi 
cangiamenti , fenza che la Qhiefa perifea , 
egli è però vero , eh* ella ne foffre , c che 
non ' è mai cofa utile il violare un canone 
formato , e ricevuto dalla Chiefa univerfale , 

i ‘ Quindi 
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Oilindi il Papa , a! quaje appartiebe la tutela 
de* canoni , e la cuftodia della pace , e della 
libertà delle Chiefe , ha diritto di opporli a 
qualunque innovazione , che fi voglia tenta- 
re in pregiudicio della difciplina (labilità dai 
facrofanti Goncilj . Per quella ragione San 
Leone Papa fi oppofe fortemente al canone 
i8. del Sinodo di Galcedonia , ed avea per 
pili titoli ragione di farlo . Imperciocché non 
fi trattava di una decifione dogmatica , ma 
di un regolamento di difciplina particolare « 
Non fi trattava , che di fare un Patriarca, 
e dì alTegnargli un rango d’ onore , c di giu- 
rifdizione , di dare al Vefcovo di Conllanci- 
nopoli i privilegi Patriarcali , come gli anti- 
chi Padri gli avevano conceduti al Vefcovo 
di Roma . Quello canone ideilo non fi trova 
fottofcritto che incirca da 184. Vefcovi ^lad- 
dove il Concilio Galcedonefe era compollo da 
feicento Vefcovi dell’ Oriente . In oltre fu 
quel canone formato in una felfione » cui non 
intervennero i Legaci del Papa , i quali in- 
formati di poi di quello furiofo trattato fe- 
cero del rumore , ed obbligarono gli Orien- 
tali a trattare in pubblico 1’ affare , che riu- 
fcì per impegno de’ Vefcovi , e colla proce- 
ssione Imperiale a favore del Vefcovo di Gon- 
ftanttnopoli . Ma i Legati del Papa fi oppo- 
sero ; e fecero le loro pìrotelle in nome della 
Santa Sede , cui ordinariamente aderiva tutto 
f Occidente . Ora lo fcarfo nùmero de* Ve- 
f Scovi , che fottoferi fiero al canone , e 1 * op* 
i pofizioue di una parte confiderà bile della 
! S j Chicfa 
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Chicfa balla per impedire , che alla ferma* i 

Eione del fuddctto canone ci foffe l*>unanimi- i 

là ; c dall* altra parte il rifiuto di foddisfare f 

alle ragioni de* Legati del Papa dato dagli \ 

Orientali foftenuti dall* autorità dell* Impera- ( 

tore è un vero difetto di libertà neceflaria i 
all* ecumenicità del Concilio . Quefte ragióni I 
ballano a provare , che quando fu fatto il c 

canone 18. * il Concilio non era più ecume- t 

vico f e che più non rapprefentava la Chiefa c 

ùniverfale . Quindi quel canone non ebbe mai < 

lo ftefio grado di autorità , eh* ebbero gli t 

altri 17. ; onde neppur fi trova nel codice d» , 

Dionigi il piccolo , e in tutti gli antichi i 

cfemplari gli ventifette canoni , che fono ri- j 

cevuti da tutta la Chiefa , fono polii io fe- , 

guito della fefta feffione » e il ventèlimo oc- . 

tavo vien collocato dopo la feffione decima , 

quinta , in cui non fu approvato , che da 
184. Vefcovi . Potei dunque con pieno dirit- 
to il Papa San Leone opporli a quel cano- 
ne , che non portava il carattère dell* autori- 
tà di un Concilio ecumenico ; e doveva anche 
oppórli per efiere quel decreto contrario al fe- 
llo canone del Concilio Niceno ricevuto da tut- 
ta la Chiefa , in cui fu ordinato , che ogni 
Chiefa folle mantenuta nel pofleflo de* propri 
diritti , non folo Roma , Aleflandria , e An- 
tiochia , ma le Chièfe ancora di Ponto , di 
Alia , di Tracia ec. Ora il vcncefimo ottavo 
canone di Calcedoni priva de* loro diritti 
di Eia re hi i Vefcovi di quelle tre Provincie; 
fpoglia que’ Vclcovi della loto indipendenza » 
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e gli fottomette tutti e tre ad un fuffraga* 
neo di uno di loro , cioè al Vefcovo di Con» 
ftantioopoli , che fino a quel tempo era Hata 
ibffraganeo del Vefcovo di Eraclea , Efarca 
della Tracia . Quella condotta rovefeiava di- 
rettamente 1 * ordine ^abilito dal Sinodo di 
Nicea adottato univerfalmcnte dall* Oriente, 
e dall* Occidente , e faceva un* aperta ingiù-* 
ria a* Vefcovi delle fuddette Provincie . Dun- 
que San Leone come vindice de* canoni Ni- 
ccni poteva , e doveva rigettare quel cano* 
nc , e full’ autorità del Concilio generale am- 
metta da tutte le Chicfe dichiararlo nullo , ed 
invalido , come didatti efeguì non quali folla 
fupeciore al Concilio , ma come tutore dei 
canoni , proiettandoli nella lettera 69. fcritta 
a Pulcheria di effere in omnibus Eeclefiaflicis 
caufjìs ( Nicaenis ) legibus obfequentem ; e nella 
lettera antecedente fé in euflodtendts canoni- 
bus per fever antem exbibere famulatum . Fu 
dunque giufta e canonica la refifteuza , che 
fece San Leone a quel canone , e fui di lui 
efempio può il Romano Pontefice opporli in 
limili cali ad ogni novità , che fi voglia in- 
trodurre in detrimento della difciplina primi- 
tiva , e originaria Aabilita da* canoni de* Con- 
cili ecumenici . 

* . » * , ' • 7 , 

f XXV. 

' * 

■ ‘ \ 

Raccogliendo pertanto le cofe fin qui 
dette fu quello argomento , penfo efler cof a 
evidente , che i Conci!) generali hanno la lo- 
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ro autorità immediatamente da Gesto Crifto j . 
che in etti rifiede la pienezza della potetti t 
alla quale il Papa ftcflo è foggetto ;.chc per- 
ciò la validità de* Sinodi non dipende dalla 
confermazione ' del Papa ; eh* etti traggono 
tutta la forza dal fondo loro, Cubito che fono 
ecumenici ; che per giudicarli ecumenici ba- 
tta da una parte la notorietà , ed evidenza 
de* fatti , e dall* altra il confenfo , e 1* ac- 
cettazione di tutta la Chiefa , la quale fup- 
plifce a qualunque mancanza , che fotte av- 
venuta nella celebrazione del Sinodo ; che 
nel calcolare 1* univcrfale approvazione noa 
fi debbe avere riguardo a coloro , che fi fo- 
no apertamente feparati dalla uniti della Chie- 
fa ; ma (diamente a quelli , che ftanno attac- 
, cati alla unità ; che finalmente fi pub cono- 
scere qual Concilo fi accetti dalla Chiefa uni- 
verfale, colla ft.ffa facilità , con cui fi cono- 
sce la pubblica profeflìone de* domini , che 
fa tutta la Chiefa ; c in cafo di un dubbio 
prudente full*, accettazione delle Chiefe è le- 
cito di fofpendere il giadicìo * e di afpettare 
la piena concordia delle medefime , falva Tem- 
pre 1* obbigazione di feguirc , e difendere 
quella parte , che a noi fi moftri fufficicnte- 
mente provata . Si può leggere fu quefto 
punto 1* operetta del Sig. Conte di Tranf- 
manderff de tolerantis eccìcfiaftica , dr civi- 
li ; e fi poffeno leggere ancora gli opufcoli 
intitolati /* Appellante , e la continuazione dell * 
appellante usciti in queft* anno a riichiaramcn- 
to delle difficoltà , che fi pofiono. incontrare 
in quefta materia. f. XXVI. 


f. XXVI. 

Dal Sa qui detto appari Tee ancor chiara- 
Ménte , che il Papa non puh a Tuo piacere' 
accettare « o abrogare i canoni de’ Sinodi ge- 
nerali , e (Tendo egli (oggetto a* medefimi. , e 
dovendo in vigor, della Tua Primazia vegliare 
alla loro oiTervanza . Quindi trafgredifee il Tuo 
miniftero , qualora egli non oflerva la difei- 
plìna de’ canoni ((abiliti dalla Chiefa , quando, 
pure non fi tratti, de’ canoni andati in difufo» 
ed abrogati per confenfo della Chiefa in una 
di quelle maniere , che fecondo i Giurifti fo- 
giiono render, legittima 1* abrogazione di una 
■legge . La quale abrogazione de’ canoni .non, 
può avvenire colla fola autorità del Papa » 
dovendoli quella regolare a norma de’ cano- 
ni , e non mai efercitare contro i medefimi » 
ma fi fa 1* abrogazione da quella deità forza 
legislativa , che gli ha dabiliti , . cioè della 
Chiefa , la quale al variare delle circodanze 
de’ luoghi , e de’ tempi dichiara fuificiente- 
mente non edere fua intenzione • che abbiano 
vigore alcune leggi ecclefiadiche . che in cir- 
codanze diverfe ella avea preferitte . Ma in 
ordine a’ canoni , che fufiìftono , Culla deca- 
denza de’ quali geme la fpofa di Crido , de- 
siderando , che fieno rediruiti al primiero vi- 
gore , il Papa ha un. precifo dovere di fode- 
oere i diritti , e di promuovere la efecuzione • 
e fi rende refponfabile al Tribunale della Chie- 
fa della fua negligenza * o prevaricazione.» 
come ritolta evidentemente dalle cole di (o- 
pi* accennate , f XX VII- 


' ìSt 

f. XXVII. 


Ghe fe il Papi in alcuni cafi difpenfa da 
gualche legge ecclefialtica , egli Io fa , noti 
perchè abbia un* autorità o fuperiore » o 
éguale a quella * che ha ftabilito la legge ; 
ma lo fa , perchè la Chiefa , da cui fono 
itati Affati i canoni , ha dato la facoltà di di- 
fpenfare in alcuni cali da’ medefitni . Per abro- 
gare nna legge ci vuote un’ autorità egua- 
le a quella del Legislatore ; ma la difpenfa 
non è un’ abrogazione della legge , ma folo 
una femplice dichiarazione fatta con autorità, 
che la legge non ha luogo in quel dato ca- 
lo . • Diffi fatta con autorità per diftinguerla 
da quella dichiarazione » che fuol farli dal' 
Giurifconfulto , il quale può indicare i cafi , 
in cui la legge non obbliga fecondo lo fpiri- 
to della legge fteffa ;■ ma la di lui dichiara- 
zione è fenz* autorità ; efla è un avvifo dot- 
trinale , non una difpenfa . Quello diritto è 
tifervato a coloro * che. hanno l’ autorità di 
difpenfare dalla legge . In fatti il Legislatore 
qualora ftabilifce una legge generale per il 
pubblico bene , non può prevedere , ed ac- 
cennare tutti i cafi , ne* quali fecondo lo fpi- 
fito della legge ella non può aver luogo . 
Eligendo dunque lo Hello pubblico bene » 
per cui fouo fatte le leggi , che fi facciano 
m certe particolari circoftanze- alcune ecce- 
zioni alla legge generale , vuole il buon or- 
dine , che . ad alcuno fia cominella la cura * 
ed il diritto di dichiarare con autorità , qual 


* 
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fia Io fpìrito , e la intensione della legge i a 
certe particolari circoftanze . Se non ci foflfe 
quella autorità , o fi violarebbe la equità col 
rigor della legge , o lafciata la interpreta- 
zione di quefta all* arbitrio de* privati , tutto 
farebbe confufioue , e difordine . Quello di- 
ritto di difpenfare in alcuni cafì fi è dato 
al Papa parte per iftabilimento de* Concilj « 
„ parte per ufo a poco a poco introdotto . 
Ma quello non è un diritto eflenzialmente 
a n nello alla fua Primazia . Quello è un di- 
ritto eflcnziale all* Epifcopato , cuius pars « 
fingulis in folidum tenetur . Gesti Crifto dille 
a* Vescovi generalmente : quaecwnque folveri- 
tis fuper terram , trwit folata & in Caelis w 
A* Vefcovi è affidata la cura della Diocefi , 
e perciò efler debbe di loro competenza tut- 
to ciò , che tende alla edificazione fpirituale 
della medefima . Niuno meglio di loro può 
conofcere le particolari circollanze , le quali 
, efigono di fare una eccezione alla regola ge- 
nerale . Quindi ne’ primi tempi della Chiefa 
i Vefcovi ufavano della loro autorità di di- 
fpenfare fenza ricorrere a Roma . Effi deci 
devano infieme col loro Presbiterio , o ne. 
Sinodi Provinciali i cali particolari , ne* qo&fc 
conveniva ufare indulgenza col difpenfart 
dalla legge canonica . Il dotto Pereira ha di- 
moli rato un tal punto relativamente alle di* 
ipenfe matrimoniali ; e in ordine alle altre 
baila leggere il Vanefpcn * il Dupio , ed altri 
Canoniftì , i quali fiffando 1* origine , e 1* epo 
ta delle riferve danno usa prova decifiva d 
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fatto , che un tale diritto non è effendi atd 
Alta Primazia del Papa . Si è introdotto col 
tempo il cortame di accettare alcuni cali , e 
di Sferrargli al Pontefice . Ma ciò fi è fatto 
col confenìo della Chiefa » la qtnle ha vo- 
luto accordare un tal privilegio al Papa pirte 
per onorare la Sede di San Pietro , come 
fece il Concilio di Sardica in ordine alle ap- 
pellazioni : fi vobis placet , Petri Sedem ho » 
norentus ; e parte per rendere piò difficili le 
dilpenfe , ed ovviare ad alcuni inconvenien- 
ti , che nafcevano dalla foverchia facilità dei 
Vcfcovi nel difpcnfare . 

XXVIII. 

Si fa quanto foflero gelofi i Vefcovi de* lo» 
ro diritti ne’ pili bei fecoli della Chiefa. Abbia- 
mo accennato di fopra , che Roma non ar- 
diva di profciogliere chi era ftato legato dal 
proprio Vefcovo ; e che i Vefcovi fapevano 
reclamare altamente contro 1’ abufo , fe mai 
avveniva , che Roma efercitafie fenza il loro 
confenfo un atto di giurifdizione fopra i loro 
Diocefani . Ma principiarono i Vefcovi per 
alcuni delitti piò atroci , o per la difficoltà 
di aflegnare a certi peccati le proporzionate 
penitenze , che non erano efpreffe ne’ cano- 
ni , principiarono , dirti , a mandare i peni* 
tenti ad ' Apofiolicum % *i per impedire p ii 
efficacemente la frequenza di tali delitti < co- 
me per aflegnare a* mrdefimi I: debite peni- 
tenze . Ma Roma non faceva ciò fenza le 
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lettere » e fenza-il confenfo de* rifpett’vi ve*« 
feovi , i quali indirizzavano colà i peccatori di 
loro giurifdizione. Ne* fecoli pofteriori fi è u fa- 
to di ricorrere a Roma affolutamente per quei 
tali delitti . Il coftume introdotto facea fup- 
porre » che ci folle Tempre il confenfo almeno 
tacito del proprio Vefcovo ; e dal coftume à 
nata poi la opinione della neceftìtà.di ricorrere 
per 1’ afloluzione di certi cali , e cenfure. 1 Pa- 
pi hanno formati decreti di riferva; e la Chiefa 
vedendo il vantaggio di una limile difciplina 
non l’ ha di fappr ovata , anzi pih tofto confer- 
mata » come ha fatto il Concilio di Trento 
relativamente alle cenfure , ed a* cali rifer- 
vati al Romano Pontefice . Ma da ciò li vede 
aliai chiaramente » che sì fatto diritto non è 
legato eftenzialmente al Primato del Papa » 
ma eh’ è un privilegio dalla Chiefa accordato 
al Pontefice» il quale perciò lo efercita nei 
cali eccettuati da’ Concilj , o dall’ ufo legit- 
timo col confenfo della Chiefa » e io nome 
di lei . Quindi è » che quando la Chiefa ha 
veduto nell* efercizio dei privilegio o delle 
fiferve » o delle difpenfe una dillìpazione » 
ed un difordine » fi è ftudiata di riformare 
f abufo» preferivendo allo fteffo Papa » che 
era in poftello di difpenfare » le condizioni » 
e le regole da olfervarfi nel dar le difpente $ 
come ha fatto il Concilio di Trento prima 
generalmente » e poi fpecialmente fopra alcu- 
ni articoli particolari di difpenfa ; ciò che di- 
moftra evidentemente , che il Papa non efep* 
sita un tal diritto ne* cali eccettuati da’ ca- 
noni , 
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noni , che in nome dilli Chiefa , e come 
interprete delle di lei intenzioni , dalle quali 
perciò fe il Papa fi allontana nel dìfpenfare, 
egli fi rende colpevole di grave peccato , ed 
è nel cafo , in cui dicca San Bernardo ciò 
non e fière una difpenfazione , ma una difli- 
©azione . Non difpenfatio , fed dijfjipatio drc. 
Io non entro a trattar la quifiione delia va- 
lidità , o invalidità delle difpenfe date con- 
tro la intenzione della Ghie fa . Si può leg- 
gere il Bofluet nella fpeflo citata difefa della 
dichiarazione del Clero . Rifletto folameDte , 
che in que’ cali ftcflì , oc* quali pecca il Pa- 
pa dando una difpenfa contro le regole , ma 
pure fi confiderà valida la difpenfa accorda- 
ta , ciò non avviene , perchè il Papa abbi* 
tm* autorità fuperiorc a’ canoni # e poffa di- 
fpenfare a talento da* medefimi , ma perchè 
a fcanfo de* maggiori difordini ha dichiarato 
la Chiefa fufficientemente eflere fua intenzione * 
che in que’ dati cafi la difpenfa accordata abbia 
vigore . Sul punto de* cafi rifervati merita di 
eflere letta la recente operetta ftampata da 
Monf. Luigi Litta Canonico Ordinario della 
Metropolitana di Milano in rifpofta al Cano- 
nifta veterano di Foligno . 

• t 

f. XXIX. 
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Il diritto adunque di difpenfare in certi 
cafi dalle leggi canoniche , o di reftringerc 
(opra certi punti colle riferve la giurifdizio- 
»e dc*Vefcovi non viene già, come fi crede 
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da molti, dalla poteftà illimitata del Papa, 
ma viene dal libero confenfo o efpreflo , o 
almen tacito delle Ghiefe , che in certe cir- 
coltanze per evitare maggiori difordini hanno 
creduto opportuno di riiervare al Papa 1* ufo 
di qualche diritto ( che nel fondo conviene ia 
genere all’ Episcopato , benché nel decorfo 
de’ fecoli il pfivilegio conceduto al Pontefice 
fiali creduto una ncceflaria Sequela della lue 
Primazia , maffimamente dopo le nuove opi- 
nioni introdotte fui potere ' del Papa . TaU 
fono per efempio 1’ eienzioni , e i privilegi , 
in vigore de’ quali fi fono fottratti i Regolari 
all’ ordinaria gìurifdizione de’ Vefcovi , e ren- 
duti foggetti immediatamente all’ autorità del 
Romano Pontefice . Quella porzione di Dto- 
cefani appartiene per diritto comune ali’ Or-r 
dinario , nè a lui fì può fottrarre fenza in- 
giuftizia contro la fua volontà . Se rifiliamo 
all’ origine , noi veggiamo , che parte la cat- 
tiva condotta di alcuni Vefcovi verfo de* Mo- 
naci , e parte la intolleranza de’ Monaci die- 
dero occafione a sì fatte efenzioni . Da prin- 
cipio fi fottraffero i Monaci a’ Vefcovi , ma, 
come nota il dotto Mabillon , rimanevano fog- 
getti al Sinodo Provinciale . Quindi ella non 
era propriamente una fottrazione alla giuri!- 
dizione de’ Vefcovi ; ma quelli lì accordaro- 
no a rifervare le caufe de’ Monadi al Sinodo, 
perchè dal proprio Vefcovo iofieme cogl’ al- 
tri fodero giudicate . Forfè il primo efempio 
di vera efenzione fu il privilegio accordato al 
fVlonaftero di Fulda , che fi dichiarò imme- 
■ diata- 


* 


n 
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Alatamente (oggetto alla Sede Apoftolica . M* 
quello fu concèduto dal Papa Zaccaria ad in- 
(tanza di Sao Bon facio Vefcovo « che era il 
fondatore di quel Monaftcro , e fu munito 
dall’ affenfo del Re Pipino co* Primati , e 
Vefcovi del Regno . Senza un tale confenti- 
mento farebbe Hata irregolare , e di niuno 
effetto la condotta del Papa , 1* autorirà del 
quale non fi poteva eftendere a reft ingere la 
nativa giurifdizione del Vefcovo , fimilc affat- 
to nella ri'pettiva Diocefi a quella , che ha 
il Papa nella fua . Quindi sì fatti privilegi non 
hanno la loro efiflenza nel fondo della Prima- 
ria , o autorità del Papa , ma dal confenfo 
de* Vefcovi , e de* Sovrani , i quali pofTono 
Tempre ritornare • quando loro piaccia , all* 
ordine primitivo , e originario , come al pre- 
fente vediamo efeguirfi nelle varie Provincie 
di Europa . Ma intanto 1* efempio del Mona- 
fiero di Falda aprì un largo campo a sì fatte 
clenzioni * le quali col tempo fi refero ordi- 
narie , anche a fronte delle lagnanze de’ Ve- 
fcovi . San Bernardo deplorò quello abufo con 
tutta la forza nelle fue confiderazioni ad Eu- 
genio Papa . Ma 1* a bufo avea prefo piede , 
e perchè non concorrevano piò quelle parti- 
colari cìreoflanze , le quali poteano rendere 
legittima nna eccezione alla regola , fi mifero 
in campo certi principi , che fervivano a fla- 
bilire fa quello punto un fiflema . Fu facilé 
cofa il trovare tali principi nella idea- della 
Monarchia alfoluta del Papa , e della di lui 
poteftà illimitata . Quella fu la bafe di tutto 

il piano 
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a plano di quelle ri ferve ; e nella contuso- 
ne , che nacque nelle menti degli uomini per 
•ver concentrata la idea della Primazia eoa 
quella di tuta Monarchia aftoluta non è ma- 
raviglia , che (i riguardalfcro quelli diritti co- 
me anneflì al Papato , e indipendenti da qua- 
lunque condizione , Ma leparando y; come è 
ben giudo , il Primato , che per divina idi- 
tuzione conviene al fucceffor di San Pietro , 
dalle nuove opinioni degli uomini , facilmente 
•* intende # che queftì privilegi non fono ori- 
ginar) | nè effenziaii al Papato; e fi capifce 
ancora edere una folenne petizione di prin- 
cipio il provare da quelle riferve la Superio- 
rità del Papa fopra le regole dabrlire da’ fa- 
èri canoni . Si dica la della cofa delle altre 
riferve , e molto pih di quelle * che non han- 
no altro fondamento fe non fò la idea pur 
troppo volgare , che il Papa lìa un padrone, 
adduco nella Chiefa di Gesù Grido , 
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'Della parte , che il Papa ha in ptgor e della fuct 
Primazia velie dectftonl dottrinali , e dì 
alcune mafjime generali per regolare 
la Jommifjione , che dehbefi ai 
V' . - decreti di Roma . 

'.*•*•* i ’■ i -K " ' i . 

; . 7 *. "/■■■ 

iot 1 ';!' 7'77-/7. ' ■ 

Oln* ora abbiamo favellato della parte , g * 
de* diritti , che ha il Papa in vigore della fua 
>Pr.mazia ne’ giudicj Ecclefiaftici , che riguar- 
dano le perforie , e la difciplina,. Ma da ciò, 
clie nel ragionare di quefti abbiamo incidente- 
mente , e fpeflo accennato , fi può facilmente 
raccogliere , qual parte egli abbia nelle de- 
cifioni, in materia dottrinale . Abbiamo roven- 
te ripetuto! , che quantunque il depofito della, 
dottrina della fede , e de’ ccfturai fiu racco- 
mandato da Gesù Crifto a tutti i Paftori in 
foltdum , ,il Papa però è il Tutore tra molti 
fratelli, e a lui fi appartiene in modo parti-- 
colare la cura di ella , perché fi confervi 
pura , ed immune da qualunque ombra di 
errore . Quella cura fpeciale è annefla eflen- 
zialmcnte al Primato ; onde appartiene ai 
fucceflor di San Pietro il proporre la dottrina 
della Chiefa , il difenderla dagli aflalti, dei 
nemici , il Tuonar all’ arme contro f errore , 


quan- 


Digitized by Googlei 


' • f 


/ 



\ 


» r ^ ^ 

* » « 4r 

• quando nónbafti la fola di. lui .autorità , 
«gl» dee convocare i Concilj , ed impiegare 
tutti ohe’ -mezzi i/lituiti da Gesù Grillo , e 
dalla Chiefa univerfale per la confervazione ' 
del facto . depofico . Ma fe da una parte il 
Papa per la fila Primazia è caricato di quello 
fpecial dovere , egli ha dall’ altra il diritto 
di farli .ubbidire da’ Vefcovi nell’ ufo dei 
mezzi canonici per mantenere, la. integrità 
della fede ; ed i. VePiovi fono . in un precifo 
dovere di cofpirare inficine col capo a dì tefa 
della. verità , ed alla eftirpazione della erelìa t 
Il qual dovere de’ Vefcovi noq nafce, fola- 
mence dal fondo dell’ Episcopato , ' cui è ... af*' . 
fidata da Gesù Crillo la ifpezione fulla dot- 
trina , ma nafce ancora dalla debita fubor di- 
nazione , eh’ eflt debbono al capo llubilito 
Tutor principale del facro depolìto , eperciò : 
inveliito dell’ autorità necefiària per adem- 
piere al fuo niimitero . .Quella propofizione 
mi pare evidente da tutto ciò ; che abbiamo 
detto nel decorfo di quell* Operetta' ; onde 
farebbe una inutile ripetizione l’ addurre ar- 
gomenti per dimoftcarla . • ~ - v 
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Ma tomo a ripetere f che fe il; Papa' ha 
il dovere di avvertire i Vefcovi contro l* er- 
rore naicente , di eccitargli alla vigilanza» 
e di fare agire la loro autorità per là prò-. 
Scrizione delle erefie ; i Vefcovi ancora fonò 
nella obbligazione di predarli alla follecicu- 
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dine Paftorale del capo coll* efamlnare P af* 

■ fare ne’ loro Sinodi , e col parteciparp al Pa- 
pa il rifultato di elfi * e il giadicio portato 
contro 1* errore . Imperciocché la fede è un 

> bene > che rifguarda tutta la Chiefa « è un 
teforo affidato a tatti i Pallori , è un prezio- 
fo depolìto commeflb alla cura di tutte le 
Chiefc ; Su quello punto tutte debbono con- 
venire , effondo una la fede ; non foggetta 
a cambiamento » ma Tempre immutabile in 
tutti ì climi , e in tutti i tempi . Quindi 

. l , trattandoli di un bene comune , 'tutti* deb- 
bano cofpirare nell’ allontanare il pericolo , 

• J che gli fovralla per la novità dell’ errore • 
Eccovi dunque il dovere nel Papa di avver- 
tirne i fratelli , e il dover de* fratelli di ren- 
derne. iqtefo il capo della Chiefa , e il pri- 
mo fra tutti i Vefcovi . Quello dovere reci- 
proco nafee dalla natura della cofa , dall’ in- 
dole dell* Epifcopato , dall’ idea della, unità , 

’ e dal fondo ifteffo della Religione . Lo porta 
la natura della cofa , poiché lì tratta , corno 
abbiamo detto , di -un bene comune a tutta 
la fodera , la quale perciò eflfendovi tutta in- 

> tereffata , ragion vuole , che fia avvertita dalle »>; 
ìnfidie , e degli sforzi , che fa I* uomo inimi- 
co per rapirglielo • Lo porta 1* indole deli* , 
Epifcopato , poiché fi è detto pili volte ef- 

fer un folo il Vefcovato , cuius pars in /#/*- 
• duttis fingulis tenetur * Onde tutte le por- 
zioni , nelle quali 1* Epifcopato è divifo , han- 
no. in folidum gli ftelfi doveri » e gli llefli 
diritti ; c tutte cofpirano nell* intcrefle comu« 
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ne |, poiché «{fendo alla unità legata la tei-* 
fera della verità , qualor trattafi di condannar 
1 # erelìa , egli è d’ uopo di ricercare la re- , 
ciproca corrifpondenza di tutte le Chiefe . 
finalmente tutta la Religione di Geli» Crifto 
tende a formare ih tutti i fedeli un faL cuo-^ 
re, una fol* anima , nna niente fola . Nulla 
ci è più fortemente raccomandato nelle là- 
j ere lettere di quefta unità di affetto *, e di 
Pentimento » Il prezzo di quefta unità è cal- 
t colato a dovere in più luoghi della famofa 
\ Aualifi delle preferizioni di Tertulliano. Nieo- . 
te è dunque più analogo all* indole della Re- r 
ligione Criftiana , quanto la vicendevole co- 
municazione del Papa co* Vefcovi * e de* Ve- 
feovi col Papa , quando fi tratta del facra 
- depofito della dottrina di Gesù Crifto ..Quin- 
di fi può vedere nella Scoria Ecciefiaftica dì 
tutti i fecoli la follecitudine de* Romani Pon- 
tefici, nell* avvifarc le altre Chiefe del mondo 
al primo apparir dell* errore , e la cura dei 
Vefcovi nel confutare la Chiefa di Roma , c 
farla partecipe di tutto ciò , che operavano 
ne* loro Sinodi per eftirpare le inforte novità 
contro la fede . Sono fuperflui gli efempj » 
giacché tutte le lettere de* Papi a* Vefcovi in 
i materia dottrinale , e tutte quelle de' Vefco- 
vi al Papa fono altrettanti documenti , i quali 
comprovano una tal verità . Avvertirò piùt- 
tofto la inefatezza di que’ Teologi i i quali 
non riflettendo ai varj motivi di quefta mutua 
comunicazione , fi fervono di ella come di un 
argomento invincibile per provare la infalli- 

T i ' - bilità 
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"^i*!r i 5 nf on ^ c ^* * P> Spirito fif comunione Eò*‘ 
cletialtica animava tutte le Chiefe ; le quali fi 

davano co* Joro lumi un reciproco aiuto r c' 
|r confultavano a vicènda » e fi davano mano 
nel comune intereflè Quella ■ è Hata la pra- 
tica collante de’ Pallori , e degli llefiì Som- 
mi Pontefici , che non di rado hanno conful- 
tato le, Ch'eie più- infigni ' » ed hanno prefo < 

,B 9* “V piu .'! Ium '- nat ì Vefcovi . delle altre 
parti del. móndo , c dalle llefle più celebri 

r “ * Quante volte per tacer di altri . 
*3 e ®PJ. non fu confultata a’ tempi di Sant* 
!.* Chi e fa dell’ Africa falle materie 
c 3 gt aZia ? 1 Papi llefiì confidèravano quel 
oa rito Dottore come 1’ oracolo della dottrina 
S taz,a * c le decifioni de* Sinodi Africa- 
ni ebbero 1 approvazione di tutta la Chiefa. ' 

Ma nou fi: è mai penfato in que* tempi a con- ’ 
fondere la reciproca corrifpondenza delle Chie- 
loro * ì e fpecialmente colla prima di ’ 
tutte, a confonderla , diffi , colia perluafione , • 
eoe Ab# Chiefa particolare , cd anche la prin- 
cjpale avelie il privilegio di effere infallibile * 

fìf quell* azione e reazio-» 

ne delle Chicle , quando trattavafi della fede, 
c una, prova evidenre della comune perfuafìo- 

e i^ e erano * che rutta la forza per 
condannare F errore confifteva nella unità . 

•• . ' * ;• \ ; ; * • k > . r v : 
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t * » 

< ^ per altro innegabile , che per piè 

Moli fi < confutava fra le altre la' Chiefa Ro- 

- » ' • •» » 

mana . 
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«lina . Quella è la Chiefa piti infigne fondata 
dal capo del Collegio Apoftolico , conlecrata 
col fangue de' gloriofi Apoftoli San Pietro , e 
San Paolo ; ed è bcngiulèo,, ciac trattandoli 
di fapere qual fia la dottrina trafmdla da Ge- 
sti Crifto alle Chiefe « fi debba ricorrere alle 
Chiefe matrici , originarie , Apoftolichc , e 
tra quelle alla piti cofpicua di tutte . Quindi 
è , che Tertulliano per fapere la Tradizione 
ci rimette alle Chiefe Apoftoliche , e diftin-| 
gne fra quelle la Chiefa di Roma . Oltre T an- 
tichità , e lo fplendorc della fua 'origine ha 

S uelta ancora una celebrità , che la bilingue 
alle altre Chiefe . XJna ferie de’ Papi illullri 
per dottrina , e per fantità ha formato un An- 
golare ornamento di quella Chiefa . La fedeltà 
tifata dalla medefima nel confervare la tradi- 
zione Apollolica collituifce ani prevenzione 
favorevole per credere , eh’ ella non degeneri 
dalla fede de* Tuoi maggiori . Su quella pia 
credenza avvalorata dal fatto a lei ricorreva- 
no le altre Chiefe ; e ì Padri n olir i profu fero 
milld elogi alla Sede Apolloliga per le lumi- 1 
nofe dccifioni , che da ella emanavano e per 
la gelofa cura , che avea di cbnfcrvate intat- 
to il depolito deir antica dottrina . Per que- 
lla ragione diceva Sant’ Ireaeo , che fi dovea 
ricorrere a quella Chiefa , in qua femper a b 
bis , qui fornì undique , confervata efl e a quae 
efl ab Apofttiis traditio . Ma il Santo Dotcore 
arreca un' altra ragione della ncceffità di ri- 
correre alla Chiefa di Roma per coniultarla , 
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•• qual ragione riguarda più da vicino il, ne* 
ftro argomento . Qpcfta confitte nel Primato , 
efi ella ha in tutta la ertenfione della Chiefa 
bene , egli dice , Eccleftam propur poteri- ‘ 

' ri 0 ™"*!! * ° C °/ mC a — * fog* 0 * 10 » propter poti*. 

JZ P Z m Zt aUtat ! m n i ce $ e 'A omn *™ con ve» 

' Jff r /^ art !'j §c 'A 0mnn » V** fa* tendi, 
que fidtle s . Abbiamo offervato di (opra effe- 
-v re fondata una fiffatta ncccffit* furi* indole della 
* D La ,f £ ezionc * che quella dà alla 
■ „n' a lui- R ° ma fo Pra tutte le Chiefe , forma 
una obbligai, one dalla parte di quelle di co- 
njuuicare.coHaprima Sede , c di renderla in- 
, c £.» ? he ^guarda il bene generale di 
mta la Chiefa^. Se il Papa ha if diritto di 
/ mcttcre in movimento tutte le giurifdizioni a 
norma de canoni , quando la occellità lo ri- 
c legga , quefte certamente debbono comu- 
gònfia UI * , c< * ^ con . Inoltre 

m«t"l, nd0 n Utti K forza deIle dMifioni dom- 
manche ne la unita della Chiefa , còme fi è 

fin^ a ^°j ne c,t . àt0 Opufcolo de’ caratteri dei 
grudiq dominatici , voleva il buon ordine, 

nicaff 03 ^ h, , cla r CI f°fle * con cui tutte comu- 
’ cbc fotte come il punto di unione , 

f, P rl d r CU J , mezzo con fafc h fede di tutte 
le Chiefe del mondo f Quella è la Cattedra 

d Rn ^ i* 3 Sede Apoftolica , la Chiefa 
di Roma ftab.l t* da Grsh Crifto , perchè io 

th ^ 0mn r US f ervaretur * «tfcbifma* 

OninW ^T ar °T r, ° * c °me dicono i Padri • 

Qpindi effa e chiamata da Sant’ Optato Mile^ 

* ' ~ - . v v - , titano p 
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vitina . e da Sant* Ireneo ; ed altri */ eentre^ 
dell a unità eccleftafttca . La giullt nozione al 
centro è fpiegata eccellentemente Tulle traccie 
del Bc fluet nell* Anelili delle preferizioni di 
Tertulliano . Ma di quella parola fi abufano 
molti Teologi per travifare la vera dottrina 
della Chiefa full* autorità Pontificia . Onde 
farà bene l* aggiugnerc qualche ribellione per < 
levare ogni ambiguità di sì fatta nozione . . , 

: -■ §. IV. ’ . " ‘ ; : ; : 

- 1 s ' 

Sembra a codefti Teologi , che la Cat- 
tedra di San Pietro non polla edere il cen- 
tro della comunione ecclefiallica , quando 
non pi fia una precifa ncceflìtà di convenire > 
col Papa , e colla Chiefa di Roma con una 
cicca ubbidienza in tutti i giudicj , o decifio* 
ni , che da lei fi danno Julia dottrina . Im- 
perciocché , elfi dicono , come pollono le Chic- 
le comunicare .col Papa , fc non fono obbli- 
gate ad aderire a tutte le lue decifioni 1 Co- 
me potrebbe fuffiftere la nozione di centro » 
cui tutte le Chicle come tanti raggi di un 
circolo al punto di mezzo, o come rivi al. 
fonte debbouo concorrere , quando fia pofli- 
. bile il cafo , nel quale i rivoli pollono de- 
viare dal fonte , e i raggi firn divergenti 
dal centro ? Come può dirli , che una Chiefa 
abbia la comunione di Roma , fc non ab- 
braccia la vlottrinà da lei infegnata , e fe non 
ubbidisce a’ di lei decreti ì Qualora fi refifte 
«1 giudici© fatto dal Papa t non fi rompe la 

comu- 
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comunione con lui ? Finghiamo il cafo , che 
il* Papa formi una erronea decisone , e la 
ìntimi alle Chiefe , perchè fia abbracciata, 
fotto pena di fcomunica .« In quella ipotefi 0 
fi dovrebbe abbracciare Terrore per timore 
d’incorrere nello fedina, o fi dovrebbe rom- 
pere* la comunione per timore di addotear la 
erefia . Una frale lunazione , in cui. potreb- 
bero trovarli i fedeli , è troppo affurda , ' per- 
ché creder fi debba , che polla derivare dal 
piano , che Gesò Crillo ha formaco nella fua 
Chiefa . Dobbiamo dunque penfare , che aven- 
do Gesù Grillo {labilità la Cattedra di San 
P ecro come il centro della comunione eccle- 
fi artica , ha voluto ancora imporre P obbligo 
indifpenfabile a tutte le Chiefe di ubbidire 
afloluM diente a tutti i decreti del Papa ; e 
che per * conferenza la nozione di centro 
comprende oecetfsFiamente la idea di un’ au- 
torità infallibile nel giudicare . v - . 


^ Così ragionano quelli Teologi , i quali - 
v . fbrtengono o i* artoluta infallibilità del Papa , 
o almeno quella della Sede Aportoltca , offia 
della Ch efa di Roma , giacché ferabra , che 
moiri* d> loro finalmente abbiano imparato a 
dirtinguere il Papa dalla fua" Chiefa . Noi 
prefeindendo aderto da quarta d:ftmzione ,* di 
cui parleremo di poi , oflerveremo general- 
mente , che tutto querto argomento ♦ che da 
loro fi chiama invincibile , non' è appoggia- 

s' - IO 9 
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to che (opra un eqnrvocp . Rifletto pri- 7 
mieramente, edere falfiffirno, parlando in ge- 
serale , che la nozione di centro di comu-^ 
nioue porti là idea di una autorità affoluta- 
mente infallibile i Imperciocché come il Pa- 
pa è il centro della comunione di tutte le *'■ . 
Chiefe , cosi ri Parroco è il centro della uni-*'; 
tà nella fua Parrocchia ', il Vcfcovo nella fua • 
Dioccfi , il Metropolitano nella fua Provin-./ 
eia. Onde i Parrocchiani debbono convenire 
col Parroco, tutti i Dioccfani col Vefcovo, 
e le Chiefe della Provincia colla Chiefa Me- . ; 
tropolitana r la quale è riconofciuta come 1* „ • 
madre , e la maellra 'delle medefime . Eppu- ' 
re (Incora non è venuta in mente ad alcuno 
la frenefia di aderire , che il Parroco , il 
Vefcovo il Metropolitano colla fua Chiefa 9 \ 
per edere v il centro, abbia un* infallibile auto- 
rità nel decidere . Non è dunque vero , che 
il centro della comunione ecclefiaftìca inchiu- / 

da la idea di una infallibile autorità»/ 

s ■ * ■ • ■ 

• i vi. ‘ " 

.. • i, ■ •' r , 
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Diffatti fe fvilupperemo la idea , che fi : 
accoppia alla parola di centro, noi vedremo, 
che levati gli equivoci il dedurre da fifiatta ; 
idea la infallibilità è la fteflà cofa’, che il. 
dedurla dalla idea di Capo , ,e di Primate . 
Certamente la nozione di centro nafee dalla 
qualità di capo , che conviene al Romano 
Pontefice . Abbiamo fpeffo oflervato , che la 
Primazia è fiata inftituita da Gesù Crirtó pe ' 

mante 
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mantenere 1* unità . Dunque la Primazia , e 
il punto della / unità ecclefiaftica fono due no- 
zioni identiche , o almeno una deriva dall* 
altra. Quindi la obbiezione, che lì cava dalla 
idea di centro , è dalla lidia natura « che 
quella derivata dalla idea di Capo , e di Pri- 
mate ; e per confeguenaa nell* una , e nell’ al- 
tra Tcgna lo Hello equivoco . Si fuol dire , 
che il Papa per cflere capo della Chiefa ha 
il diritto , o il dovere di regolare , e diri- 
gere tutte le membra ; e quindi eflendo nei 
fedeli una obbligazione di uniformarli alle di- 
^rezioni del capo , fi conchiude , che Geaii 
Grillo abbia conceduto al Papà il privilegio 
della infallibilità , poiché farebbe cola affai 
difdicevole , che i fedeli avellerò 1* obbligo 
dì , fottonietterfi alle dccifioni di una , cne 
potefle indurgli in errore . Quello argomento 
è ripetuto foventc dai partigiani della infalli- 
bilità Pontificia . Da ciò che fi è detto nella 
prima , e nella feconda parte di quella ope- 
retta ognuno può rilevare 1* equivoco , fu cui 
.fi appoggia la propolla difficoltà, Efla fuppo- 
ne , che il Papa lìa un capo afloluto , e in- 
v dipendente ^quando egli non è che un capo 
miniflcriale f e quindi foggetto alle regole 
(labi lite da Geab Crillo , e dalla fua fpofa # 
in cui rillede la pienezza della por ella. On- 
de fe la idea di capo comprende una idea 
di autorità , e di giurifdizione , e di un ve- 
ro diritto di farli ubbidire , la idea di capo 
minilleriale comprende una réllrizione , la 
quale delude il difpotifmo , c rende fogget- 
. " to il 
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to il capo dello alle leggi del capo eflenzia- 

le , eh* è Gesù Crido « e della, Chiefa uni- 
vcrfale , che ha la fiiprema autorità ; e pec 
confeguenza anche il dover de’ fedeli fi re- 
ftfinge ad una ubbidienza regolare, e cano- 
nica . Imperciocché il diritto di comandare * 
e 1* obbligazione di ubbidire hanno te (lette 
relazioni . Onde fe il Papa dee regolare 1* 

Chieia iuxta eum medum , qui & in geflis 4 
Concilterum ecumenicorum , & in facr 'ts cano~ 
nibus (ontinttur , come li dice nel Concilio 
di Firenze ; anche i fedeli non fono obbligati , 
a fottomcttcrfi alle fue derilioni , fe non colla 
condizione , che in ^tte venga propofta la fede -J 
di tutta la Chiefa , Che poi il Papa abbia < 
una prometta di Gesù Crifto , che lei afficuri _> 
di non deviare giammai nelle lue decifioni v 
dalla fede delia Chiefa f conviene provarlo' 
con altri argomenti, e non dalla idea di Ca- 
po, o di Primate , la quale per fe (letta non ■ 
comprende , come abbiamo detto , un tal 
privilegio , quando non fi voglia a capriccio ' 
fingere ua capo , in cui rifieda la fuprema 
autorità fuperiore a tutta la Chiefa , e da ciò 
ragionando dedarre eflere in etto il privilegio 
della infallibilità^ Ciò che farebbe una belfif- 
fima pecizion di principio . Ora balla per noi , 
che la - nozione di capo non porti per fe 
(letta il privilegio della infallibilità per poter 
indi dedurre la debolezza , a la frivolità dell* < 
cfpofto argomento • 

. i ‘ • j . 
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Ma feda Primazia f e il punto della Unità 
ìtcclefiaftica fono due nozioni identiche, o al- 
meno nepeflariamente connette , fi vede ben 
chiaramente , che colla .fletta diftinzione va 
in fumo tutta la difficoltà a^nche prefa ‘ da 
-fluefta parte . Se la nozione di centro fi pren- 
# indeffioita , e fenza limiti , elfi non* può 

• cotivenire al - Romano Pontefice . Chi infatti 
direbbe.., che io fia obbligato a comunicare 
col Papa in; tutti i fuoi fentimenti , e in tutte 
le fue modificazioni dello Ipirito 9 e del cuo- 
c v re? Quella farebbe una idea di unità impof- 
fibile per la fua eflenfione ; atccfa F indole 
' ' diverfa • degli .uomioi V e le diverfe loro affe- 


zioni . La neceifità dunque di comunicare col 
Papa ricoùofce i fuoi limiti . Quefti fono ri- 
*' . ftretti all* esercizio della faa Primazia . Io 
./non fono obbligato a comunicare con lui, fe 
non come Capo , e Primate della Chiefa . Ala 
la comunione ecclefiaftica f che io debbo ave- 
re) col Papa anche nell* elercìzio della fua 
Primazia » ha parimente certi cpnfini • Effa 
dee corrifpondere ali* indole , ed al carattere 
della Primazia fletta . Se quella fofTe una Mo- 
narchia atto futa , ' e indipendente^, - io dovrei 
' comunicare con lui in tutte le fue decifioni , 
c. decreti , s e farei colpevole di grave delitto, 
. le voleflì porre una reflrizione alla mia ub- 
* bidienza . Ma il Papa non è un Monarca, af- 
foluto * non , è un padrone indipendente; egli 
; è uu Capo minifleriaie ; è- il Primate de* Ve- 

’ ' feovi , 
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fcovi , ma il primo inter pares . Dunque (a 
mia comuuione , che debbo avere con lui 
fi reftringe a quel punto , in cui egli mi 
efpone la dottrina , e la volontà del padro- ^ 

ne , eh’ è. Gesù Crifto , e della Tua Spola, 
eh* è la Chieda univerfale. Quedi fono i con- 
fini della mia comunione ecclefiaftica . Den- 
tro quelli fta il punto della unità , che deb- 
bono le Chicle confervare col capo , e fuori ; . 
di effi non fi eftende la necedkà della comu- i 
nione ecclcfiaftica . La nozione adunque delja 
Primazia del Papa dà la giuda idea del ccn- 
• tro della unità . La Primazia del Papa non è 
una potedà «doluta,, e indipendente , ma n- 
conolce i luoi limiti : dunque anche il centro 
di comuuione non è afioiuto , e ind.Hmto , 
ina rdlrerto dentro certi confini . 1 limiti della 
. Primazia del Papa fono fidati dalle regole della 
> Chiefa univerlalc , alle quali foggiace la Pri- 
mazia . Dunque aoche il punto di unione ec- 
clefiadica è riftretto alle regole della Chiefa 
univerfale . La forza della Primazia fi fpiega 
nel proporre la dottrina , e le leggi generali 
della Chiefa . Dunque anche il centro di co- 
munione col Papa fi reftringe agli oggetti di 
,-jquefto efcrci-zio . Io debbo ubbidienza al Pri- 
mate Jecundum regulam . Dunque io debbo 
comunicare con lui quando giudica fccundym \ 
regulam . La mia fommedìone è dovuta al -• . 

Papa , quando egli agilce in nome della Chie- 
fa , -e mi propone i lentimcnti , che fono la ' , 

pubblica profedìou della Chiefa . Dunque io ;* ; 

debbo comuuicarc con lui , quando egli agi- 

c . fcc 
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fce in nome della Chiefa , e mi propone la 
dottrina della Chiefa univerfale . In una pa- 
rola , direbbe lo fcolaftico , io debbo comu- 
nicare col Papa in decifis , concedo ; in dubiu 9 
nondwn totius Ecclefiae auttoritate firma- 
titi negai, ed ecco pienamente difciolta la 
difficoltà , fu cui fi mena tanto rumore . La 
comunione ecclefiafiica , dice affai bene 1* Au- 
ror dell’ analifi delle prefcrizioni , non efigt 
una perfetta conformità di genio 9 , di affetti , 
f di penfitti in ogni cofa 9 che non tntereffi 
la carità , « la fede . . . . SuJJìfte colla uniti 
della Chiefa la differenza accidentale di riti , 
c la diverfità delle opinioni , che non attac- 
cano la regola untverfal della Chiefa ... La 
Chiefa Romana* è il canale della comunione 
ecclefiafiica : ma per aver quefia comunione 
mon h neceffario il comunicare con R orna in 
tutti i fuot riti , » in tutte le fue opinioni • 
yìncb* effa come le altre Chiefe particolari ha 
gli ufi fuoi . , . Similmente tiene Roma le fue 
tnafftme particolari , le fitte private opimo» 
ni . . . Quefie non entrano nella regola uni- 
verfial della fede' La nofira comunione fi re- 
firinge a quel punto , in cui le. altre Chiefe 
comunicano colla Chiefa di Roma , ed effa con 
loro • Fuori di quel punto ella e una Chiefa 
particolare , e non può e fiere più il fogno della 
unità . Come diffatti potrò io comunicare per 
di lei mezzo colla Chiefa univerfale , quando 
trattafi di fentimenti 9 che non fono la pub- 
blica prcfcjjìon della Chiefa , e eh * effa non 
riconofce per fuoiì Quelle fono te gioite , ed 
-V " efatte 
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«fatte nozioni del centro dell unità Ecclefia- 
«ica , che mal li confonde colia idea di uo 

centro indefinito , affoluto , difpotico * ” 
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r Convicn dunque diftinguere due eia® 

di articoli : altri Fono la pubblica profeflìon 
della Ghiera cattolica a tutti notoria , per 
la quale i fedeli diftinguonfi dalle altre Sette 
feparate da noi ; ed altri fono gli articoli di 
minore notorietà fu i quali cade quiftione 
nel fcno della Chicfa tra gli tlcffi Cattolici . 
Relativamente alla prima, clalfe di art coli il 
Papa , e la, fua Chiefa è il centro della co- 
munione di tutte le Chiefe . Bada fapere qual 
fia la fede della Chiefa Romana per conolce- 
re* q^l fia quella di tutte le Chiefe * che 
hanno comunione con lei . Imperciocché una 
eflfendo. fu quello genere -di verità la voce di 
tutte le Chiefe con quella di Roma * non 
ignorando le Chiefe qual fia la fede di Ro- 
ma * nè Roma ignorando cofa credono le ai- 
tre Chiefe , la fola tradizione Romana balla 
per confondere tutti coloro -, che- deviano 
dalla retta credenza . Per quefto dicea Sant* 
Ireneo non effere neceffario il numerare le 
fucceffioni di tutte le Chiefe, ma effere fuf- 
fìciente la tradizione maximae & antiquiffi - 
mas & omnibus cognitae a gloriofijjìmis duo- 
bus Apo(lolìs Peìro , & Paolo fundata£ , ó* 
conflitutae Ecclefiae per convincere di erróre 
Coloro , qui quoquo modo per fui placentiam 
Ver* Idea . V maUm * 
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malam » ve/ vanam gloriam , ve/ per cadetta» 
tem & malam fententiam , praeter quam opor - 
tee colltgunt ; cioè di coloro , che fi fepa- 
ranp dalla noftra Chiefa 9 oppure rigettano, 
alcuni domini riconofciuti generalmente da 
tutta la Chiefa. Trattandofi di quelle verità 
fcafta opporre agli erranti la fola tradizione 
di Roma 9 effendo a tutti notorio il confenfo 
delle altre Chiefe 9 e quindi la.' tradizione 
della Chiefa di Roma tiene luogo di regola , 
per efler effa il fegno della fede univerfile 
della Chiela ; Cattolica . Ma qualar 'fi tratta 
di alcuni capi controverfi tra gli Udii Cat- 
tolici 9 e fui quali . fono divifi i fentimenti 
delle Chiefe piìi illuftri , in tal cafp non è 
lufficiente la fola tradizione della Chiefa Ro- 
mana » ma conviene afpettare la concordia 
dr tutte le Chiefe • Si de aliqua modica qua e - 
flione 9 dicelo fteffo Sant* Ireneo 9 difeeptatio 
cfftt enorme oporteret ad ariti quiffimas recur - 
rere Ettlefias 9 & ab eis de praefenti quàe- 
ftione fumere, quod certum 9 & liqutàum effe ti 
In quelli cali il giudicio del Papa 9 e della 
fua Sede non è decifivo 9 e benché io debba 
mantenere la comunione con lui in tutto il 
recante della pubblica profelfione de* dorami, 
non c* è una forza 9 che rai obblighi a con-* 
venire con lui nella decifione del punto con- 
troverfo 9 fintanto che le Chiefe non addot- 

con un fentimenco concor- 
de . Su quella* regola appoggiato . Sant* Ire-; 
neo alla tefta de’ Vcfcovi della Francia fi op- 
pofe al Papa yittore , il quale a yea feomu- 

• nicato 
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Dicato le Chiefe dell* Afìa per la celebrazio- 
ne della Pafqua nella luna 14 . La qual con- 
troversa benché al dire di Sane’ Atanafio folle 
giudicata di mera difciplina dal Concilio Ni- 
ceno , fu però apprefa per teftimonianza di 
Eufebio come dommatica dal Papa Vittore , 
il quale la riferiva al decreto Apoftoli co , 
con cui fu dichiarato , che 1* antica legge 
non fi dovette più ottervare ne’ precetti ce* 
remooiali , e quindi neppore il decreto di 
celebrare la Pafqua alla maniera Giudaica . 

j. IX. t 

Dunque fe il Papa colla faa decifione mi 
propone una dottrina da credere , che ap- 
partiene alla pubblica , e notoria profeffione 
de* dommi , che fa la Chiefa univerfale , io 
debbo convenire con lui , fe non voglio ef- 
fcre adultero , e profano , cioè feparato dalla 
comunione della Chiefa , che ha per carattere 
1 ’ unità della fede . Ma fe il Papa mi propone 
«n fentimento , fui quale le Chiefe fono di- 
vife fra loro , io non fono obbligato a con- 
venire con lui nel punto controvecfo . Dìftin- 
guiamo il punto dell’ unità Ecclefiaftica dal 
punto olila centro della infallibilità Il Papa 
è il punto di comunione di tutte le Chiefe % 
come il Parroco è il punto di comunione re- 
lativamente alla fua Parrocchia , il Vcfcovo 
relativamente alla fua Diocefi , il Metropoli- 
tano relativamente alle fue Chiefe fuffraganee 
CQ. I Parrocchiani comunicano col loro Ve- 
* y * feovo 


fc. vo per mezzo del Parroco , i Diocefani 
comunicano per mezzo del Vefcovo , e de/ 
Metropolitano col Papa , e ‘ col mezzo del 
Papa hanno la comunione con tutte le Chie- 
fe , che comunicano con lui , ficeome i Par- 
rocchiani , e i Oioctfani nell* unione , che 
hanno col Parroco , e col Vefcovo hanno 
. una mutua comunione tra loro , Quelli fono 
t canali della comunione Ecclcfiaftica , e per 
mezzo di quelli fi conferva il preziofó vin- 
etto della unità , la quale è il punto della 
infallibilità . Ma nirtuuo di efiì canali di co- 
munione prefi . feparatamente ha il privilegio 
della infallibilità , fe non in quanto vanno a . 
finire al punto della unità , la quale confille 
‘nella ‘concordia di rotte le Chiefe nella prò- 
. feffione dì un domma . In quefto fenfo .è in- 
; fallibile il Papa , coni* è infallibile il Vcfco- 
vo , ed il Parroco , che propone la pubblica 
profeffion di fede, che fa la Chiefa univet- 
fale , oppure una decisione fatta concorde- 
mente ■ dalla Chiefa in un Concilio ecumeni- 
co'. In quello- punto io non poffo difeordare 
Uè dal Vefcovo, nè dal Papa fenza feparar- 
mi dalla unità -della Chiefa, la quale per 
mezzo del Vefcovo, e del -Papa mi propone 
la fede »• eh’ erta, ha ricevuta da Gesù Criilo 
fuo fpofo, eh’ è la verità eterna , cui noi 
dobbiamo tutto ¥ oflequio , e la fommiflione 
del nollro intelletto . Dalla qual riflclfionc 
s* intende , come nella Religione Crifitiaua 
tutte le parti fieno conneffe , e mirabilmente 
ordinate a condurci quali per varj gradi alia 

prima 
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prima infallibile verità . Gesù Crifto ha co- 
municata per mezzo de* Tuoi Apodoli alla 
Chiefa fua le verità , che' fi è degnato di 
rivelarci ; ed ha promeflo a lei la fua affl- 
uenza , perchè le confervi, c le trafmetta ' • 
a’ fedeli fino alla confutimene de’ fecoli . 
Quindi la teftimonianza della Ch : cfa univer- - 
fale è una regola infallibile di verità. Ora 
la Chiefa conferva, e trafmerte il depofito 
della fede per mezzo de* Pallori , il primo 
de* quali è il Papa . Ma nè il Papa, né al- 
cun altro de’ Pallori prefi feparatarnente è 
infallibile , fe non in quanto Ha attaccato alla 
teflimonianza della Chiefa univcrfale . Dunque 
il punto della infallibilità è il punto della uni- 
tà delle Chiefe , ed il Papa cogli altri Pallori 
non fono fe non canali di comunione , che 
ci unifcono al centro della unità , e per mez- 
zo di quello alla prima verità infallibile , 
eh* è Gesù Crifto . Quindi fe il giudicio del 
Papa non ha per fe 1* unità delle Chiefe , co- 
me avviene negli articoli , fui quali le Chiefe 
fono divife di fentimento , " il Papa relativa- 
mente a un tal punto non è centro di co- 
munione , non eftenio egli un centro, ia 
cui io debbo finire , mi un centro , per cui 
debbo pattare alla unità della Chiefa , la 
quale unità mancando nell’ articolo contro- 
verso , ceffi il Papa di eftere lu quello pun- 
to un centro di comunione per me . 
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Ma quando il Papa forma un decreto , 
e decide un articolò, fui quale non cade la 
piena concordia di tutte le Chiefe , fe il 
giudicio del Papa non è decifivo , dove farà 
la Cattedra definiente ? Quella debb’ edere 
Tempre vegliante , perchè ci fia un Tribunale 
Tempre attivo per fopire le diflenfioni , e le 
liti , che nafcono nel feno della Chiefa . Ora 
fuppofla la divifione de* fentimenti delle Chie- 
fe particolari nel noftro fillema non fi ha piti 
un* autorità valevole a terminare le contro- 
verfie . Ecco per qual ragione fi obbietta » 
che un tal fillema rende la Ctìiefa inviàbile, 
giacché ci toglie di mezzo il Tribunale , che 
in mezzo alle difpute può ricondurre gli ani- 
mi alla unità . Ma in quello argomento fi 
confondono ignorantemente pili idee , che 
debbono edere difèmte , e fi deducono da 
buoni principi pelfime cotìfeguenze . Si con- 
fondono primieramente piti oggetti dillinti , 
Imperciocché fi coufonde 1* inlègnare la ve- 
rità col deciderla contro 1* errore . La Chiefa 
Tempre infegna , ma non Tempre folennemente 
decide . La Chiefa per efempio ha fempre 
infegnato il numero de’ libri fiacri , il domma 
della vifione beatifica de* Santi fubito dopo 
la morte , le verità della grazia contro dei 
Semipelagiani ec Eppure le folenni decifioni 
Tu quelli articoli vennero affai tardi ; e pafsò 
lungo tempo prima che 1’ unità della Chiefa 
rnetteffe fine alle difpute . Ora chi dirà , che 
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nel lungo intervallo di' quelle deputazioni 
non fuffiftefle la Cattedra di verità f o che 
la Chiefa divenire invifibile ? Chi dirà t che 
mentre il Papa Giovanni XXII. opinava a fa- 
vore de* millenari , ó non fuffiftefle la verità 
nella Chiefa» o non ci foffe un* autorità ca- 
pace di proferivere 1* errore di quel Papa ì 
Conviene dunque diftinguere 1* inlcgnamento 
della Chiefa dalla maniera foleone , con cui 
ella decide le verità contro gli erranti . La 
Chiefa ha fempre infegnato , e infegna firm- 
pre tutte le verità rivelate ; e le inìcgnà an- 
che in mezzo alle difpute , perchè non man- 
ca mai nella Chiefa una porzione de* fedeli 
feguaci della verità » attaccati alla regola della . 
revelazione . Ma quefto infegnamento non è 
fempre una decisone folenne : imperciocché 
per una derilione dommatica ci vuole l* una* 
niraità di tutte le Chiefe ; ci vuole un giu- 
dicio formato dalla unità laddove perchè fi 
* verifichi , che la Chiefa infegni la verità * 
bafta f che fempre in efla fi trovi una por- 
zione , che la difenda , e la infegni . Il voler 
poi dedurre non eflere la Chiefa , che fem-i 
pre infegni la verità , perchè talvolta in mez- 
zo alle ofeurità delle dilpute la porzione t 
che infegna la. verità , non ha 1 * autorità della 
Chiefa * è la ftefla cofa , che il dedurre non 
cfTcrc la Chiefa fanta , perchè di numero dei 
Santi » che in dia fi trova , non ha l* auto- 
rità della Chiefa . Conviene edere troppo no- 
vizio nella Teologia , c nella Religione per 
non faperc , che molte azioni fi attnbuiicono 
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alla Chiefa come proprie di lei / benché noa 
fieno efcrcitate dall* autorità delia Chiefa -, ma 
folo da un numero , e fpefle volte anche più 
piccolo de* fuoi figliuoli. Eppoi non fo dove 
vada a parare una fiffatta cavillazone ? Si 
pretende forfè , che chi tiene 1* autorità della 
Chiefa, Tempre infegni la verità? Ma il punto 
Ila nel definire in chi rifieda 1* autorità della 
Chiefa . Quella autorità infallibile , di cui fi 
parla, .© fi ripone nel confenfo di tutta la 
, Chiefa , oppure fi ripone nel folo Romano 
Pontefice . Ora egli è certiffimo , .che fopra 
alcuni articoli fono fiate lungo tempo di vile 
le Chiefe,, c i Pallori-, e che non fi è avuta 
T unità de* fentimenti, che dopo lunghe di- 
fpute terminate finalmente in un Concilio ecu- 
menico ,, o colla concordia . a poco a poco 
formata < delle Chiefe difperfe . Si può chie- 
dere dunque, come in quel tempo di difputa 
T autorità della Chiefa, cioè la , unanimità 
almeno morale di tutti i Paftori, infegnafie la 
verità controverfa . Se poi quella autorità fi 
ripone nel folo fucceflor di San Pietro , li 
può chiedere egualmente , come al tempo di 
Giovanni XXII. infegnafie il domma della vi- 
fione beatifica chi teneva V autorità della 
Chiefa , o al tempo di Onorio Papa come 
r autorità della Chiefa infegnafie la fede cat- 
tolica contro de* Monoteliti . Sofronio Mo- 
naco, che non. avea V autorità della Chiefa 
infegnava la. venta della Chiefa , e non la 
infegnava Onorio Papa, che avea l’autorità 
della Chiefa . Siamo dunque coftretti a con- 
fettare , 
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feffare , che la Chiefa Tempre infegna la ve- 
rità , benché talvolta la infegoi per un piccol 
numero , che non hai’ autorità della Chiefa.'. 
Le irruzioni Paftorali del Card, di Nóallies, 
■e- di Monf. di Se nei , . ed altri Vefcovi della' 
Francia piegano a meraviglia Affatto . argo- 
mento * e ci vuole 1’ arditezza di un impo- 
ftore per autorizzare eon effe una sì frivola 
cavillazone * . 

XL 

I 

* ,a» 

Ma fe da una parte la Chiefa talvolta in- 
fegna la verità anche per bocca, di chi nòtì 
ha T autorità della Chiefa f dall* altra parte 
la fola autorità della Chiefa è quella f che 
giudica » e la decide folennemente . Ora que- 
lla autorità irrefragabile , come più volte fi 
è detto « confitte nella unità • Dunque finché 
non fi abbia V unità delle Chiefe , non fi può 
vantare una decifione domniatica • Ma ci vuol 
feeoe una retta cavillofa f e fofittica per de» 
durre da ciò , che piti non fuflìtta un Tri- 
bunale vifibile , nè un* autorità valevole a 
giudicare le conrroverfie divede. La cele- 
brazione de* Concilj ecumenici batta per di£ 
fipare quetto cavillo . Si radunava la Chiela 
appunto per terminare le inforte quiftioni 
colf unanime fentimenro de* Fattori . La qui- 
ttione de’ ribattezzanti , che divifc i Vefcovi 
in differenti partiti, non fu pienamente decifa t 
che nel Concilio plenario . Quetto è il mez- 
zo , che ci ha lafciato Gesù Criffo , Quetto 


è il Tribunale iftìtuìto da lui per dileguare 
ogni dubbio in materia di fede . Quefto è 
fempre in maoo della Chiefa , ogni qualvolta 
la neceflkà lo richiegga . Gesti Crifto fi è 
impegnato io vigore della fua promefia a 
coofervarc colla unità della Chiefa il vincolo 
della fede . Non c’ è dunque luogo a dubi- 
tare , che Gesti Crifto non riconduca gli ani- 
mi a quella unità , eh’ egli fteflo ci ha dato 
per teflera della verità. A noi tocca 1* ufare 
dei mezzi , eh* egli ha ftabiliti per ottenere 
un tal fine . Anche fuori de’ Concilj ecume- 
nici la perfetta concordia di .tutte le Chiefe 
è la regola della noftra credenza . Noi dun- 
que dobbiamo ftare attaccati alla unità in 
qualunque maniera efta fi fpieghi , ed affidati 
alle preiueflè di Gesti Crifto avremo fempre 
una regola ferma , e ficura . Ma intanto fi 
fclama nella divifione de* fentimenti , dove 
farà la Cattedra , che ponga col giudicare 
fine alla quiftione ? Qucfta Cattedra è la Chic- 
fa univerfalc maeftra , madre di tutte le Chicfé 
particolari , ed anche della Romana . Ella 5 è 
il giudice infallibile delle controvetfie , c 
quando o difperfa , o radunata formerà la fua 
concorde decifione , farà finita pienamente la 
caufa . Intanto rimane la libertà di fentire 
come fi. vuole , lalva 1* obbligazione , come 
abbiamo accennato , di cercare la verità , e 
di fentire quella parte * che a noi venga fuf- 
ficientemente. pro.vara . Su queifti principi fi 
fonda l* aurea regola de* Santi Padri % che fi 
debba ferbare A* unirà nelle cofe decite , la 

t libertà 


libertà nelle dubbie , e la carità in tutte : 
in necejfariis unitas , in dubiti libtrtas , *8 
omnibus charitas . La libertà nelle dubbie è 
troppo ciufta , e conforme alla Religione » 
ed al rifpetto che dcbbefi alla parola di Dio. 
Chi in quello fidema $* immagina un rovc- 
fciatrcnro del Tribunale della Chiefa , e di 
un’ autorità vegliante per decidere le contro- 
verfie di fede » convien che abbia una teda 
molto male organizzata . Dunque una Repub- 
blica non avrà un’ autorità vegliante per de» 
finire alcuni puDti importanti, perchè alfa de* 
cifione di quefti non badano i giudici dele- 
gati , ed ordinar] ; perchè conviene che il 
Senato fi raduni per definirli , e perchè non 
s* intendono definiti fino a quel numero dei 
voti , che fecondo il codume fi richiede pec 
formare un atto giuridico della pubblica po- 
tedà ? Ceda forfè un Senato di avere la pub- 
blica autorità , perchè avviene talvolta , che 
il difcorde parere de* Senatori fu qualche pun- 
to fofpenda , e differisca il folenne decreto ì 
Si può ben aderire , che durante il difcorde 

F enfare de* Senatori , fu quelì* articolo rimane 
ubbidienza de* fudditi in libertà : poiché in 
edì P obbligo di ubbidire non nafce , che da 
un atto della forza legislativa, il qual. non 
elìde fenza quel numero di fulfragj fidato dalle ' 
leggi per una pubblica determinazione . Ma 
i fudditi riconosceranno fcmpre nel Senato la 
pubblica autorità , ed in fe dedì 1* obbliga- 
zione di una figliale ubbidienza in tutte le 
cofc deliberate , ed anche in quel cafo par- 
\ ». ticch ré 
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ticoiare, ravviferaiino Tempre net Senato una 
forza di formare una giuridica deliberazione , » 

benché quefta non s’ intenda formata che dalla 
richieda prenezza de’ voti . Qgefte nozioni sì 
femphei , e sì conformi al buon^ fenfo fi pof- 
feno facilmente applicare al nofìro proponto. 

Suflìfte fempre nella Chiefa una Cattedra , 
che definifee , e decide le controverfie di 
fede . Ma quefta Cattedra , eh? definifee ir- 
refragabilmente èia Chiefa univerfalc . Efla 
décide colla unanimità almeno morale de* Pa- 
llori*. Quefta è una condizione eflenziale per 
un giudicio dommatico. Se queda manca , 
non c’è una forza, che mi obblighi alla cre- 
denza del punto contefo. Il Papa può de- 
cidere ccn tutta la folennità : fino alla piena 
concordia di tutte le Chiefe il giudicio del 
Papa non è decifivo, e inappellabile . Ma in ' 
mezzo alle difputc io feiberò fempre 1* unità 
della Chiefa in tutte le cofe da lei decife ; 
quindi lèi belò Tempi e in tutte quelle la co- 
ir uni ere col Papa per cfler egli il canale della 
comunione Ecclefùfiica in tutto ciò che ri- 
guarda la unità della fede . Ma full’ articolo 
conrroverfo ogni ragion vuole , che io mi 
confcrvi in libertà , riconolcendo fempre nella 
Chiefa P autorità di definire , ed effóndo Tem- 
pre difpcdo ad ubbidire, fijbito che fui pun- 
to in quidioue tutte le Chiefe faranno con- 
cordi . 


« 
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Ma fé il Papa forma una -erronea deci- 
sone , e la. propone da credere Tocco pena 
di feomuoica , allora io laro obbligato o ad 
abbracciare T errore , o a fepararmi dalla co-, 
munione del Papa ; e in tal calo io farò di», 
vifo dal centro della eccleiiaftica unità . • Ma 
facile è la nfporta a un tal debbio». Io deb- 
bo ritenere la comunione éòl Papa , e. debbo» 
confervare la di lui comunione , poiché que- 
lla è la comunione della Ciiiefa , la quale ri- 
conofce il Papa per primo Pallore e » per 
Capo . Ma debbo fuggire la dottrina erronea 
del Papà « poiché quella è Contraria alla dot» 
trina della Chiefa . In quella ipoteli io comu- 
nico col Papa,’ dov’ egli comunica colla Chie- 
fa , e la -Chiefa con lui ; e non comunico 
col Papa , dov* egli non conviene colla Chie- 
fa , nè la Chiefa conviene con Ini • . Quella 
è la condotta , che io debbo tenere non foto 
col Papa ma col Metropolitano , col Ve- 
feovo , col- Parroco, che m’ itifegnaffe * una • 
fàlfità , o a commettere una» ingiullizra » e 
mi volelfe obbligare ad ubbidire fotto pena 
della fcomunica .? La mia : condotta farebbe 
conforme' al dettame del buon fenfo , allo 
fpirito della Religione •' ed alle regole della-, 
prudenza . Sarebbe rìprehlìbile la -condotta 
del Vefcovo , o del Papa « che voleffe fepa*. 
tarmi dalla fua comunione con una ingiufta 


fcomunica . Per me io adempio a tutti i do- 
veri . Rigetto T errore » eh’ è difprezzabile, 


e ri- 


* ^v 


-*r 


« > 


Digitized by Google 


• V» 


\ . 


ji8 

e ritengo 1* comunione , e riconofco 1’ auto- 
rità , la quale è Tempre rifpettabile . In tale 
fuppofizio’ne io non farei fepararo dalla Ec- 
elefiaftica unità , riflettendo lo fteflo Tour- 
nely , elle non eft pr.aecife fcbtfmattcus , qui 
ab ipfo ( Romano Pontifice ) exeommunicatur % 
purch’ egli, benché privata dalla comunione 
del Papa , da lui non fi fepari come da Capo 
deli*; Chiefa , e riconofca la di lui autorità ; 
quia licet eius contmunione privetur , feipfum 
tamen ab ilio tamquam capite Ecclefìae non 
feparat y cuius auóloritatem qgnofeit . Tom. I, 
de Ecclefia ; dove inoltre rende di ciò la ra- 
gione col dire , quod Ecclefia non e fi Epi * 
feopus aliquis , aut privqta aliqua perfona , 
fed faeietàs fidelium totttfs orbis . , Ut ergo fit 
aliquis vere excommuni?atus , necejfe e fi ut a 
commuhionc Ecclefiarum totius orbis fit alte - 
tìus , & confequenter necejfie efi ut exeomntu- 
nic ottoni latae ab Eptfcopo B.or»ano , vel alio 
quoltbet confentiant ceterae vel expreffe , vel 
tacite faltem . Ora egli è certo-,, che tutta la 
Chiefa non confentirà mai ad una fqomuni- 
ca »• che foffè data dal Papa per autorizzare 
V errore . Dunque una tale (comunica fareb- 
be di niffuno effetto , e valore . Tutta la for- 
za di quefta terribile pena fi cava dallo fteflo 
fondo , onde nafee la decifione domtnatica ; 
cioè dalla concordia di tutte le Chiefe . Se 
quefta unità non viene all* appoggio della fcq- 
munica , cammina quefta del pari colla deci- 
sone Pontificia , alla .quale manchi l* unità 
delle Chiefe. Qpindi offèrva lo fteflo Tqur- 

ncly 
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nely , che San Cipriano non fu feparato dalla 
comunione della Chiefa , quantunque fi volef- 
le fupporre lcomunicato dal Papa Stefano ,* 
perchè non cflendo fiata approvata una tale 
(comunica dagli altri Vefcovi , che manten- 
nero la comunione con lui t irrita fuit excom- 
municationis (ente mia lata a Stefano . E* pure 
a tutti notiflimo , che Melezio Antiocheno , 
il qual non avea ia immediata comunione con 
Roma v fu riguardato come un uomo Santif* 
fimo dal fecondo Concilio ecumenico , ed è 
venerato come Santo dalla Chiefa Orientale * 
che ne celebra la fefta ai it. di Febraro . 
Convien i'empre ritornare al gran principio * 
che tutta la forza delle decifioni Pontificie li 
trae dalia morale unanimità di tutte le Chicle,' 


J. XIII. 


, Ma diftinguendofi il Papa, come abbia- 
mo dìmofirato nella prima parte * dalla Sede 
Apofiohca , oflfia dalla Chiefa di Roma, fi* 
può ricercare , fe le rifieflìoni fatte fin* ora 
in quefio capo filila parte , che ha il Papa 
nelle decifioni dottrinali , fi debbano adat- 
tare anche alla Sede Apoftolica . So. che al- 
j cuni Autori pretendono avere U Chiefa di 
Roma alcuni privilegi, che eglino ftelH non 
riconofcono nel folo Papa . Vogliono , che la 
Sede Apoftolica fia quella 'pietra immobile » 
fu cui fi appoggia 1* edificio di tutta la Chie- 
fa . Quindi della Chiefa di Roma intendono 
le parole di Crifto : Tu es Petrus , fuper l 

bario 
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barn Petram fyc. : ego rogavi prò te , ut non 
deficiat fiies tua &c. In efle riconofcono il pri- 
vilegio di una fede indeffettibile conceduto noti 
folo alla Chiefa univecfale , ma ancora alla 
Chiefa particolare di Roma : manifefìum efl , 
dice Origene nel cap. i< 5 . di San Matteo , quod 
nec aioerfus Petram tllam fuper quam aedi - 
ficatur Ecclefis , nec aiverfus Eccleftan » quae 
aedificatur fuper buiufmodi Petram , portae 
praevalebunt inferorum . Quella .promeffa di 
Crifto viene applicata alla -Chiefa Romana da. 
Sant’ Agatone "Papa nella lettera approvata nel 
fello Concilio ecumenico , da San Leone , il 
quale nella lettera 105. a Pietro di Antiochia 
dice apertamente , quod venerabili s , dr efficax 
Cbrifii ovatto obtinuit , quod haclenus fiies 
Petri non defecit t nec defeftura credìtur in 
tbrono illius ufque in faeculum faecufi . Nello 
{ledo fenfo prendano la fentenza di Gesh Gri- 
llo San Cipriano , il quale nella- lettera 1$$. 
a Cornelio afferma chiaramente , che alla Chie- 
fa Romana perfidia non potefl habere accef- 
fum ; e un San Girolamo dice , che la fede 
Romana Pauli aubioritate munita non potefì 
mutavi { e San Gregorio di Nazianzo afferma, 
che Roma ab antiquis temporibus habet 

certam fidem , dr femper e am retinet , e ag-, 
giunge effere ciò conveniente ad una città , 
che prefiede a tutto il mondo Cattolico . Cer- 
tamente elfi parlano della Chiefa particolare 
di Roma . Qpefto fentimento anche ne f fecolì 
pofteriori è (lato Collantemente infegnato , 
come apparifee da Gregorio VII. , da Inno- 
cenzo 
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nocenzo III., da Giovauni XXII. , da S an 
Bernardo, da Alberto Magno , da San Tom’' 
maio ; anzi dallo fteflo Cìcro Gallicano nella 
lettera ad Innocenzo X. per ottenere la con- 
danna delle cinque famofc propofizioni , e 
dagli fteffi Scrittori Francdì i più impegnati 
a loftenere le maflìme Gali cane , come fono 
il Launojo , il Dupm , il Nicol , e lo Hello 
Boffuet nella fua celebre difefa , i quali tutti 
confellano , che la Chiefa Romana non può 
mancar nella fede . Dunque quando ancora fi 
voglia foftenere che il Papa folo pofla erra- 
re , non fi può certamente affermare , che 
pofla errare il Papa colla fua Chiefa . Con- 
viene dunque refhingrre le rifleflìoni fin* ora 
accennate al folo Romano Pontefice » c noa 
difenderle alla Sede Apoftolica . 

$. XIV, 

Ma troppo lungo io farei , fe voleflì difi* 
fondermi a-trattarc , come convienfi , Affatto 
argomento , in cui fi confondono infieme mol- 
te nozioni , che debbono eflerc fcparate . Io 
non mi fcoftcrò dal metodo tenuto fin* ora- 
di mettere fotto gli occhi come in un punto 
di villa i diritti eflènziali della Santa Sede * 
Quindi con alcune brevi rifleffioni mi ftudierò 
di feparare le idee , che fi confondono infie- 
me , e di difcernerc la verità dall* errore , e 
la certezza dalla probabilità . Primieramente, 
rifletto, che per Sede Apoftolica alle volte, 
a* incende la Chiefa universale , a il Concili®. 

Vera idea. X cciuae* v * 
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ecumenico , come faviamente diftinfe il Con- 
cilio di Coftanza nel condannare la propofi- 
zione di Wiclefo . In quefto fenfo egli è fuor 
di dubbio , che la Chiefa Romana non può 
mancar nella fede , ed è infallibile nelle iue 
dee fioni . 

2. Ottervo in fecondo luogo col Bellar- 
mino , che la Chiefa Romana lì può riguar- 
dare fotto due afpetti , o come una Chiefa 

f unicolare confiderata in fe fletta , o come 
a Sede del fucceflor di San Pietro-. Nel pri- 
mo lenfo niuno penferà mai di foftenere per 
etta il privilegio della inerranza . Quefto fi 
confiderà in Roma come un privilegio annetto 
alla Sede di San Pietro , ottenuto dall’ ora- 
zione di Crifto , quando pregò per San Pie- 
tro . Etto è dunque annetto alla Chiefa di Ro- 
ma come alla Sede del fucceflor di S. Pietro . 

3. Quindi per poter inferire , che la Chie- 
fa di Roma non pofla mancar nella fede , 
conviene cercare, fe dalla Chiefa di Roma fi 

S ofia , o non fi poffa fepararc la Sede Apo- 
olica , cioè la Sede del fucceflor di San Pie- 
tro . Imperciocché fe può fepararfi la Sede di 
San Pietro dalla Chiefa di Roma , ne viene , 
che aflolutamente parlando fia vero il dire , 
che la Chiefa di Roma può mancare nella 
fede , com’ è avvenuto alla Chiefa di Con- 
iiantinopoli , alla Chiefa di Aleflandria ec. 
Ora fecondo lo fletto Bellarmino non efi om - 
nino de fide a Romana Ecclefta non pojfefc- 
p avari Apofiolicam Sedem , quia ncque feri - 
ftura , ncque traditio babet Sedem Apofioli- 
- ' . eam 
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camita Hxam effe Rornac 9 ut inde auferri 
non poffh ; & omnia teflimonia Pontifìcum 9 
& Patrum qui dieunt Romanam Ecclefiam 
errare non pofie , pojjìnt exponi de Romana 
Ecclefia , donee in ea Sedes Apoflolica perma* 
net , non autem abfolute & fimpliciter . Ciò, 
che farebbe vero anche nella ipotcfi , che 
Cnfto avcffe comandato a Pietro di stabilire 
in Roma la fua Sede , come riflette lo ftelfo 
Bellarmino . Etiamft confi aret , egli dice , 
Ckrifium imperaffs Retro , ut Romae Sedera 
eollocaret , non tamen continuo fcqueretur tufi* 
Jiffe , ut eam immobiltter ibi eollocaret . Quan- 
do adunque fi afferma , che la Chiefa di Ro- 
ma non può mancar nella fede , quefia propo- 
rzione è fempre ipotetica ; vale a dire s’ in- 
tende fempre con quefta condizione , che in 
cfla rimanga la Sede Apoflolica . Imperciocché 
con potendo mai mancare la Sede del fuccef- 
for di San Pietro , fintanto che quefta è an- 
nefia alla Chiefa di Roma , farà vero il dire, 
che la Chiefa Romana per efiere una cofa 
fletta colla Sede Apoflolica non può mancare 
giammai . Ma ficcome non abbiamo nella ri- 
velazione una prometta di Gesh .Crifto , la 
quale afficuri a Roma la permanenza delle 
Sede Apoflolica ; quindi ne viene , come de- 
duce lo fteffo Bellarmino , che può edere un» 
pia , e probabile perfuafionc il credere , che 
la Chiefa Romana non polla affolutamente 
mancare , ma non già un fentìmento certo t 
e indubitato ; adeo ut , come egli dice , con- 
traria ( fententia ) dici pofiflt haer etica , vel 
X z mani . 
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mar ifefle erronea ; e cita in confermazione 
il Dnedone nel lib. 4. de Ecclef. dogmat. & 
Jlript lib. parag. 3. Da ciò s’ intende , 
che i Padri parlano iempre ipoteticamente * 
quando attribuifcono una indeffettibilità alla 
Ch ela di Roma . Elfi parlano della Sede Apo- 
flol ca , che non mancherà mai nella Chiefa . 
Non cercano , le debba la Santa Sede effere 
perpetuamente in Roma; ma foltanto aff ema- 
no, che la fede della Sede di Roma non man- 
cherà mai t per eflere efla la Sede del lue- 
ccftcr di San Pietro , 

4. Convien anche dtftinguere la fentenza 
di quelli Padri circa la indeffertibilità della 
Chieia di Roma per effere la Sede Apoftolica 
da’ tedi della Scrittura , che adducono per 
appoggiare un tal lentimento . Quello fenti- 
mento nel fenfo fpiegato è certilfimo per 1* or- 
dine della Gerarchia Ecclefirdica istituita da 
Gesìi Crillo . Ma la interpretazione , eh’ elfi 
danno alle parole di Gesù Crillo trasferen- 
dole alla Chiefa particolare di Roma , non 
palla i confini della probabilità ; si perchè 
sieri Padri interpretano que’ tedi in diverfa 
n aniera ; si perchè non conila eflere un tal 
fcntimcnto il fenfo litterale delle parole di 
Ci Ho ; nè fi può con certezza dabilire eflere 
tjurl fenfo il fenfo fpirituale , che Gesti Crillo 
ebbe in villa nel proferirle. Si concede per al- 
tro eflere la luddetta interpretazione affai pro- 
babile per l’autorità de’ Padri, che ne fanno ufo. 

5. Riletto inoltre eflere due idee affai 
didiute la indeffettibilità , e la infallibilità . 
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E quinci ragionano male que* Teologi , c.:e 
dall’ avere i Padri attribuito alla Chiefa di 
Roma il privilegio di non poter mancar nella 
fede, vogliono inferire, che il Papa, o la Sede 
Apodolicufii in tutti i fuoi giudicj infallibile, 
E* una col* molto d'iverfa il privilegio di non 
d.cadee per fempre dalla vera fede , dal pi - 
vilegio di giudicare fenza per colo d’ errore 
tutte le caule della fede . L’ orazione di G;sìi 
Crillo Ego rogav: prò te, Pefrr, ut non deficiaì 
fides tua ère. non impedì , che il Principe 
degli Apofioli non rinegalTe per t mor Ge- 
sto Grido, nè quella di lui gr ivilfima preva- 
ricazione evacuò la promeda di Gesto Grido , 
poiché in vigore di quella egh fi rebbe dal- 
ìuo fallo , fi convertì , e perfeverò collante 
nella fede del fuo divino Maedro . Nella della 
maniera 1’ orazione di Gesto Ciido applicata 
a’ fucceflbri di San R etro , ed alla Chiefa di 
Roma- non fa 1* effetto - che 'I Papa , o la 
Sede Apodolica non polla talvolta far una 
erronea decifione ; benché in vigore di quella 
orazione la Chiefa di Roma fintanro che ri- 
mane la Sede del fucceffor di San Pietro non 
fìa mai per abbandonare per fem, ire ia veri- 
tà , e addottare pertinacemente , c perfeve- 
rantemente 1* errore . Può iunque accadere , 
che prevarichi il Pipa , e non prevarichi la 
Sede Apodolica . La caduta di L ber o Papa 
fu detedata dal Clero Romano. Quando Li- 
berio dopo efferfi macchiato colla lua comu- 
nione cogli Aram fece ritorno a Roma , egli 
fu rigettato dalla nrLfima patte del fuo Cle- 
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ro , c del popolo Romano . San Damafo Prete 
allora della Chiefa Romana , e poi fucceffor 
di Liberio fi feparò dalla di lui comunione 
per attaccarli a Felice eletto Papa durante 
1* efilio di Liberio . La perlccuzione violen- 
ta , che in quella crrcoftanza (offrì il Clero 
dimoftra affai chiaramente don qual coraggio 
egli fi opponeflc alla prevaricazione del Tuo 
Capo . Sappiamo ancora , che Sofronio Mo- 
naco fi appellava alla fede ideila Chiefa di 
Roma nel tempo ffeffo , eh’ egli combatteva 
1’ errore di Onorio Papa , che favoriva col 
fuo decreto il Monotelifmo . Ma può accadere 
ancora , che foggiacela alla forprefa dell* cr : 
rore il Clero ideilo di Roma , che forma la 
Chiefa Romana . Si fa , che il Papa Zozimo 
alla teda del fuo Clero approvò per inganno 
la crefia di Celeftio . Abbiamo offervato , 
che ordinariamente i Papi formavano le loro 
decretali di concerto col Clero Romano . Si 
legga il paragrafo 4 . della prima parte . Ora 
i Papi non hanno mai moftrato difficoltà di 
mettere ad un nuovo efame * qualora la ne- 
ceffità la richiedeffe , le decifioni concertate 
col Clero di Roma , come diffatti fi fono p ò 
volte efaminate ne* Concilj ecumenici . Dun- 
que i Papi non hanno fuppofte infallibili (ìf- 
fatte decifioni . Lo ffeffo Clero Romano nella 
lertera XXXI. a San Cipriano fcrive in un 
modo , che fa vedere edere ben lontano dal 
credere (c ffeffo infallibile. San Cipriano me-, 
defimo benché colmaffe di elogi quel vene- 
rabile Clero , era però perfuafo , eh’ egli 
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pcteffe foggiacere alla forprefa , ed all* in- 
ganno, come fi lagna nella lettera 68. effere 
accaduto relativamente a Bafilide Vefcovo 
della Spagna , elle aveva ingannato Stefano 
Papa . Anzi V oppofiziooe eh* ei fece alla de- 
cifione dello fteflo Pontefice fui battefimo 
degli Eretici approvata dalla Chiefa di Roma* 
e da tutto P Occidente è un argomento ben 
chiaro , che San Cipriano non credeva irre* 
formabile , ed infallibile il giudicio del Papa 
pronunciato di concerto colla fua Chiela , 
anzi con tutto il fuo Patriarcato . Nello ftefio 
fentimento era Sant* Agofiino, quando dopo 
efferfi ftudiaro di prender in buon fenfo io 
parole del Papa Zozimo , che avea dichiarata 
innocente la profeffione d: fede fatta da Pc- • 
lagio 9 e da Celefiio , foggmnfe , che fuppo- 
fto ancora , che la Chiefa Romana aveffe giu- 
dicato a favore della dottrina di que* due 
erefiarchi , ciò non farebbe fiata una prova 
delia verità de* loro fentimenti , ma piìittofio 
una prevaricazione del Clero Romano : ex 
hoc potiti s ( egli fcrive a Bomtacio Papa ) 
effet nota praevaricationis Romanis Clertcts 
inurenda . Ma non c* è bifogno di prove ul- 
teriori . S* egli è vero ciò, che dice Monf. 
Boffuet nella fua d fefa , che la Chiefa uni - 
ver/ale diretta dallo Spirito Santo è la fola , 
col Concilio ecumenico , da etti viene rappre - 
fentata , che non foggiacela ad errore nel 
decidere le quiftioni di fede ; eh * ella fola non 
può addottane la falfità ne per ofìinazione , nè 
per imprudenza ; eh ? a lei toccherebbe di cor- 
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reggere il Clero di Roma , e cf ifìrutrlo , qua» 
lor s 9 ingannale * e di fare a lui ritrattare 
ciò , che aveffe detto mal a propofito f e pren- 
dere le giufle mifure per impedire il progrejfo 
dell 9 errore , come parla Y illuftre Prelato , 
ne viene per legittima confeguenza , che il 
giudicio del Papa infieme colla (uà Chiefa par* 
ticolare di Roma non è irrefragabile . Onde 
ai fa meraviglia 1* arditezza dì alcuni Teolo- 
gi , che vogliono foftenere coll* autorità del 
gran Bofluet , che la Chiefa particolare di 
Roma , odia la Sede Apoftolica fia ne* fuot 
giudicj infallibile. 

» 

f. XV. 

L* equivoco , che prendono coftoro fta 
nel confondere un privilegio coll* altro , cioè 
la indeffettibilità colla infallibilità , la immo » 

btlità della Sede colla inerranza .• Il Boffiiet 

* 

col Nicol . ed altri Scrittori Francefi ricono- 
feono la (labilità della Sede Romana , e fin- 
ché quella farà la Sede del fucceffor di San 
Pietro * confeffàno , che 1* errore non get- 
terà mai nel feno di quella Ciiefa così pro- 
fonde radici , eh* ella V abbia a difendere 
oftmataménte , e fi fepiri dal corpo della 
vera Chiefa , com* è accaduto aUe Chiefe 
dell* Or ente , a quella d* Inghilterra , della 
Danimarca ec> Elia è una Ch efa Capitale * 
alla quale prefiede il fucceffor di San Pietro; 
ella forma una delle parri effenziali del corpo* 
della Chiefa uoiverfale . Quindi non potrà 

mai . 
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mar* totalmente 'mancar nella fede , poiché 
mancherebbe una parte principale , ed efien- 
ziale della Chiefa Cattolica . Ma torno a ri- 
petere , che per efler ella indefTetti bile non ne 
fiegiie , che fi? nelle Ine decificni infallibile. 
Qucfta conneflTicne delia irnrr anta colla in - 
dtfj cttibilità è nectfTaria , quando Astratta 
della Chiefa : univerfale . Imperciocché fe la 
Chiefa univerfale poi effe sbagliare nel deci- 
dere le quifticni della fede * mancherebbe ad 
ella , ed a* fedeli una ficura regola per di- 
feerner P errore osila verità \\ nè la— Chiefa 
avrebbe piti il modo di efiere richiamata alla 
•verità , poiché quefto modo., e quefta regola 
non. è altra cofa , che V autorità detta Cùie- 
fa univerfale , che in cucila iporefi avrebbe 
decifo contro la verità della 1 fede ... Quindi 
non farebbe la Chiefa univerfale indetfettr- 
b le , s’ ella potefle foggiacele aiP errore nel 
giudicare le carne della fede , Laddove quan- 
tunque fuppc ng^fi , che la Chtefa Romana -, 
e la Sede Apoftolica facefle una decifione 
contraria alla fede , rimarrebbe fempre la 
dottrina della Chiefa , ed il giudicio del Con-, 
' cilio ecumenico per ficura feorta del vero, 
e fu ♦ quefta regola fi dovrebbe correggere , 
ed emendare la Chiefa di Roma , come tem- 
pre avverrà , finche in eflfa rimane la Sede 
del fucceffor di San Pierre . Diffatti fi è 
veduto il Papa Zozimo ad approvar col fuo 
Clero la erefia di Celeftio : ma ben lontano 
di (far pervicace nel!’ inganno egli fi arrefe alle 
rimoftranze de* Vefcovi dell’ Àfrica , che gii 

fecero 


w 


l 

\ 


Digitized by Google 


fecero conofccre V errore ♦ Quanro pìk fa- 
cile f e docile farebbe flato alle rimoftranze 
della Chiefa intiera, o di un Concilio ecu- 
menico? La Storia Ecclcfiaftica ci fa vedere, 
che le macchie de* Papi fono Tempre ftate 
lavate da' fucceffori , e che la Chiefa di Ro- 
ma fi è Tempre rimefla fui Tetto cammino 
.della verità, s’ ella talvolta ha deviato nelle 
. lue decifioni . La Chiefa univerfale madre , 
e maeflra di tutte le Chiefe particolari è Tem- 
pre ftara la guida della Chiefa Roman* , la 
i quale ha regolato , o riformato { fuof giu- 
. dicj a norma della tradizione della Chiefa 
.Cattolica . Da quefta forgente cava la fua 
immobilità la Chiefa di Roma • Efla dipende % 
dice il BcfTuet , dalla folidità della Chiefa 
univerfale * la quale effendo ASSOLUTA - 
^MENTE INALTERABILE , fecondo la prò- 
mefja di Gesù Criflo , debbe per 'la virtù in- 
vincibile , che la fofliene tutta intiera , fo- 
Jlenere ancora la fuccefjione di Pietro , la Chic - 
f* capitale f alla quale Pietro prejfiede . Ma 
/Come foflenerla ? Col correggere , egli dice* 
-il Clero di Rema , fe mai s' ingannaffe , coir 
indurlo a ritrattare V errore , col prender* le 
giufle mifure per impedirne il progreffo . Dun- 
que V illuftre Prelato chiaramente aflerifee , 
che élla Cbicfa particolare di Roma non è 
annetto il privilegio della infallibilità ; mi folo 
quello di eflere indeffetnbUe . Qu ; ndi egli 
afferma , che la fede Romana furfìfìe certa- 
mente , e infallibilmente nella totalità della fuc - * 
ceffone di Pietro , ma non in ciafeun Papa in 
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particolare , Aggiunge eflere ncceffario , che 
il gindicio del Papa , e della fua Sede fia 
accettato da tutta la Chiefa , e meffo nel na- 
) mero de' dommi , eh’ ella profefla ; e in 
quello fenfo unicamente egli dice effer vero, 
che la fede della Chiefa Roraaua , la fede di 
Pietro , la fede della Santa Sede è per fem- 
pre indefièttibile . In una parola la Chiefa di 
Roma ha il (ingoiar privilegio d’ eflere la 

Sede del fucceflor di San Pietro . Ma non 

« 

potendo quella Sede mancar totalmente nella 
fede ; finché Roma gode un tal privilegio , 
farà indeffettibile la Chiefa Romana , la quale 
è una cofa - ftefla colla Santa Sede. Può il 
Papa colla fua Chiefa cadere in errore . Ma 
la Sede Apoftolica farà fenipre follenuta , e 
retta dalla immobilità della Chiefa univerfalc. 
Quindi le fue cadute faranno paffeggerd , e 
non perpetue . Se il Clero di Roma col Papa 
alla teda fi ollinaffe a lollenere 1’ errore , e 
a ripugnare alla definizione della Chiefa in- 
tiera , quella faprebbe prendere le giulte mi- 
fure per follenere la Sede Apollolica annoila 
d’ illituzione divina al fucceflor di San Pietro, 
c folamentc per via di fatto umano anneflà 
alla città di Roma . 

« • 

$. XVI. 

y t * 

In quefto fenfo s’inrendcno le efpreffionì 
• de* Padri i quali dicono, che la fede di Pietro 
badenus nec defecit , me ujquc in finem defi- 
ciet\ che non deficit 9 nec de figura credìtur in 

tbrent 
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tbrono illius ; che folìditas illius fidei perpe- 
tua e fi , & ftcut permanet , quod in Cbrift* 
P etrus credidit , ita permanet , quod in Petra. 
Cbriftus injìituit . Sodo efpreflìoni di San Leo- 
ne ulàte ancora da moiri altri Pontefici * e Pa- 
dri , le quali applicate alla Chicfa particolare 
di Roma non hanno altro lenfo , che 1* accen- 
nato d di Bofluet * cioè che la fede di Pietro 
è indrffettibtle nella Sede , e nella fuccejjìone 
continuata di Pietro . Onde fi vede quanto fia 
lontano dalla mente de’ Padri il fenlb di quei 
Teologi , i quali deducono dalle accennate 
efpt'’ filoni , che ogni Papa in particolare fia 
infallibile nel giudicare , e che ogni giudicio 
del Papa colla fua Chiefa di Roma fia un giu- 
dei 0 dcromatico , e irrefragabile • Io non mi 
fermo a fpiegare nel loro fenfo originale le 
.altre elprtflìcni de’ Padri » dalle qujli fi vuol 
raccogliere , che 1* antichità abbia riconofciuto 
in ciafcnn Papa in particolare , o almeno nella 
lua Ohiela di Roma il privilegio della infalli- 
bilità nel decidere le qudtioo> dì fe *e . Dopo 
che il Bcfluet le ha tetre diffufamente fpiegate 
nella maniera p ìi luminofa ♦ e convincente , 
farebbe lupeifiua « e moietta una ripetizione ; 
e molto j* ici thè io non accenno fifFatte co fe 
le non in quarto l’accennarle importa al mio fi- 
ne , il quale t di metter brevetti, nte fnrto gli 
cechi i diritti certi , ed eficuziali della Santa 
Sede. 


/ ' 
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A buon conto rifulta chiaramente da tutto 
ciò , che abbiamo detto , edere un privilegio 
edenziale della Santa Sede la indeffettibilità’ . 
Rifulta, che in ella non può allignare per Tem- 
pre 1* errore ; e che la Santa Sede non può 
edere intieramente fiaccata dalla vera fede , 
e dal corpo della Chiefa univerfale . Il qual 
privilegio è certamente (ingoiare , poiché non 
conviene ad alcun’ altra Sede particolare del 
i mondo Cattolico . Quindi ne viene un altro 
k privilegio della Sede Apoftolica , in vigore 
del quale ella debb’ avere la parte principale 
- nelle derilioni dommatiche , non folo per et • 
fere la prima Sede del mondo , ma ancora per 
edere indefettibile . Imperciocché un tal pri- 
i vilegio fommimfira una prefunzione , che la 
Sede Apoftolica non degeneri dalla fede de* 
maggiori , e dalle madìme dell* antichità . Egli 
! è ben giufto , e conforme al buon fenfo • 

I che fi confulti principalmente nelle quiftioni 

della fede quella Chiefa , in- cui Tappiamo 
di certo non ederfi intrufo, né poterli intru- 
dere perleverantcmente 1* errore . Abbiamo ri- 
j flettuto che da quella pia prefunzione nafceva 
I ne’ P*dri quella confidenza, con cui foleano 

! nei dubbj ricorrere alla Sede Apoftolica . lo 

' fono unito con voi , fcrivea S. Girolamo al Pa- 

pa Damafo : chi non raccoglie con voi , difper- 
I de . Decidete , io vi / congiuro : io ammetterò 
Jtnza pena tre ipoflafi , (e voi me lo cornane 
date. Quelle, ed altre limili efprel&oni ufate . 

in 


k 


Digitized by Google 


I 


I 


in tinca la Chiefa fono prefe a rigore da cer- 
ti. Teologi , e fono applicate indiftintamen- * 
te non folo alla Sede, ed ali* intiera, c totale 
fuccrifion di S. Pietro , ma a tutti ancora , cd 
a ciafchedano de* Romani Pontefici • Ma co- 
me riflette il Boffuct , fe quelle maniere di 
parlare fi vogliano prendere a rigore come 
cfprimenti un* afloluta certezza, dicano elfi ad 
uii Liberio, a un Sergio, ed altri Papi : Qui 
non colligix tecum , difpergtt . Dicano ad un 
Onorio: io ammetterò fenza pena la foppref* 
fione dei termini dì una , o due volontà in ò. 

C. i fe voi me V ordinate . Un tal linguaggio 
metterebbe una grande confulion nella Chiefa. 
Sappiamo , che la Chiefa di Oriente non fod- 
disfatta della rifpofta poco efatta di Ormifda 
Papa continuò a foftenere la proposizione 2 
Vnus de Trinitate cructfixits efl ; che fu poi 
riconofciuta per ortodofla dagli fteflì Romani • 

I Monaci di Gerufalemme protellavano , che 
fe il Papa S. Martino avefle formata una de- 
rilione che corrompeffe la integrità della fede, 
elfi non vi avrebbero aderito. Sono innumera- 
bili gli riempi , i quali comprovano , che » 

Padri e i Papi ftrifi hanno moftrato di dubira- 
re della equità dei giudicj pronunciaci dai Pa- 
pi , c dalla Sede Apollolica. Quindi faviamen-; , 
te conchiude il Bofliiec non eflervi altro modo, 
di conciliare quelli tratti colle accennate for- 
inole, fe non col dìftinguere una certezza in- 
tiera , e afloluta da una gran confidenza , e 
prefunzione a favor dei giudizj formati . dalla 
Sede Apollolica , JPer mancanza di un’ afloluta , 

ccr- 
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«ertezza il giudicio non era irrefragabile , e 
quindi non era alTolutamente illecito il dubita- 
re dello Hello , e 1* efaminarlo fecondo la re- 
gola della rivelazione. Ma la eminenza della 
Sede , e le lue prerogative davano luogo a 
prefuraere, che il giudicio folle per elfer con- 
.forme alla tradizione della Chiela univerfale. 
! Il Baffuet tratta lungamente tin tal punto. 

| Ma intanto la prefunzione, e la confidenza , 

, che giurtamente ifpira la Sede Apoftolica circa 
le decifioni dommatiche forma per lei un privi- 
’ legio , o un diritto di avere in effe la parte 
principale, e dalla parte de* fedeli coftituifce 
una obbligazione fondata fulle regole della 
prudenza di coniugarla fra le altre Chiefe nel- 
le quiftioni , che inforgono intorno alla fede < 

$. XVIII. 
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Dalle cofe dette fin’ ora fi poffono deriva- 
re alcuni generali principj , che poffono fervi- 
le di guida per la noftra condotta . Primiera- 
mente mancando ai giudici pronunciati dal Pa- 
pa , e dalla Sede Apoftolica una certezza affo- 
llila , ed intiera , almeno finché non fieno cor- 
redati dal confenfo di tutta la Chiefa , ne fie- 
goe, che il giudicio del Papa anche colla fua 
Chiefa particolare di Roma non è ailolutamen- 
te infallibile, e irrefragabile. Quindi non fi deb- 
be a tali giudicj una ubbidienza intiera e affolu- 
ta, quale non debbefi che ad una regola infalli- 
bile, qual è la unità di tutte le Chiefe. Quindi 
non fi può trattare da eretico, o fcifinatico, • 
chi dubitando dell’ unanime confentimeoto delle 

' Chiefe 
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' Chicle intorno ad una decifione del Papa , e 
della Sede Apoftolica ricufalle di aderirvi. Il 
dubbio per altro debb’ efler fon lato, non imma- 
ginario, o frivolo. Imperciocché chi contra la 
teftimomanza di un Concilio ecumenico , o di 
tutta la Chiefa muovelTe dubbio fui generale , 
e notorio confenfo della medefi ma , li dovreb- 
be rigettare come un cavilloCo fofifta, aizi co- 
me fofpetto di erefia, o di feifma . Non ba- 
lla, dunque aderire un dubbio ; conviene pro- 
varlo» e provarlo con decifivi argomenti. La 
teoria Culla natura dei dubbj in generale fi deb- 
be applicare ancora al noftro proposto, maf- 
fima mente trattandoli di un punto di tanta iua- 
portanza . 

, „,In fecondo luogo rifulca dalle cofe accen** 
nate eflere di miggior pefo il giudicio del Pa- 
pa , facto di concerto colla Sede Apoftolica , 
cioè . colla fua Chiefa di Roma , che il giudi- 
ciò pronunciato da lui folo, o col fuo Conci- 
lio doraefteo che v ene coftituito dalle Roma- 
ne congregazioni. Dopo ciò che abbiamo det- 
to nella prima parte di quella operetta è fu r 
perfluo 1’ addurre argomenti in prova di un 
tal corollario. 

In terzo luogo dai privilegi della Sede 
Apoftolica , e dei fucceffori di San Pietro fin- 
ora efpofti chiaramente apparifee che le deci- 
fioni del Papa , e della fui Chiefa Ipettanti alla 
dottrina della fede , e de’ coftumi , benché 
non fieno infallibili » elle però fono di un gran 
pefo, e riguardano tutta la Chiefa. Impercioc- 
ché il Papa quantunque non fia il fola giudice 

delle 
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dette controverse , egli però io vigore dell* 
fua Sede privileg : ata vi debbe avere la parca 
principale , e nel giudicare xna Almamente di 
concerto colla fua Chiefa , la prefunzione ì 
I in favor del giudicio da lui pronunziato; ed 
eccovi un carattere di diftinzione del Papa da* 
gli altri Vefcovi , e della fua Chiefa dalle al* 

! tre, poiché in ragione del fao Primato plus se» 

I . teris Confacerdotibns poteft , come fi efprime 
Facondo; e per i privilegi della fua Sede i 
iuoi decreti appartengono a tutte le Chiefe,e 
fono pii* rifpettabili . Ciò che non conviene 
agli altri Vefcovi del Mondo Cattolico prefi 
feparatamente. Quindi nuovamente fi fa chiara 
la necelfità di procedere con tutta la circof* 
pezione, qualora trattati di un giudicio fole Et- 
ne del Papa , o della fua Chiefa , non doven- 
doli nè potendoli rigettare fenza grave fon- 
damento un giudicio , che ha per la presun- 
zione favorevole. • ' ' 

Quarto . Anzi quantunque A giudicio del 
Papa , e della fua Sede per non effe re infalli- 
bile non ohhRgbi i fedeli a creder di fede ciò, 

.che viene propofto » non dovendoti la interna 
credenza, che ad una regola infallibile di ve- <- 
rità , il rifpetto però che dehbeti a tali decre- 
ti efige un offe quiofo Silenzio , quando bene 
non occorra una ragion manifefta di repugna- 
re. Quella regola è infegnata dal famofo Ger- 
fone nel tom. z. part. a. ec. In cattjìs fidai , 
egli dice , nulla determinatiti judioialis Epifco- 
pt , vtl Papa ligat fide le t ad eredendum , quoti 
ita fit de meritate fidei , qwtniam tem Papa t 
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tamen pubditos fub potna excommunicationìs ta - 
li s determinatio % quod non dogmatizent oppofì~ 
tum talis dettrrninationis , nifi appareat mani - 
raf/o repugnandt , e full’ autorità di Ger- 
fone inculca lo fteflo Canone il celebre Teo- 
logo Parigino Almaino del 16. fecole : non efl 
oppofitum publicc dogmatizandum , nifi de 
tate confitta ut diete jfoannes Gerjon . Quella j 
regola è conforme alle leggi della Crifliara 
prudenza e del buon fenfo . 11 Papa colla fua \ 
Chiefa di Roma può foggiacere all* errore nel 
giudicare le caufe della fede . Dunque A folo 
iudicio del Papa colla fua Chiefa non mtob- 
hga a credere . Ma dall’ altra parte il giudi- 
ero del Papa e della Sede Apcftolica è riipec- 
tabiliffimo. Dunque nel dubbio io debbo opi- ' 
nare a favor del giudicio pronunziato, e ben- 
ché io non fia obbligato alla credenza dell* 
articolo propo/lo # fono coftretto a rigettar- 
lo , e a non infegnare il contrario. Ma fe la 
fallita del giudicio è mamfefta , e notoria, et 
fendo la fede un pubblico bene 9 che interef- 
fa tutta la Chiefa , la verità, e la Religione 
' mi mettono nel diritto di reclamare ♦ Quella 
è la condotta che io debbo tenere non folo 
col Papa, raa col Vefcovo ancora, e col Par- * 

/ roco . Saranno calcolabili i varj gradi della 
mia deferenza al giudicio de* Superiori f a 
jroporzione dei gradi della loro autorità, e 
delle loro prerogative . Ma uel fondo la re- 
gola è la fteffa , èd è fondata fopra gli fteffi 
principj di verità , di prudenza » c di buon ' 
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fenfò . Ond« fe quefta regola 1! trova giuttifli- 
ma , ed irreprenfibile ,, qualor fi tratta del 
Parroco, del VefCoro, del Metropolitano; non 
fo capire , come fi trovi rea in fc (teda , e 
feconda di una perniciofiflìraa anarchia, quan- 
do fi applica al Romano Pontefice, che attefe 
le prerogative della fua Sede * può bensì efige- 
re un maggior rifpctto , ma non effendo egli 
infallibile ne* fuoi giudicj non oltrepaffa i con- 
fini di un* autorità nfpettabiliffima , ma fog- 
getta ad errare , e quindi fufcettibile di tut- 
te quelle eccezioni, che in materia dì fede la 
prudenza , e la religione fogliono porre alle 
fallibili autorità . Torno a ripetere , che qualo- 
ra fi devi la confufione , che fi e fatta nella 
tetta degli uomini di primito colla monarchia 
afloluta , di autorità colla infallibilità , non fi 
avrà più che dire fopra una regola, che ogni 
giorno fi mette in pratica in tanti incontri ; 
nè fi farà più fchiam^zzo da* Curiali Teologi, • 
che fi voglia con fifatte maffime introdurre 
una difperata anarchìa . - 

Quinto. Eppoi o fi parla de* femplici ! fe- 
deli , o fi parla de’ facri Fattori Quelli fouo 
giudici inficme col Papa nelle controverfie del- 
la fede . Quelli hanno una immediata giurlfdi- 
zione nel popolo alla loro cura commetto , e 
fono come i canali , per qttos , fecondo il par* 
lare di S. Leone , ad unam Petri Sedem uni - 
verfalis Ecclefiae cura confiuip . Quella verità 
mi fembra abballarla provata in più luoghi 
della prefente operetta : dunque i decreti tor- 
pati dal Papa , o dalla Sede Apottolica non 

V t paf- 


Digilized by Google 


paflano ad obbligare i fedeli , fe non promul- 
gati dai proprj Vefcovi nelle rifpettive Dioce- 
fi. Decreta Ecelefiafiica , dice il Le Gros colI‘ 
autore del trattato Tulle libertà Gallicane, pri * 
mo quidetn Epìfcopis , deinde inferioribus Sa- 
e er dati bus , ^ a Sacer dotibus plebi funt ■ in ti* 
manda ; adeo ut fi alia - via proferantur , in tufi 
picionem merito veniant , nec fatis fit , ut fi. 
dehbus quo quo modo innotefeant , nifi confueto 
more promulgentur , fi riempe potuerit folitm 
or do commode ob fervori . Quindi ne viene, che 
ordinariamente parlando i fedeli non fono ob- 
bligati alla efecuzione delle leggi Pontificie . 
fe non fono loro intimate, e pubblicate dai 
rii petti vi giudici naturali , ed immediati , efe 
iendo fofpetta , e foggetra a moltiflìmi incon- 
venienti ogni altra via , per cui vennero pub- 
blicati. Hanno dunque i fedeli una regola cer- 
ta , e ficura per non Sbagliare , cioè 1* auto- 
rità de proprj Pallori , Dilli Ordinariamente 
parlando: imperciocché può accadere, che una 
obblighi quantunque non promulgata 

F Cr r 4 lI 4 binaria dal proprio Vefcovo. Ta- 
le larebbe una legge , che proponete un arti- 
colo^della fede , o dei collumi , che folle la 
pubblica, e notoria profelfione della ; Chiefa ' 
cattolica. Potrebbe ancora avvenire, che ì|, 
«ìperiore immediato ricufalTe pertinacemente 
di promulgare io materia di fede un giudicio, 
ò una legge , folla quale lì fpiegalfe fufficien- 
temente il fentimeuto generale di rutta la Chie- 
fa » In tal cafo il fedele , cui folfe palefe il 
lentimento delia Chiefa , farebbe nella ebbi*- 
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gazionc di ubbidire • lei pihttoft» cbe afpro-. 
pr io Pallore difubbidicnte , e reftio alla voce 
della Spola di 6. C. . Ma fuori di quelli cali 
'ftraordinarj il fedele dee feguire per guida 
nell* accettare i decreti di Roma la voce del 
proprio Vefcovo , e della fua Chiefa. Le rego- 
le generali hanno Tempre le loro eccezioni , nè 
per quello perdono quelle il loro vigore . 

Sello. Se poi parliamo di quella parte del- 
la Chiefa, che sì chiama la Chiefa infegnante 
cioè dei Pallori* quelli hanno 1’ originario di- 
ritto di dammare i giudicj e i decreti pronun- 
ziati dal Papa, e dalla Sede Apoltolica avanti di- 
promulgarli . A loro appartiene sì fatto efame 
per dilcernere i decreti iuppoili dai veri , le leg- 
gi conformi al Vangelo, ed ai Canoni della Chie- 
fa da quelle che polfono edere contrarie, e . le 
utili dalle perniciofe , o almeno inutili , attefe 
le circoftanze de’ luoggi , dei tempi , e delle 
pedone. In tal cafo lì dee fupporre che i Papi 
dicano con Aledandro III. can. fi quo modo » 
de refcripris: patienttr fuflinebimus , fi non jfe- 
ceris , qy.od prava noi» infinuatione fuerit fug* 
geflum . Quella regola vale non folo in mate- 
ria di decifrarli dottrinali , Tulle quali il Ve- 
fcovo ha diritto di giudicare, e quindi o dì. 
dare, o di fofpeodere I* accettazione, fecondo- 
che giudica edere la decifioue conforme o non 
conforme alla regola della rivelazione; e in cafo 
di dubbio, di afpettare la perfetta concordia deK 
la Chiefa radunata, o almeno difperfa; ma vate 
ancora in materia di leggi difciplioari , le quali 
debbon’ edere da lui parimenti efantinate per- 
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•onofeere , re quelle fefvàio a!!f editfca«»one 
de* fedeli , oppure portino pregiudicio alla li- 
bertà delle Chiefc » ed ai diritti nativi delle 
medefirne ; e tra quefte libertà delle Chiefe 
egli dee diftingucre le libertà eflenziali , co- 
muni a ttitee le Chiefe , e a tutti i tempi , 
per edere fondate nel governo Ecclefiad/co 
iftituito da G. C. , e perciò non foggette a 
mutazione, come farebbe la indipendenza del- 
la poteftà temporale dalla Ecclefiaftica nell* 
ordine delle cofe civili ; la fuperiorità de* 
Concilj ; 1* cfercizio della Pontificia autori- 

tà a norma de* canoni , ed altre limili , con- 
tro le quali non vai preferizione, cd alle qua- 
li non può il Vefcovo rinunziare . Altre poi 
fono le libertà particolari ad alcune Chiefe , 
che fi fono mantenute in pofleffo dell* antico 
diritto i che nria volta era a tutte comune , 
come farebbe il diritto ne* Vescovi fuffrigand 
di eleggere il Metropolitano, nel Vefcovo il di- 
ritto di conferire i Beneficj della diocefi , ed al- 
tre di quello genere, de* quali il Vefcovo, che 
11 trova in pclteflb, dee elferne tutore, e* vindi- 
ce , giuda la maflìma che omnia libera fup- 
ponuntur , nifi contraria fervitus probetur. Su 
quello principiò fi fondarono i Padri Africani 
nel ricufarc a Roma il diritto di ricevere 
le appellazioni . Efli voleano godere della lo- 
ro canonica libertà, alla quale non era fiato de- 
rogato per alcuna legge delia Chiel'a . Airre 
finalmente fono privilegi , immunità, o per 
dir meglio reftrizioni fatte al nuovo Codice 
delle riferve riguardo ad alcune Chiefe , e 
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quelle pure debbon* effete «onftrvaw , molta 
/ piò fe iono conformi all* antica difciplina , ed 
allo fpìrico de* canoni della Chiela generale . 
Turco ciò fa vedere la neceffirà in cui fono i 
Vefcovi di esaminare le leggi Pontificie di 
qualunque genere, e il diritto che hanno di 
reclamare in favor della fede , e dei diritti 
delle loro Chiefe . Ma forfè fa quello argo- 
mento entrerò an* alrra volta In un dettaglio 
più minuto, e più pratico . Ora a me balla V 
avere accennato di volo i principi generali , 
di cui mi fono fervito per dare una facciata, 
ma lineerà e veridica idea della Santa Sede, 
e de’ Tuoi effenziali diritti . Avendo fentto 
quella operetta a varie riprefe , e in mezzo a 
mille detrazioni fono caduto in varie ripeti- 
zioni . Ma fpero , che quelle fervano a pre- 
fenrare il quadro fotto varj afpetti . Io uoo mi 
fono prefiflo , che di fomminiftrare alcune ge- 
nerali nozioni fu quella materia per ajuto di 
coloro , che non 1* hanno Hudiata . 1 Dotti 
fanno dove attingere in ccp'a i monumenti , e 
le prove, su cui sì appoggiano i principi da noi 
flabiliti. Io prego folamente i miei contraddit- 
tori di ftudiare a dovere fifatti argomenti pri- 
ma di accingerli a confutarmi, sì per non per- 
dere vanamente il tempo nel ripetere le già 
vecchie dicerìe , le mille volte in mille Libri 
dìlcioite , e diflìpate , sì per non creare un« 
inutile noja a coloro che fanno. 
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